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Chi ha detto di se stesso queste 
parole? «lo ho il vantaggio 
preziosissimo di guardare le cose con 
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cinquant’anni di anticipo. Non rimane adesso vive delle nostre idee. Vorrei 
niente da inventare. Abbiamo previsto spesso sbagliarmi. Ma ciò finora non è 
tutti i problemi del secolo. Il mondo mai accaduto». La risposta a pag. 7 


La Moratti consegna la scuola a Ruini 

Firmato un documento che sottomette alla religione tutto l’insegnamento pubblico 
Il ministro e il cardinale parlano di «antropologia cristiana» come base degli studi 
Così sale in cattedra un principio confessionale che non ha esempi in Occidente 


Una Lunga 
Ora 

di Religione 

Furio Colombo 

I eri con sorpresa ha fatto la sua 
irruzione nelle agenzie di stam¬ 
pa italiane l’espressione 
“antropologia cristiana”. Significa, 
credo, guardare a ogni evento della 
cronaca o della storia dal punto di 
vista della religione. Avevo incontra¬ 
to una simile espressione, molti an¬ 
ni fa, leggendo un testo ormai classi¬ 
co di V.S. Naipul, «India», in cui le 
parole “antropologia islamica” servi¬ 
vano per spiegare la visione totaliz¬ 
zante dei musulmani a confronto 
con la più eclettica interpretazione 
induista del mondo. Ciò che sor¬ 
prende, è che, invece, per noi, in 
Italia si sta parlando di una 
“risposta pedagogica per la scuola”. 
Ieri, infatti, il ministro dell’Istruzio¬ 
ne Letizia Moratti ha firmato con il 
presidente della Conferenza Episco¬ 
pale Cardinale Ruini un documento 
con questo titolo: «Obiettivi specifi¬ 
ci di apprendimento per l’insegna¬ 
mento della religione cattolica per la 
scuola secondaria di primo grado». 
«La riforma scolastica in corso di 
attuazione - ha spiegato all’agenzia 
Agi il Cardinale Ruini - si qualifica 
per l’attenzione a una didattica rin¬ 
novata che mira a realizzare una 
convergenza fra le diverse discipli¬ 
ne. In questo contesto la Cei ha dato 
il suo apporto per un insegnamento 
della religione armonicamente inte¬ 
grato nel sistema scolastico». 
L’affermazione può apparire un po’ 
oscura. Ma se si legge un testo della 
Cei intitolato «Orientamenti con¬ 
nessi con la riforma della scuola 
pubblica e implicanze derivanti dal¬ 
la approvazione degli obiettivi speci¬ 
fici di apprendimento per l’insegna¬ 
mento della religione cattolica» (a 
cura di Monsignor Cesare Nosiglia) 
diventa chiaro che non si sta parlan¬ 
do (e firmando) di ambientazione 
dell’insegnamento religioso nei nuo¬ 
vi programmi della riforma Morat¬ 
ti. 


SEGUE A PAGINA 28 


ROMA Una firma per definire gli 
«Obiettivi specifici dell’insegnamento 
della religione cattolica» nella scuola 
secondaria diventa il pretesto per con¬ 
segnare la scuola pubblica al cardinale 
Ruini. Il ministro Moratti non solo 
chiede di benedire la sua riforma, ma 
fa propria la «risposta pedagogica ispi¬ 
rata all’antropologia cristiana». Pro¬ 
prio come indicato dai vescovi italiani. 

MONTEFORTE A PAGINA 9 


Montezemolo 


Eletto presidente 
Confindustria 
cambia strada 

TARGETTI ALLE PAGG. 13 e 29 
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La coppia di Catania 

«Noi, costretti dalla legge 
alla fecondazione forzata» 


«Sono distrutta. Sto vivendo una 
esperienza drammatica ma non 
mi fermo. Sono troppo arrabbia¬ 
ta, e dalla mia rabbia trovo la vo¬ 
glia di reagire e continuare». Il 
giorno dopo la pubblicazione, a 
Catania, della prima sentenza che 
applica le imposizioni stabilite dal¬ 
la legge sulla fecondazione assisti¬ 
ta, parla la donna - ha 35 anni e fa 
l’insegnante, è talassemica - che si 
è vista negare il diritto di avere un 
figlio proprio e sano. 

«A differenza di molti parla¬ 
mentari italiani senza cuore - spie¬ 


ga - vivo ogni giorno con l’handi- 
cap, perché faccio l’insegnante di 
sostegno. Molti di loro non sanno 
cosa sia il dolore di avere un figlio 
gravemente malato». Sono stanca, 
aggiunge, ma «non mi arrendo, 
perché spero che questa legge ven¬ 
ga cambiata». Anche perché, co¬ 
me dice il marito «noi non possia¬ 
mo andare a l’estero, in uno dei 
tanti paesi europei dove si stanno 
recando le coppie in grado di paga¬ 
re». 

A PAGINA 10 


Bush a Roma, la destra spera negli incidenti 

Accuse, minacce, insulti una settimana prima della manifestazione dei pacifisti 


ROMA Governo e centrodestra alimenta¬ 
no il clima di tensione in previsione del¬ 
la manifestazione contro Bush, che si 
terrà a Roma il 4 giugno. Il ministro 
dell’Interno utilizza la performance de¬ 
gli Incapucciati per paventare situazioni 
«minacciose», mentre Lega e Fi prevedo¬ 
no un’altra Genova. Al corteo, organiz¬ 
zato da «Fermiamo la guerra,» hanno 
aderito Verdi, Re e Pdci ma la piattafor¬ 
ma è ancora da definire. La Lista Unita¬ 
ria sceglie di non partecipare. Capitale 
militarizzata. Veltroni chiede ai manife¬ 
stanti di sfilare pacificamente e invita le 
forze dell’ordine alla flessibilità. 

A PAGINA 6 


Farmaci 


Truffa sulla pelle 
dei pazienti: indagati 
migliaia di medici 

SARTORI A PAGINA 11 



Iraq, battaglia a Najaf. Sul governo Brahimi vuole il sì delVOnu 


Alcuni abitanti di Najaf corrono per ripararsi dai colpi 
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Camera 


Oltraggio 

al 

Parlamento 

Luciano Violante 

I l congresso di Forza Italia ha tra 
le sue principali finalità la propa¬ 
ganda elettorale. Tant’è che i diretti 
concorrenti, Fini e Foliini, hanno deci¬ 
so di non andarci. Ma poiché FI è il 
maggior partito italiano ed è anche il 
partito del presidente del Consiglio, 
sarebbe utile al Paese che i delegati e i 
ministri fornissero agli elettori qual¬ 
che spiegazione su alcune vicende par¬ 
lamentari che documentano la crisi 
del centrodestra. 

1) Il governo si oppone all’approvazio¬ 
ne di due provvedimenti di straordina¬ 
ria importanza civile e sociale: norme 
in favore delle vittime del terrorismo e 
Fondo di sostegno per gli anziani non 
autosufficienti. 

2) Il disegno di legge sull’ordinamen¬ 
to giudiziario è privo di copertura fi¬ 
nanziaria (Dati del Servizio Bilancio 
della Camera dei Deputati). 

3) Il governo ha elevato il limite di 
velocità a 150 km/h e ha impedito il 
divieto di pubblicità per i superalcoli¬ 
ci. 


SEGUE A PAGINA 28 


Senato 


Caligola 

ad 

Arcore 

Nicola Tranfaglia 

I n questo periodo gli italiani so¬ 
no spesso preoccupati o ango¬ 
sciati per il ristagno dell’economia 
che colpisce il bilancio familiare o 
per le notizie terribili che filtrano, sia 
pura a fatica, dagli schermi televisivi 
sulla guerra in Iraq e sul destino dei 
tremila soldati inviati dal governo 
senza autorizzazione parlamentare. 
Ma, nello stesso tempo, godono ogni 
tanto di intervalli comici e grotteschi 
di cui in occidente non si hanno 
esempi così frequenti e clamorosi. 

Il protagonista assoluto di queste 
pause da vero e proprio incubo che 
da tre anni a questa parte caratteriz¬ 
za la scena italiana è proprio il presi¬ 
dente del Consiglio Silvio Berlusco¬ 
ni. 

In questi anni, grazie alle sue sortite 
con i giornalisti italiani o stranieri, 
abbiamo sentito in successione l’elo¬ 
gio e la riabilitazione del fascismo. 

SEGUE A PAGINA 29 
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Storie di malgoverno 


Parma, Buttano fuori gli Archivi 

fronte del video Maria Novella Oppo 

Anvedi Nando 

A 


Mario Lavagetto 

D opo un periodo infelice, di 
oscurità e di relativo appan¬ 
namento, determinati dalla catastro¬ 
fe della sua industria più importan¬ 
te, finalmente illuminata dall’Au- 
thority alimentare, Parma si avvia a 
vivere - lo ripete il sindaco Elvio 
Ubaldi con inalterabile sussiego - 
“un Nuovo Rinascimento”. 

Può darsi. E può darsi anche che la 
formula, con il suo più o meno con¬ 
sapevole sapore verdiglioniano, che 
non è proprio di buon auspicio, sia 
pubblicitariamente efficace e ben 
scelta in base ai parametri culturali 
di Arcore. 

Intanto si incominciano a intravede¬ 
re i primi bagliori. 

SEGUE A PAGINA 29 


nvedi come sballa Nando! È vero che battersi in tv con Santoro 
(bentornato!) non è facile, ma Adornato, quando era dei no¬ 
stri, era un ragazzo brillante, mentre ora sta diventando un piagnone 
qualsiasi. Anzi, sotto la copertura della barba, la sua bondizzazione 
ormai è completa. Il momento più drammatico della trasformazione 
è stato (l’altra sera a Ballarò) quando ha sostenuto che, povero Silvio, 
ha tutta la stampa contro. Per reagire a questa persecuzione, ha 
spiegato Adornato, Berlusconi ha puntato tutta la campagna elettora¬ 
le, anziché sulla mera propaganda (che notoriamente gli fa schifo), 
sull’informazione, attraverso i manifesti che svelano i successi del 
governo, tenuti segreti da una informazione ostile. E perché mai i 
giornalisti ce l’avrebbero tanto con il primo editore italiano, da cui 
potrebbero sperare tanti vantaggi? Adornato ha reso noto che, in 
generale, la cultura in Italia tende a sinistra. Una rivelazione che non 
ci ha sconvolto solo perché l’avevamo già sentita da Maurizio Gaspar- 
ri. Anche se Gasparri appartiene alla scuola di quelli che, solo a sentir 
parlare di cultura, mettevano mano alla pistola. Ora però, in mancan¬ 
za di pistola, mette mano alla testa, che porta sempre scarica. 
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Gabriel Bertinetto 


La lista dei ministri iracheni potrebbe 
essere pronta lunedì prossimo. Lo di¬ 
ce Kofi Annan, segretario generale del¬ 
le Nazioni Unite, riferendosi al lavoro 
del suo inviato a Baghdad, Lakhdar 
Brahimi. Quest’ultimo sta mettendo 
assieme, pezzo su pezzo, un organi¬ 
smo esecutivo 
che subentri alla 


1 

IRAQ la guerra infinita 

L’organigramma forse pronto 
lunedì: nuovo premier sarebbe 
uno scienziato nucleare internato da Saddam 
che però ha smentito di aver accettato 

jÉeò 

L’esecutivo composto dosando nomi 
rappresentativi delle varie etnie del Paese 
) I titolari di ministeri saranno dai 25 ai 27 

Ma chi sarà ad approvare l’elenco? 


tre gli sciiti, che sono i più numerosi, 
circa il sessanta per cento dell’intera 
popolazione irachena, otterrebbero 
sia la seconda vicepresidenza che la 
carica di primo ministro. 

Allo sforzo di tenere unite le com¬ 
ponenti della società irachena, evitan¬ 
do che qualcuna sospetti di essere sa¬ 
crificata rispetto ad altre, Brahimi uni¬ 
sce il tentativo di salvaguardare un suf¬ 
ficiente livello di 
laicità delle istitu- 



Cpa (Ammini¬ 
strazione provvi¬ 
soria della Coali¬ 
zione) e gestisca 
fintermezzo tem¬ 
porale fra il pros¬ 
simo 30 giugno 
(data in cui la 
Cpa cesserà d’esi¬ 
stere) e lo svolgi¬ 
mento di libere 
elezioni. 

Fioccano le indiscrezioni sui can¬ 
didati agli incarichi più importanti. 
Capo di stato dovrebbe essere l’ex-mi- 
nistro degli Esteri dell’epoca pre-Sad- 
dam, Adnan Pachachi, 81 anni. La pol¬ 
trona di primo ministro invece spette¬ 
rebbe a Hussain Al Sharistani, uno 
scienziato nucleare internato da Sad¬ 
dam nell’ormai famigerato carcere di 
Abu Ghraib, e poi esule a partire dal 
1991, anno in cui riuscì ad evadere. 

I condizionali sono d’obbligo, per¬ 
ché sinora nessuno dei due ha confer¬ 
mato. Anzi, proprio a proposito di 
Sharistani, la sua stella, sfolgorante al 
mattino, si è quasi spenta in serata, 
quando fonti della Cpa hanno secca¬ 
mente contraddetto le notizie lasciate 
trapelare poche ore prima da funzio¬ 
nari del governo americano a Washin¬ 
gton. Questi ultimi avevano dato per 
certa la scelta di Sharistani, ma un alto 
funzionario della Cpa ha dichiarato 
che «non c’è alcuna decisione finale» 
ed anzi si può escludere che il prescel¬ 
to sia lo scienziato. Il quale da parte 
sua è sembrato effettivamente sfilarsi, 
asserendo di «preferire personalmente 
di servire il popolo iracheno in settori 
umanitari, come ho fatto sin dalla mia 
fuga da Abu Ghraib. Ci sono iracheni 
competenti che possono servire il pae¬ 
se, ed ho suggerito a Brahimi alcuni 
nomi per il posto di premier». 

Se sulle persone resta un margine 
di incertezza, non ci sono molti dubbi 
invece circa il criterio di equilibrio et¬ 
nico adottato da Brahimi nella riparti¬ 
zione dei posti. Le quattro cariche più 
alte, la presidenza, le due vicepresiden¬ 
ze, e il premierato, saranno distribuite 
in modo da rispecchiare più o meno i 
rapporti di forza fra le tre principali 
comunità del paese: sunniti, curdi, scii¬ 
ti. I primi avrebbero la presidenza, e i 
secondi una delle vicepresidenze, men- 

L’inviato 
di Annan tenta di 
salvaguardare anche 
un livello di laicità 
delle istituzioni 
statali 


Governo iracheno, Brahi mi vuole il sì dell’Onu 

Riish finale per chiudere la lista dei ministri. Pachachi forse movo presidente 


Un’auto distrutta dall’esplosione di una bomba a Baghdad che ha provocato vari feriti 


Herald Tribune 


Da Bush nessun piano serio 
per il futuro dell’Iraq 


Molto duro con Bush l'editoriale del 
New York Times ripreso dall'Herald 
Trune. Deludente sia la bozza di riso¬ 
luzione, sia il discorso del presidente. 
«Se anziché lunedì scorso- scrive l'au¬ 
torevole quotidiano Usa- questo suo 
intervento all'Army War College il 
presidente George W. Bush l'avesse 
fatto un anno fa, subito dopo la cadu¬ 
ta di Baghdad, esso sarebbe apparso 
come un piano verosimile per possibi¬ 
li azioni future. Ha accennato ad una 
nuova risoluzione delle Nazioni Uni¬ 
te in via di elaborazione di concerto 


con gli alleati dell’America; ha fatto 
allusione ad una eventuale tempisti¬ 
ca per il cammino dellTraq verso un 
governo eletto dagli iracheni, ha poi 
parlato in termini generici di un possi¬ 
bile allargamento della partecipazio¬ 
ne internazionale e di stabilizzazione 
dell Iraq. Ma per Bush la situazione 
non era quella di un anno fa. Il suo 
discorso è giunto dopo quasi 14 mesi 
di scelte politiche fallimentari peral¬ 
tro mai riconosciute come tali - che 
hanno prodotto un crescendo di vio¬ 
lenza in Iraq e annichilito la credibili¬ 


tà di Washington presso la popolazio¬ 
ne irachena e la comunità internazio¬ 
nale. Ambedue si attendevano che Bu¬ 
sh vi rinunciasse che desse una svolta 
alla propria politica. Invece non l’ha 
fatto» E l’editoriale continua: «Il pre¬ 
sidente non ha dato minimamente 
l'idea di voler prospettare un nuovo 
corso. I suoi cinque passi verso l'indi¬ 
pendenza dell Iraq altro non sono ap¬ 
parsi che una ripetizione di quei com¬ 
piti che comunque l’America è tenuta 
ad assolvere». 

Il New York Times, ripreso dal- 
l’Herald Tribune, poi rincara la dose: 
«Duole riconoscere che questo presi¬ 
dente rifugge dall'ammettere il sep¬ 
pur minimo errore, figuriamoci se 
ammetterebbe un fallimento. Pur¬ 
troppo questo è un aspetto del suo 
carattere, e non possiamo farci nulla. 
Al contrario, non possiamo accettare 


che non esista un piano serio che pre¬ 
veda qualcosa in più del semplice pas¬ 
saggio di poteri del 30 giugno e di 
una confusa fase di attesa delle elezio¬ 
ni americane del prossimo novem¬ 
bre». «Eppure esistono modi in cui 
Bush può dare quella svolta così neces¬ 
saria alla propria politica-sostiene 
l’editoriale- Un buon inizio sarebbe 
che Washington procedesse a dare un 
impostazione di gran lunga più inter¬ 
nazionale alla prossima fase dell’ope¬ 
razione Iraq. Potrebbe per esempio 
convocare un summit per la costitu¬ 
zione di un comitato multinazionale 
che sovrintenda alla transizione. Il 
Consiglio di Sicurezza dell’Onu po¬ 
trebbe dare maggior peso alla propria 
partecipazione nominando un alto 
rappresentante internazionale con 
l’incarico di sovrintendere attivamen¬ 
te all’azione di governo iracheno fino 


alla prima tornata elettorale». 

Il New York Times poi ricorda 
che «il senatore John Kerry, verosimi¬ 
le candidato democratico alla presi¬ 
denza Usa, ha proposto di riorganiz¬ 
zare la forza militare americana in 
Iraq sotto egida Nato e comando ame¬ 
ricano. E Bush potrebbe portare avan¬ 
ti questa proposta al vertice della Na¬ 
to che si terrà il mese prossimo». Infi¬ 
ne conclude: «Il presidente Usa ha 
dinanzi a sé ancora cinque occasioni 
per rivolgersi agli americani prima 
del 30 giugno. Da parte nostra, ci 
auguriamo che ne approfitti per pro¬ 
spettarci un piano più preciso e con¬ 
vincente, che smetta di elencarci le 
cose che sappiamo benissimo vanno 
fatte e ci spieghi invece come intende 
farle. Non ci dispiacerebbe se, con V 
occasione, ammettesse i suoi passati 
errori». 


zioni statali. Da 
qui la scelta di Pa¬ 
chachi, che ha vis¬ 
suto a lungo in 
Occidente ed 
ama definirsi 
non sunnita, ma 
«di famiglia sun¬ 
nita». Da qui an¬ 
che la candidatu¬ 
ra, forse tramon¬ 
tata peraltro, di 
Sharistani, amico del grande ayatollah 
Ali Al Sistani, ma anche fautore di un 
ordinamento non confessionale. 

«Il governo comprenderà da 25 a 
27 personalità -ha detto Brahimi-. Sia¬ 
mo molto vicini alla conclusione di 
un accordo». Quanto alla multietnici- 
tà dell’esecutivo, rinviato dell’Onu af¬ 
ferma che comunque c’è accordo che, 
ad esempio, se il premier sarà uno 
sciita, «non sarà il primo ministro so¬ 
lo degli sciiti, ma di tutto il paese», 
così come il presidente «non sarà solo 
quello dei sunniti». 

Quale legittimità avrà questo go¬ 
verno provvisorio? Brahimi è consape¬ 
vole che il fatto di averlo composto 
lui, rappresentante delle Nazioni Uni¬ 
te, dopo consultazioni con varie forze 
politiche e sociali irachene, non è suffi¬ 
ciente. Qualcuno dovrà approvare la 
lista. E qui si apre un problema enor¬ 
me. Attualmente il potere politico in 
Iraq è detenuto dalla Cpa. Ma se fosse 
la Cpa a dare il benestare, questo nuo¬ 
vo esecutivo iracheno ad interim appa¬ 
rirebbe ancora una volta emanazione 
delle forze occupanti. Ed ecco allora lo 
stesso Brahimi suggerire che sia l’Onu 
a convalidare la sua scelta attraverso 
un voto del Consiglio di sicurezza. 
«C’è una possibilità -dice Brahimi- 
che si trasmetta la lista al segretario 
generale dell’Onu, e quest’ultimo la 
trasmetta a sua volta al Consiglio di 
sicurezza». Un passaggio delicato, an¬ 
che perché il problema che pongono 
molti paesi, fra cui tre dei cinque 
membri con diritto di veto nell’esecuti¬ 
vo Onu, è quello dei poteri effettivi di 
cui sarà dotato questo governo ad inte¬ 
rim. E se non ci fosse chiarezza su 
questo aspetto, potrebbe derivarne un 
voto negativo sulla lista, anche a pre¬ 
scindere dalla validità dellle singole 
personalità indicate da Brahimi. 


Se il governo 
provvisorio fosse 
approvato dalla Cpa 
apparirebbe ancora 
emanazione delle forze 


occupanti 


Marcia indietro di Blair sul diritto di veto per Baghdad 

Il premier britannico nega contrasti con Washington. Frattini aveva detto: sono d’accordo con Londra 


Ansioso di consolidare la poco 
credibile favola dell’Italia improv¬ 
visamente diventata fautrice dei 
diritti sovrani iracheni, il mini¬ 
stro Frattini si precipita a dirsi 
d’accordo con Tony Blair, che 
martedì aveva riconosciuto al fu¬ 
turo governo provvisorio di Ba¬ 
ghdad un diritto di veto sulle de¬ 
cisioni del comando militare 
americano. 

«Condivido in pieno ciò che 
ha detto Blair -afferma il mini¬ 
stro degli Esteri italiano durante 
la visita in Arabia Saudita-. Il go¬ 
verno iracheno dovrà avere il po¬ 
tere di dire di no in merito alle 
operazioni militari. Questo è uno 
dei punti su cui occorre una chia¬ 
rificazione nel testo della risolu¬ 
zione». Nel quale infatti non si 
trova traccia alcuna di questo po¬ 
tere di veto, rivendicato martedì 
dal premier britannico, e condivi- 

II capo della 
Farnesina: ha ragione 
Blair agli iracheni va 
riconosciuto il diritto 
di opporsi alle scelte 
militari 


so il giorno dopo da Frattini. 

Troppo tardi però. Il capo del¬ 
la Farnesina non sapeva che pro¬ 
prio in quelle ore Blair stava fa¬ 
cendo marcia indietro, dopo esse¬ 
re stato richiamato all’ordine da 
Colin Powell, secondo il quale do¬ 
po il 30 giugno gli Stati Uniti co¬ 
ordineranno in modo stretto le 
loro azioni militari con il nuovo 


NEW YORK II New York Times si 
scusa con i lettori per la copertura 
della guerra in Iraq: l'influente 
quotidiano americano che aveva 
accusato il presidente Bush di 
«non saper ammettere i suoi erro¬ 
ri», ieri ha ammesso di aver sba¬ 
gliato in una serie di articoli sulle 
armi di distruzione di massa. 

Una lettera dei direttori è stata 
pubblicata con evidenza dal gior¬ 
nale che l'anno scorso era finito 
nella polvere per lo scandalo dei 
plagi del suo cronista d'assalto Jay- 


governo iracheno ad interim, ma 
senza che ciò comprometta asso¬ 
lutamente il loro diritto all'auto¬ 
difesa o la riuscita della loro mis¬ 
sione. Per il segretario di Stato 
Usa, che rispondeva ai giornalisti 
dopo avere ricevuto il ministro 
degli esteri belga Louis Michel, ci 
potranno essere casi in cui le for¬ 
ze americane agiranno in modo 


son Blair. Quello scandalo era co¬ 
stato il posto, oltre che a Blair,all' 
allora direttore Howell Raines ma 
è con un altro obiettivo, non solo 
quello dell'integrità giornalistica, 
che i verticidella Old Gray Lady si 
sono cosparsi il capo di cenere. 
«Non siamo stati rigorosi come 
avremmo dovuto, abbiamo usato 
informazioni insufficienti, ci sia¬ 
mo bevuti le versioni degli esuli, 
in particolare del gruppo di Ah- 
med Chalabi, che poi venivano 
avallate dall'amministrazione Bu- 


indipendente, per esempio quan¬ 
do dovranno proteggersi da un 
attacco. «Le forze americane re¬ 
steranno sotto comando america¬ 
no», ha concluso Powell, pren¬ 
dendo implicitamente le distanze 
da quanto affermato dal premier 
britannico. 

A questo punto, in attesa di 
vedere se Frattini imiterà Blair an- 


sh ansiosa di andare alla guerra», 
hanno scritto i direttori del ’NYT' 
nel mea culpa davanti ai lettori. 
C'è dunque un obiettivo politico 
nell'autocritica del New York Ti¬ 
mes che affonda il dito nella piaga 
della credulità con cui buona par¬ 
te della stampa americana ha pre¬ 
so per buone le affermazioni dell' 
amministrazione Bush sulle armi 
di distruzione di massa come pre¬ 
testo per fare la guerra. 

Il quotidiano non mette sul 
banco degli imputati singoli repor¬ 
ter anche se dieci dei 12 articoli 
citati nella lettera sono della sua 
esperta di armi di distruzione di 
massa Judith Miller che, nei 18 me¬ 
si che hanno portato alla guerra, 
aveva guidato la truppa dei repor¬ 
ter che avevano fatto da megafono 
alle tesi dell'amministrazione. 


che nella marcia indietro, resta 
difficile capire perché il premier 
inglese si sia espresso nel modo 
che tutti i media del suo paese, 
indistintamente, avevano inter¬ 
pretato come una presa di distan¬ 
ze notevole rispetto alle posizioni 
americane. 

L’interessato ieri ha serafica¬ 
mente negato l’evidenza. Nessu¬ 


na spaccatura con Washington 
sul ruolo delle truppe straniere, 
ha affermato ai Comuni, anzi 
«siamo assolutamente d'accordo 
che ci deve essere un completo 
trasferimento di sovranità al po¬ 
polo iracheno e che le forze della 
coalizione internazionale devono 
restare sotto comando statuniten¬ 
se». E questo è naturale, ha ag¬ 


giunto Blair, «visto che gli Usa 
hanno la maggior parte dei mili¬ 
tari». 

Secondo il premier inglese, le 
forze della coalizione resteranno 
in Iraq con il consenso del gover¬ 
no ad interim, il quale avrà la 
parola finale sulle decisioni strate¬ 
giche. 

Ma una volta che queste deci¬ 
sioni sono prese, la gestione delle 
operazioni sarà di competenza 
del contingente internazionale, 
delle forze che vi operano e dei 
comandanti di queste forze. Blair 
ha cercato di puntualizzare que¬ 
sto passaggio in modo da togliere 
possibili equivoci sottolineando 
che non c'è dubbio che le truppe 
potranno difendersi e che i solda¬ 
ti di Washington e Londra reste¬ 
ranno rispettivamente sotto co¬ 
mandi Usa e britannici. 

ga.b. 

Il ministro italiano 
non sapeva che 
nel frattempo 
Downing Street 
si era rimangiato 
tutto 


GIORNI DI STORIA 


Da Lisbona a Riga 


L’unificazione del Vecchio Continente 
resta il grande sogno di tanti europei 
dopo il secondo conflitto mondiale. 

E questo sogno, faticosamente 
quanto miracolosamente progredito 
fino all'euro e all'Europa a 25 Stati, 
è ancora sotto molti aspetti un’utopia, 
un traguardo così lontano da togliere, 
a volte, la speranza di poterlo raggiungere. 
Nonostante tutto però, l'Europa unita 
resta un ideale a cui non possiamo 
permetterci di rinunciare. 

In edicola con l’Unità 
a euro 3,50 in più 




armi di distruzione di massa in Iraq 

Mea culpa del New York Times 
«Sbagliammo a raccontare bugie» 
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Toni Fontana 


Il suo pensiero e le sue preoccupazio¬ 
ni, il ministro Martino le aveva già 
«esternate» pochi giorni fa parlando a 
Sondrio («avremo un mesetto in cui 
dovremo tenere gli occhi spalancati») 
e dunque ieri non ha sentito la neces¬ 
sità di ripeterle nel corso della sua 
terza visita ai mi¬ 


1 

IRAQ la guerra infinita 

Il ministro della Difesa fra le truppe 
dopo la morte di Matteo Vanzan 
«Dobbiamo garantire stabilità e sicurezza 
in base alla risoluzione dell’Onu» 

w 

Due video sulla battaglia di metà maggio 
uno venduto sulle bancarelle a due dollari 
) Il capo locale dei fedeli di Sadr 
va tra i miliziani e lancia minacce 


litari schierati a 
Nassiriya. E tutta¬ 
via nel corso del 
blitz in Iraq, deci¬ 
so per ribadire 
una volta di più 
le ragioni soste¬ 
nute dal governo 
in merito alla spe¬ 
dizione («la no¬ 
stra è una presen¬ 
za di pace»), il ti¬ 
tolare della Dife¬ 
sa ha detto alcune cose nuove e fatto 
un’ammissione che, suo malgrado, fa 
giustizia delle ormai stanche litanie 
sulla «missione umanitaria» che il go¬ 
verno ripete, tra ambiguità ed imba¬ 
razzi, da mesi. Martino ha infatti am¬ 
messo che «in base alla risoluzione 
1511 del consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite siamo definiti truppe 
di occupazione e abbiamo un manda¬ 
to preciso dell’Onu per garantire la 
stabilità e la sicurezza dell’Iraq affin¬ 
ché possa completarsi il processo di 
transizione ed il trasferimento di so¬ 
vranità agli iracheni». Dunque, tra le 
righe, Martino non solo riconosce 
che il governo ha schierato i soldati 
tra le forze che occupano l’Iraq, ma fa 
intendere che non vi sarebbe neppure 
bisogno di una nuova risoluzione dal 
momento che l’ultima in ordine di 
tempo (approvata nell’ottobre 2003) 
sarebbe già sufficiente. Per il resto nes¬ 
suna novità. Martino, che era accom¬ 
pagnato dal capo di stato maggiore 
della Difesa, ammiraglio Giampaolo 
Di Paola e dal capo del Coi (Centro 
operativo interforze), generale Filiber¬ 
to Cecchi, ha voluto essere presente a 
Nassiriya in un momento molto parti¬ 
colare per il contingente. I bersaglieri 
della brigata Ariete sono stati infatti 
sostituiti dai fanti della Pozzuolo del 
Friuli, da lagunari e da un centinaio 
di bersaglieri della Garibaldi mandati 
in Iraq perché sono i soli nell’Esercito 
in grado di pilotare ed utilizzare i car¬ 
ri blindati Dardo che, per dirla con il 
linguaggio militare, stanno per essere 
schierati «in teatro». Martino è insom¬ 
ma andato in Iraq per sancire l’inizio 
della nuova fase della missione che 
comprende la data del 30 giugno. Tut¬ 
ti i leader sciiti locali, estremisti e mo¬ 
derati, hanno detto a chiare lettere 
che da quel giorno in poi a Nassiriya 

Pochi giorni fa a 
Sondrio aveva detto: 
«Avremo un mesetto 
in cui dovremo 
tenere gli occhi 
spalancati» 


Martino: «In Iraq siamo forze di occupazione» 

Il ministro va a Nassiriya e svela la vera natura della missione italiana 



1 giugno 
2003 



inizio della 
missione in Iraq 


16 ottobre 
2003 

approvazione 
all'Onu della 
risoluzionel511 


I ministro della Difesa Martino ieri a Nassiriya 




Najaf, battaglia nel cimitero con elicotteri e tank 

Arrestato il cognato di Moqtada Al Sadr. Agguato a tecnici russi: due morti e cinque feriti 


BAGHDAD Carri armati americani appoggiati da 
elicotteri d’assalto sono tornati ad attaccare al¬ 
l’alba di ieri i miliziani sciiti asserragliati nel 
cimitero monumentale di Najaf. Secondo fonti 
irachene vi sarebbero già stati almeno nove mor¬ 
ti e almeno 30 feriti. Il sito è venerato dagli sciiti 
di tutto il mondo che vi si fanno seppellire per la 
sua contiguità ai luoghi sacri. 

Nei giorni scorsi Najaf, situata nell’Iraq cen¬ 
tro-meridionale, era già stata teatro di furiosi 
combattimenti, e un proiettile di mortaio aveva 
nuovamente danneggiato il mausoleo del- 
l’Imam Ali. Nonostante la sacralità e il carattere 
simbolico del sito, e probabilmente proprio per 
tale ragione, l’immenso cimitero è diventato da 
un paio di settimane il principale nascondiglio 
dei guerriglieri dell’Esercito al-Mahdi, la milizia 


personale di Al Sadr. Un settore del muro ester¬ 
no del cimitero è stato raso al suolo dal canno¬ 
neggiamento notturno dei carri armati statuni¬ 
tensi, che hanno sparato sulle posizioni dei mili¬ 
ziani asserragliati all’interno. Gli americani han¬ 
no intanto messo a segno un importante colpo 
nella repressione della ribellione alimentata da¬ 
gli estremisti. I marines infatti hanno arrestato 
Sayyed Riad al Nuri, uno dei principali collabo¬ 
ratori di Moqtada Sadr e suo cognato. 

Gli scontri all’ultimo sangue con le truppe 
statunitensi sono ripresi ieri dopo qualche gior¬ 
no di relativa pausa, anche nella vicina Kufa, 
una decina di chilometri a nord di Najaf, e a 
Karbala, l’altra principale città santa sciita ira¬ 
chena, situata nel centro del Paese. 

Il giovane predicatore estremista si trova a 


Najaf circondato dagli americani che, per l’occa¬ 
sione, hanno fatto ricorso ad un imponente spie¬ 
gamento in uomini e mezzi. Più volte, in segno 
di sfida, lo stesso Sadr ha però eluso l’assedio 
per recarsi a Kufa per passare in rassegna i pro¬ 
pri miliziani, invitandoli a seguirli nel martirio. 
Martedì si era recato di persona al mausoleo di 
Ali per accertare l’entità dei danni subiti dal 
tempio sciita. 

In tutto il paese proseguono intanto le vio¬ 
lenze. Due tecnici russi dell’impresa Interenergo- 
servis sono stati uccisi ieri in un agguato com¬ 
piuto da miliziani vicino alla centrale elettrica di 
Dura, presso Baghdad. Cinque colleghi sono 
rimasti feriti. Il 10 maggio scorso un altro cittadi¬ 
no russo era morto in un attacco lungo la strada 
da Baghdad a Al-Mussaiba. Mosca pare decisa 


ora ad organizzare l’evacuazione dei duecento 
russi che ancora si trovano nel paese mediorien¬ 
tale. 

Tre iracheni sono stati infine uccisi e altri 
18, tra cui quattro poliziotti, sono rimasti feriti 
dall’esplosione di un'autobomba avvenuta a Ba- 
lad Ruz, ad una settantina di chilometri a nor¬ 
dest di Baghdad. L’automobile è esplosa ieri 
mattina al passaggio del convoglio del colonnel¬ 
lo Ali Ismail, capo dell'ufficio indagini della vici¬ 
na città di Baaquba. I poliziotti feriti sono il 
colonnello e tre suoi collaboratori che si trovava¬ 
no nella stessa auto. Quattro vetture, tra cui un 
minibus, si sono incendiate. L’agguato compiu¬ 
to ieri è l’ultimo di una lunga serie di aggressio¬ 
ni contro le forze di polizia impegnate nel trian¬ 
golo sunnita. 


non vi dovrà più essere alcun militare 
straniero. Martino, giunto all’aero¬ 
porto di Tallii a bordo di un aereo 
Hercules, ha dapprima inaugurato 
una modernissima struttura all’inter¬ 
no dell’ospedale militare (un centro 
di telemedicina collegato al Celio) e, 
come affermano i testimoni, scortato 
da "imponente” servizio di protezio¬ 
ne, ha raggiunto la base Libeccio nella 
quale, domenica 
16 maggio, è sta¬ 
to ucciso dai mili¬ 
ziani Matteo 
Vanzan. 

Qui e nel cor¬ 
so della mezza 
giornata trascor¬ 
sa tra una base e 
l’altra, Martino 
ha più volte ripe¬ 
tuto che l’Italia 
non ha preso par¬ 
te alla guerra e 
non è intervenuta «per colonizzare, 
non per prendere, ma per dare, ammi¬ 
nistrare, proteggere, aiutare». Nessu¬ 
na traccia, nelle dichiarazioni del mi¬ 
nistro, della strategia "umanitaria» 
naufragata tra le cannonate sparate 
tra il 14 ed il 16 maggio. Da alcuni 
giorni sull’accaduto circola a Nassiri¬ 
ya la versione Dvd. Il fedelissimo di al 
Sadr in città, Aws al Kafaji, dimostra 
nel video, in vendita nelle bancarelle 
per un paio di dollari, di non essere il 
capo di una banda di delinquenti co¬ 
me frettolosamente è stato detto da 
esponenti del governo italiano, ma 
un accorto stratega mediatico. Le im¬ 
magini servono infatti per preparare 
«prossima battaglia» e galvanizzare 
gli animi dei miliziani. Il leader estre¬ 
mista che si fa infatti vedere tra centi¬ 
naia di guerriglieri che scorazzano 
per la città sparando granate e raffi¬ 
che di mitragliatrice. Si vedono anche 
i miliziani che occupano la base Libec¬ 
cio (poi ripresa dagli italiani) e che 
calpestano le tracce di sangue lasciate 
dal giovane lagunare ucciso quella do¬ 
menica. Secondo fonti militari i video 
Dvd in circolazione a Nassiriya sareb¬ 
bero due e, nel secondo, sarebbero 
state riprese altre fasi delle battaglie 
che hanno contrapposto miliziani e 
bersaglieri. È ormai chiaro che le in¬ 
cursioni dei miliziani di al Sadr colpi¬ 
scono il contingente italiano quando 
i ribelli riescono a liberare forze dal 
«fronte» di Najaf e Karbala e a convo¬ 
gliarle a Nassiriya. Ieri nelle città san¬ 
te si è combattuto ancora e la morsa 
americana blocca per ora altre spedi¬ 
zioni verso sud. Anche dalle parole 
pronunciate da Martino si è compre¬ 
so che la tregua non durerà ancora 
molto e che i militari hanno davanti a 
loro un «mesetto» che si annuncia 
difficile e denso di rischi. 


Difende Antica 
Babilonia e fa capire 
che una nuova 
risoluzione Onu non 
sarebbe neppure 
necessaria 




Sandro Orlando 


Il 15 aprile 2003, appena sei giorni 
dopo la caduta di Baghdad, Stefano 
Borghi è entrato nel consiglio di am¬ 
ministrazione di una piccola società 
di Dublino, la Petrel Resources. Una 
startup molto curiosa, che all’epoca 
non aveva ricavi, ma 238 mila euro di 
perdite l’anno, con due dipendenti. 
Oltre ai fondatori, John Teeling e Da¬ 
vid Horgan, avventurieri di lungo cor¬ 
so abituati a fare affari là dove gli altri 
scappano, si tratti di commerciare 
diamanti in Sierra Leone o estrarre 
oro in Colombia. Eppure non si può 
dire che Borghi, che è il cofondatore 
della Livolsi & Partners, la merchant 
bank dell’ex tesoriere Fininvest, Ubal¬ 
do Livolsi, oltre che l’amministratore 
del fondo Convergenza, si fosse sba¬ 
gliato. Perché le azioni della Petrel, 
che è quotata sul terzo mercato londi¬ 
nese (Aim), da quella data sono au¬ 
mentate sei volte di valore, passando 
dai 6 ai 35 pence, fino a picchi di 45 
pence. 

Il segreto di questa minuscola 
azienda irlandese, che in pochi mesi 
ha attratto i capitali di rinomate case 
d’investimento angloisraeliane, come 
Gartmore Fledging, Scottish Value, 
Chiltern, sta in un contratto datato 
15 dicembre 2002 rilasciato dal mini¬ 
stero del petrolio iracheno. Oggetto, 
una concessione per esplorare il co¬ 
siddetto “Blocco 6”, 10 mila chilome¬ 
tri quadrati di deserto a metà strada 
tra Baghdad e il confine giordano. 
Manca solo la firma dei rappresentan¬ 
ti della Petrel: “Al tempo dell’embar¬ 
go e del programma Oil-for-Food tut¬ 
te le compagnie straniere si limitava¬ 
no a negoziare contratti petroliferi 
senza firmarli, per evitare di infrange¬ 
re le regole del diritto internaziona¬ 
le”, spiega David Horgan. L’Eni ad 


Le mosse della finanziaria irlandese Petrel fondata da Borghi e Livolsi (ex tesoriere Fininvest) e gli interessi dell’Eni a Nassiriya 

Quelle mani italiane sul petrolio iracheno 


esempio, insieme alla spagnola Rep- 
sol Ypf, aveva trattato con Saddam 
Hussein un contratto dal valore di 
1,9 miliardi di dollari per ottenere 
una concessione a Nassiryia, dove so¬ 
no dislocate riserve fino a 2,6 miliar¬ 
di di barili. E’ un caso che la nostra 
missione militare si trovi nella stessa 
area? Evidentemente no, continua il 
manager irlandese, anche perché 
l’Eni attraverso l’Agip, è una delle po¬ 
che compagnie ad aver già riavviato i 


contatti con Famministrazione prov¬ 
visoria, “sebbene la Convenzione di 
Ginevra vieti esplicitamente alle im¬ 
prese di concludere accordi con auto¬ 
rità transitorie, incluse le forze di oc¬ 
cupazione”. Anche i russi della 
Lukoil, che prima della guerra aveva¬ 
no vinto, sempre in via informale, 
una licenza per lo sfruttamento del¬ 
l’area di West Qurnah (ad ovest di 
Bassora, con riserve fino a 20 miliardi 
di barili), sono impegnatissimi nelle 


attività di lobbying: tant’è che hanno 
già ricevuto dal governo provvisorio 
una commessa per rifornire le provin¬ 
ce del Nord di carburante nei prossi¬ 
mi tre anni. Altre major petrolifere, 
come la francese TotalFinaElf (con 
due contratti in tasca non firmati, dal 
valore di 7,4 miliardi di dollari) e Ro- 
yal Dutch Shell (una concessione da 
2,5 miliardi) hanno invece deciso di 
riprendere le loro attività solo quan¬ 
do il quadro politico si sarà normaliz¬ 


zato, con il trasferimento di poteri ad 
un nuovo governo, democraticamen¬ 
te eletto. 

Nel frattempo il petrolio scorre, e 
a gestire le esportazioni è il ministro 
ad interim Ibrahim Bahr al-Uloum, 
un ingegnere con passaporto america¬ 
no, che dalle vendite incassa media¬ 
mente un miliardo di dollari al mese. 
Soldi che poi vengono girati alle socie¬ 
tà impegnate nella ricostruzione, che 
per ora sono esclusivamente angloa¬ 


mericane. La produzione di greggio 
non si è mai fermata del tutto, se non 
durante l’invasione, e nelle settimane 
immediatamente successive, e oggi è 
di nuovo ai livelli prebellici, con qua¬ 
si 2,5 milioni di barili al giorno. Con 
la risoluzione 1483 del 22 maggio 
2003 le Nazioni Unite hanno poi mes¬ 
so fine al programma Oil-for-Food, e 
già ai primi di giugno il terminale di 
Mina al Bakr, sul Golfo, è stato riaper¬ 
to ma sotto la responsabilità della 


lo afferma un giornale di Baghdad 


Soldati-tombaroli a Nassiriya? 
Il comando italiano smentisce 


BAGHDAD «Alcuni reperti archeo¬ 
logici iracheni trovati su un’auto 
appartenente al contingente mili¬ 
tare italiano in Iraq stavano per 
essere contrabbandati verso il vi¬ 
cino Kuwait». Lo afferma, secon¬ 
do quanto ha riferito ieri l’asso¬ 
ciazione «Un ponte per..» il quo¬ 
tidiano iracheno Al Sabath. Il co¬ 
mando militare italiano tuttavia 
smentisce seccamente la notizia. 
«Non è vero» - dice il portavoce 
a Bassora, il maggiore Antonio 
Sottile. Il giornale Al Sabath, ap¬ 


partiene all’Iraqi Media 
Network, l'organismo che gesti¬ 
sce l'informazione nel paese per 
conto dell'Autorità provvisoria 
della Coalizione (Cpa). La noti¬ 
zia - riferisce l'associazione, in 
un comunicato - è stata pubblica¬ 
ta nell’edizione del 24 maggio 
scorso. Secondo il giornale l’auto 
italiana con a bordo i reperti sa¬ 
rebbe stata intercettata da funzio¬ 
nari della dogana della provincia 
di Dhi Qar, la zona affidata al 
contingente italiano. Nell’artico¬ 


lo, consultabile sul sito Internet 
del quotidiano iracheno, si affer¬ 
ma che non si tratterebbe di un 
episodio isolato, ma che apparte¬ 
nenti alle forze della coalizione 
starebbero da tempo praticando 
operazioni di contrabbando e sta¬ 
rebbero trafugando reperti da 
nuovi siti archeologici. 

Nella provincia di Dhi Qar ci 
sono oltre seicento siti archeolo¬ 
gici, tra cui la biblica Ur dei Cal¬ 
dei e numerosi siti sumeri e assi¬ 
ro-babilonesi. Da parte del co¬ 
mando militare italiano, però, la 
notizia viene smentita. Il coman¬ 
do ricorda che i carabinieri sono 
impegnati nella repressione dei 
traffici illeciti e che tutti i bagagli, 
anche quelli dei militari, vengo¬ 
no perquisiti all’aeroporto di Tal¬ 
lii e nelle basi. 



la Lega 
contro l'Italia 

la storia del Carroccio 
nelle parole di Umberto Bossi 

di Vittorio Locatelli 


da domani con l’Unità 

a 4,00 euro in più 


Gridava "Roma ladrona" e lo hanno fatto ministro per le Riforme, 
esaltava la Padania e gli hanno servito il federalismo, chiedeva 
cannoni contro gli immigrati e gli hanno regalato la Bossi-Fini. 
Con Berlusconi al potere le urla del senatore sono diventate 
programma di governo, a vantaggio del Polo ma a danno del Paese. 

A conferma che le parole di Bossi sono la parte più colorita 
del progetto demolitore della Lega ma il segreto è - e resta - 
la santa alleanza con l'inquilino di Palazzo Chigi 


Scop, la società di stato irachena che 
gestisce le esportazioni. E i primi a 
comprare sono stati proprio gli italia¬ 
ni dell’Eni, in compagnia degli ameri¬ 
cani della ChevronTexaco, dei france¬ 
si della TotalFinaElf, gli spagnoli del¬ 
la Repsol Ypf e la Cepsa, e i turchi 
della Tupras. «Le stesse compagnie 
che erano in Iraq al tempo di Sad¬ 
dam”, osserva Horgan. “Del resto - 
aggiunge - anche a Baghdad ci sono 
gli interlocutori di sempre, i dirigenti 
e i quadri del ministero del petrolio 
non sono affatto cambiati”. 

Di qui l’importanza dei contatti 
con l’establishment iracheno che la 
Petrel conta di poter valorizzare. Per¬ 
ché la piccola società di Dublino in 
cui ha investito il partner di Livolsi (a 
titolo personale, assicurano dalla sua 
merchant bank) è l’unica che non ha 
mai abbandonato il terreno, tenendo 
aperto l’ufficio di Baghdad anche nei 
momenti più difficili. Gli irlandesi, 
che già nel ‘99 avevano vinto un con¬ 
tratto per il ripristino dei vecchi im¬ 
pianti di Subba e Luhais, vicino Bas¬ 
sora (distrutti nella guerra con 
l’Iran), sono stati nel frattempo invi¬ 
tati dalle autorità locali ad occuparsi 
anche della riparazione dei pozzi nel 
Nord del paese. Tutti sono convinti 
che alla fine prevarrà il buon senso, e 
gli impegni presi sottobanco prima 
del “regime change” verranno rispet¬ 
tati: anche perché il nuovo governo 
avrà bisogno di forti investimenti per 
sfruttare le risorse petrolifere del pae¬ 
se, seconde solo a quelle saudite. Ma 
intanto le compagnie “pagano agli ira¬ 
cheni un dollaro in più al barile ri¬ 
spetto ai prezzi di mercato”, conclu¬ 
de Horgan. Nell’incertezza, è meglio 
essere generosi con i governanti di 
turno: in fondo i costi di estrazione 
sono in Iraq i più bassi al mondo. 
Anche quando c’era Saddam, si usa¬ 
va così. 
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Roberto Rezzo 


NEW YORK Reduce da una brutta 
pancreatite, il segretario all Giusti¬ 
zia John Aschroft s'è presentato 
ieri in televisione per annunciare 
che i terroristi si stanno preparan¬ 
do a colpire di nuovo l'America. 
«Abbiamo a disposizione infor¬ 
mazioni credi¬ 
bili raccolte dai 


■ 

fERRORISMO torna l'incubo Al Qaeda 

Il segretario alla Giustizia parla in tv 
e ricorda la strage di Madrid: 
«Abbiamo a disposizione informazioni 
credibili raccolte dai nostri servizi» 

JlSA 

Ma lo zar della sicurezza Tom Ridge 
ha confermato che il livello di allarme 
) resta quello minimo con il colore giallo 

La Casa Bianca: non stiamo esagerando 


indulge nella retorica patriottar¬ 
da. Invita i cittadini a «fare la loro 
parte» a «stare ben allerta nei 
prossimi mesi», a «tenere gli oc¬ 
chi aperti». 

Il portavoce della Casa Bianca 
s'è affrettato a rassicurare che il 
governo non sta esagerando la si¬ 
tuazione di pericolo per distoglie¬ 
re l'attenzione da altri problemi, 
come il tunnel 
della crisi ira¬ 



nostri servizi 
d'intelligence, 
abbiamo fonda¬ 
to timore che 
al Qaeda voglia 
attaccare entro 
i prossimi me¬ 
si, forse duran¬ 
te l'estate», ha 
avvertito 
Aschroft, an¬ 
nunciando un 


chena. «Conti¬ 
nuiamo a rice¬ 
vere un flusso 
di informazio¬ 
ni credibili da 
parte dell'intel- 
ligence sulla 
possibilità di 
uno o più attac¬ 
chi negli Stati 
Uniti - ha assi¬ 
curato Scott 


rinnovato sforzo deU'amministra- 
zione Bush al fine di rendere 
l'America più sicura di fronte al 
pericolo. Le preoccupazioni sono 
giustificate, secondo il ministro, 
non solo da quanto riferiscono i 
servizi segreti, ma soprattutto dal¬ 
le minacce dei terroristi: «È la stes¬ 
sa al Qaeda a farci sapere che ci 
vuole attaccare». 

Nella conferenza stampa tra¬ 
smessa in diretta a reti unificate 
s'è fatto accompagnare da Robert 
Mueller, direttore dell'Fbi, che ha 
presentato davanti alle telecame¬ 
re alcune foto di terroristi super 
ricercati che con tutta probabilità 
sarebbero implicati nel nuovo 
complotto. Sette fotografie che 
già il dipartimento alla Giustizia 
aveva distribuito alle forze dell'or¬ 
dine come a tutti i valichi dogana¬ 
li e di frontiera, e vi figurano no¬ 
mi ben noti come quello di Ad- 
nan E1 Shukrijumah e Aafia Siq- 
quidi. 

A gettare acqua sul fuoco - 
prima dell'apparizione dell'accop¬ 
piata Aschroft-Mueller - aveva 
pensato lo zar della sicurezza na¬ 
zionale, il governatore promosso 
al rango di ministro Tom Ridge. 


La conferenza stampa sul nuovo allarme terrorismo negli Usa 


«Non ci sono indicazioni suffi¬ 
cienti a farci considerare necessa¬ 
rio un innalzamento della soglia 
di allarme», ha dichiarato Ridge, 
confermando la bandierina di co¬ 
lore giallo, quella che dall' 11 set¬ 
tembre è sempre stato il livello 
minimo. 

Aschroft dal canto suo ha am¬ 
messo come al solito di non avere 
idea di come, dove e quando i 
terroristi intendano attaccare. In¬ 
dica dei possibili target, come il 
vertice di giugno del G8 a Sea 
Island in Georgia, la festa naziona¬ 
le del 4 di luglio, la convention 
democratica di Boston e quella 
repubblicana a New York, senza 
dimenticare le elezioni presiden¬ 
ziali di novembre. Un attacco ma¬ 
gari sferrato anche per cercare di 
far tornare a casa le truppe d'occu¬ 
pazione in Iraq, ha detto il mini¬ 
stro citando la strage di Madrid. 

Solo ipotesi, speculazioni, sug¬ 
gerite da un aumento dei «rumo¬ 
ri» captati dalle reti di spionaggio 
e dalle scadenze ravvicinate del 
calendario istituzionale, Aschroft 
non ha prove da mostrare, i suoi 
uomini non hanno scoperto nes¬ 
sun piano. A corto d'argomenti, 


McClellan - Sappiamo che cerca¬ 
no di mettere a segno un colpo 
spettacolare». Mueller ha fatto sa¬ 
pere che l'Fbi intende condurre 
una serie di interrogatori su scala 
nazionale nella speranza di riusci¬ 
re a prevenire eventuali attacchi. 
Aschroft avverte che di fronte alle 
nuove misure di sicurezza, al Qae¬ 
da potrebbe cambiare faccia. 
«Sappiamo che adesso gli attivisti 
di al Qaeda sono giovani fra i ven¬ 
ti e i trent'anni di età, che si spo¬ 
stano insieme alla famiglia per 
passare inosservati». Parole che 
suggeriscono partirà una nuova 
caccia contro gli immigrati mu¬ 
sulmani. 

Ma non solo. Aschroft rivela 
che i seguaci di bin Laden potreb¬ 
bero cercare di farsi passare per 
cittadini europei, o utilizzare 
estremisti fatti arrivare apposta 
dall'Asia o dal Nord Africa. Nella 
sua genuina xenofobia non gli vie¬ 
ne neppure in mente che i terrori¬ 
sti forse farebbero prima a spac¬ 
ciarsi per americani. Conclude so¬ 
lenne: «Siamo in guerra. Battere 
il terrorismo è un compito diffici¬ 
le. Prego perché l'America sia all' 
altezza di questo compito». 


Gli Usa: Al Qaeda pronta a colpirci in estate 

Per il ministro Aschroft a rischio il G8 e le convention elettorali. Mostate le foto di 7 presunti terroristi 


Torture, sotto accusa anche il generale Miller 

«Inviato da Guantanamo ad Abu Ghraib per importare la tecnica delle sevizie con i cani» 


NEW YORK Non era la fantasia perver¬ 
sa delle guardie aguzzine. A suggerire 
l’idea di spaventare i detenuti con ca¬ 
ni addestrati era stato addirittura un 
generale. Lo avevano mandato appo¬ 
sta in Iraq da Guantanamo, per inse¬ 
gnare quelle tecniche d’interrogatorio 
tanto efficaci che già aveva sperimen¬ 
tato con grande successo sui «combat¬ 
tenti nemici» catturati in Afghani¬ 
stan. Mentre l’amministrazione Bush 
continua a cercare di far passare gli 
abusi sui prigionieri iracheni come 
«circoscritti, sfortunati e deprecabili 
incidenti», le accuse incrociate che 
continuano a volare tra gli alti ufficia¬ 
li delle truppe di occupazione porta¬ 
no dritte sino ai vertici del Pentago¬ 
no. 

C’erano precise disposizioni sul 
trattamento dei detenuti di Abu 
Ghraib, disposizioni impartite in mo¬ 
do informale, perché in violazione di 
tutti i trattati internazionali, a comin¬ 


ciare dalla Convenzione di Ginevra. 
Inutile cercare sui manuali di proce¬ 
dura o sui codici militari, lì la tortura 
non viene mai menzionata, gli ordini 
erano dati verbalmente e correvano 
lungo tutta la catena di comando: dal 
segretario alla Difesa, Donald Rum- 
sfeld, sino alle intraprendenti soldates¬ 
se con turbe sessuali sadomaso. 

Non solo gli abusi erano sistemati¬ 
ci, ma sono andati avanti per molto 
più tempo di quanto gli accertamenti 
iniziali delle varie inchieste potessero 
lasciar credere. Una tavola sinottica 
preparata dal Comando di investiga¬ 


zione criminale, di cui il New York 
Times è riuscito a prendere visione, 
dimostra che l’impiego di «tecniche 
coercitive crudeli e inumane» è co¬ 
minciato dalla fine del 2002 in Afgha¬ 
nistan ed è andato avanti ininterrotta¬ 
mente sino alla fine del 2003, tanto a 
Guantanamo quanto ad Abu Ghraib. 
Questo nonostante una diversa classi¬ 
ficazione dei prigionieri da parte del- 
l’amministrazione americana. 

I nomi dei responsabili invece so¬ 
no sempre gli stessi. Il generale Geof- 
frey Miller, comandante del centro di 
detenzione di Guantanamo Bay, arri¬ 


va in visita a Baghdad alla fine di ago¬ 
sto dello scorso anno. «Ci ha spiegato 
che a Cuba usavano i cani addestrati 
per creare le condizioni ottimali per 
gli interrogatori», ha denunciato il co¬ 
lonnello Thomas Pappas, responsabi¬ 
le del carcere di Abu Ghraib. L’ufficia¬ 
le insiste che tutte le procedure erano 
dirette dagli agenti dell’intelligence 
militare, che si comportavano come 
se fossero autorizzati a disporre a loro 
piacimento dei detenuti. 

Dell’impiego dei cani per terroriz¬ 
zare i prigionieri si era già appreso 
dalla documentazione fotografica che 


gli stessi carcerieri s’erano preoccupa¬ 
ti di realizzare a mo’ di souvenir, ma 
per la prima volta viene fatto il nome 
dell’ufficiale in comando che avrebbe 
suggerito questa tecnica. Che poi non 
si trattasse solo di una tecnica intimi¬ 
datoria, lo dicono le testimonianze di¬ 
rette dei detenuti, più volte lasciati 
azzannare dai cani. Un portavoce del 
generale Miller ha fatto replicare con 
una solenne smentita alle accuse del 
colonnello. «Il generale non ha mai 
avuto una conversazione con il colon¬ 
nello Pappas a proposito dell’uso di 
cani addestrati durante gli interroga¬ 


tori. I cani non sono mai stati utilizza¬ 
ti neppure a Guantanamo». 

Anche in questo caso basterebbe¬ 
ro le fotografie a sbugiardare il porta¬ 
voce del generale Miller, ma anche la 
generalessa Janice Karpinsky, che non 
ci sta a fare da capo espiatorio, e insi¬ 
ste che in tutta questa faccenda il più 
pulito ha la rogna. «Gli agenti dell’in- 
telligence potevano usare i cani all’in¬ 
terno della prigione come e quando 
volevano e quando abbiamo cercato 
d’impedirglielo siamo stati immedia¬ 
tamente ripresi». Il colonnello Pappas 
ha aggiunto di non aver mai ricevuto 


disposizione di istruire i suoi sottopo¬ 
sti o il personale civile ingaggiato dal 
Pentagono a proposito della Conven¬ 
zione di Ginevra. È in ogni caso con¬ 
vinto che non fosse una violazione 
dei trattati internazionali scagliare ca¬ 
ni feroci contro i detenuti. 

Il numero dei fascicoli aperti dal¬ 
la magistratura militare sui casi di pro¬ 
babili omicidi dei prigionieri in Afgha¬ 
nistan e in Iraq è arrivato intanto a 
37, ma spesso le indagini si presenta¬ 
no difficili perché gli ufficiali in co¬ 
mando si sono premurati di far spari¬ 
re molte tracce. A cominciare dalle 
autopsie non eseguite. O da quelle ac¬ 
comodate da ufficiali medici compia¬ 
centi. In un referto si legge che il de¬ 
cesso sarebbe avvenuto per «l’aggrava¬ 
mento di una patologia coronaria, in 
seguito a percosse sulle estremità infe¬ 
riori». Ammazzato di botte, per chi 
non è dottore. 

ro. re. 


Presentato il Rapporto 2004: abusi in nome della guerra preventiva e della lotta al terrorismo. «L’Italia non consegni i prigionieri iracheni alla coalizione» 

Amnesty International critica Bush: un anno di diritti calpestati 


torture 


Da Guantanamo ad Abu Ghraib 
gli orrori ddle violenze in carcere 


ROMA C’è un filo rosso che lega le violazioni dei diritti 
umani. E questo filo passa dal carcere Usa di Guantanamo 
per arrivare fino alla galera di Bagram, in Afghanistan. Fa¬ 
cendo tappa nella famigerata - prima e dopo la guerra - 
prigione di Abu Ghraib in Iraq. NeUa baia cubana di Guanta¬ 
namo sono rinchiusi centinaia di detenuti (forse 500) prove¬ 
nienti da 40 paesi. Tutti sospettati di terrorismo e tutti 
privati dei diritti di difesa, «in contrasto - si legge nel Rap¬ 
porto 2004 di Amnesty - con i principi fondamentali della 
giurisprundenza americana». A Bagram, invece, la base Usa 
è stata trasformata definitivamente in base detentiva per 
tutti i sospettati di coUusione col precedente regime dei 
Taleban e con Al Qaeda: prigionieri che «hanno raccontato 
di essere stati costretti a rimanere in piedi o inginocchiati, di 
aver subito la privazione del sonno e hanno lamentato l’uso 
crudele dei ferri». Infine: Abu Ghraib, a Baghdad. Amnesty 
Italia ha dedicato un istant-book alle torture Usa in Iraq, 
dove si ricorda come «già daU’estate 2003, attraverso docu¬ 
menti diffusi del Governo, si segnalava l'emergere di queUo 
che sarebbe poi diventato U “sistema deUa tortura”». 


Italia 

«No a scorciatoie 
sul reato di tortura» 


ROMA Anche il nostro Paese trova spazio tra le pagine 
del dossier di Amnesty. L’introduzione del reato di 
tortura rinosciuta tale solo se ripetuta, rimane il primo 
punto di critica rivolto daU’organizzazione che tutela i 
diritti umani al nostro governo. «Bisogna canceUare - 
ha detto U presidente Bertotto - la vergogna del proget¬ 
to di reiterazione della tortura in quanto reato». E poi 
l’uso deUa violenza durante il Global Forum di Napoli 
e U G8 di Genova continuano, insieme ai processi in 
corso, ad essere materiale di biasimo per il comporta¬ 
mento delle strutture governative. Anche per questo, 
in vista della giornata «in difesa delle donne tortura¬ 
te», Amnesty ha lanciato un duplice appello, a Parla¬ 
mento e a Governo italiano. «Al Parlamento - ha di¬ 
chiarato Bertotto - chiediamo di accelerare l’iter per 
l’introduzione del reato di tortura nel nostro codice. 
Al Governo, invece, chiediamo di accettare le indagini 
internazionali sudo stato deUe nostre carceri». «Voglia¬ 
mo atti concreti, basta con semplici slogan», è la richie¬ 
sta di Amnesty Italia ai nostri politici. 


Sudan 

Il dramma del Sudan 
e dell’Africa dimenticata 


ROMA È l’Africa il continente dove più hanno colpito, 
nel 2003, le famose «armi di distruzione di massa». 
Niente a che vedere con l’Iraq, però. Nel Rapporto 2004 
di Amnesty si parla di tali armi, dando loro nomi preci¬ 
si: fame, povertà, Aids, politica di guerra. Secondo alcu¬ 
ne stime, in alcuni paesi deU’Africa sub-sahariana U 
numero dei malati del virus Hiv supera il 40% della 
popolazione. La fame e la povertà, insieme aUa guerra 
senza fine, la fanno da padroni in Sudan, dilaniato da 
20 anni di guerra civile. Ma c’è di più: Darfur è il nome 
di una regione occidentale sudanese ed è qui che le 
«armi di distruzione di massa», oltre il tanto sbandiera¬ 
to accordo di pace siglato pochi giorni fa, continuano a 
colpire. Nel 2003, nel Darfur le torture hanno ucciso 10 
persone e oltre 100 sono state le esecuzioni capitali, 
mentre carestia e lotte politiche tra l’Esercito di libera¬ 
zione del Sudan (Sla), U Movimento per la giustizia e 
l’uguaglianza (Jem) e le milizie Janjawid (filogovernati¬ 
ve) colpiscono soprattutto donne e bambini. I profu¬ 
ghi, in questa sola regione, sono oltre óOOmila. 


Leonardo Sacchetti 


ROMA Amnesty International ha 
presentato il rapporto 2004 sullo 
stato dei diritti umani nel mondo. 
«In quest’ultimo anno - dice Mar¬ 
co Bertotto, presidente di Amnesty 
Italia - la vera novità è che tutti i 
casi censiti segnalano un peggiora¬ 
mento dei diritti umani. Il caso 
Iraq ne è un esempio lampante». 

Già, l’Iraq: con gli orrori di 
Abu Ghraib e la sistematica viola¬ 
zione dei diritti fondamentali per i 
prigionieri iracheni è un macigno 
all’interno del Rapporto. Un maci¬ 
gno che rischia di nascondere lo 
sprofondarsi della situazione in 
Africa, in Cina, in America Latina, 
negli Stati Uniti e anche nella nuo¬ 
va Europa allargata, dalle violazio¬ 
ni dei detenuti sospettati di terrori¬ 
smo in Gran Bretagna al pugno di 
ferro usato da molti governi euro¬ 
pei (soprattutto quelli dell’ex bloc¬ 
co sovietico) per far piazza pulita, 
con la scusa della lotta al terrore, di 
organizzazioni politiche considera¬ 
te nemiche. 

Il punto di partenza di questo 
dossier, però, è la catena di abusi 
innescata dal terrorismo e dalla po¬ 
litica della «guerra preventiva» di 
Bush. «La violenza dei gruppi arma¬ 
ti e l’escalation di violazioni ad ope¬ 
ra dei governi - si legge nel rappor¬ 
to - si sono miscelate per dare vita 
al più grande attacco ai diritti uma¬ 
ni e al diritto umanitario dagli ulti¬ 
mi 50 anni». Amnesty punta il dito 
contro l’ondata di terrorismo inter¬ 


nazionale e, come per il rapporto 
del 2003, contro quei governi - Ca¬ 
sa Bianca in testa - che hanno emes¬ 
so tutta una serie di leggi a danno 
della libertà per combattere la loro 
«guerra al terrore». 

Un caso per tutti, l’ultimo emer¬ 
so dalle cronache della guerra ira¬ 


chena: quello di Andreas Schafer, 
26 anni, neozelandese. Esperto di 
computer e attivista di varie ong, 
Schafer fu dichiarato «disperso» in 
Iraq in marzo. In realtà, solo adesso 
è stata avanzata la denuncia di «se¬ 
questro preventivo». Il ragazzo, in¬ 
fatti, sarebbe stato imprigionato 


dall’esercito Usa e sottomesso a va¬ 
ri interrogatori, isolato dal resto del 
mondo. Solo l’intervento di un di¬ 
plomatico occidentale è riuscito a 
riportarlo in libertà. 

«Il mondo dominato da cre¬ 
scente sfiducia, paura e divisione», 
ha sostenuto l’organizzazione nella 


presentazione del Rapporto 2004 
(fatto alla Rai di viale Mazzini a 
Roma), aggiungendo come «l’agen¬ 
da della sicurezza globale promossa 
dall’Amministrazione Usa è un falli¬ 
mento in termini di visione e una 
sconfitta in termini di principi». 

Lo stesso trattamento Amnesty 


riserva ai terroristi: «Gli attacchi 
crudeli, criminali dei gruppi armati 
come Al Qaeda costituiscono una 
minaccia assai concreta alla sicurez¬ 
za della gente in ogni parte del mon¬ 
do. Li condanniamo nel modo più 
totale ma a lasciare senza parole - 
aggiunge - è anche il fatto che i 


principi del diritto internazionale e 
gli strumenti dell’azione multilate¬ 
rale che potrebbero proteggerci da 
questi attacchi vengono minacciati, 
ridimensionati o distrutti da gover¬ 
ni potenti che stanno perdendo la 
loro compassione morale o sacrifi¬ 
cando i valori globali dei diritti 
umani al cieco perseguimento della 
sicurezza». 

Il Rapporto 2004 dà ampio ri¬ 
salto alle guerre dimenticate, anche 
dai mezzi d’informazione: Cecenia, 
Colombia, Nepal, Repubblica De¬ 
mocratica del Congo e Sudan; e in¬ 
dica 35 paesi dove, sistematicamen¬ 
te, vengono commessi abusi di dirit¬ 
ti umani. I numeri parlano di oltre 
ventimila soldati-bambini in Afri¬ 
ca, di «sequestri di Stato» in 28 pae¬ 
si, di torture in 132 nazioni e di 
detenzioni senza accusa o processo 
dagli Stati Uniti alla Cina. Proprio 
questi due paesi continuano a gui¬ 
dare (insieme a Russia e Vietnam) 
la lista nera delle pene capitali. 

Ribadendo la richiesta per una 
legge che introduca in Italia il reato 
di tortura e per la non consegna dei 
prigionieri iracheni nella mani de¬ 
gli altri militari della coalizione, 
Amnesty Italia ha lanciato anche 
una campagna di spot (presto in 
onda sulle reti Rai) contro la violen¬ 
za sulle donne. «Mai più» è il titolo 
dell’iniziativa. Nello spot si vede un 
pugno scagliato contro il rispetto 
dei propri diritti: un simbolo con¬ 
tro le violazioni e le torture che, dal 
focolare domestico, arrivano fino 
alle più oscure galere irachene o di 
Guantanamo. 
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ghdad è quello 
di Fabrizio Quat¬ 
trocchi?. 

«Più che di¬ 
re che sono ra¬ 
gionevolmente 
persuaso di que¬ 
sto non posso... 

». Non si sbilan¬ 
cia Celesti ma si 
capisce chiara¬ 
mente che l’esi¬ 
to degli esami è 
quello che atten¬ 
deva. «Alla fami¬ 
glia devo solo 
una certezza. 

Ho già parlato 
con un cugino e 
con il legale del¬ 
la famiglia, in¬ 
contrerò i fami¬ 
liari a metà mat¬ 
tinata. Non solo 
spiegherò i risul¬ 
tati dei test ma 
anche il perché 
sono stati così 
complessi». È 
l’ultima notizia 
per il calvario 
della famiglia, 
che in fondo sperava ancora che si 
trattasse di un incubo. Che alla fine 
Fabrizio fosse ancora vivo. Lo confer¬ 
ma lo stesso Celesti. «Quando ho 
detto queste cose al cugino, dall’altra 
parte c’è stato un attimo di silenzio». 

Al posto delle ipotesi Per il pro¬ 
fessor Celeste, specialista di grande 
esperienza e rinomata fama, solo cer¬ 
tezze quindi: il campo è stato libera¬ 
to dalle perplessità venute alla luce. 
«È quello che vuole anche il magi¬ 
strato perchè altrimenti non avrebbe 
chiesto di ripetere indagini altamen¬ 
te delicate, e molto costose per lo 
Stato. Se lo ha fatto evidentemente 
voleva avere la certezza dei risultati e 
non delle ipotesi». E qui si manifesta¬ 
no le perplessità: a partire da quelle 
sul cadavere, che risulta in stato di 
decomposizione troppo avanzata ri¬ 
spetto a quanto fosse lecito aspettar¬ 
si. «Questo aspetto è oggetto di una 
richiesta del pubblico ministero dot¬ 
tor Ionta per sapere quali cause han¬ 
no portato a decomposizione il cada¬ 
vere - spiega Celesti -. In linea gene¬ 
rale per ridurre a resto scheletrico 
un cadavere occorrono più dei 40 
giorni che sono trascorsi. Va anche 
detto - sottolinea il professore, preci¬ 
sando dichiarazioni della mattina in 
cui avanzava dubbi sulla compatibili¬ 
tà dello stato del corpo con la data 
della morte - che esistono però mol¬ 
teplici fenomeni che possono accele¬ 
rare o ritardare la decomposizione. 
Motivazioni contingenti come il cli¬ 
ma, la conservazione del cadavere e 
l’influenza degli agenti esterni che il 
più delle volte non si conoscono e 
non sono conoscibili». 

Il primo Dna Ma perché è stato 
condotto un secondo esame dopo 
quello degli esperti di Roma? Forse 
c’era qualcosa di sbagliato nella pri¬ 
ma indagine? «Non ho mai pensato 
una cosa del genere - afferma Celesti 
-. Vorrei che fosse chiaro che né il 
sottoscritto, né tantomeno la fami¬ 
glia Quattrocchi hanno mai dubita¬ 
to del lavoro svolto a Roma. Deve 
essere chiaro che la ripetizione del¬ 
l’esame non è stato un capriccio del¬ 
la famiglia ma un’esplicita richiesta 
del dottor Ionta ai suoi consulenti. 
Nell’ambito di questa richiesta poi, 
com’era logico aspettarsi, è stato con¬ 
cesso ai familiari di svolgere l’esame 
che abbiamo svolto con gli stessi 
campioni che avevano a disposizio¬ 
ne sia all’Università di Roma che gli 
esperti del Ris. Noi abbiamo sempli¬ 
cemente cominciato tutto dall’ini- 


po di rito officiare: in tanti avevano 
lanciato la proposta di celebrare fu¬ 
nerali di Stato, un’idea che sembra¬ 
va non dispiacere alla famiglia del¬ 
l’uomo ucciso in Iraq, tanto che Ali¬ 
ce Cirona, la fidanzata di Fabrizio, 
aveva detto tramite il padre «a lui 
avrebbe fatto piacere». Ma a quanto 
sembra al momento l’ipotesi più ac¬ 
creditata è che i funerali della guar¬ 
dia privata genovese si tengano nella 
cattedrale di San Lorenzo del capo¬ 
luogo ligure con la cerimonia dell’ar¬ 
civescovo Tarcisio Bertone in forma 
solenne ma senza i crismi di un vero 
e proprio funerale di Stato. 

A breve il via libera 
per il trasporto 
della salma da Roma 
a Genova, le esequie 
nella cattedrale di 
San Lorenzo 

77 


Matteo Basile 


GENOVA «Sono ragionevolmente fi¬ 
ducioso di poter dire già questa mat¬ 
tina ai parenti e al loro legale che 
quella salma è quella del loro con¬ 
giunto». Parola del professor Enzo 
Celesti, direttore dell’istituto di me¬ 
dicina legale della clinica universita¬ 
ria dell’ospedale 
San Martino di 


Genova e perito 
di parte nomina¬ 
to dalla famiglia 
Quattrocchi. È 
la conferma che 
si aspettava do¬ 
po i dubbi solle¬ 
vati negli ultimi 
giorni: il cadave¬ 
re consegnato al¬ 
la Croce Rossa 


«Penso di sì, 

Parla il professor Celesti, 


italiana a Ba¬ 


satati degli esa¬ 
mi condotti dal¬ 
la clinica univer¬ 
sitaria genovese, 
dovrebbe essere 
dato il via libera 
per il trasporto 
della salma da 
Roma a Genova. 

L’incognita 
funerali Ma re¬ 
sta aperto il di¬ 
battito su che ti- 


IRAQ la guerra infinita 


Questa mattina l’esito ufficiale 
dell’esame del Dna: «Alla famiglia devo 
dare certezza». «La ripetizione del test 
già fatto dal Ris? L’ha disposta il pm» 


«Noi abbiamo semplicemente rifatto 
le analisi dall’inizio». Per i Quattrocchi 
oggi è il giorno della verità 
poi la decisione sui funerali 


per lo svolgimento dei funerali. Qua¬ 
si a voler chiudere definitivamente 
la vicenda Quattrocchi. Forse dimen¬ 
ticando che per la famiglia non si 
tratta semplicemente di una pratica 
ma volevano avere la certezza assolu¬ 
ta che quel pugnetto di ossa fossero 
proprio del loro congiunto. Adesso 
per i Quattrocchi resta l’attesa per la 
celebrazione dei funerali. Una volta 
ufficializzati i ri- 


quel corpo è di Fabrizio» 

perito della famiglia Quattrocchi: «Sono fiducioso» 


Fabrizio Quattrocchi insieme con la fidanzata Alice Foto Ansa 


zio». 

Inferno Iraq Avevano suscitato 
clamore anche le rivelazioni secon¬ 
do le quali insieme ai resti consegna¬ 
ti ci fossero anche alcune ossa non 
appartenenti alla salma. Il professor 
Celesti conferma ma sminuisce l’epi¬ 
sodio. «Si tratta di un fatto seconda¬ 
rio - precisa -. Non capisco perchè ci 
sia stato chi ha voluto smentire que¬ 
sta notizia. Insieme ai resti della sal¬ 
ma vi erano due ossa, per la precisio¬ 
ne una tibia ed un perone, che non 
appartenevano al cadavere. A prima 
vista mi sono sembrati subito non 
essere resti umani ma appartenere 
ad animale». Poi il perito nominato 
dalla famiglia Quattrocchi aggiunge: 


«È facile pensare che chi ha trasporta¬ 
to il corpo fino al punto in cui è 
stato recuperato dai rappresentanti 
della Croce rossa in Iraq abbia per 
sbaglio aggiunto anche queste ossa. 
Ritengo che in Iraq purtroppo esista¬ 
no ossa di animali e non solo ad 
ogni angolo della strada data la diffi¬ 
cile situazione». 

La verità Oggi, dunque, la fami¬ 
glia di Fabrizio Quattrocchi verrà 
messa di fronte alla dura realtà. Una 
famiglia che in questi ultimi giorni si 
è chiusa nel silenzio e nell’angoscia 
di una notizia che tardava ad arriva¬ 
re. Una famiglia che aveva solo fatto 
sapere di non gradire la fretta che gli 
inquirenti sembrano volere imporre 



Il prof. Celesti 
direttore dell' 
istituto di 
medicina legale 
dell' Università 
di Genova e 
perito della 
famiglia 
Quattrocchi 
Foto di 

Luca Zennaro/Ansa 


le perizie della Procura 

Anche da Roma confermano: 
«Stessi risultati di Genova» 


«Ho parlato con 
il cugino di Fabrizio 
avvertendolo che 
la vicenda è quasi 
chiusa. Dall’altra parte 
silenzio» 



ROMA Anche le indagini compiute dai periti nominati dalla Procura di 
Roma per l’identificazione dei resti giunti da Baghdad sono pronte: «Le 
comunicheremo domani pomeriggio - oggi, per chi legge - e vanno nella 
stessa direzione dell’esito di Genova». E cioè, quel corpo è di Fabrizio 
Quattrocchi, l’ostaggio ucciso in Iraq il 14 aprile scorso. L’ha detto il 
professor Paolo Arbarello, direttore medicina legale dell’Università «La 
Sapienza». 

Arbarello, che insieme al professor Giancarlo Umani Ronchi, ha 
effettuato l’autopsia sui 13 chilogrammi di ossa segnalate da un irakeno 
alla Croce Rossa italiana sulle sponde del fiume Tigri, oggi consegnerà 
l’esame del Dna ai magistrati Franco Ionta e Pietro Saviotti. 

«Non abbiamo ragioni per dubitare del Dna effettuato dai carabinieri 
del Ris», avevano detto in mattinata Umani Ronchi e Arbarello. E così è. 
A differenza invece dei pesanti sospetti avanzati da Renzo Celesti - il 
perito nominato dalla famiglia del body-guard - su un quotidiano ligure, 
proprio alla vigilia dell’esito finale della sua indagine: «...Non ho mai 
visto nè letto di un corpo che dopo soli 39 giorni sia ridotto in queste 
condizioni. Bisogna lavorare di fantasia, davvero tanto... »; per poi Celesti 
correggere il tiro gettando la “colpa” sul giornalista che aveva riportato le 
sue affermazioni: «non è stato corretto nel riportare il mio pensiero». 

L’autopsia sul corpo incompleto di Quattrocchi in realtà non ha 
consentito di effettuare un riconoscimento esterno, se non con una 
nuova comparazione del Dna, subito sollecitata ai periti dalla procura di 
Piazzale Clodio. La cassa di zinco portata a Roma dal commissario 
straordinario della Cri, Maurizio Scelli, ha in pratica consentito solo un 
semplice inventario. Quel che manca della salma è molto di più di quel 
che è stato analizzato: manca quasi tutto il cranio, la mandibola, gli arti... 
proprio le parti che renderebbero immediatamente riconoscibile Fumo 
ucciso con un colpo di pistola alla testa e forse anche uno al torace dalle 
Falangi Verdi di Maometto. Umani Ronchi e Arbarello non sono stati in 
grado di dire come è morto Quattrocchi, per le gravi mutilazioni del 
cadavere. Ma oggi è il giorno del verdetto ufficiale. 



L'AMERICA 


CHE VOGLIAMO 




* * 

* 5 


Giovedì 27 Maggio 

dalle 18.00 alle 20.00 

Campo de' Fiori 

Roma 


Committente responsabile: Gerardo Labellarte 























6 


l’Unità 



giovedì 27 maggio 2004 


Daniela Amenta 


ROMA Pro Bush, contro Bush. E di 
mezzo la parata militare. Roma si pre¬ 
para a far fronte a due giorni difficili, 
tra il 2 e il 4 giugno. Città blindata e 
tensione già alta. C’è il rischio che il 
corteo indetto dal comitato «Fermia¬ 
mo la guerra», in concomitanza con la 
visita del presi¬ 


LA VISITA di Bush 

Il 2 e 4 giugno la capitale ospita 
la parata, il presidente americano 
e le manifestazioni dei pacifisti 
Pronto il piano per la sicurezza 

■RI 

Spirito collaborativo da parte di tutti 

Ma Calderoli preannuncia un’altra Genova 
) e chiede agli alleati di «mostrare gli attributi» 

Cicchitto risponde: mi preparo alle violenze 


dente americano, 
non possa attra¬ 
versare piazza Ve¬ 
nezia. Motivi tec¬ 
nici: non ci sareb¬ 
be il tempo suffi¬ 
ciente per smon¬ 
tare le strutture 
della parata ai Fo¬ 
ri Imperiali. Lo 
stesso comitato 
pacifista invita al¬ 
la calma: «Non ci 
è stato ancora no¬ 
tificato alcun di¬ 
vieto». L’altro ele¬ 
mento di polemi¬ 
ca riguarda gli In¬ 
cappucciati che il 
ministro dell’In¬ 
terno definisce 
«minacciosi» per 
le dichiarazioni ri¬ 
lasciate l’altro ieri 
in una sala della 
Provincia di Ro¬ 
ma. La sede istitu¬ 
zionale della con¬ 
ferenza è altro 
motivo di scon¬ 
tro tra opposizio¬ 
ne e maggioran¬ 
za. Pisanu bac¬ 
chetta il presiden¬ 
te Gasbarra - che 
di suo aveva giù 
stigmatizzato 
l’episodio - con 
un richiamo giu¬ 
dicato «stupefa¬ 
cente e prodito¬ 
rio» dai Ds. 

Il contorno 

alla giornata di mobilitazione contro 
la politica guerrafondaia di Bush, regi¬ 
stra il solito eccesso di nervosismo da 
parte dell’esecutivo e della Cdl. Calde - 
roli della Lega preannuncia un’altra 
Genova e chiede agli alleati di «mostra¬ 
re gli attributi», Cicchitto di Forza Ita¬ 
lia si straccia le vesti in attesa «degli 
esercizi di violenza». Per evitare che il 
clima degeneri, i responsabili del setto¬ 
re «Affari dello Stato» dei partiti della 
Lista Uniti nell'Ulivo hanno scritto 
una lettera al responsabile del Vimina¬ 
le, mentre una delegazione del Forum 
dei parlamentari contro la guerra ha 
incontrato Pisanu e il capo della Poli- 

Per evitare che 
il clima degeneri la 
Lista Uniti nell’Ulivo 
ha scritto una lettera 
al responsabile del 
Viminale 


Cortei a Roma, si agita solo la Destra 

Dialogo tra forze dell’ordine e no global. Polemiche sull’ospitalità data agli Incappucciati 

Cosa succede il 2 e il 4 giugno 



Cosa è previsto per le giornate clou del2e4 giugno. 
Vediamo 

2 GIUGNO Disobbedienti e centri sociali si 
riuniranno alle 9,30 in via Labicana. L’obiettivo è 
fare azioni dimostrative e “pacifiche”per interrom¬ 
pere la parata militare di via dei Fori Imperiali, 
prevista per celebrare la festa della Repubblica. 

4 GIUGNO Arriva il presidente degli Stati 
Uniti George Bush. Per quanto si sa Bush vedrà 
Berlusconi, Ciampi, dovrebbe andare a Nettuno e 
il giorno dopo vedrà il Papa. Il trasferimento da 
Roma a Nettuno sarà effettuato con un aereo mili¬ 
tare americano. A Roma sono previste iniziative 
spontanee dei pacifisti contro la guerra e Bush. 

IL CORTEO Nel pomeriggio del 4 giugno si 
terrà il corteo per le strade cittadine. Partirà alle 16 
da piazza Esedra per raggiungere Porta San Paolo. 
L’oggetto del contendere è il passaggio per piazza 
Venezia. È probabile che il prefetto Serra conceda il 
passaggio. 

LA FESTA Dalle 18 alle 22 intorno alla Pirami¬ 
de ci sarà uno spettacolo musicale con ospiti. Invita¬ 
to il regista americano Michael Moore. 


Volantini contro la guerra in Iraq 


V 


I pacifisti si dichiarano pacifici 
E si passerà a Piazza Venezia 


L a questura di Roma ha fatto sapere che 
forse proibirà ai pacifisti di sfilare a piazza 
Venezia, il quattro giugno, cioè il giorno 
della visita di Bush a Roma. I pacifisti hanno 
fatto sapere alla questura di Roma che il divieto 
immotivato di sfilare a piazza Venezia sembra 
una provocazione. Dicono che l’impressione è 
che si vogliano costruire di nuovo le zone rosse, 
militarizzare la città, sfidare i manifestanti. La 
questura di Roma ha fatto sapere allora ai pacifi¬ 
sti che il divieto di sfilare a piazza Venezia non è 
proprio un divieto ma è una richiesta, una pro¬ 
posta, o forse un consiglio. E che comunque si 
può discutere e che il dialogo resta aperto. Dice 
la questura di Roma che i percorsi delle manife¬ 
stazioni nascono così: i promotori fanno una 
proposta, la questura chiede delle modifiche, i 
promotori propongono un’altra soluzione, poi 


ci si mette d’accordo. Raffaella Bolini, che è una 
delle leader principali del movimento pacifista, 
ha detto che il movimento prende atto della 
precisazione della polizia e che è pronto al dialo¬ 
go. Ha detto che il movimento tutto vuole me¬ 
no che si alzi la tensione. La parola d’ordine del 
movimento pacifista è: tenere la tensione sotto 
ghiaccio. Però il movimento vuole avere piazza 
Venezia. La tre giorni 2-4 giugno (con la parata 
militare per la festa della Repubblica e poi con 
le celebrazioni del sessantesimo anniversario 
della liberazione di Roma alle quali parteciperà 
il presidente americano Bush) sono a rischio 
incidenti? Sembra di no. Il movimento pacifista 
al momento è molto unito e deciso a fare una 
grande manifestazione il quattro giugno evitan¬ 
do qualunque sia pur minima forma di violen¬ 
za. Ha detto il movimento: “la protesta deve 


essere in forme alternative e opposte a quella 
barbare della guerra”. È un modo appena un 
po’ arzigogolato per dire: nonviolenza. Anche 
le ali più radicali, come i Cobas, i disobbedienti 
e i centri sociali, hanno detto che lavoreranno 
per evitare di entrare in contatto con la polizia. 
Nelle giornate del due e del tre giugno sono 
previste molte iniziative di disobbedienza e di 
contestazione del militarismo, ma saranno tut¬ 
te simboliche e si cercherà comunque di evitare 
gli incidenti. Verranno “vestiti” con le bandiere 
della pace tutti i ponti di Roma e poi si cercherà 
di contestare la parata militare (ma non sembra 
un’idea troppo eversiva: una volta lo facevano i 
radicali). Ancora iniziative di piccoli gruppi ci 
saranno la mattina del quattro giugno, in gergo 
sono state battezzate “le azioni mattutine”, ma 
anche queste dovrebbero essere spettacolari e 
pacifiche. Tutte queste iniziative sono organiz¬ 
zate da varie sigle ma non direttamente dal 
comitato fermiamo la guerra” che invece, unita¬ 
riamente, ha indetto la manifestazione del po¬ 
meriggio, e cioè il corteo dall’Esedra alla Pirami¬ 
de con tappa a piazza Venezia, e poi la serata di 
canti, musica, discorsi e cinema. A questa mani¬ 
festazione hanno aderito tutte le sigle pacifiste e 


la Cgil ha deciso di mandare una delegazione. 
Ci saranno anche i pacifisti americani. Le 
“azioni mattutine” invece sono organizzate dal¬ 
le singole sigle e non coinvolgono l’intero movi¬ 
mento. 

Dunque il maggior pericolo viene proprio 
dalla possibilità del divieto a piazza Venezia. 
Ieri una delegazione di parlamentari pacifisti ha 
incontrato il ministro Pisanu. Il ministro ha 
garantito che le autorità faranno di tutto per 
evitare tensioni. E ha detto che la questione 
della piazza non è di sua competenza. Tocca al 
questore decidere. Comunque non c’è nessun 
divieto politico, c’è una questione tecnica. Qua¬ 
le? I tubi innocenti su via dei Fori Imperiali e 
cioè i resti dei palchi montati per la cerimonia 
del due giugno: sono pericolosi. Ieri il leader 
dei cobas Piero Bernocchi, che ha incontrato il 
questore, ha fatto due proposte. Prima: i tubi 
innocenti siano rimossi nella giornata del 3 giu¬ 
gno. C’è tutto il tempo. Secondo, sia modifica¬ 
to il percorso del corteo e si passi anziché da via 
Cavour (e quindi dai Fori Imperiali) da via 
Nazionale. Sembrano due proposte ragionevo¬ 
li. 

pi.s. 


zia De Gennaro per «riaffermare il 
principio del diritto costituzionale a 
manifestare pacificamente, auspican¬ 
do che il comportamento delle forze 
dell'ordine sia coerente con questo 
principio». Anche il sindaco Veltroni 
conta sulla flessibilità degli agenti in 
piazza per evitare le cosiddette, e triste¬ 
mente note, «zone rosse». E risponde 
alla Destra sugli Incappucciati: un epi¬ 
sodio inaccettabi¬ 
le, ma ognuno 
faccia leva sul pro¬ 
prio senso di re¬ 
sponsabilità. Ma 
la città sarà ugual¬ 
mente militarizza¬ 
ta: quasi certa 
l’interdizione 
dello spazio ae¬ 
reo della Capita¬ 
le, rafforzamen¬ 
to dei controlli e 
della vigilanza 
degli «obiettivi sensibili» (ambascia¬ 
ta americana in primis), chiusura 
volante delle strade limitrofe a quel¬ 
le percorse dal corteo presidenziale, 
8mila agenti in strada. 

Il corollario, insomma, non è 
dei migliori visto che il sottosegreta¬ 
rio all'Interno risponderà oggi alla 
Camera a un’interpellanza di Re sul¬ 
la gestione dell'ordine pubblico per 
il 4 di giugno. Mantovano dovrà, 
per altro spiegare «in cosa consista 
la collaborazione con il servizio di 
sicurezza statunitense e in che mo¬ 
do quest'ultimo potrebbe eventual¬ 
mente condizionare le decisioni del 
governo circa le manifestazioni». 

Chi controlla il controllore, ver¬ 
rebbe da chiedersi, se più che le per¬ 
formance annunciate dagli Incap¬ 
pucciati ci si preoccupa del corretto 
uso dell’ordine pubblico. I più paca¬ 
ti, nella bagarre a base di Cassandre 
e previsioni catastrofiche, sembra¬ 
no proprio i pacifisti di «Fermiamo 
la guerra». Ribadiscono i tre giorni 
di mobilitazione civile, senza ecces¬ 
si, anche se le diverse anime del mo¬ 
vimento manifesteranno in modo 
differente. Il 2 giugno, in concomi¬ 
tanza con la parata militare, Disob¬ 
bedienti, Incappucciati e centri so¬ 
ciali si riuniranno alle 9.30 in via 
Labicana: previsti - nel corso della 
giornata - «azioni di disturbo per 
fermare la mobilità» e la sfilata dei 
militari. 

Il 4 mattina altre iniziative spon¬ 
tanee e di disturbo. Nel pomerig¬ 
gio, con partenza alle 16 da piazza 
Esedrà, sfilerà il corteo nazionale fi¬ 
no a Porta San Paolo. In serata il 
luogo simbolo della Resistenza ro¬ 
mana si trasformerà in piazza tema¬ 
tica e ospiterà un meeting popolare 
con musica, teatro e dibattiti. 


Rafforzata 
la vigilanza sugli 
«obiettivi sensibili» 
chiusura volante delle 
strade, 8mila agenti 
in strada 


V 


Solo Pdci, Verdi e Re aderiscono alla manifestazione 


La Lista unitaria si tiene alla larga dallmiziativa del 4 di cui non si conosce la piattaforma. Sereni: «Esponiamo simboli di pace» 


Luana Benini 


ROMA II filo unitario sembra essersi 
spezzato e si teme che le «contestazioni 
radicali» annunciate dai disobbedienti 
finiscano per diventare un regalo a Bush 
e Berlusconi a pochi giorni dal voto. Nel 
Listone sono in molti a suonare l’allar¬ 
me. Ieri Enrico Letta, DI, si è appellato 
«a tutti coloro che pensano di utilizzare 
la visita di Bush come momento di gran¬ 
de contestazione affinché desistano ed 
evitino di cadere in un errore e in una 
trappola che sarebbero letali per l’intero 
centrosinistra». Da una parte la confe¬ 
renza stampa dei no-global «incappuc¬ 
ciati» («come i torturati di 
Abu-Ghraib») a Palazzo Valentini con 
le polemiche che ne sono seguite, dall’al¬ 
tra le dichiarazioni del ministro degli 
Interni Giuseppe Pisanu all’indirizzo 
dell’amministrazione provinciale che 
avrebbe assecondato «i messaggi di vio¬ 
lenza» hanno contribuito a guastare il 
clima. A ciò si aggiungano le voci circa 
l’intenzione della Questura di impedire 
il passaggio da piazza Venezia al corteo 
che il 4 giugno dovrebbe partire da piaz¬ 
za Esedra per arrivare a Porta San Pao¬ 
lo, al quale hanno aderito Prc, Verdi e 
Pdci. Per questo ieri una delegazione del 
Forum dei parlamentari pacifisti (Cru- 
cianelli, Correntone Ds, Zanella, Verdi, 
Russo Spena, Prc, Maura Cossutta, 
Pdci), ha incontrato il ministro Pisanu e 
il capo della Polizia De Gennaro per 
«affermare il diritto costituzionale a ma¬ 


nifestare pacificamente» e per sollecita¬ 
re un comportamento da parte della po¬ 
lizia «coerente con questo diritto», ma 
anche «per esprimere preoccupazione 
sulle irresponsabili e strumentali dichia¬ 
razione di esponenti della maggioranza 


l’intervista 


di governo che hanno il chiaro obiettivo 
di determinare un clima di tensione poli¬ 
tica». In questo impasse il programma 
delle iniziative è ancora fluido. Le inco¬ 
gnite riguardano soprattutto il corteo 
pomeridiano. Ancora non c’è una piatta¬ 


forma politica né l’elenco delle organiz¬ 
zazioni che lo promuovono. Nel frat¬ 
tempo fioccano i distinguo. Il fatto è 
che finora a premere sull’acceleratore 
sono stati essenzialmente Cobas e Disob¬ 
bedienti. Mentre le organizzazioni del¬ 


l’area cattolica si sono tirate in disparte 
in attesa di vedere gli sviluppi. La stessa 
Cgil ha già annunciato che sarà al corteo 
con una delegazione (cosa diversa dal 
promuoverla). I Ds escludono «adesio¬ 
ni formali o partecipazioni a manifesta¬ 


zioni di piazza». «Per motivi pratici» fan¬ 
no sapere dal Botteghino. La macchina 
della campagna elettorale gira a tutto 
volume. «Abbiamo già scelto il messag¬ 
gio da mandare a George W. Bush il 4 
giugno - afferma Marina Sereni -. E sarà 


quello di esporre le bandiere arcobale¬ 
no». I Ds e la Margherita, guardano con 
maggiore disponibilità al meeting serale 
a Porta San Paolo (nella cui organizza¬ 
zione si stanno impegnando la Tavola 
della pace e le forze sindacali). Anche il 
Correntone Ds ha perplessità sul corteo: 
«Se non c’è la garanzia che non è nelle 
mani dei violenti non partecipiamo» di¬ 
ce Fabio Mussi. 

La conferenza stampa dei Disobbe¬ 
dienti «incappucciati» alla Provincia 
che annunciavano l’intenzione di boi¬ 
cottare la parata del 2 giugno ha fatto 
storcere il naso a molti nel centrosini¬ 
stra se è vero che anche il Verde Alfonso 
Pecoraro Scanio si è sentito in dovere di 
precisare che «il 4 giugno bisogna mani¬ 
festare a viso aperto, senza cappucci e 
senza violenze». Il Listone ha manifesta¬ 
to il suo dissenso. Il sindaco di Roma, 
Walter Veltroni ha giudicato «inaccetta¬ 
bile» l'episodio. La lista Occhetto- Di 
Pietro ha fatto sapere che il 4 giugno 
sarà in piazza a Roma per manifestare 
«non contro il popolo americano ma 
contro chi lo rappresenta provvisoria¬ 
mente», con un percorso alternativo. 
L’idea di interrompere la parata del 2 
giugno, per Di Pietro è «priva di senso 
storico e senso morale». «Abbiamo pre¬ 
so atto con rammarico, sconcerto e delu¬ 
sione - afferma - del comportamento di 
taluni facinorosi e capifazione, che vor¬ 
rebbero trasformare una civile manife¬ 
stazione di protesta in una gazzarra di 
piazza violenta e irrispettosa. Noi da 
questi comportamenti ci dissociamo». 


Melandri: chi va in piazza non cada nelle 
provocazioni. Bandiere di pace ovunque 


Ninni Andriolo 


ROMA Ha raccolto l’invito di Prodi e ha esposto la 
bandiera della pace al balcone di casa e alla finestra 
del suo ufficio a Montecitorio. Per Giovanna Me¬ 
landri le strade della Capitale colorate dall’iride 
darebbero la migliore risposta «allo spot elettorale» 
che Berlusconi e Bush preparano per il 4 giugno. 

E la manifestazione pacifista da Piazza Ese¬ 
dra a Porta San Paolo? 

Per una volta mi sembra più saggia una scelta 
diversa da quella della piazza. Vorrei accogliere 
Bush con l’eloquenza di un messaggio politico: 
«l’Italia è contro la tua guerra e Roma te lo fa 
vedere vistosamente con i colori della pace». Vor¬ 
rei che accogliessimo il presidente con la tolleran¬ 
za che ci ha insegnato il Dalai Lama, un grande 


uomo che sarà ospite gradito della Capitale nella 
stessa giornata del 4 giugno. Il popolo della pace, 
ne sono certa, non vuole né vedere inutili omaggi 
istituzionali a Bush, né vetrine rotte. 

Un modo per prendere le distanze dai di¬ 
sobbedienti che preparano per Bush «una 
città ribeUe»? 

Vorrei che non ci fossero equivoci: spetta al 
governo garantire la liberà di chi intende manife¬ 
stare, assicurando allo stesso tempo la vigilanza 
contro atti di violenza. Ma vorrei dire sommessa¬ 
mente a chi deciderà di scendere in piazza: occhio 
a non cadere nella provocazione. A cominciare da 
Berlusconi, sono molti coloro che hanno interesse, 
a pochi giorni dalle elezioni, a sporcare l’immagi¬ 
ne del movimento pacifista. 

Il 4 giugno si celebrerà la liberazione di 
Roma dai nazifascisti. L’anniversario do¬ 


vrebbe stare particolarmente a cuore alla 
sinistra. Ma alla fine sarà Berlusconi a cele¬ 
brare l’evento... 

Il 4 giugno è una data che appartiene a tutti, 
cara a ciascuno di noi. Ma Berlusconi e Bush cerca¬ 
no di utilizzarla per confezionare uno spot fatto a 
misura di questa destra bellicista e neoconservatri¬ 
ce che alberga sulle due sponde dell’Atlantico. Il 
Presidente del Consiglio sta utilizzando il 4 giugno 
come il 25 aprile: per dividere ancora una volta il 
Paese. Al premier che fa di tutto per scavare fossati 
tra gli italiani va additato l’esempio del Comune di 
Roma che ha scelto di organizzare per il 6 giugno - 
quando Bush e la sua politica saranno ormai lonta¬ 
ni dall’Italia - una grande festa in piazza per cele¬ 
brare l’anniversario della liberazione della Capita¬ 
le. Sarà quello il modo migliore per dimostrare 
che Roma non dimentica la libertà regalatale dagli 
Stati Uniti. Lo ricordo a chi cercherà di strumenta¬ 
lizzare anche questa volta il nostro dissenso dalla 
politica del presidente Usa: criticare Bush non 
vuol dire essere antiamericani. Tutt’altro. 

Bush viene in Italia mentre si discute della 
bozza di risoluzione Onu sull’Iraq. Come 
giudica quel testo? 

Quello che Berlusconi si vanta di aver suggeri¬ 


to a Usa e Gran Bretagna? 

Proprio quello... 

Lasciando da parte il folclore, il mio giudizio 
su quel documento è nettamente critico. Se l’ambi¬ 
zione è quella di arrivare a una pax americana 
confezionata a misura dell’Amministrazione Bush 
potremmo fare come Frattini: esaltare questa boz¬ 
za e farla passare per una svolta. Se, al contrario, il 
nostro obiettivo è quello di ricostruire la sovranità 
reale dell’Iraq, c’è da rilevare che rimangono total¬ 
mente irrisolti i nodi del comando militare, della 
presenza di una forza multinazionale di pace e 
della titolarità sulle risorse petrolifere. Non si intra¬ 
vede un cambio di prospettiva. Lo dimostra, tra 
l’altro, un fatto apparentemente marginale. La pre¬ 
sidenza irlandese dell’Unione europea sta lavoran¬ 
do per rigettare la richiesta di proroga delFimmu- 
nità dalla Corte penale internazionale avanzata da 
Bush per i soldati americani. Dopo la scandalosa 
vicenda delle torture questo non è ammissibile. Lo 
ricordo anche al ministro Martino che alla nostra 
interrogazione ha risposto incredibilmente così: 
«io non sono un giurista». Quella richiesta d’im¬ 
munità dimostra l’arroganza della destra bellicista 
di Bush. La stessa che vuole tenere saldamente 
nelle mani il comando politico e militare in Iraq. 
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Marcella Ciarnelli 


ROMA «Non ci saranno mozioni, ma 
solo emozioni», pare vada dicendo 
quel sentimentale di Sandro Bondi, 
consapevole com’è che la politica 
non sarà di casa nella tre giorni al 
Filaforum di Assago dove questo po¬ 
meriggio si apre il secondo congres¬ 
so nella storia di 



UN UOMO un partito 

Alle migliaia di delegati non sarà concesso 
di dire alcunché. Apre il premier 
poi parlano i ministri, venerdì 
Sabato chiudono Pera e il premier. Finito 


I leader della coalizione si sono defilati 

E ad applaudire hanno inviato i numeri due 

Paolo Romani: dobbiamo dire che abbiamo 
rispettato il contratto, il resto non conta 


Forza Italia. Ci 
sarà Silvio Berlu¬ 
sconi, solo Silvio 
Berlusconi, esclu¬ 
sivamente Silvio 
Berlusconi. 

Gran cerimonie¬ 
re nelle sue mol¬ 
teplici vesti: ca¬ 
po del governo 
più lungo, consi¬ 
gliere di Stati 
Uniti e Gran Bre¬ 
tagna per gli affa¬ 
ri iracheni, sug¬ 
geritore del- 
l’Onu, ispiratore 
di leggi a lui indi¬ 
spensabili, Pinoc¬ 
chio della rifor¬ 
ma fiscale. E co¬ 
munque padro¬ 
ne unico ed indi¬ 
scusso del parti¬ 
to. 

La scena sa¬ 
rà tutta per lui in 
un congresso 
che non lo è. Il 
premier parlerà 
oggi e sabato 
concedendo ai 
ministri ed ai 
suoi supporter 
nelle istituzioni 
(Pera ma non 
Casini) una bre¬ 
ve passerella tra domani e dopo, giu¬ 
sto prima delle sue conclusioni. D’al¬ 
tra parte, lo dice il coordinatore 
“azzurro” della comunicazione elet¬ 
torale, Antonio Palmieri «è una que¬ 
stione di impostazione politica. Noi 
siamo nati così. Vogliamo proporre 
cose nuove e non ci interessano con¬ 
gressi autoreferenziali. Per questo 
motivo non ci sarà il coinvolgimento 
dei militanti nè dei delegati, voglia¬ 
mo soprattutto certificare i risultati 
raggiunti». «Il partito è il governo - 
incalza Paolo Romani, coordinatore 
della Lombardia - e dobbiamo dire 
ai cittadini che abbiamo rispettato il 
contratto. Il resto non conta». 

Se questa è la motivazione alla 
base della kermesse di Assago hanno 
visto giusto Fini, Follini ed anche Ca¬ 
sini a non accettare l’invito. Non per¬ 
ché siano degli «snob» come li ha 
definiti il ministro Maroni che, inve¬ 
ce, ci sarà assieme a Calderoli perché 
«Berlusconi e Forza Italia meritano 
rispetto» anche se è una posizione 
difficile da mettere d’accordo, nota 
Landolfi di An, con la decisione della 
Lega «di correre da sola alle ammini- 


Impegni elettorali 
improrogabili. Questa 
la giustificazione 
per le assenze dei big 
sostituiti da capo 
delegazioni 


Berlusconi si parla e si risponde 

Si apre oggi il Congresso di Forza Italia. Fini, Foliini e Casini non faranno la claque 



I presidente del Consiglio Silvio Berlusconi Matteo Bazzi/Ansa 


DALLA DISCESA IN CAMPO AL GOVERNO 

Era il 16 aprile 1998, quando Silvio Berlusconi apri', sempre al Forum di Assago, 
le prime assise azzurre. La "tre giorni" di Fi, si chiuse con un comizio in piazza Duomo 
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18 gennaio 1994: Nasce ufficialmente 
alla presenza di un notaio il Movimento 
politico Forza Italia fondato da Silvio 
Berlusconi, Antonio Tajani, 

Luigi Caligaris, Antonio Martino, 

Mario Valducci. Pochi giorni dopo, 
l'annuncio al Paese attraverso 
videocassetta registrata e consegnata 
ai Tg. Nel giro di due mesi, Berlusconi 
e Forza Italia stringeranno alleanze 
(con Fini al sud, con la Lega al nord 
e con il Ccd in tutta Italia): vinte a mani 
basse le eiezioni del 27 marzo 1994 


A Palazzo Chigi arriva Lamberto Dini, 
sostenuto da una maggioranza 
di centrosinistra.Forza Italia inizia 
una opposizione che finirà' solo sei anni 
piu’ tardi 


21 aprile 1996: l'Ulivo di Romano Prodi 
vince le elezioni. Forza Italia, dopo 
la sconfitta, sembra destinata 
a una rapida dispersione. Berlusconi 
e il suo partito reggono anche grazie 
all'aiuto di un centrosinistra che via via 
si spacca e cambia tre premier 
nel corso della legislatura 


27 marzo 1994: Alle elezioni con il 21% 
dei voti Forza Italia e' il partito 
di maggioranza relativa. Dispersa 
la "gioiosa macchina da guerra" 
di Achille Occhetto e le truppe centriste 
di Segni e Martinazzoli 

11 maggio 1994: Berlusconi e’ il nuovo 
presidente del Consiglio 

13 giugno 1994: Fi raggiunge quota 
30,6% alle elezioni europee 
22 dicembre 1994: Berlusconi si dimette 
da premier a causa delle tensioni sociali 
e dello "sfilarsi" della Lega di Bossi, 
che fa venir meno la sua maggioranza 

P&G Infograph 


^18 aprile 1997: Berlusconi chiude 
in piazza del Duomo il primo 
congresso di Forza Italia 


f 13 giugno 1997: Alle elezioni europee 
i forzisti sono di nuovo il primo 
partito 25,2% 


"f Regionali 2000: Il centrodestra 
conquista 8 amministrazioni provocando 
le dimissioni del governo D'Alema 
ed e' il preludio al ritorno al governo 


13 maggio 2001 : la Casa delle liberta' 
con un'alleanza organica e non divisa 
geograficamente come nel '94 vince 
le elezioni. Forza Italia e' il primo partito 
con il 29,4% dei consensi 


I Radicali chiedono 
un palinsesto Rai 
per un voto consapevole 

ROMA A fronte «dell'oscuramento di 
ogni tema di dibattito che non sia la 
crisi irachena, della censura su 
iniziative e soggetti politici», la Lista 
Emma Bonino presenterà oggi alle 
10.45 presso la sede dei Radicali 
italiani nel corso di una conferenza 
stampa una proposta «per un 
palinsesto Rai che consenta una 
consapevole scelta di voto agli 
elettori, alcuni dati inediti 
sull'informazione Rai in campagna 
elettorale e le iniziative assunte di 
denuncia di violazioni di legge già 
verificatesi». Saranno presenti Emma 
Bonino e Marco Palmella, Marco 
Beltrandi, membro coordinamento 
iniziative elettorali e referendarie 
dell'area radicale e liberal-radicale, 
Rita Bernardini, Marco Cappato e 
Giuseppe Rossodivita. 


1 DELEGATI 


3.709 in totale 

■ Nord 

1.675 / 

■Centro 

765 / 

■Sud 

763 C 

■ Isole 

506 / 7 

Età' media 46 anni in 


I NUMERI DI ASSAGO 


Il secondo congresso 
di Forza Italia si svolge 
al Pala Forum di Assago (Mi) 


I 


2.427 delegati sono stati eletti nei 117 
congressi provinciali svoltisi tra gennaio e marzo 



1.300 sono membri di diritto: parlamentari nazionali 
ed europei, amministratori regionali, provinciali, 
sindaci di Comuni con oltre 15 mila abitanti, 
coordinatori regionali e provinciali, delegati di collegio 


LA FORZA DEGLI AZZURRI NELLE ISTITUZIONI 


248 


Ministri e viceministri 


Sottosegretari 

EÉ1 

Senatori 

eh 

Deputati 

EEZÉl 


Eurodeputati 
Presidenti regione 


Consiglieri regionali 
Presidenti provincia 
Consiglieri provinciali 
Sindaci 

Consiglieri comunali 


Tgi 



Una non notizia in partenza, tanto per gradire. Pare che, forse, chi lo sa, è possibile che durante 
l’estate Bin Laden attaccherà gli Stati Uniti con i gas nervini. Si dice che i terroristi siano già negli 
Stati Uniti con le bombole. Eh sì, gli affiliati ad Al Qaeda aumentano giorno dopo giorno: la colpa è 
dell’Iraq, che non vuole essere pacificato dalla coalizione. Peccato, insiste il ministro Martino a 
Nassiryia nel microfono di Carlo Lo Savio: "Il nostro modus operandi - latineggia il ministro - è 
quello delle missioni di pace, ma siamo armati perché può capitare che ci siano gruppi che non 
vogliono si arrivi alla pace". Siamo sfortunati, a noi capita proprio questa coincidenza spiacevole, 
ma Carlo Lo Savio non replica. C’è Pionati sul pericolo delle manifestazioni durante la visita di 
Bush: potrebbe finire come il G8 di Genova. Schifani garantisce: vince l’estremismo di Bertinotti. 


Tg2 


Anche il Tg2 apre con la non notizia dei futuri attentati, ma la rende più credibile mostrando le 
foto dei ricercati: sono sette e c’è una donna, una bioioga. Ai tempi di Saddam c’era Alì il Chimico: 
adesso c’è Fatima la Bioioga. La "copertina" di Enzo Romeo ci mostra orrori dimenticati, in Sudan. 


Tg3 


Si comincia con i due scandalissimi del giorno: sportivi dilettanti dopati (e medici che li dopano) e 
mazzette distribuite dalla Glaxo ai medici affinché prescrivano i suoi prodotti. Nessuno dei due 
scandali è nuovo per le cronache: cambiano sportivi, cambiano case farmaceutiche, ma la musica è 
sempre la stessa. Stranamente, il Tg3 parte con il doping poiché la corruzione distribuita dalla 
Glaxo è più importante: se i medici prescrivono medicinali a pioggia in cambio di soldi, regali e 
viaggi pagati, i costi del servizio sanitario crescono senza ragione, le imposte vengono evase e il 
prezzo delle medicine - per ammortizzare il costo della corruzione - lievita come un soufflé. Il Tg3 
parla anche di Onu e di Iraq: Martino risponde alla Cuffaro che noi siamo lì "senza intenti 
bellicosi", ma Maria aggiunge: peccato che sono in arrivo blindati più grossi e più potenti. 


strative di tutto il Nord», alla faccia 
dell’alleanza. Ma perché, a due setti¬ 
mane dalle elezioni, hanno capito 
che sarebbe stato un suicidio politico 
calarsi nei panni di notai, messi in 
prima fila a certificare il successo per¬ 
sonale di Berlusconi. Suo e solo suo. 
Non dei suoi fastidiosi alleati di cui il 
premier farebbe volentieri a meno 
«se solo gli italiani mi dessero il 51 
per cento o an¬ 
che di più». 

Impegni elet¬ 
torali improroga¬ 
bili. Questa la 
giustificazione 
per le assenze 
dei big sostituiti 
al capo delle dele¬ 
gazioni di An e 
dell’Udc da Igna¬ 
zio La Russa e 
Francesco 
D’Onofrio. 

«Non c’è da par¬ 
te mia nessuna 
polemica, nè al¬ 
cun contenzioso 
in atto» ci ha te¬ 
nuto a precisare 
il centrista Mar¬ 
co Foliini. Gian¬ 
franco Fini ha 
presentato la 
stessa giustifica¬ 
zione senza na¬ 
scondere la sua 
irritazione per 
l’accusa del mini¬ 
stro leghista. «Te¬ 
lefonerò a Maro¬ 
ni per spiegargli 
che la sua analisi 
secondo cui la 
mia assenza deri¬ 
verebbe da un at¬ 
teggiamento sno¬ 
bistico, è sbaglia¬ 
ta». Nessuno 
«schiaffo» al pre¬ 
mier, assicura il 
ministro Giova- 
nardi. Ma non ci 
sarà neanche il 
presidente della 
Camera che ha 
scritto una lette¬ 
ra a Berlusconi 
in cui parla di «precedenti impegni» 
ma si dice certo che «anche questa 
assise confermerà la connotazione ri¬ 
formatrice e insieme il senso di re¬ 
sponsabilità istituzionale che caratte¬ 
rizzano il primo partito politico ita¬ 
liano». 

Lo spot del presidente del Consi¬ 
glio durerà praticamente l’intera gior¬ 
nata. Si comincia questa mattina, al¬ 
la Confindustria, giusto per avere am¬ 
pio spazio nei Tg dell’ora di pranzo. 
E poi nel tardo pomeriggio ad Assa¬ 
go per occupare quanto più spazio in 
quelli della sera. Per cercare di con¬ 
vincere quanta più gente è possibile 
che «il governo del fare» ha mantenu¬ 
to le sue promesse. Impresa davvero 
ardua. 


Lo spot del presidente 
del Consiglio durerà 
l’intera giornata 
Si comincia 
alla Confindustria 
Poi l’apoteosi 


19 


706 


1.042 


9.270 


r> 


Cossiga insulta Cofferati: mandante morale del delitto Biagi 

L ’ex capo dello Stato con Guazzaloca. La famiglia del giuslavorista: un ’offesa che rinnova il dolore. I ds: sono alla disperazione 


Natascia Ronchetti 


ROLOGNA Per tentare di spostare con¬ 
sensi sufi' amico Giorgio Guazzaloca, 
Francesco Cossiga ha riesumato la 
tesi del «Cofferati mandante morale» 
dell'omicidio di Marco Biagi. Ma di 
un aiuto così il sindaco di Bologna, 
già in evidente difficoltà nella conte¬ 
sa elettorale con fi candidato del cen¬ 
tro sinistra, probabilmente ne avreb¬ 
be volentieri fatto a meno. L'attacco 
di Cossiga all'ex segretario della Cgil 
si è trasformato infatti in un clamoro¬ 
so autogol. Ha lasciato di stucco il 
legale deUa famiglia Biagi, Guido Ma¬ 
gnisi: «Il dolore di una famiglia così 
duramente colpita nei suoi affetti do¬ 
vrebbe essere lasciato fuori dall'ago¬ 
ne politico, anche il più aspro». Ha 
indignato la parlamentare Olga 
D'Antona, la vedova del giuslavori¬ 
sta consulente di Bassolino ucciso 
dalle Br cinque anni fa: «Questa è 
un'offesa che rinnova il dolore della 
famiglie ma è anche un'offesa per tut¬ 
ti gli italiani. È inaccettabile che in 
campagna elettorale vengano utilizza¬ 
ti mezzi che considero immorali. 
Mio marito, Biagi, Tarantelli sono 
martiri di tutti che meritano di esse¬ 
re onorati, in questo modo li si degra¬ 
da. Preferisco pensare che le parole 
di Cossiga siano state estemporanee. 
Se una più attenta riflessione lo indu¬ 
cesse a un ripensamento sarei solleva¬ 
ta, perchè come la maggior parte de¬ 
gli italiani, ci tengo che chi ha rico¬ 
perto la più alta carica dello Stato 
mantenga un’immagine di autorevo¬ 


lezza e responsabilità». Cossiga alla 
fine è poi riuscito neU’impresa di 
sconcertare anche tutta Bologna; an¬ 
che quella parte di città disposta a 
scommettere un’altra volta sulla lista 
civica del sindaco. 

L'ex capo dello Stato era piomba¬ 
to qui, martedì, per dare ossigeno a 


un Guazzaloca che sembra correre in 
salita nella volata elettorale, tra vec¬ 
chi slogan polverosi che inneggiano 
alla bolognesità. Così, dopo aver 
inaugurato la mostra delle foto di 
uno dei carabinieri morti a Nassiri- 
ya, Massimiliano Bruno, si è schiera¬ 
to. «Il mio voto? Lo darei a Guazzalo¬ 


ca, sarebbe un omaggio a Biagi, 
D'Antona e Tarantelli. Sarebbe - ha 
precisato -, contro Cofferati, contro 
il movimentismo, contro l'uso di pa¬ 
role che si trasformano anche in pal¬ 
lottole. Dare del traditore a persone 
come Biagi o D'Antona è un manda¬ 
to morale». Accanto a un Cossiga fu¬ 


rioso, l’altro pomeriggio, c’era un im¬ 
barazzato Giovanni Salizzoni, che è 
il vice di Guazzaloca e che come lui 
ha sempre evitato l’argomento. Cos¬ 
siga però ha proseguito, ha proposto 
un macabro manifesto che ammoni¬ 
sca i bolognesi - «Quando voterai 
pensa a D’Antona e Biagi: loro ti ve¬ 


dono, Cofferati e Prodi no» -, non si 
è fermato nemmeno davanti alla rea¬ 
zione di Magnisi e infine ha «sfidato» 
Cofferati: «Mi basterebbe se nel suo 
primo comizio negasse di aver dato 
del traditore a Biagi...». Se Cofferati 
replicherà, lo farà forse questa sera, 
nel suo primo comizio elettorale, ap¬ 


punto: in piazza Maggiore. Nel frat¬ 
tempo, ha replicato, e duramente, il 
centro sinistra: veleni per ammorba¬ 
re una campagna elettorale che sta 
rivelando la debolezza del centro de¬ 
stra. «Un’idea malata della politica 
che non si ferma davanti a niente e a 
nessuno, che non rispetta le persone 
e i sentimenti: è evidente che Guazza¬ 
loca e i suoi sono in uno stato di 
disperazione, le inventano tutte per 
falsificare la realtà», dice il segretario 
provinciale dei Ds, Salvatore Caron- 
na. Per Laura Grassi, coordinatrice 
di Nuova Giustizia e Libertà, «un’in¬ 
famia che si commenta da sola». Alle 
repliche sono seguite le controrepli¬ 
che di Cossiga che ha accusato Ca- 
ronna di stalinismo. Intanto, il tg Rai 
di Bologna mandava in onda un ser¬ 
vizio su Marco Biagi nel quale non si 
faceva menzione delle dichiarazioni 
del legale della famiglia... 

risposta alla 
striscia rossa 

Per questa volta non è Berlu¬ 
sconi. È Benito Mussolini par¬ 
lando di se stesso con il mini¬ 
stro Bottai e con il suo biogra¬ 
fo Yvon de Begnac. Lo raccon¬ 
ta lo storico inglese Denis 
Mack Smith nel suo nuovo 
libro «A proposito di Mussoli¬ 
ni». Editore Laterza. 


conflitto di interessi 

Studio aperto e Tg4 hanno violato la par condicio 
Europa, nuovo allarme sull’informazione in Italia 


RRUXELLES Un rapporto europeo, pre¬ 
parato da un gruppo di «esperti indi- 
pendenti» provenienti da ogni Stato 
membro, ha nuovamente sollevato ie¬ 
ri il problema del pluralismo e della 
proprietà dei mezzi d’informazione di 
massa. 

Il rapporto, preparato da una «Re¬ 
te» creata dalla Commissione e dal Par¬ 
lamento europeo per sorvegliare il ri¬ 


spetto dei princìpi contenuti nella Car¬ 
ta dei diritti fondamentali dell’Unione 
(approvata a Nizza nel 2000), ha esa¬ 
minato la situazione in vari paesi (Por¬ 
togallo, Spagna, Repubblica Ceca, Slo¬ 
vacchia e Polonia) ma, pur avverten¬ 
do che non si tratta di uno studio spe¬ 
cifico, ha evidenziato la particolare si¬ 
tuazione italiana. Il «caso Italia» è, per 
gli esperti «fonte di un’inquietudine 


particolare per le istituzioni dell’Unio¬ 
ne». 

Il testo diffuso (che non impegna 
la Commissione, è stato precisato) ha 
notato che la «legge Gasparri» non ri¬ 
solve la questione principale legata al 
pluralismo dei media così come identi¬ 
ficato dall’articolo 11 della Carta dei 
diritti fondamentali e dalla Raccoman¬ 
dazione del 28 gennaio 2003 dell’as¬ 
semblea parlamentare del Consiglio 
d’Europa di Strasburgo. 

Gli esperti hanno espresso la loro 
«preoccupazione» anche per l’«assen- 
za di soluzione del conflitto d’interes¬ 
si». Intanto in Italia Studio aperto e 
Tg4 sono stati sanzionati dall'Autorità 
Garante delle comunicazioni per viola¬ 


zione della par condicio. «L'Autorità 
Garante delle Comunicazioni - hanno 
detto - ha accolto il nostro ricorso: è 
ora accertato che due telegiornali di 
proprietà del presidente del Consiglio 
non rispettano le leggi. La delibera ap¬ 
provata dall'Autorità - hanno prosegui¬ 
to i parlamentari di Margherita e Ds - 
giudica squilibrato e scorretto il com¬ 
portamento dei due tg nella prima fase 
della campagna elettorale, respingen¬ 
do le contro-deduzioni di Mediaset. Si 
tratta di una scorrettezza palese, visto 
che nel periodo in esame “Studio aper¬ 
to” aveva dedicato alle opposizioni ap¬ 
pena sei secondi e il Tg di Fede appena 
il 10% del tempo, ovviamente sommer¬ 
so dentro giganteschi panini». 
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l’Unità 



giovedì 27 maggio 2004 


DALL'INVIATO 


Simone Collini 


TORINO «Basta creatività, basta geni, 
dateci uno normale e diteci le cose 
come stanno». Ed eccolo uno norma¬ 
le, che dice come stanno le cose da¬ 
vanti a una platea di commercianti e 
artigiani di Vercelli, tra i banchi di 
un mercato torinese o a una tavola 
rotonda alla Bocconi di Milano. Ma¬ 
gari il linguaggio cambia, da una par¬ 
te parla di stagflazione, accise, quota 
lavoro, e dall’altra sintetizza il tutto 
con una frase: «Dal buco finto siamo 
passati al buco vero». Magari in una 
manifestazione della lista unitaria la 
butta più in politica: «Volevano dare 
a Berlusconi un’occasione per prova¬ 
re, ma fino a quando vogliamo farlo 
provare? Alle 
prossime elezio¬ 


VERSO le elezioni 

Viaggio tra Piemonte, Lombardia 
Liguria e Valle D’Aosta 
con il candidato ds della Lista Uniti 
nell’Ulivo: «Diteci le cose come stanno» 


Lui dice agli elettori del Nord Ovest 
«In queste elezioni deve arrivare 
un messaggio chiaro al governo 

Così non si può andare avanti» 


ni deve arrivare 
un messaggio 
chiaro al gover¬ 
no, cioè che così 
non si può anda¬ 
re avanti». E in¬ 
vece in un incon¬ 
tro con le picco¬ 
le e medie impre¬ 
se evita accurata¬ 
mente di farlo, 
non rinuncian¬ 
do però a fare 
una denuncia: 

«Negli ultimi tre 
anni il nostro si¬ 
stema produtti¬ 
vo è in recessio¬ 
ne. E la spesa cor¬ 
rente è aumenta¬ 
ta di un punto e 
mezzo. Perché 

nessuno se ne occupa? Perché in Par¬ 
lamento siamo costretti a parlare di 
processi, di televisioni e non riuscia¬ 
mo a discutere del fatto che siamo 
gli unici in Europa che hanno cresci¬ 
ta zero e inflazione così alta?». 

A vederlo «trottare» («e in que¬ 
sto collegio c’è da farlo parecchio») 
tra la Lombardia, il Piemonte, la Li¬ 
guria e la Valle D’Aosta Pierluigi Ber- 
sani sembra proprio «uno normale», 
l’esatto opposto del ministro del Te- 


«Avessi sentito 
uno parlarmi 
dell’Iraq 
La richiesta 
di ritiro è stata 
capita» 


Bersani 

«L’Italia si può 
rialzare. Siamo pronti 
a governarla» 


y> 


soro, il «genio» Tremonti. Perché il 
confronto? Se non altro, perché è 
soprattutto di economia che parla in 
questa campagna elettorale per le eu¬ 
ropee di giugno il diessino Bersani, 
candidato capolista nella circoscri¬ 
zione Nord Ovest. E lo fa sempre 
partendo dalle cifre ufficiali, tenen¬ 
dosi alla larga dalle improvvisazioni 
di «finanza creativa» nelle sue anali¬ 
si, diffidando dei condoni e delle for¬ 
me di una tantum come possibili 
soluzioni per risolvere le difficoltà. 
«Siamo un paese spaesato. Dai son¬ 
daggi si vede che il tasso di sfiducia 
degli italiani è il più alto d’Europa. 
Ma non sarebbe impossibile dare la 
scossa di cui parla Ciampi. Per far 
questo, però, il governo dovrebbe 
convocare un tavolo dei redditi, con¬ 
trollare l’inflazione, dire la verità sui 
conti pubblici. Già solo queste tre 
cose farebbero cambiare la situazio¬ 
ne, darebbero ai cittadini l’impressio¬ 


ne che qualcuno sta tenendo la bar¬ 
ra». E se parla di economia, non è 
solo perché questo è il suo campo. 

«Avessi sentito uno parlarmi del¬ 
l’Iraq», dice dopo una mattina passa¬ 
ta a girare tra i banchi di alcuni mer¬ 
cati di Torino. «Magari lo avrebbero 
fatto se rimanevamo sulla posizione 
che abbiamo avuto prima dell’ulti- 
mo voto, quando abbiamo chiesto il 
ritiro dei nostri soldati. Ma oggi tutti 
parlano della difficoltà ad arrivare a 
fine mese, della paura di non avere 
la pensione, dei problemi dei figli a 
trovare un lavoro». Al mercato di 
piazza Bengasi, zona popolare vici¬ 
no al Lingotto, lo fermano per chie¬ 
dergli «allora, che facciamo questa 
volta?», o per dare consigli: «Non 
andategli troppo dietro, si devono 
cucinare da soli, come il polipo». Ma 
soprattutto per fargli una raccoman¬ 
dazione: «Vedete di non litigare, se 
no Berlusconi ce lo teniamo per altri 


dieci anni». Che poi è la frase più 
ricorrente. Lui annuisce: «Non liti¬ 
gheremo, stiamo lavorando per que¬ 
sto», ripete ogni volta. Qualcuno se 
la prende con Bertinotti, e torna al 
‘98: «Dopo 40 anni di destra c’è un 
governo di sinistra e uno di sinistra 
lo fa cadere? Ma siamo matti?». Lui 
cerca di smorzare, rassicura. Più tar¬ 
di, in un incontro con i lavoratori 
dell’azienda municipale Amiat, dice 
che è necessario «stringere tutti i bul¬ 
loni del centrosinistra». Qualcun al¬ 
tro non è convinto che sia una buo¬ 
na operazione quella della lista unita¬ 
ria. E il candidato si mette a spiegare 
che per dare stabilità al centrosini¬ 
stra bisogna «costruire un baricen¬ 
tro più solido». Un altro, sui 70 an¬ 
ni, lo ferma e attacca: «Lei che è sta¬ 
to ministro dei Trasporti: a me è 
scaduta la patente...», e giù a snoccio¬ 
lare tutta la storia, con tanto di nomi 
di vie e piazze dove lo hanno manda¬ 


to e di dettagli sulle marche da bollo 
pagate senza che sia riuscito nell’im¬ 
presa di farsela rinnovare. 

Alle due del pomeriggio l’ex mi¬ 
nistro si sposta davanti al cancello 
numero 2 della Fiat Mirafiori, negli 
anni 80 presidiato nei 35 giorni di 
sciopero dopo l’arrivo delle 15mila 
lettere di licenziamento. In maniche 
di camicia, sigaro toscano in bocca, 
Bersani si mette a distribuire volanti¬ 
ni della lista unitaria. Escono i lavo¬ 
ratori del turno delle 6. Le facce non 
sono troppo allegre. Qualcuno nean¬ 
che alza la testa per vedere chi gli sta 
dando il volantino, qualcuno ricono¬ 
sce il volto noto del politico e im¬ 
provvisa un «pensateci voi, siamo 
agli sgoccioli, non c’abbiamo più 
una lira», qualcun altro non gradisce 
questa presenza. «Vi ricordate di noi 
solo quando ci sono le elezioni», di¬ 
ce una rifiutando il volantino. «Non 
dica così che non è vero», le dice la 


presidente della Provincia di Torino 
Mercedes Bresso, anche lei candida¬ 
ta alle europee e anche lei con un 
pacco di volantini in mano. Un’altra 
donna li vede e dice: «Destra o sini¬ 
stra, siete tutti uguali». Però è meno 
arrabbiata dell’altra, e aggiunge: «Mi 
dispiace per lei che mi sta simpatico, 
ma io non voto più nessuno». Bersa¬ 
ni approfitta della battuta, sorride e 
le dice un po’ a voce bassa avvicinan¬ 
dosi: «Se le sto simpatico, allora mi 
faccia una confidenza: per chi ha vo¬ 
tato l’ultima volta?». Lei va via svelta 
senza aggiungere una parola. 

«Ho sentito elettori di destra la¬ 
mentarsi perché “si fanno gli affari 
loro” e cose di questo genere. Noi 
dobbiamo evitare che il disagio si 
trasformi in sfiducia generica, in di¬ 
sinteressamento totale. Dobbiamo ri¬ 
dare un riferimento, una nuova spe¬ 
ranza. Con la lista unitaria e con le 
prossime elezioni dobbiamo punta¬ 



re a questo». Lo dice mentre la mac¬ 
china lo porta a Vercelli. Al volante 
c’è Sammy, al sedile a fianco Walter, 
i due autisti che negli ultimi 15 gior¬ 
ni hanno guidato per 8.500 chilome¬ 
tri su e giù per la circoscrizione, ri¬ 
portandolo ogni sera a Piacenza dal¬ 
la moglie. Tutti e due hanno un lavo¬ 
ro, tutti e due lo fanno per volonta¬ 
riato. Hanno la soddisfazione di esse¬ 
re chiamati Schumy e Barrichello 
nelle e-mail con il programma del 
giorno successivo che l’addetta stam¬ 
pa di Bersani, Zoia, gli manda quoti¬ 
dianamente. E visto che è chiaro che 
non basta, Zoia ogni giorno chiude 
le e-mail così: «Forza e coraggio». 

Bersani parla della lista Uniti nel¬ 
l’Ulivo, e insiste sul valore dell’unità, 
ma anche della generosità: «Se c’è 
un gesto gratuito è questo. Nessun 
tecnico della politica ce lo avrebbe 
consigliato. Ma la politica non vive 
senza generosità. Anche il centrosini¬ 
stra ha dato a volte di sé un’immagi¬ 
ne micragnosa». Dice che questo si 
lega alla decisione di accettare la can¬ 
didatura alle europee, perché dopo 
che si è deciso di non presentare i 
segretari di partito, qualcuno dove¬ 
va dare la propria disponibilità «per 
rendere visibile Finvestimento politi¬ 
co sulla lista», anche se ciò dovesse 
significare lasciare il seggio al Parla¬ 
mento italiano. «È la squadra che 
decide, gli uomini sono a disposizio¬ 
ne di un progetto comune. E spero 
che questo meccanismo pervada tut¬ 
to il partito». Parla del presente, di 
questa campagna elettorale, che ha 
avuto poco al centro nome e simbo¬ 
lo nuovi: «Se l’avessimo gestita me¬ 
glio per tempo, questa operazione 
avrebbe sviluppato di più le sue po¬ 
tenzialità. Questo è un limite». E par¬ 
la del dopo elezioni: «I cittadini vo¬ 
gliono sapere se riusciamo a dare 
una garanzia di governo. Poi vedre¬ 
mo su quale percorso mettere la li¬ 
sta, i meccanismi federativi, i vincoli 
programmatici. Ora dobbiamo ren¬ 
derci conto che il nostro è un paese 
nei guai, e che ha bisogno di un bari¬ 
centro di governo forte. Non sminu¬ 
iamo questo atto di generosità con le 
micragnerie e con i politicismi». 


«La lista è un atto 
di generosità 
Non sminuiamolo 
con micragnerie 
e con inutili 
politicismi» 



Daniela Amenta 


ROMA Una spinetta con due strisce 
colorate, una rosa e l’altra azzurra, 
in parallelo. Segno della parità, del¬ 
l’uguaglianza. Segno di chi vuole in¬ 
cidere e fare la differenza. E’ il logo 
scelto dai Ds per il «New deal» al 
femminile, la carica dell’altra metà 
del cielo. «Il 2 febbraio abbiamo pre¬ 
sentato i dati, incontestabili e vergo¬ 
gnosi, sul numero irrisorio delle di¬ 
rigenti nel nostro Paese - introduce 
Barbara Pollastrini, responsabile 
delle donne per la Quercia -. Per 
questo ci siamo impegnati perché 
nelle elezioni europee e amministra¬ 
tive ci fosse, nel nostro partito e 
nella Lista Unitaria, un numero suf¬ 
ficiente di candidate. Questo è il no¬ 
stro bilancio». 

Parlano le cifre, appunto. E la 
concretezza. I candidati Ds nella Li¬ 
sta Prodi per le Europpe sono 13 
donne e un indipendente su 30, per 
una percentuale pari al 46,6%, men¬ 
tre nel Listone, grazie alla presenza 
di 28 donne su 78, è del 36%. Una 
soglia al di sopra di quella prevista 
dalla legge. Non basta. Lilli Gruber, 
Pasqualina Napoletano e Luciana 
Sbarbati sono testa di lista nel Cen¬ 
tro e nella circoscrizione del NordO- 
vest si arriva al 57,7% di candidate 
nei Ds. Per quel che riguarda le Am¬ 
ministrative, la Quercia supera il 
30% di candidature femminile in 


Record di donne nella Lista Prodi 

Fassino: «Un impegno mantenuto». 46,6% conteggiando solo le candidate Ds, 36% sul totale con i quattro partiti 


più di un terzo delle Province e su 
20 comuni su 31, con punte di eccel¬ 
lenza di rilievo in Sardegna. Il grup¬ 
po collegato a Renato Soru, per 
esempio, è composto da 7 donne su 
7. 

«Impegno mantenenuto - com¬ 


menta Piero Fassino presente al Ca- 
pranichetta nella conferenza che sti¬ 
la il bilancio «in rosa» - L’obiettivo 
era di dare una scossa per superare 
un inaccettabile e ingiustificabile di¬ 
vario. Ci siamo riusciti. D’altrapar- 
te la società italiana è composta di 


donne al 55% mentre le elette sono 
solo il 10%. C'è un difetto di rappre¬ 
sentanza e noi vogliamo imprimere 
una scossa». Ma non basta candida¬ 
re le donne, osserva il segretario, 
bisogna che vengano elette. Per que¬ 
sto i Ds sostengono e sosterrano i 


«talenti femminili» che hanno scel¬ 
to di battersi per una società civile e 
laica. Ed è un impegno a lungo ter¬ 
mine, che parte dalle Europee e arri¬ 
va fino alle Amministrative con ben 
171 candidate sindaco tra le fila dei 
Democratici di sinistra. 


Candidate che hanno sottoscrit¬ 
to una piattaforma che verrà presen¬ 
tata, insieme alla «spilla della pari¬ 
tà», sabato al Piccolo Teatro Studio 
di Milano. Un documento program¬ 
matico che tratta di pace e diritti 
umani, di laicità e lavoro, di scuola 


e servizi sociali, di libertà ed egua¬ 
glianza. Un percorso lungo, articola¬ 
to, «garantito» da due testimonial: 
il direttore de l’Unità Furio Colom¬ 
bo e la sociologa Marina Cacace. 
Per ribadire che un altro mondo è 
possibile, «lontano da i pregiudizi e 
gli stereotipi di uomini prevaricato- 
ri, garqoniere, e donne-amanti così 
cari al premier», sottolinea Colom¬ 
bo, mentre Cacace invita le donne a 
non abbassare la guardia dopo le 
grandi conquista degli anni ‘60 e 
70. «La questione della parità è fon¬ 
damentale - conclude -. Non perdia¬ 
mo questo treno». 


dentro Vurna 

L’Udc pensa alle candidature 
La questione morale può aspettare 


Federica Fantozzi 


Altalenanti i rapporti fra l’Udc e la «que¬ 
stione morale»: si prendono e si lasciano 
di continuo. Marco Follini ne fa da tem¬ 
po un cavallo di battaglia. Ultimi due 
cimenti: alle elezioni un capolista diverso 


per circoscrizione (a differenza di Fini, 
Bossi e Berlusconi spalmati su tutta la 
Penisola). E un codice di autoregolamen¬ 
tazione etica del partito per impedire di 
candidarsi a chi ha guai con la giustizia. 
Riuscita la prima impresa, fallita la se¬ 
conda. 

Al Sud spunta un nome ienoto solo al 


grande pubblico: il potente capo della se¬ 
greteria politica Lorenzo Cesa. Vecchio 
amico di Casini, ex capo della commissio¬ 
ne De per il controllo del tesseramento ed 
ex consigliere comunale. Nel 2001 incap¬ 
pa in un incidente giudiziario: il processo 
per le tangenti sugli appalti Anas che 
negli anni ‘80-’90 molti imprenditori 
avrebbero pagato ai partiti. In primo gra¬ 
do finisce con una condanna a tre anni e 
tre mesi per corruzione aggravata. L’an¬ 
no scorso la sentenza viene annullata per¬ 
ché «il pm aveva svolto anche funzioni di 
Gup»: quindi, nuovo processo e istrutto¬ 
ria da capo, salve eventuali prescrizioni. 
Per Cesa sono stati due anni lontani dai 


riflettori, ma l’infortunio non ne ha fre¬ 
nato la carriera. Grazie alle buone amici¬ 
zie (il tandem Casini-Follini) e alla sua 
Global Media, società di comunicazione 
e organizzazione eventi che molti indica¬ 
no come il «portafoglio» del partito. 
Adesso la candidatura alle europee, im¬ 
munità compresa. Nella stessa lista al 
Sud - coincidenza - in cui corre Giampie¬ 
ro Catone, ex tesoriere del Cdu rinviato 
a giudizio per bancarotta e reati tributa¬ 
ri. Conclusione: due candidature con ba¬ 
gaglio giudiziario pendente (equamente 
ripartite fra Follini e Bottiglione) e un 
momentaneo assopirsi delle istanze eti¬ 
che. 


L’opposizione a Pera: «Ci doliamo del suo silenzio» 

ROMA I senatori del centrosinistra hanno scritto al 
Presidente del Settato una lettera aperta per 
stigmatizzare le parole del Premier e la non difesa della 
seconda carica dello Stato dell'istituzione che presiede. 
«Egregio Presidente, abbiamo atteso un giorno prima di 
assumere questa iniziativa ritenendo che la Presidenza 
del Senato avrebbe replicato alle affermazioni del 
Presidente del Consiglio fatte a Milano il 24 maggio sui 
lavori del Senato medesimo. Noi consideriamo -si legge- 
quelle dichiarazioni lesive della nostra dignità personale 
e oltraggiose per l'istituzione della Repubblica di cui 
siamo membri e che Lei presiede. Ci saremmo attesi 
una ferma presa di posizione della Presidenza del 
Senato. Ma abbiamo atteso invano. Di questo ci 
doliamo». Firmano i capigruppo 



B ananas 


di MARCO TRAVÀGLIO 


Sardomuti 


Era difficile trovare un giudice di Cas¬ 
sazione che non avesse scioperato, vi¬ 
sto che l’altroieri il Palazzaccio era de¬ 
serto e non s’è tenuta nemmeno 
un’udienza (salvo a carico di un dete¬ 
nuto). Ma i segugi del Giornale non si 
sono dati per vinti, e alla fine l’hanno 
trovato. È una donna, “esasperata” per¬ 
ché “voleva lavorare come sempre, ma 
non ha potuto farlo”. Ma anche per¬ 
ché quei comunisti dei capi-ermellini 
non hanno provveduto a sostituire gli 
scioperanti: “Quando ci fu l’ultimo 
processo Previti - ricorda - il primo 
presidente, prevedendo che qualche 
membro del collegio si sarebbe astenu¬ 
to... il giorno prima si preoccupò di 
nominare i sostituti per evitare che tut¬ 
to saltasse. Questa volta è andata al 
contrario”. Poi osserva che “è parados¬ 
sale che i giudici di Cassazione scioperi¬ 
no contro questa riforma che valorizza 


la Corte”. E aggiunge di aver saputo 
che il prossimo ministro della Giusti¬ 
zia sarà Violante: ecco, “se arriva lui, 
vado via io”. Castelli, invece, le sta be¬ 
ne. A suo avviso, gli 8mila colleghi su 
9mila che scioperano per la loro indi- 
pendenza obbediscono, in realtà, “a 
un fatto politico”. Bolscevichi. 

Se un qualunque magistrato si fos¬ 
se permesso di mettere veti o minaccia¬ 
re dimissioni contro un eventuale mi¬ 
nistro di centrodestra, l’avrebbero cro¬ 
cifisso in piazza come “toga rossa”. Per 
fortuna, a parti invertite, nessuno darà 
della “toga azzurra” alla signora Sot- 
giu, nessuno strillerà all’“invasione di 
campo”, né eccepirà sull’intervista 
“politica” di un giudice-giudicante, né 
troverà da ridire sull’opportunità che 
proprio lei parli del processo Previti. 
Perché in quel processo il suo nome 
ricorre spesso, sia pure per fatti non 


penalmente rilevanti. La giudice, per 
motivi mai chiariti, era il magistrato 
prescelto da Renato Squillante per 
un’operazione di “avvicinamento” da 
parte di un avvocato d’affari, sardo co¬ 
me lei: Sergio Berlinguer. Nel 
1992-‘93, quando la causa Imi-Sir era 
in Cassazione, risultano dai tabulati 
ben 16 telefonate fra Sergio Berlin¬ 
guer, Squillante, il figlio di Nino Rovel¬ 
li e poi Previti. Sergio Berlinguer le 
spiega così: “Squillante mi aveva chie¬ 
sto di incontrare Felice Rovelli, che vi¬ 
di due o tre volte. Rovelli mi disse se 


potevo avvicinare un membro del col¬ 
legio della causa, la dottoressa Sotgiu, 
per avere notizie da quest’ultima sul¬ 
l’andamento della causa, ossia quale 
decisione avevano in mente di prende¬ 
re... Squillante e Rovelli insistevano 
perché avvicinassi la Sotgiu. In cam¬ 
bio, Rovelli mi promise una parcella di 
500 milioni”. Sergio Berlinguer aggiun¬ 
ge di aver lasciato credere di averla poi 
contattata, senza mai farlo. Resta il fat¬ 
to - scrivono i giudici di Milano nella 
sentenza del 2003 che condanna Previ¬ 
ti, Squillante, Pacifico e Rovelli - che 


proprio la sera di un’importante deci¬ 
sione della Cassazione su Imi-Sir, il 29 
gennaio ’92, Sergio Berlinguer chiamò 
la Sotgiu: “Sergio Berlinguer - scrivo¬ 
no i giudici, poco convinti - riferisce 
che fu per puro caso che gli capitò di 
chiamare la Sotgiu la sera stessa del¬ 
l’udienza”. La giudice fu sentita al pro¬ 
cesso come testimone il 4 giugno 2001: 
“La Sotgiu confermava l’amicizia con 
il Sergio Berlinguer che era stato suo 
compagno di liceo... Spesso s’incontra¬ 
vano all’aeroporto, facevano il viaggio 
insieme da Roma alla Sardegna, a volte 
mangiavano una pizza a Roma... Nega¬ 
va che Sergio Berlinguer le avesse po¬ 
sto domande particolari sulla causa 
Imi-Sir. Ma non escludeva... di aver 
cenato con lui la sera dell’udienza, co¬ 
me non escludeva di aver fatto cenno, 
parlando con lui del più e del meno, 
alla giornata particolarmente pesante e 


al fatto che l’udienza si era protratta 
fino a pomeriggio inoltrato, cosa al¬ 
quanto inusuale per un processo in 
Cassazione”. Per i giudici milanesi è 
comunque provato che Sergio Berlin¬ 
guer “fu invitato a prendere contatto 
con la Sotgiu per perorare le ragioni di 
Rovelli... dietro compenso di ben 500 
milioni...”. E che Sergio Berlinguer eb¬ 
be “contatti con il giudice Sotgiu i qua¬ 
li, come emerge dai tabulati, sono si¬ 
gnificativamente frequenti nei giorni 
che interessano (la causa in Cassazio¬ 
ne, ndr) e poi decisamente diradati nei 
giorni successivi”. Nulla di penalmen¬ 
te rilevante, né per l’avvocato né per la 
giudice. Ma certo, quel cenno della si¬ 
gnora Sotgiu al processo Previti nell’in¬ 
tervista al Giornale, è un vero tocco di 
classe. E il fatto che il Giornale abbia 
pensato di intervistare proprio lei sullo 
sciopero, è un vero colpo di genio. 
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Annunciata anche l’assunzione di 15mila insegnanti di religione cattolica. Panini (Cgil): «Che fine fanno i precari della scuola pubblica?» 

Moratti e Ruini, patto d’acciaio sulla scuola 

Intesa a due: programmi fondati sull'«antropologia cristiana». Il ministro: la riforma conta sulla Cei 


Roberto Monteforte 


ROMA Non deve essere un caso se ieri il 
cardinale Camillo Ruini, presidente del¬ 
la Conferenza Episcopale Italiana 
(CEI) e Letizia Moratti, ministro del¬ 
l’Istruzione, dell’Università e della Ri¬ 
cerca (Miur) per sottoscrivere l’Intesa 
sugli «Obiettivi specifici di apprendi¬ 
mento per l’insegnamento della religio¬ 
ne cattolica (IRC)» nella Scuola secon¬ 
daria di primo grado, abbiano scelto 
l’Aula Magna della Cei. È la conferma 
di quanto con la «gestione Moratti» la 
scuola pubblica sia ogni giorno più su¬ 
balterna alle indicazioni della Chiesa ita¬ 
liana, che anche attraverso l’insegna¬ 
mento dell’«ora di religione cattolica» 
persegue il suo obiettivo di orientare la 
formazione dei giovani, di indicare va¬ 
lori e di educare alla «convivenza civi¬ 
le». Come ha sottolineato nella sua rela¬ 
zione alla recente assemblea dei vescovi 
l’arcivescovo di Vicenza, mons. Cesare 
Nosiglia, la Chiesa punta a «privilegiare 
una corretta visione antropologica, al 
servizio della verità nella carità, finaliz¬ 
zata a impedire al pluralismo di tramu¬ 
tarsi in confuso relativismo». L’indica¬ 
zione rivolta a parrocchie e singoli cat¬ 
tolici, a fare quadrato, ad attrezzarsi per 
la sfida della scuola dell’autonomia. 

«La riforma scolastica in corso di 
attuazione - ha commentato ieri Ruini 
- si qualifica per l’attenzione a una di¬ 
dattica rinnovata e mira a realizzare 
una convergenza fra le diverse discipli¬ 
ne». In questo contesto, la Cei ha dato 
il proprio «apporto» per un insegna¬ 
mento della religione cattolica (Ire) «ar¬ 
monicamente integrato nel sistema sco¬ 
lastico e dinamicamente idoneo a inte¬ 
ragire con le altre discipline». Gli obiet¬ 
tivi dell’«Irc», dunque, «si inquadrano 
opportunamente con gli Obiettivi speci¬ 
fici delle altre discipline» e soprattutto, 
ha spiegato Ruini, con il «profilo educa¬ 
tivo, culturale e professionale dello stu¬ 
dente alla fine del primo ciclo di istru¬ 
zione (6-14 anni)». Gli obiettivi, che si 
collocano nel solco dei «Programmi» 
in vigore nella scuola media inferiore, 
«valorizzano i risultati della sperimenta- 


Siglata ieri 
nell’aula magna 
della Conferenza 
episcopale la «nuova 
religione» per le classi 
secondarie 



Decreto precari, marcia 
indietro del governo 

ROMA L'opposizione ha piegato la maggio¬ 
ranza, prima alla Camera poi al Senato 
dove è arrivato il verdetto definitivo che 
vincola il governo alla predisposizione en¬ 
tro gennaio 2005 di un piano triennale 
per l'immissione in ruolo di tutti i docenti 
precari per l'intera disponibilità dei posti 
vacanti. L'opposizione ha imposto un 
emendamento della commissione Cultu¬ 
ra di Montecitorio che ha sanato, almeno 
in parte, una delle ferite aperte e più pro¬ 
fonde della scuola italiana. «È un grande 
risultato che darà stabilità alla scuola e 
maggiore tranquillità al personale - affer¬ 
mano all'unisono i deputati Ds Grignaffi- 
ni, Cordoni, Capitelli e Sasso - La Moratti 
è stata costretta a tornare indietro e abban¬ 
donare la sua pratica di precarizzazione 
del lavoro». Soddisfatti anche da palazzo 
Madama dove senatrice Maria Chiara Ac¬ 
ciarini (Ds), commenta l'astensione al vo¬ 
to dell'opposizione come un'azione neces¬ 
saria poiché «abbiamo agito con la stessa 
serietà con cui riteniamo che il governo 
abbia preso un impegno preciso. Ricordo 
però che bisogna essere seri poiché non 
bastano le promesse elettorali». 



Il presidente del Cei Card. Camillo Ruini Foto di Schiaveiia/Ansa 


Evoluzione a scuola 
oggi il «Darwin Day» 

ROMA Nelle scuole medie e superiori di 
tutta Italia oggi verrà celebrato il 
«Darwin Day». Artefice dell’iniziativa è 
l’Associazione nazionale degli inse¬ 
gnanti di scienze naturali (Anisn). La 
scelta del giorno - spiega la stessa asso¬ 
ciazione - non è casuale, sempre per 
domani, infatti, l’Università di Bolo¬ 
gna assieme agli atenei di Firenze e Pa¬ 
dova, ha organizzato una giornata dedi¬ 
cata alla teoria evoluzionistica. 

Durante le ore di lezione di Scienze 
verrà illustrata agli studenti l’importan¬ 
za della teoria dell’evoluzione sia sotto 
il profilo scientifico sia sotto quello cul¬ 
turale, perchè «pensare evolutivamen¬ 
te» per un giovane «vuol dire arricchire 
le sue possibilità di decifrazione e d' 
interpretazione del mondo. Vuol dire, 
anche, pensare in modo ottimista per¬ 
chè, in fondo, la natura non fa che 
escogitare soluzioni». In alcune città so¬ 
no stati organizzati incontri con scien¬ 
ziati, studiosi del pensiero di Darwin e 
uomini di cultura, nelle scuole stesse o 
nelle università, in modo da allargare il 
dibattito il più possibile. 


zione attivata dalla Cei negli anni 
1988-2000 e completano il quadro de¬ 
gli Obiettivi per il primo ciclo». 

Parole piene di ossequio e verso il 
presidente della Cei sono state pronun¬ 
ciate ieri da Letizia Moratti. Ha definito 


la firma congiunta «un ulteriore pro¬ 
gresso della riforma della scuola, che 
pone l'accento sul gran valore della reci¬ 
proca collaborazione» tra Cei e Miur e 
«sulla costante condivisione delle mete 
educative, nello spirito di sevizio verso i 


giovani italiani». Poi in una nota, il mi¬ 
nistro ha espresso «gratitudine» alla 
Chiesa italiana per «l'appoggio ininter¬ 
rotto al processo di rinnovamento della 
scuola, appoggio che viene costante- 
mente e pubblicamente rinnovato». 


Quindi la Moratti ha citato il «rilevante 
contributo della Cei al dibattito sul ruo¬ 
lo dell'educazione, volto ad elaborare 
una risposta pedagogica, ispirata all'an¬ 
tropologia cristiana, alle diverse proble¬ 
matiche oggi emergenti in quest'ambi¬ 


to». «Sappiamo di poter confidare sul 
prezioso e costante sostegno della Con¬ 
ferenza episcopale al processo di rifor¬ 
ma», ha concluso il ministro. 

Ma il ministro ieri ha anche dato 
una notizia. Ha annunciato che nel cor- 


ilcaso 


Quei professori che disobbediscono 

Fabio Luppino 


S e un miracolo alla fine riuscirà a fare 
il governo Berlusconi sarà quello di 
aver reso l’Italia più ignorante (ma si 
sta attrezzando, riuscendovi, anche a ren¬ 
derla più povera, più insicura, più agibile 
per chi è già privilegiato, più triste). La 
riforma Moratti sta dando una bella mano 
all’obiettivo. Del resto, lo stesso premier fa 
pubblico sfoggio di ignoranza (nel senso 
di colui che ignora) nei vertici internazio¬ 
nali. A Pratica di Mare riferendosi ai fon¬ 
datori di Roma parlò di Romolo e Remo¬ 
lo; a Praga confuse Carlo V con Carlo IV; 
qualche giorno fa a Washington esibendo¬ 


si in inglese descrisse la bandiera america¬ 
na a “strip and stripes”. 

Che bella figura. Quella che, non c’è dub¬ 
bio, rischierebbero di fare i futuri scolari 
con le ore di lingua dimezzate e i corsi (o 
meglio, i percorsi) di storia e grammatica 
immaginati dagli strateghi del ministero 
della Pubblica Istruzione, i veri maghi del¬ 
la riforma. Imparare la storia saltabeccan¬ 
do qua e là, fare l’intera terza elementare, 
ad esempio, alle prese con palafitte ed ere 
glaciali, e basta. Ma, si badi bene, non 
rimettendoci più mano negli anni a veni¬ 
re. Così con l’analisi grammaticale, per la 


quale si prevede una toccata e fuga alle 
elementari. Poi, chi sa va e chi non sa ha 
perso il treno. Come se la capacità di ap¬ 
prendimento a 8 e 12 anni sia la stessa. E 
sarebbe bello sapere se con programmi 
così strambi e contradditori ci sia un Folii¬ 
ni pronto a sfidare il suo elettorato e dire, 
“Io c’entro”. Ma andiamo... 

C’è però chi dice no. In questi giorni parte 
dei professori che sta adottando i libri di 
testo per il prossimo anno sta facendo resi¬ 
stenza alla riforma Moratti. In altri termi¬ 
ni, rispettando la forma, scelgono sussidia¬ 
ri tradizionali, capaci di garantire un per¬ 


corso formativo omogeneo in tutte le ma¬ 
terie. Stanno, sostanzialmente, disobbe¬ 
dendo (parola guardata con timore anche 
da parte della sinistra). Una disobbedien¬ 
za civile che, al momento, appare come 
unico argine all’incedere sinistro della ri¬ 
forma, che toglierà a tutti la certezza di 
una scuola realmente formativa. Si svegli¬ 
no quei genitori che hanno iscritto i pro¬ 
pri figli senza curarsi della scelta delle ore 
opzionali, e sono molti. Quelle sei ore in 
più sono l’unica garanzia che nei percorsi 
d’apprendimento manchi il meno possibi¬ 
le. 


so dei prossimi tre anni verranno assun¬ 
ti 15.383 insegnanti di religione a tem¬ 
po indeterminato, di cui 9.229 per il 
prossimo anno scolastico. Sarà il risulta¬ 
to del concorso per l'immissione in ruo¬ 
lo degli insegnanti di religione reso pos¬ 
sibile dalla legge che ha riformato il 
loro stato giuridico del luglio 2003. 

Le parole della Moratti sono state 
stigmatizzate dai senatori della Marghe¬ 
rita, Albertina Soliani e Alberto Monti- 
cone: «In campagna elettorale - hanno 
affermato - cerca di propagandare il 
sostegno della Chiesa italiana alla sua 
riforma. Una più attenta sensibilità cul¬ 
turale e politica lo dovrebbe impedire». 

Ma quei 15 mila insegnanti di reli¬ 
gione cattolica da assumere lasciano 
perplesso Enrico Panini, segretario na¬ 
zionale della Cgil Scuola. «Il governo 
ha voluto forzare la mano» afferma cri¬ 
ticando la legge che ha consentito la 
loro immessione in ruolo. E per tre ra¬ 
gioni. «È una legge che ha sconvolto le 
regole del mercato del lavoro e dell’oc¬ 
cupazione. Non è mai esistito che l’as¬ 
sunzione in un settore pubblico avve¬ 
nisse sulla base di un requisito discrezio¬ 
nale, perché la condizione unica per 
insegnare religione cattolica nelle scuo¬ 
le è l’idoneità rilasciata dal responsabile 
diocesano». «Né ha precedenti nel no¬ 
stro ordinamento - continua - l’immis¬ 
sione in ruolo per una materia facoltati¬ 
va, perché tale è l’insegnamento di reli¬ 
gione cattolica. Così lo Stato si fa esecu¬ 
tore delle volontà altrui, perché nel ca¬ 
so in cui il responsabile diocesano revo¬ 
chi l’idoneità all’insegnante, questo de¬ 
ve comunque essere mantenuto in ser¬ 
vizio». 

«Il governo ha voluto forzare la ma¬ 
no - commenta -. Ha costruito una de¬ 
cisione che non ha precedenti nella sto¬ 
ria ed è evidente che fa questo per ono¬ 
rare una serie di debiti elettorali». E 
sulle quelle annunciate quindicimila as¬ 
sunzioni: «Senza volere contrapporre 
gli uni agli altri - conclude Panini -, 
osservo che nella scuola ci sono miglia¬ 
ia di posti vaganti per i quali si procede 
ad assunzione con il contagocce. Que¬ 
sto governo mette gli uni contro gli 
altri». 


Ministero e Chiesa 
celebrano la «costante 
condivisione delle 
mete educative nello 
spirito di servizio verso 
i giovani» 



La riforma della ministra produce un eccesso di domande di iscrizione verso le scuole umanistiche. «Fuga» dagli istituti tecnici e professionali 

Contro-effetto Letizia: arriva il boom dei licei classici 


Chiara Martelli 


ROMA «Buongiorno signora, ci dispia¬ 
ce ma non abbiamo più posto». È un 
ritornello che si ripete, come un nastro 
rotto, da nord a sud della penisola a 
centinaia di famiglie che in questi ulti¬ 
mi mesi hanno tentano di iscrivere i 
propri figli a un liceo. Un eccesso di 
domande ha sovraccaricato, inaspetta¬ 
tamente, le scuole ad indirizzo umani¬ 
stico e scientifico lasciando molti ban¬ 
chi vuoti tra le fila degli istituti tecnici e 


professionali. Se il romano «Visconti» 
ha registrato 100 domande in esubero 
o al «Tasso» 42 ragazzi sono stati esclu¬ 
si, all’Itis «Armellini» il prossimo anno 
otto aule rimarranno vuote. In calo an¬ 
che le iscrizioni all’istituto tecnico com¬ 
merciale «Bachelet» o al rinomatissimo 
«Steiner» di Torino che in grafica pub¬ 
blicitaria è uno dei leader nazionali. A 
sentire alcuni dirigenti scolastici quello 
che sta accadendo è una vera e propria 
fuga di massa verso un sapere che qual¬ 
cuno vuole accreditare come quello di 
serie A. Quello che formerà la classe 


dirigente di domani. Quello che attual¬ 
mente è l'unico indirizzo in grado di 
sedare incertezze e paure di giovani e 
giovanissimi alle prese con il rebus ri¬ 
forma Moratti. Infatti, oggi come oggi, 
non è ancora dato sapere quale sarà il 
destino di questa istruzione ibrida che 
nel tempo si è contraddistinta per aver 
abilmente coniugato il sapere con il sa¬ 
per fare. Il doppio canale annunciato 
dal ministro nella legge 53 - nonostan¬ 
te sia ancora privo di decreti applicativi 
- demarca di fatto una distinzione net¬ 
ta dei percorsi formativi. Di stampo 


gentiliano. Da una parte i licei, quelli 
della theoria. Astratti. Dall'altra gli isti¬ 
tuti di formazione professionale che si 
cimenteranno solo nella téchne, avvian¬ 
do i loro studenti al lavoro. «Continua 
ad essere chiaro - affermano le senatri¬ 
ci Maria Chiara Acciarini (Ds) e Alber¬ 
tina Soliani (Margherita) - che il dise¬ 
gno Moratti corrisponde ad un'idea ob¬ 
soleta di società che non riesce a trova¬ 
re una collocazione, e quindi una pro¬ 
spettiva per il futuro, agli istituti tecni¬ 
ci. Invitiamo ancora una volta il mini¬ 
stro a guardare la scuola da vicino poi¬ 


ché capirebbe che i suoi schematismi 
ideologici mal si adattano alla ricchez¬ 
za delle esperienze in corso negli istitu¬ 
ti». Teoricamente gli istituti tecnici e 
quelli d'arte come gli istituti professio¬ 
nali - attualmente facenti parte del siste¬ 
ma scolastico statale - dovrebbero pas¬ 
sare, con il loro milione e mezzo di 
studenti, in mano alle Regioni. Non 
più scuole, ma enti di formazione. Sul¬ 
la questione, però, i consensi sono tra¬ 
sversali. Anche sul fronte della maggio¬ 
ranza i pareri sono difformi. Il respon¬ 
sabile scuola di Alleanza Nazionale, 


Valditara, in più occasioni ha espresso 
un netto dissenso sul trasferimento del¬ 
le competenze. A tal proposito, infatti, 
ha avanzato l'ipotesi di istituzione di 
un doppio canale di licei di cui uno a 
indirizzo generalista e un altro di tipo 
«vocazionale», mirato a percorsi profes¬ 
sionalizzanti erede di quegli istituti 
messi al bando. Perfino la società civile 
si è mobilitata affinché venga valorizza¬ 
ta la strutturazione di queste scuole che 
hanno reso possibile la crescita della 
scolarizzazione nel Belpaese e aiutato 
lo sviluppo economico e sociale. Sono 


oltre 18 mila le firme quelle che seguo¬ 
no l'appello che ha colto i plausi anche 
del Presidente della Repubblica Carlo 
Azeglio Ciampi. E proprio la prima ca¬ 
rica dello Stato a sottolineare il valore 
della formazione permanente. «All'Ita¬ 
lia servono più laureati, più diplomati. 
Non va disperso lo straordinario patri¬ 
monio degli istituti tecnici superiori. 
Ne ho visitato di recente alcuni davve¬ 
ro straordinari. Parimenti, deve essere 
favorita la formazione "permanente", 
non limitandola all'apprendnnento in 
fabbrica». 
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di Antonella Marrone 
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"Il mobbing è un attacco, non è un 
conflitto. 

È probabilmente questo il motivo per cui, 
nel dare un nome al fenomeno, 
si sono ispirati agli animali di Lorenz. 
Quello che resta, dunque, sono ferite. 

Ferite alla dignità dei lavoratori 
e delle lavoratrici. Alla dignità umana. 

Ci possono ridare anche tanti soldi 
per "riparare" il danno: biologico, 
patrimoniale, professionale, esistenziale. 
Ma se non viene risanata quella ferita, 
sarà difficile, dopo un'esperienza del 
genere, accontentarsi solamente dei soldi". 
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Il racconto: «La mia voglia di maternità è stata esibita e giudicata, mi hanno trattato come un oggetto». Anche il medico contro la legge 

Fecondazione di governo, violenza alle donne 

L ’insegnante a cui il giudice ha negato l''analisi preimpianto: «Ho già abortito 3 volte, voglio avere un figlio sano» 


Emanuele Perugini 


ROMA Una legge sbagliata e inapplica¬ 
bile, dagli esiti che, se non fossero così 
drammatici, potrebbero sembrare ad¬ 
dirittura farseschi. Il giorno dopo la 
pubblicazione della prima sentenza 
che ha fatto applicare i nuovi principi 
stabiliti dalla legge sulla fecondazione 
assistita emergono le contraddizioni 
di un testo che da un lato provoca 
dolore in una coppia, un uomo e una 
donna di 35 anni che si vedono nega¬ 
to il proprio diritto di avere un figlio 
proprio e sano. E dall'altro mette con 
le spalle al muro chi cerca in piena 
coscienza di svolgere la sua professio¬ 
ne di medico. 

La legge sulla pelle «È una legge 
atroce, fatta da chi non sa di cosa 
parla, ed occorre cambiarla per rispet¬ 
to delle famiglie e delle donne». Quel¬ 
lo della ragazza talassemica che per 
prima ha sfidato in tribunale la nuova 
legge sulla fecondazione assistita non 
è un semplice sfogo. È una vera e 
propria denuncia per l'iniquità di una 
norma che le ha impedito di poter 
sperare di avere un figlio proprio, ma 
soprattutto sano. «Spero che la legge 
apra qualche spiraglio. Non c'è nessu¬ 
na intenzione di fare un'adozione, 
non so chi ha messo in giro questa 
voce. Spero di riuscire ad avere un 
figlio mio» ha detto infatti la ragazza, 
35enne insegnante di sostegno a Lec¬ 
ce. «Domani, se ce la faccio, tomo a 
lavorare - ha spiegato - ma riprende 
la mia battaglia per un diritto natura¬ 
le e costituzionale: avere un figlio 
mio, tutto mio e sano». «Sono distrut¬ 
ta. Sto vivendo un'esperienza dram¬ 
matica ma non mi fermo. Sono trop¬ 
po arrabbiata, e dalla mia rabbia tro¬ 
vo la voglia di reagire e continuare». 
«Io - sottolinea la donna - a differenza 
di molti parlamentari italiani, senza 
cuore, vivo ogni giorno con l'handi- 
cap, perché faccio l'insegnante di so¬ 
stegno. Molti di loro non sanno cosa 
sia il dolore di vedere un figlio grave¬ 
mente malato. E se capitasse a una 
loro figlia? Che farebbero? Certo ci 
riproverò - dice - ma non so come e 
quando. In questo momento mi sen¬ 
to trattata come un oggetto non come 
una donna. Sono stata giudicata, la 
mia voglia di maternità è stata esibita 
e giudicata, questo mi ha ferito da 
morire. È una cosa assurda». 

Senza speranza «Noi siamo rima¬ 
sti malissimo perché ora siamo di 
fronte a un vicolo cieco. Se prima 
c'era un minimo di speranza, ora tut¬ 
te le porte sono chiuse. Quando a feb- 



Fassino: «Legge oscurantista». Zanotti: «Presto il referendum» 


ROMA Referemdum abrogativo, selettivo o ri¬ 
corso alla Consulta? La sentenza di Catania 
sulla legge sulla fecondazione assitita ha certa¬ 
mente avuto un merito. Quello cioè di spinge¬ 
re le forze che si oppongono a questo provvedi¬ 
mento a scendere in campo in maniera più 
chiara e trasparente. Sia per quanto riguarda i 
diversi comitati che stanno nascendo in tutto 
il paese sia per quanto riguarda i due schiera- 
menti politici. 

Ma quella dei referendum non è al mo¬ 
mento l'unica strada percorsa. C'è anche quel¬ 
la dei ricorsi nei vari tribunali per arrivare alla 
Corte Costituzionale. È questa la via maestra 
scelta dal «Comitato per la cancellazione della 
legge sulla procreazione assistita» di Firenze. 
Una scelta condivisa anche da Livia Turco, 
responsabile welfare dei Ds, che ha detto 
espressamente che prima di sostenere qualsia¬ 
si referendum «vanno valutate tutte le soluzio¬ 
ni possibili». 

Ma anche sul fronte parlamentare le cose 
sembrano cambiare. Ventidue senatori del cen¬ 
trosinistra e Rossana Boldi della Lega hanno 
chiesto ieri nuovi interventi, anche legislativi, 


per evitare nuovi casi come quello della coppia 
di Catania. «Le vittime - si legge nella mozione 
presentata a Palazzo Madama, prima firmata¬ 
ria la diessina Vittoria Franco - sono le donne, 
costrette, se possono permetterselo, ad andare 
all'estero, o, come in questo caso, ad acconsen¬ 
tire all'impianto di un embrione malato. Ab¬ 
biamo fatto di tutto per cambiare questa legge 
inumana, ma non ci è stato possibile. Ora i 
fatti ci stanno dando ragione, ed è necessario 
correre ai ripari, con qualunque strumento, 
anche con modifiche normative». Un giudizio 
questo condiviso anche dal segretario dei Ds, 
Piero Fassino. «Il caso di Catania - ha detto - è 
clamoroso e dimostra quanto la legge votata 
dal Parlamento sia ingiusta, oscurantista e of¬ 
fensiva per le donne e per tutti i cittadini». 

Ma è sul fronte del referendum quello se- 
letttivo che sembra che le acque si stiano muo¬ 
vendo di più. «Dopo le elezioni europee - ha 
detto la deputata dei Ds Katia Zanotti - costi¬ 
tuiremo, centrosinistra e radicali insieme, un 
comitato unitario allargato per il referendum 
contro la legge sulla procreazione assistita». 

e.p. 


Una 

manifestazione 
contro la legge 
sulla 

procreazione 

assistita 

Foto di 

Tano D’Amico 


braio abbiamo iniziato il trattamento 
la legge non era ancora entrata in vigo¬ 
re. Ora non c'è proprio nessuna possi¬ 
bilità» ha detto l'uomo, anche lui inse¬ 
gnante. «Ammesso che si faccia un'al¬ 
tra inseminazione, bisogna accettare 
qualsiasi cosa, un bimbo malato o sa¬ 
no. Ma la legge dà la possibilità di un 
aborto a gravidanza iniziata, e non 
permette la selezione dell'embrione». 


L'uomo, con il tono di chi subisce 
qualcosa che non può comprendere e 
accettare, aggiunge: «Non possiamo 
né congelare né scartare un embrione 
di tre giorni, mentre con un bambino 
che sta in grembo possiamo fare un 
aborto senza pensare alle conseguen¬ 
ze. Mia moglie ha già avuto altri abor¬ 
ti, per noi è una cosa tremenda». 

Referendum «Spero che la legge 


fuga all’estero 

Grecia e Spagna, le mete 
del «turismo procreativo» 

Federico Ungaro 


ROMA Sono i paesi più vicini ai nostri confini, quelli che sembrano 
essere i preferiti da chi guarda all'estero nella speranza di avere un 
figlio in provetta. Sebbene dati ufficiali non ce ne siano, l'impressio¬ 
ne tra gli addetti ai lavori è che molte coppie italiane cerchino una 
soluzione in altri paesi europei. E non solo perché la legge 40 non 
ammette alcuni interventi prima possibili, come la fecondazione 
eterologa, ma anche perché molti pazienti ritengono che sia molto 


più semplice riuscire ad avere un figlio in provetta all'estero. 

«Difficile dare dei dati anche perché non ci sono studi a 
riguardo. Possiamo però fare qualche stima, a partire da quante 
persone non si presentano più ai nostri centri - spiega Andrea 
Borini, presidente del Cecos Italia (Centri studio conservazione 
ovociti e sperma umani). - Un cinque per cento circa dei pazienti 
si rivolgeva a noi per pratiche ormai vietate dalla normativa e cioè 
la donazione eterologa di sperma e ovociti. Ora questi non vengo¬ 
no più, anche se non posso certo dire che tutti vadano all'estero». 

Stime un po' più alte arrivano invece da Monica Soldano, 
presidente dell'Onlus «Madre Provetta» e coordinatrice del comita¬ 
to «no alla legge 40» (www.noallalegge40.org). «Credo che circa il 
15% delle coppie che vogliono avere un figlio tramite la feconda¬ 
zione assistita si rivolga all'estero», dice. I paesi più gettonati sono 
Spagna, Svizzera, Slovenia e Grecia. «In Svizzera, però, la normati¬ 
va è poco meno rigida di quella italiana, mentre in Grecia e Spagna 
sono permesse tecniche che da noi non lo sono più. In Slovenia 
poi c'è un forte legame con i centri di fecondazione assistita del 


Nord, vista la vicinanza geografica». «Il trend - continua l'esperta - 
è destinato a crescere, perché ormai all'estero non va solo chi vuole 
usare procedure non ammesse in Italia, ma anche chi potrebbe 
ricorrere alle pratiche ammesse da noi». In questo caso a entrare in 
gioco è un altro dei limiti della legge sulla fecondazione assistita e 
cioè il fatto che non si possano fecondare più di tre embrioni. Un 
limite che sembra ridurre le probabilità di successo dell'intervento. 
Sul fronte dei costi, in Spagna un trattamento di fertilizzazione 
richiede circa 6 mila euro, il doppio che in Italia. Senza contare 
ovviamente le spese di viaggio e di alloggio per i quindici, venti 
giorni del trattamento. La donazione degli ovuli costa circa 4500 
euro, contro i 2500 in Italia e quella del seme 800 euro contro 600 
euro. 

In Grecia invece i prezzi sono più contenuti e molto simili a 
quelli italiani. «Per capire meglio come andrà finire, aspettiamo 
l'estate - conclude Soldano. - Molte coppie che volevano andare in 
ferie probabilmente useranno quei soldi per andare in Grecia e 
Spagna e cercare di avere un figlio». 


cambi, perché - ha detto - non ho la 
possibilità economica di andare all' 
estero, in uno dei tanti paesi europei 
dove si stanno recando tantissime 
coppie italiane benestanti». «Io e mio 
marito sosterremo tutte le battaglie 
che saranno necessarie per cambiare 
questa legge - hanno spiegato insieme 
i due coniugi - primi fra tutti i referen¬ 
dum che ci sono e che saranno propo¬ 
sti, anche se crediamo che abolire in 
modo mirato singoli articoli della leg¬ 
ge sia più efficace. Anzi invitiamo tut¬ 
ti donne e uomini a sostenere questa 
battaglia che potrebbe un giorno ri¬ 
guardare anche loro». 

Dramma e farsa Nel testo della 
nuova legge ci sono però anche dei 
risvolti che potremmo definire farse¬ 
schi. Oltre al ricorso della signora, da¬ 
vanti al giudice di Catania pende infat¬ 
ti un secondo ricorso. Quello promos¬ 
so dal medico cui la signora si è rivol¬ 
ta, il professor Antonino Guglielmino 
del centro Hera di Catania. La legge 
impone al medico che pratica l'inter¬ 
vento delle condizioni estremamente 
restrittive che sono in contrasto con 
altre leggi dello Stato, in primo luogo 
la Costituzione e con le regole deonto¬ 
logiche della professione medica. Il 
testo infatti obbliga il medico ad inse¬ 
minare solo 3 ovociti, a trasferire tutti 
gli embrioni prodotti a prescindere 
che siano malati o meno e, infine vie¬ 
ta alla donna, una volta fecondati gli 
ovociti, a revocare il consenso all'im¬ 
pianto di questi in utero. Per il medi¬ 
co che viola queste norme sono previ¬ 
ste sanzioni pesanti: 3 anni di reclusio¬ 
ne, 150.000 euro di multa e la sospen¬ 
sione dall'albo per 3 anni. 

Una Polizia «ginecologica» 
«Una delle alternative - ha spiegato 
Gianni Baldini, legale del medico - 
sarebbe quella di denunciare la donna 
che si oppone all'impianto di embrio¬ 
ni malati chiedendo il ricorso della 
forza pubblica, ma il medico rischia 
sempre di essere denunciato dalla 
donna per lesioni. In ogni caso - ha 
aggiunto il legale - il medico si espone 
a rischi di gravi sanzioni penali, civili 
e amministrative, il che rende la legge 
inapplicabile e senza soluzione per il 
professionista». «Dopo il poliziotto di 
quartiere - scherza Guglielmino - per 
applicare questa legge bisognerebbe 
istituire la polizia ginecologica». E sa¬ 
rebbe proprio una bella trovata. Pro¬ 
vate infatti ad immaginare due carabi¬ 
nieri, magari con tanto di pennacchio 
sul cappello, che tengono la donna 
sdraiata sul lettino in attesa che il me¬ 
dico impianti nel suo utero i sacri 
embrioni malati. 


Ieri al question rime Giovanardi «spiega» i lavori a Villa Certosa: motivi di sicurezza, li ha ordinati il Cesis. Carboni (Ds): solo un altro abuso di Berlusconi 




L’anfiteatro in costruzione, per concessione de «La Nuova Sardegna» 


Nedo Canetti 


ROMA Dopo il tunnel, il bunker e 
il pontile, sono spuntati, nella villa 
Certosa di Silvio Berlusconi sulla 
costa sarda, un anfiteatro da 300 
spettatori e un civettuolo laghetto. 
Tutto in deroga alle normative ur¬ 
banistiche e di tutela del paesag¬ 
gio, divieto ai quali avrebbe ovvia¬ 
to, con un decreto successivo all' 
inizio dei lavori, un decreto del mi¬ 
nistro Pietro Lunardi, con la giusti¬ 
ficazione di opere finalizzate alla 
sicurezza del premier. Immediata 
la denuncia delle associazioni natu¬ 
ralistiche e dell'opposizione. La 
procura di Tempio ha disposto un 
sopralluogo; del caso si sta occu¬ 
pando la polizia urbana di Olbia. 
Il caso è anche approdato in Parla¬ 
mento. Al Senato un'interrogazio¬ 
ne urgente è stata presentata dal 
capogruppo Ds, Gavino Angius e 
dal parlamentare sardo Gianni 
Nieddu; alla Camera ieri, il mini¬ 
stro per i Rapporti con il Parlamen¬ 
to, Carlo Giovanardi è stato chia¬ 
mato a rispondere, nel corso della 
question rime, a una richiesta di 
chiarimenti di un gruppo di depu¬ 
tati Ds, primo firmatario France¬ 
sco Carboni, illustrata da Pietro 
Maurandi. Banale, scontata e ina¬ 
deguata, come ha controbattuto 
Carboni, ma anche al limite dello 
sprezzo e deh'insulto, la risposta 
del rappresentante del governo. 
Non solo, a suo giudizio, è tutto in 
ordine, tutto regolare, non solo le 
opere sono state autorizzate dai 
Servizi (il Cesis) per proteggere il 
presidente del Consiglio e i suoi 


ospiti (anche l'anfiteatro? Anche il 
laghetto? Ha ironizzato Carboni), 
ma è addirittura oltraggioso che 
l'opposizione abbia osato avanzare 
sospetti, frutto, ha detto «di picco¬ 
le provocazioni un poco miserabi¬ 
li», non per parlare di grandi ope¬ 
re, sostiene, ma «come al solito, 
del presidente del Consiglio». 

Serpeggiava un certo nervosi¬ 
smo, tra i banchi della maggioran¬ 
za. In genere, la sedute di question 
time scorrono tranquille; ieri però 
si parlava degli interessi privati di 
Berlusconi e allora i deputati di Fi, 
di solito assenti - come di norma il 
loro capo che non ha mai parteci¬ 
pato, nonostante il regolamento a 
una seduta di questo tipo - si sono 
affrettati a occupare i banchi e a 


interrompere con urla le precise, 
documentate denunce di Carboni, 
guidati dal solito Antonio Leone, 
che ha continuato a urlare «Vergo¬ 
gnatevi» rivolto all'opposizione e 
non a chi, il presidente del Consi¬ 
glio, nel caso, sta perpetrando «un 
abuso edilizio» nella sua proprietà. 

Due note, non secondarie, infi¬ 
ne. I carabinieri hanno impedito 
al senatore Nieddu di avvicinarsi 
ai lavori non, si badi, nella proprie¬ 
tà di Berlusconi ma nell'adiacente 
arenile demaniale (che sia già ini¬ 
ziata la fase della sicurezza?); corre 
voce, in loco, che il progetto per i 
manufatti sia opera dello studio di 
Lunardi. 

L'esponente della Quercia 
aspetta una risposta. 
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Un antitumorale da vendere a ogni costo, un budget di 800mila euro per ogni paziente «conquistato»: in cambio soldi e computer 

Maxitraffa dei farmaci sulla pelle dei pazienti 

La Glaxo tramite e-mail «convince» i medici a prescrivere i suoi prodotti: 5mila denunce 



Vinchiesta 


Primari, farmacisti e manager 
nelle 1 Ornila pagine della Finanza 


DALL’INVIATO 


VERONA Quasi cinquemila medici denunciati. 
Dev’essere il record dei record, quello stabilito 
dalla Guardia di Finanza del Veneto, in due 
anni di lavoro. Le oltre diecimila pagine del 
rapporto adesso sono negli uffici del procurato¬ 
re di Verona Guido Papalia e del sostituto Anto¬ 
nino Condorelli. È un caso di supermala-sanità: 
la corruzione - o altri sistemi meno invasivi - 
praticata dalla Glaxo Smith Kline, multinaziona¬ 
le con sede italiana a Verona, per diffondere i 
suoi medicinali. Il riassunto dell'indagine è un 
complicato esercizio di matematica: 73 tra am¬ 
ministratori - incluso l’ex amministratore dele¬ 
gato Kenneth Albert Di Pangrazio - manager ed 
«informatori scientifici» della multinazionale so¬ 
no denunciati per associazione per delinquere 
finalizzata alla corruzione; 4 amministratori 
pro-tempore della Gsk per dichiarazione fraudo¬ 
lenta; 123 medici specialisti, oncologi e farmaci¬ 
sti ospedalieri - il più noto è Umberto Tirelli, 
direttore del Centro antitumori di Aviano e fre¬ 
quente ospite di trasmissioni tv, ma quasi nes¬ 
sun ospedale si salva, e nemmeno padre Pio ha 
fatto il miracolo di preservare la «Casa Divino 
Sollievo della sofferenza» di San Giovanni Ro¬ 
tondo - per corruzione; 2.579 medici generici e 
62 dipendenti Gsk per «comparaggio»; altri 
1.738 medici specialisti e 138 dipendenti Gsk 
per la violazione di un decreto legislativo. Fatte 
le somme, si arriva a 4717 denunce. Nelle prossi¬ 
me settimane, probabilmente, la procura di Ve¬ 


rona trasferirà le posizioni minori, cioè la gran 
mole, alle procure delle singole province italiane 
- tutte, con l’unica eccezione di Oristano - riser¬ 
vandosi i casi locali e quelli riguardanti la corru¬ 
zione. Gli uomini della Gsk hanno condotto per 
anni un aggressivo pressing sulla sanità: del re¬ 
sto quasi metà dei lOOmila dipendenti (e dei 
3000 italiani) è addetta al marketing. I medici 
venivano convinti a prescrivere e preferire i far¬ 
maci della multinazionali e in cambio di piccoli 
o grandi favori: partecipazione a dubbi «congres¬ 
si scientifici» in località turistiche, regali (sono i 
casi del «comparaggio»: che comunque riguar¬ 
da solo benefit superiori ai 250 euro), consulen¬ 
ze, soldi in nero. Le Fiamme Gialle calcolano 
che in poco più di tre anni di bilanci esaminati 
la Gsk abbia «investito» nelle operazioni di con¬ 
dizionamento 228 milioni di euro. Di questi, 
159 erano iscritti a bilancio sotto voci di fanta¬ 
sia, comunque come spese di promozione, sulle 
quali non sono state pagate le tasse: che adesso 
dovrebbero essere recuperate. Una operazione 
particolare, il «Progetto Hycamtin», riguarda la 
diffusione di un farmaco antitumorale: 60 onco¬ 
logi - ora tra gli accusati di corruzione - riceveva¬ 
no consistenti somme per ogni paziente tratta¬ 
to. L’indagine era pubblicamente deflagrata nel 
febbraio 2003. Come conseguenza, il comporta¬ 
mento delle multinazionali farmaceutiche si è 
fatto molto più prudente: la Finanza nota con 
soddisfazione che nel 2003 la spesa farmaceuti¬ 
ca a carico del servizio sanitario è diminuita di 
620 milioni di euro. 

m.s. 


L’interno di una farmacia 


Foto di Franco Silvi/Ansa 


dall'inviato Michele Sartori 


VERONA II farmaco si chiama 
«Hycamtin», serve a contrastare il tu¬ 
more alle ovaie, costa più dell’oro: un 
ciclo di trattamento completo, di 15 
fialette, 3.796,50 euro. Corruzione in¬ 
clusa nel prezzo: 400 euro-paziente 
per ogni oncologo che lo adotta. Così 
i manager della Glaxo usavano stimo¬ 
larne la diffusione. Il 4 aprile di due 
anni fa il sovreccitato responsabile 
vendite del Veneto invia ai suoi «infor¬ 
matori scientifici» - quei simpatici gio¬ 
vanotti con la borsa di cuoio che usa¬ 
no infilarsi negli studi medici scaval¬ 
cando le file dei pazienti in attesa da 
ore - una e-mail ad «alta priorità» con 
il seguente oggetto: «Hycamtin-bollet- 
tino di guerra». Guerra alla concor¬ 
renza, s’intende... Il district-manager 
invita la sua truppa ad informarsi, in¬ 
nanzitutto, sul numero delle sfortuna¬ 
te pazienti di ogni studio specializza¬ 
to. Fatti i conti, si può intervenire co¬ 
sì: «Se sono 8 e c’è in giro un altro 
protocollo potrete chiederne almeno 
4 pagando la stessa cifra dei concor¬ 
renti, chiederne 8 pagando una cifra 
doppia (sto estremizzando ma le cose 
non sono molto diverse!». Dal che si 
deduce che anche la «concorrenza» 
usa promuovere slealmente i suoi pro¬ 
dotti. Il dubbio è: spartire la torta o 
accaparrarsela tutta? 

Ricetta coatta La Glaxo è aggres¬ 
siva: «Abbiamo un extra-budget illi¬ 
mitato che ci consente di offrire ai 
centri un contributo pari a 800.000 
lire a paziente», avvisa entusiasta il 
manager. E ordina di non andare tan¬ 
to per il sottile: «Noi non siamo inte¬ 
ressati a stimolare studi sperimentali 
e complessi ma ad avere un buon nu¬ 
mero di pazienti in terapia secondo le 
indicazioni che il farmaco ha già!!!! 
Quindi non proponiamo al medico 
di lavorare per ideare protocolli origi¬ 
nali ma di usare il nostro farmaco con 
uno qualsiasi dei protocolli già speri¬ 
mentati». E soprattutto: «Niente co¬ 


mitati etici ecc.ecc.». La strategia non 
deve funzionare pienamente. A fine 
anno lo stesso manager scrive a quegli 
informatori che non sono riusciti a 


raggiungere l’obiettivo di vendite del- 
l’Hycamtin suggerendo un escamota¬ 
ge: chiedere all’oncologo «di ordinare 
delle confezioni che poi si terrà in 


reparto e potrà smaltire nei primi me¬ 
si dell’anno prossimo. L’iniziativa 
può riuscire bene con gli oncologi che 
hanno avuto da noi congressi, investi¬ 


menti... Tenete presente che la presen¬ 
za del prodotto in reparto aiuterà in 
seguito la loro «memoria» e faciliterà 
la scelta di Hycamtin all’arrivo della 


paziente... sempre che noi siamo lì a 
rinfrescargli le idee». 

Pillole e pc Così andava (anda¬ 
va?) il mondo Glaxo. Un po’ per tutti 


i prodotti della super multinazionale. 
Soldi, regali, condizionamenti ai medi¬ 
ci. Prescrizioni in cambio. E a parte 
un pattuglione di luminari famelici, 
non è detto che condizionare costasse 
molto. Anche perché i tagli ai bilanci 
sanitari obbligano le Asl ai salti morta¬ 
li, e invogliano i loro dipendenti ad 
«arrangiarsi». In un’altra e-mail del¬ 
l’area veneta, il manager Glaxo racco¬ 
manda un dirigente di una Asl che in 
cambio della garanzia di far prescrive¬ 
re agli ipertesi solo il Pritor - ovvia¬ 
mente un medicinale Glaxo - si accon¬ 
tenta «di poter ricevere un pc portatile 
Acer, indispensabile per il monitorag¬ 
gio dei loro pazienti ipertesi». Un’en¬ 
nesima lettera racconta di due cardio¬ 
logi ospedalieri pronti a garantire il 
monopolio di Pritor e Lacidin in cam¬ 
bio di «liberalità in denaro che impie¬ 
gano per organizzare Seminari/Incon- 
tri scientifici in tutta la regione»: la 
cifra è di appena 10 milioni (di lire, 
ndr) annui. Ed un altro cardiologo, 
responsabile del poliambulatorio di 
una Asl, offre una lunga esclusiva ai 
farmaci Glaxo chiedendo una «liberali¬ 
tà» - che la lettera non quantifica - 
«rivolta ad apparecchiature»: a lui 
non interessano i convegni, perché tra 
studio pubblico e studio privato ha 
«una frenetica attività» che non gli la¬ 
scia altro tempo. Richiesta accolta: gli 
daranno i soldi richiesti. 

Dentro e fuori II manager Glaxo 
commenta eccitato: «Io sono forte¬ 
mente convinto della risposta «cospi¬ 
cua» in termini di pezzi e fatturato che 
questa operazione ci offre come ritor¬ 
no: una media di 25 visite giornaliere 
in monopolio per Lapicil più Pritor 
per due anni!!!». Tecnicamente si chia¬ 
ma: «programma di fidelizzazione» 
dei medici. La Glaxo li aveva divisi in 
3 fasce: A, B e C, a seconda del «poten¬ 
ziale prescrittivo». Ed i medici restii a 
prescrivere massicciamente i prodotti 
della multinazionale? Erano stati «di¬ 
sattivati»: niente visite degli informato¬ 
ri, niente congressi, nè regaloni nè re- 
galini. 


Leno, adulto del branco 


Città di Castello, autopsia 


rapporto Istat 



MILANO Pena ridotta dall’ergastolo a 20 
anni di reclusione per Giovanni Erra, 
per l’omicidio della giovane Desiree 
Piovanelli, massacrata a coltellate a Le¬ 
no (Brescia) il 28 settembre 2002. 

A Giovanni Erra, 37 anni, unico 
maggiorenne del gruppo condannato 
per l’omicidio della sedicenne, sono sta¬ 
te concesse le attenuanti generiche ed 
escluse le aggravanti. Il sostituto procu¬ 
ratore generale Francesco Nuccio ha 
annunciato il ricorso contro la senten¬ 
za. Mentre Maurizio Piovanelli, papà 
di Desiree, dice: «Avevo piena fiducia 


nella giustizia. Questa giustizia italiana 
mi ha deluso». Prova molta rabbia e 
delusione il genitore. Poco dopo aver 
ascoltato la lettura della sentenza che 
ha ridotto la pena per Erra, ha aggiun¬ 
to: «Penso di andarmene da Leno». 

E Giovanni Erra? L’imputato, du¬ 
rante la lettura della sentenza, ha co¬ 
minciato ad agitarsi al punto che gli 
agenti hanno dovuto ammanettarlo 
nel gabbione. Poi, piangendo, ha chie¬ 
sto ai propri legali: «Ma quanto mi han¬ 
no dato?». 

Intanto, sulla base degli elementi 
raccolti dagli atti, Francesco Nuccio ha 
dichiarato che intende presentare ricor¬ 
so in Cassazione e riflette sul problema 
del giudizio abbreviato per reati come 
l’omicidio: «Bisogna che il legislatore 
riveda questa possibilità, perchè la giu¬ 
stizia a volte non può andare d’accor¬ 
do con la legalità». 


Bimba uccisa 
non certa la violenza 

PERUGIA Non ci sarebbe certezza di vio¬ 
lenza sessuale, secondo una prima, tec¬ 
nica visione delle carte dell’autopsia. E 
Giorgio Giorni, unico indagato per la 
morte di Maria, la bambina di due an¬ 
ni e sette mesi deceduta il 6 aprile scor¬ 
so a Città di Castello, incassa un punto 
importante per la sua sorte. L’impren¬ 
ditore di Sansepolcro, in carcere a Peru¬ 
gia dal 7 aprile per omicidio aggravato 
e violenza sessuale, lo aveva sempre det¬ 
to: «Ho colpito Maria perchè colto da 
“raptus”, ma non l’ho violentata». 

Ieri neU’incontro tecnico fra consu¬ 


lenti del pm Giuseppe Petrazzini, che 
coordina l’inchiesta sulla morte della 
bambina, e i periti di parte, sono state 
mostrate le carte: la cartella clinica, il 
verbale di autopsia, le fotografie. Sono 
stati cioè portati a conoscenza i risulta¬ 
ti di un lavoro, poi ci sarà la loro valuta¬ 
zione. Non ci sono state considerazioni 
e nessuno ha tratto conclusioni, ma la 
situazione - è stato fatto notare - è tutta 
da discutere. I tempi dovranno essere 
spesi per cercare di stabilire le cause 
della morte e se ci sia stata o meno 
violenza sessuale. Saranno intanto com¬ 
piuti ulteriori esami istologici, e poi fra 
un mese consulenti e periti si rivedran¬ 
no. All’incontro tecnico erano presenti 
i consulenti del pm e i periti di parte - 
la dott. Anna Maria Verdelli, per i geni¬ 
tori della bambina, la dott. Francesca 
Barone per i nonni, la dott. Laura Pa- 
glicci Reattelli, per Giorgio Giorni. 


In Italia a Pasqua 
pochi turisti 

P asqua sotto il segno dell’austerity 
per gli alberghi italiani. Nel perio¬ 
do pasquale gli alberghi italiani 
hanno registrato infatti una diminuzio¬ 
ne dell’ 11 per cento degli arrivi e del 
12,1 per cento delle giornate di presen¬ 
za. A rilevarlo è l’Istat sottolineando 
che la clientela italiana ha fatto registra¬ 
re, rispetto al corrispondente periodo 
dell’anno precedente, una flessione del 
17,2 per cento negli arrivi e del 19,2 per 
cento nelle presenze. 

Tuttavia l’allarme di un possibile 
ulteriore calo di presenze per la prossi¬ 


ma stagione estiva, è arrivato ieri anche 
dalla Federalberghi. Secondo i dati resi 
noti dallTstat, infatti, la maggior parte 
degli albergatori italiani è convinta che 
quest’anno l'andamento delle presenze 
turistiche, tra maggio e luglio, sarà lo 
stesso del 2003 ma c’è anche una buona 
percentuale, pari quasi al 37 per cento, 
che teme una diminuzione. «Sulla carta 
- spiega il presidente Bernabò Bocca - le 
prenotazioni, quest’anno, sono inferio¬ 
ri rispetto a quelle del 2003 e questo fa 
sì che gli albergatori vedano nero. In 
realtà, però, nei primi mesi del 2004 le 
presenze negli alberghi italiani sono sta¬ 
te maggiori rispetto all’anno scorso». E 
in vista della prossima stagione estiva 
dichiara: «sono molto ottimista per le 
località di mare, meno per le città d’ar¬ 
te, anche se i turisti americani sembra¬ 
no tornare ma siamo ancora molto lon¬ 
tani dai livelli precedenti il 2001». 


La Confesercenti: in Italia oltre 160mila commercianti taglieggiati e 135mila vittime dei «cravattari». Tano Grasso: «Il governo evita il problema» 


Racket e usura: le mani della criminalità sulle imprese 


Angela Camuso 


ROMA «Ecco. Questo rapporto ci mette davanti a 
una fotografia che altri avrebbero voluto mettere 
direttamente nell’album dei ricordi. Una fotogra¬ 
fia che mostra quanto l’Italia non sia affatto quel 
paese felice che tanti mezzi di informazione si 
affannano a rappresentare. E mi riferisco alla Rai, 
innanzitutto... ». 

Non fa sconti a nessuno il presidente onora¬ 
rio della Federazione delle associazioni antirac¬ 
ket, Tano Grasso, nel suo breve commento al VII 
Rapporto nazionale sulla criminalità presentato 
ieri da Sos- Impresa. E Grasso, da decenni in 
prima linea per la lotta al pizzo e all’usura , oggi 
delegato del sindaco di Roma e consulente del 
comune di Napoli per le stesse tematiche, non si 
ferma neppure a una critica anonima. Mentre al 
suo fianco, seduto sul tavolo-conferenze allestito 
per l’occasione nella sede romana della Confeser¬ 
centi, c’è tra gli altri il sottosegretario allTnterno, 
Alfredo Mantovano, che in perfetto stile america¬ 
no ha iniziato il suo discorso parlando dell’ 11 
Settembre. Il suo dito è puntato contro l'attuale 
esecutivo: «La criminalità organizzata, lo dice 
questo rapporto, dilaga nel nostro paese. E non 
ci vengano a dire che servono leggi, soldi. Queste 
stesse leggi stanno diventando delle scatole vuote 
perché non c’è la volontà politica. Serve solo 


questa volontà, che ha un costo zero. E noi non 
siamo affatto soddisfatti dell’impegno di questo 
governo per la lotta alla mafia. Noi delle associa¬ 
zioni antiracket veniamo guardati con fastidio, e 
in mezzo a noi c’è un deserto. In questi ultimi 
dodici anni la curva dell’impegno delle istituzio¬ 
ni sta toccando il punto più basso. La risposta 
dell’esecutivo è quella di dare una sensazione di 
calma piatta! E invece il commerciante che vuole 
denunciare il pizzo dovrebbe sapere che questa è 
una priorità del governo. Se a Palermo non si 
fanno attentati questo vuol dire solo una cosa: 
che tutti pagano. In alcuni posti d’Italia siamo 
tornati ai livelli degli anni ”90». 

Purtroppo. Perché la mafia, si sa, è un cancro 
che cresce nel seno della politica. E i numeri 


Altro che paese sicuro e 
felice: con il «pizzo» si è 
tornati indietro di 15 anni 
Il presidente dell’antiracket: 
«A Palermo oggi pagano 
tutti, come allora» 

j) 


LE MAN! DELLA CRIMINALITÀ 
SULLE IMPRESE 

I NUMERI 

295.000 i commercianti vittime del racket 
e dell'usura 

- 160.000 i commercianti taglieggiati 

- 135.000 le vittime dell'usura 
2.650.000 euro ogni ora passano dalle 
mani dei commercianti a quelle dei mafiosi 
63,7 miliardi di euro il giro d'affari per i criminali, considerando 
oltre al racket e all'usura anche furti, rapine, truffe, contrabbando 

LE REGIONI PIÙ COLPITE L ’USURA 



Regioni del Sud 

(Puglia 
Calabria 
Campania 
Sicilia) 

Toscana 
Emilia Romagna 



LA VIOLENZA 

■90.000 i commercianti 
vittime di furti e rapine 
■500.000 i commercianti 
truffati 

■ 75.000 quelli colpiti dal contrabbando 
Fonte:Confesercenti/lndagine di Sos Impresa 


500.000 le persone 
a rischio a usura 
6.000 gli immigrati 
costretti a patti usurari 
25 miliardi il giro di affari 
25.000 gli strozzini 
professionisti 


IL GIRO D AFFARI 

■ Furti e rapine: 

7 miliardi di euro 

■ Truffe: 

4,6 miliardi 1 

■ Contrabbando: f 

2,5 miliardi f 


pubblicati nel rapporto (i dati si riferiscono al 
2003), già di per sé drammatici, preoccupano di 
più perché sbugiardano i menestrelli di chi gover¬ 
na. «Stimiamo 160mila commercianti taglieggia¬ 
ti, quasi 6 miliardi di euro versati nelle casse della 
criminalità organizzata» si legge nel rapporto. 
«Pagano il pizzo il 70% delle imprese di Reggio 
Calabria, in Sicilia sono colpiti l’80% dei negozi 
di Catania e Palermo e chi non paga o è mafioso 
o fa affari con la mafia». Ancora: «Nel Nord 
l'attività estorsiva è sempre più incisiva». E atten¬ 
zione, parliamo anche di Lombardia, di Veneto e 
di ’ndragheta: «Nelle periferie di Milano e nelle 
zone sud della provincia, in Brianza e nel Lecche- 
se - scrive S.o.s Impresa - nelle provincie di Vare¬ 
se e Brescia, nell’hinterland torinese, nell’alto 

Una morsa che imbriglia 
tutto il Paese: colpiti dal 
ricatto l’80% dei negozi in 
Sicilia, il 70 in Calabria 
Lumia (Ds): «Sulla sicurezza 
troppa retorica» 


Verbano, nella Val D’Ossola e in Val di Susa si 
paga il pizzo. Come anche indicato dall’andamen¬ 
to delle denunce il fenomeno si va estendendo 
dalle quattro regioni tradizionalmente a rischio 
(Puglia, Campania Calabria e Sicilia) al resto del 
Paese, dove rappresenta ben il 44, 9 % del tota¬ 
le». 

Tecniche sempre più subdole, quelle di ri¬ 
scossione del pizzo, che si vanno modificando 
appunto al passo con i tempi. Dalle modalità 
tradizionali (si paga una tantum all’ingresso o si 
stabiliscono rate mensili, si consegnano soldi co¬ 
me vago «contributo all’organizzazione» in occa¬ 
sione di ricorrenze oppure si accetta un cambio 
assegni che non verranno mai riscossi) ci sono 
fenomeni nuovi come il racket dei videopocker e 
l’imposizione sul mercato di determinate mar¬ 
che. (Lo scandalo Cirio- Parmalat insegna). Non 
solo. 

Ci sono i reati cosiddetti comuni commessi 
ai danni delle imprese per convincerle ad accetta¬ 
re «protezioni». E poi i giri di usura gestiti dalla 
criminalità organizzata, per il riciclo del denaro 
sporco: «Questa è un’Italia ad alto livello crimina¬ 
le - ha sintetizzato il capogruppo Ds della com¬ 
missione antimafia Giuseppe Lumia durante il 
suo intervento - «si fa troppa retorica sulla sicu¬ 
rezza. Il panorama è grigio: le mafie sono forti e 
condizionano l’etica e la convenienza del merca¬ 
to». 
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Il 75% degli argentini sta con lui. Ma la disoccupazione al 18 per cento e il debito fanno paura nonostante la crescita industriale 

Buenos Aires in festa per un anno di Kirchner 

I sondaggi premiano il presidente. L ’Argentina si sente fuori dall’inferno anche se i timori restano 


Emiliano Guanella 


BUENOS AIRES Una Piazza di Mag¬ 
gio piena di gente e un mega concer¬ 
to popolare con il meglio della musi¬ 
ca argentina. Nestor Kirchner ha ce¬ 
lebrato così il suo primo anno di 
governo, approfittando della conco¬ 
mitanza con il giorno dell'indipen¬ 
denza, festa nazionale per antono¬ 
masia a Buenos Aires e dintorni. 
Festeggiamenti sull'onda dell'entu¬ 
siasmo collettivo, con un consenso 
verso il suo governo che supera il 
75% ed un paese che lui stesso ha 
definito «con un piede ancora nell' 
inferno ma che ha fatto significativi 
passi in avanti». 

Un anno vissuto con molti fron¬ 
ti aperti, con una voglia di decidere 
che non si vedeva dai tempi del suo 
compagno di partito e oggi nemico 
giurato Carlos Menem. Il primo 
scontro é stato con i militari con 
una purga drastica al vertice delle 
Forze Armate, ripulite dai retaggi 
dell'ultima dittatura militare. Poi è 
arrivato il turno della Corte Supre¬ 
ma di Giustizia, dove é stata dissol¬ 
ta la cosiddetta «maggioranza auto¬ 
matica», dei giudici scelti da Me¬ 
nem per far diventare il Tribunale 
un vero e proprio «porto delle neb¬ 
bie». Sono stati riaperti alcuni casi 
di corruzione rimasti congelati per 
anni. In carcere é finita anche Ma¬ 
ria Julia Alsogaray, la funzionarla 
simbolo degli anni della «pizza e 
champagne», con una fortuna accu¬ 
mulata di vari milioni di dollari. 

Sul fronte economico si é vista 
una strategia bifronte; mentre Kir¬ 
chner sbraitava contro i «grandi ca¬ 
pitali internazionali», il ministro 
d'economia Roberto Lavagna tesse¬ 
va una nuova relazione con i tecnici 
del Fondo Monetario Internaziona¬ 


le che alla fine hanno concesso a 
Buenos Aires condizioni molto più 
vantaggiose di quelle che ha saputo 
strappare in Brasile Lula da Silva. 
Partita apertissima invece sul fronte 
del debito estero, vertenza che inte¬ 


ressa quasi mezzo milione di rispar¬ 
miatori italiani. Nel corso della riu¬ 
nione annuale del Fmi a Dubai, La¬ 
vagna ha presentato un piano di pa¬ 
gamento che prevede una riduzio¬ 
ne del 75% del valore nominale del 


debito. Proposta rifiutata dai credi¬ 
tori e che ora, secondo quanto pub¬ 
blicato proprio ieri dal quotidiano 
«Clarin», verrebbe modificata al 
rialzo per diventare più «presentabi¬ 
le»: il rimborso rimarrebbe del 25% 


ma sul valore di mercato odierno e 
non su quello nominale dei bond, 
con un aumento del capitale finale 
da restituire. I dati economici segna¬ 
no comunque indici positivi, con la 
crescita della produzione industria¬ 


le e l'aumento considerevole delle 
esportazioni, trainata soprattutto 
dal boom della soia, che l'Argentina 
esporta in enormi quantità special- 
mente sul mercato cinese. 

Segnali incoraggianti anche se il 


Caraibi 

Alluvioni, 600 morti 
centinaia i dispersi 

SANTO DOIVIINGO Sono quasi 600 
i morti e centinaia i dispersi nel¬ 
le alluvioni che hanno colpito 
Haiti e la Repubblica Dominica¬ 
na, i due Stati che convivono sull' 
isola caraibica di La Epanola. Il 
maggior numero di vittime, la 
metà bambini, è stato registrato 
lungo la frontiera comune, so¬ 
prattutto nell'area meridionale. 
Ad Haiti i morti sono almeno 
375. Nella Repubblica Dominica¬ 
na sono oltre 200, di cui 135 nel 
villaggio di Jimani investito not¬ 
tetempo dal fiume Soleil in pie¬ 
na. 

Gli straripamenti erano ini¬ 
ziati lunedì e hanno lasciato sen¬ 
za elettricità gran parte della Re¬ 
pubblica Dominicana e fatto in¬ 
genti danni alle coltivazioni. Le 
piogge torrenziali hanno provo¬ 
cato frane e interruzioni di elet¬ 
tricità anche ad Haiti; il Pro¬ 
gramma alimentare mondiale 
(Pam) ha stanziato 200mila dol¬ 
lari in aiuti urgenti al governo 
haitiano per far fronte alle prime 
necessità. 



confronto viene fatto sul catastrofi¬ 
co biennio 2002-2003 in cui Bue¬ 
nos Aires arrivò ad un passo dalla 
bancarotta. Non é, però, tutto rosa 
e fiori; sul tavolo della Casa Rosada 
restano comunque alcune situazio¬ 
ni irrisolte che potrebbero compli¬ 
care non poco i prossimi tre anni di 
mandato. In primis la disoccupazio¬ 
ne, che resta ancora alta, al 18% 
secondo la cifra ufficiale più alme¬ 
no un 20% di sub-occupati. Cresce 
poi la domanda di sicurezza dovuta 
all'aumento degli indici di criminali¬ 
tà registrata dall'inizio della crisi. 
Furti, rapine ma anche sequestri e 
omicidi sono oggi all'ordine del 
giorno con in molti casi la partecipa¬ 
zione attiva di funzionari di polizia 
corrotti. La «crociata contro il crimi¬ 
ne» è capitanata da Juan Carlos 
Blumberg, il padre di un ragazzo 
ucciso dai suoi sequestratori, che è 
stato capace due mesi fa di mobilita¬ 
re 150.000 persone in una manife¬ 
stazione per chiedere l'inasprimen- 
to delle pene, in parte già concessa 
dal Parlamento e la riduzione fino a 
14 anni dell'età imputabile. Tra i 
seguaci di Blumberg c'è chi spinge, 
sottovoce, per l'introduzione della 
pena di morte. Su Kirchner pesano 
anche accuse di eccessiva leggerezza 
nella firma di alcune concessioni a 
importanti firme nel settore della 
pesca, il principale volume di affari 
per la Patagonia, che avrebbero fi¬ 
nanziato massicciamente la sua 
campagna elettorale. Circolar re¬ 
spinge ogni addebito, forte della po¬ 
polarità conquistata nel primo dei 
suoi quattro anni di mandato. Nul¬ 
la, per ora, sembra scalfire la popola¬ 
rità del «presidente venuto dal fred¬ 
do», peronista doc e conoscitore co¬ 
me pochi dell'arte populista e mol¬ 
to latinoamericana del consenso di 
massa. 



Uno dei leader del partito laico Shinui: la maggior parte degli israeliani reclama il ritiro unilaterale da Gaza 


Umberto De Giovannangeli 


«Domenica sarà il momento 
della verità non solo per il governo 
ma per il futuro stesso d'Israele. 
Per quanto ci riguarda, non fare¬ 
mo mancare il nostro voto al pia¬ 
no di ritiro da Gaza. Una scelta 
convinta, rafforzatasi ulteriormen¬ 
te alla luce dei fatti accaduti a Ra- 
fah». A parlare è Viktor Brelovsky, 
vice ministro dellTnterno israelia¬ 
no, uno dei leader di Shinui, il par¬ 
tito laico di centro, terza forza poli¬ 
tica dello Stato ebraico. Di fronte 
alla minaccia dei due partiti di 
estrema destra di uscire dal gover¬ 
no in caso di approvazione del pia¬ 
no di ritiro dalla Striscia, Brelovsky 
afferma senza mezzi termini: «La 
grande maggioranza degli israelia¬ 
ni - dice - sostiene il piano di disim¬ 
pegno unilaterale e questo orienta¬ 
mento non può essere sacrificato 
per giochi di potere interni ad un 
partito (il Likud, ndr.) o per l'azio¬ 
ne ostruzionistica di una minoran¬ 
za organizzata di oltranzisti». 

Il premier Ariel Sharon pre¬ 
senterà domenica al governo 
la nuova versione del piano 
di disimpegno da Gaza. Per 
Sharon è il momento della 
verità? 

«Non lo è solo per lui. Certa¬ 
mente lo è anche per l'attuale coali¬ 
zione di governo e per il futuro 
stesso di Israele». 

C'è chi teme che per conqui¬ 
stare il voto dei duri del 
Likud, Sharon potrebbe pre¬ 
sentare un piano molto edul¬ 
corato. 

«Da ciò che ci risulta, non sarà 
così. Si può ragionare sulla gradua- 

Domenica il governo 
dovrà decidere 
e sarà il momento 
della verità 
anche per la 
coalizione 


lità del disimpegno ma non sul suo 
sbocco finale: il ritiro da Gaza e lo 
smantellamento di tutti gli insedia¬ 
menti nella Striscia». 

Secondo la stampa israelia¬ 
na, l'esito della votazione in 
seno al governo è ancora in¬ 
certa. 

«Sharon sa di poter contare sul 
voto dei ministri di Shinui. Il pro¬ 
blema è nel suo partito, visto che 
diversi ministri del Likud hanno 
osteggiato il piano nel referendum 
interno e altri hanno mantenuto 


Londra 


LONDRA Due mesi dopo la misterio¬ 
sa morte di Richard Lancelyn Gre¬ 
en, una tra le massime autorità sul¬ 
lo scrittore Sir Arthur Conan Doy- 
le, il mondo della letteratura britan¬ 
nico si tinge di nuovo di mistero: 
Scotland Yard indaga sull'omicidio 
di uno degli agenti letterari più quo¬ 
tati del Regno Unito, Rod Hall, ac¬ 
coltellato nei giorni scorsi nella sua 
abitazione londinese. Se nel caso di 
Green, che poco prima di morire 
aveva vivacemente protestato per la 
messa all'asta dell'archivio dello 
scrittore padre di Sherlock Holmes, 
il verdetto di omicidio non è stato 
ancora confermato (la polizia pensa 
che si tratti di suicidio), sulla fine di 
Hall Scotland Yard non ha dubbi. 

Il noto agente letterario, 53 an¬ 
ni, che aveva in portafoglio - tra gli 
altri - l'autore del successo interna¬ 
zionale «The Full Monty», è stato 
infatti pugnalato a morte: il suo cor¬ 
po, trovato in una camera nel piano 
superiore della sua abitazione nel 
quartiere sudest londinese di Sou- 
thwark, è stato straziato da «nume¬ 
rose ferite da coltello», all'altezza 
del torace e dello stomaco. L'allar¬ 
me èstato dato un amico di Hall 
che ha preferito mantenere l'anoni- 


una posizione ambigua. Ma il tem¬ 
po dell'ambiguità scade domenica. 
Chi si oppone al piano dovrà ren¬ 
derne conto ad un Paese che nella 
sua grande maggioranza sostiene il 
ritiro». 

Ritiro osteggiato dal movi¬ 
mento dei coloni, per i quali 
il ritiro da Gaza sarebbe un 
cedimento ai terroristi. 

«È un'accusa falsa, pretestuosa, 
inaccettabile. Questo governo ha 
dato ampia prova della determina¬ 
zione a lottare contro i gruppi fer¬ 


mato, il quale - inspostettito dalla 
prolungata assenza dell'agente - ha 
chiamato la polizia. Hall viveva da 
solo, non aveva figli ed era stato 
visto per l'ultima volta venerdì scor¬ 
so alla fermata della metropolitana 
di Borough, a meno di due chilome¬ 
tri dalla sua residenza. Da quel mo¬ 
mento in poi nessuno ha più visto 
l'agente e, almeno per il momento, 
la polizia non sembra avere una pi¬ 
sta specifica. Oltre a Simon Beau- 
foy, autore di «The Full Monty», 
Hall - titolare della Rod Hall Agen- 
cy - rappresentava Lee Hall, autore 
di «Billy Elliot» e il drammaturgo 
Martin McDonagh 

Il corpo senza vita di Richard 
Lancelyn Green, invece, era stato 
scoperto nella lussuosa villa di Ken- 
sington dove abitava grazie alla se¬ 
gnalazione della sorella, che non riu¬ 
sciva a contattarlo. Lo scorso 27 
marzo, gli agenti di Scotland Yard 
trovarono il cadavere del noto 
esperto letterario sul suo letto, fra i 
suoi orsacchiotti di peluche: intor¬ 
no al collo aveva un laccio da scarpe 
al quale era legato un cucchiaio di 
legno usato per stringere la corda. 
La polizia pensa che sia suicidio, 
ma il coroner ha i suoi dubbi. 


roristi, distruggendone le infra¬ 
strutture e colpendone i capi. Il riti¬ 
ro da Gaza rafforza la sicurezza 
d'Israele, altro che metterla in peri¬ 
colo. La verità è che i leader oltran¬ 
zisti dei coloni agitano il tema della 
sicurezza per mascherare le vere ra¬ 
gioni della loro opposizione, che 
sono di natura ideologica. Ragioni 
che noi rigettiamo». 

I partiti di estrema destra mi¬ 
nacciano la crisi di governo 
se il piano dovesse passare. 
«Non accettiamo la logica degli 


aut aut. Nel Paese come in Parla¬ 
mento esiste una maggioranza di¬ 
sposta a sostenere questo piano. 
Ad essa dobbiamo rispondere e su 
di essa fare affidamento». 

Nel futuro prossimo d'Israe¬ 
le c'è anche un possibile go¬ 
verno di unione nazionale 
con i laburisti di Shimon Pe- 
res? 

«È una ipotesi realistica, che 
Shinui ha sempre caldeggiato». 

I palestinesi chiedono di ne¬ 
goziare questo ritiro. 


«La separazione unilaterale è 
un passaggio necessario per argina¬ 
re la violenza e realizzare le condi¬ 
zioni minime per poter tornare al 
tavolo delle trattative. In questo 
senso, il disimpegno da Gaza non è 
un ostacolo bensì una chance per 
riprendere un percorso negoziale 
che, è bene ricordarlo, è stato spez¬ 
zato dall'ondata di attacchi terrori¬ 
stici contro Israele e i suoi cittadini 
e dalla mancata volontà dell'Anp 
di Yasser Arafat di contrastare i 
gruppi armati dell'Intifada». 


Negli ultimi giorni, in Israe¬ 
le hanno fatto scalpore e sca¬ 
tenato polemiche le afferma¬ 
zioni del ministro della Giu¬ 
stizia e suo collega di gover¬ 
no e di partito, Yosef Lapid, 
su Rafah. 

«Lapid ha clriarito subito l'ine¬ 
sistenza di un qualsiasi raffronto 
tra ciò che è avvenuto a Rafah e la 
tragedia imparagonabile della Sho¬ 
ah. Al tempo stesso, però, ha ribadi¬ 
to che la distruzione di case rappre¬ 
senta un atto disumano che conflig- 
ge con i valori dell'ebraismo e con i 
principi democratici d'Israele. Con¬ 
divido pienamente queste afferma¬ 
zioni. Israele ha un obbligo morale 
che è al di sopra delle esigenze di 
sicurezza. Operazioni di questo ge¬ 
nere, con i loro eccessi, rischiano 
peraltro di isolarci dalla comunità 
internazionale, anche dai nostri 
più stretti alleati, e questo è un "lus¬ 
so" che Israele non può permetter¬ 
si». 

Tra i contenziosi aperti con i 
palestinesi, uno dei più pe¬ 
santi riguarda la costruzione 
del muro in Cisgiordania. 

«La barriera difensiva nasce co¬ 
me risposta all'ondata di attacchi 
suicidi che ha sconvolto e ancora 
minaccia Israele. Possiamo discute¬ 
re il tracciato, apportando, come è 
già avvenuto, modifiche, avendo 
sempre chiaro che si tratta di un 
atto di difesa e non di un tentativo 
di predeterminare unilateralmente 
i nuovi confini. Non siamo mossi 
da mire espansioniste. I palestinesi 
possono, se lo vogliono, bloccare la 
costruzione della barriera». 

In che modo? 

«Ponendo fine alla violenza e 
disarmando le milizie». 

Gli eccessi avvenuti 
a Rafah 

possono costarci 
l’isolamento dalla 
comunità 
intemazionale 
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Bot e Ctz, rendimenti in lieve crescita 





Londra 



$ 37,36 




MILANO Salgono lievemente i rendimenti nelle aste dei 
Bot a sei mesi e dei Ctz a due anni. A fronte di una 
offerta di 8 miliardi e una richiesta di 14,688 miliardi, i 
rendimenti dei Bot segnano un rialzo del rendimento 
semplice al 2,049% (+0,061%) e di quello lordo al 
2,060% (+0,062%). I Ctz scadenza 28/04/2006 segnano 
un rendimento annuo lordo dello 2,56% (+0,12%). 
L'importo offerto era di 2 miliardi, a fronte di una 
richiesta di 4,099 miliardi. Il totale dei Bot in circolazio¬ 
ne a fine maggio è pari a 144,205 miliardi di euro. 

Prezzi cari, ma non carissimi, buona domanda con 
una spiccata presenza di specialisti. Sono questi, secon¬ 
do gli specialisti - gli elementi che hanno caratterizzato 
il collocamento di ieri dei titoli di stato. Il lieve rialzo 
dei tassi, dicono i trader, è lo specchio fedele degli 


ultimi movimenti registrati sulla curva dei rendimenti, 
dove l'allontanamento delle prospettive di un taglio ai 
tassi europei si è tradotto in una risalita dei tassi su tutti 
i segmenti della curva. 

La situazione della curva dei rendimenti - si fa 
notare - è cambiata rispetto ad un mese fa. Adesso le 
attese per un taglio del costo del denaro in Europa sono 
molto più lontane e i rendimenti sono tutti risaliti. Se 
la situazione rimane questa sarà dunque difficile vedere 
ancora rendimenti sotto la soglia del 2%. 

I rendimenti rimangono comunque magrissimi. Se¬ 
condo i calcoli dell'Assiom i bot a sei mesi, sottratte le 
spese e le commissioni, offrono un rendimento netto 
dell'1,39%. Un punto più su si sono fermati i ctz che 
garantiscono un tasso netto del 2,30%. 
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Tocca a Montezemolo, D’Amato a casa 

Il presidente uscente piange sul suo fallimento. Il nuovo leader: Berlusconi dica cosa vuole fare 


Ieri sera primo incontro col premier 

ROMA Primo in contro ieri sera tra Montezemolo e 
Berlusconi. Al termine dell’assemblea «privata» di 
viale dell’Astronomia, il nuovo numero uno di 
Confindustria è stato ricevuto a Palazzo Grazioli dal 
presidente del Consiglio. Montezemolo è arrivato in 
via del Plebiscito intorno alle 19.45 e non ha 
rilasciato dichiarazioni. 

Oggi il premier Berlusconi interverrà, alle 10, 
all'assemblea generale di viale dell'Astronomia. Sarà 
in prima fila nell'Auditorium della Tecnica e non è 
affatto escluso che, come è accaduto già altre volte, 
Berlusconi decida di prendere la parola. 

Alcuni suoi collaboratori sino ad ieri sera hanno 
escluso che stia preparando una relazione in 
occasione dell'esordio di Montezemolo («sta 
lavorando solo all'intervento per il congresso di Forza 
Italia») ma non che possa, a sorpresa, salire sul palco. 
Di certo, come da prassi, prenderà la parola il 
ministro delle Attività produttive, Antonio Marzano 



Il presidente 
di Confindustria 
Luca Corderò 
di Montezemolo 

Foto di 
Daniel Dal 
Zennaro/Ansa 


Bianca Di Giovanni 


ROMA «Un grande onore, una gran¬ 
de responsabilità». Così Luca Corde¬ 
rò di Montezemolo commenta la sua 
elezione a presidente di Confindu¬ 
stria, arrivata ieri pomeriggio con il 
voto «plebiscitario» (98,5% dei voti) 
dell’assemblea a porte chiuse di Viale 
dell’Astronomia. Oggi si attende l’in¬ 
vestitura pubblica: il neo-presidente 
leggerà la sua relazione dopo un bre¬ 
ve saluto di commiato del suo prede¬ 
cessore Antonio D’Amato. Ma sul 
palco ci sarà spazio anche per Silvio 
Berlusconi, che già da ieri ha fatto 
sapere di essere intenzionato a inter¬ 
venire. Insomma, per Montezemolo 
è una prima prova del fuoco, con 
trabocchetti politici, «steccati» socia¬ 
li e «secche» finanziarie da superare. 
Vista la situazione del Paese, è una 
sfida difficilissima. 

Ma già dalle anticipazioni della 
vigilia si capisce che il numero uno 
della Ferrari intende «smarcarsi» dai 
ranghi tradizionali e piazzarsi in «po- 
le position». Come dire: vuole volare 
alto, puntando tutto su quel «fare 
squadra» o «fare sistema» di cui ha 
già parlato in occasione della presen¬ 
tazione dei vicepresidenti. La musica 
in Viale dell’Astronomia è già cam¬ 
biata. Lo si capisce dalle parole d’or¬ 
dine (innovazione, ricerca e svilup¬ 
po), dalle scelte («basta assistenziali¬ 
smo al Sud» o «nuova concordia in 
Europa») filtrate dalla riunione «pri¬ 
vata» di ieri. Nessun «duello» con le 
controparti sindacali, verso cui ci si 
aspetta un’apertura. E che il registro 
sia cambiato lo si capisce anche dal 
messaggio che Montezemolo invia al 

Le proposte: 
via l’Irap sulle spese 
per ricerca 
e innovazione 
Apertura al sistema 
bancario 


premier. «D'Amato ha fatto l'elenco 
delle cose che ha fatto, io farò l'elen¬ 
co delle cose che intendo fare e vor¬ 
rei che il presidente del Consiglio fa¬ 
cesse l'elenco delle cose da fare, e 
non quello delle cose già fatte». In 
altre parole, nessun peana del centro- 
destra al potere. Semmai una scelta 


di campo sui pilastri per ricostruire 
l’Italia del terzo millennio. Monteze¬ 
molo ce li ha chiari in testa. Il primo, 
l’innovazione. Su questo punto il ma¬ 
nager di Maranello avrebbe insistito 
più volte nel suo discorso a porte 
chiuse. Quella dell’innovazione è «la 
priorità delle priorità», a cui si ag¬ 


giungono altre cinque «scommesse»: 
internazionalizzazione, crescita delle 
piccole imprese, le infrastrutture, il 
sud, ed un miglior rapporto con le 
banche. «Basta polemiche con il siste¬ 
ma bancario - avrebbe dichiarato nel- 
l’auditorium di Viale dell’Astrono¬ 
mia - anche con le banche bisogna 


fare sistema». 

Sostanzioso, ma soprattutto «mi¬ 
rato» (per nulla generalista come lo 
vorrebbero D’Amato e Berlusconi) il 
«pacchetto» fiscale richiesto dal 
neo-presidente. Sgravi su acquisizio¬ 
ni e fusioni destinati a chi vuole cre¬ 
scere («basta con il piccolo è bello»), 


e imponibile Irap più basso per chi fa 
ricerca. «Non siamo sognatori - 
avrebbe detto Montezemolo secon¬ 
do quanto si è appreso - E sappiamo 
che non si può togliere l'Irap domani 
mattina». Ma è possibile scorporare 
le risorse che le aziende investono 
nella ricerca dal calcolo dell'Irap. Co¬ 


me dire: non «meno tasse per tutti», 
come vuole certa propaganda, ma 
un sistema che premia chi lavora per 
lo sviluppo rispetto a chi pensa solo a 
macinare profitti. 

Un capitolo a parte è stato dedi¬ 
cato al Mezzogiorno, che «ha grandi 
opportunità di crescita e grandi capa¬ 
cità imprenditoriali - avrebbe detto il 
neo-presidente - purtroppo sottouti¬ 
lizzate». Anche qui non è mancata 
una «stoccatina» al mondo politico e 
al centro-destra. Del sud «non si par¬ 
la più nel dibattito politico e a livello 
governativo - avrebbe dichiarato 
Montezemolo - È calato un silenzio 
totale». E sul Mezzogiorno intervie¬ 
ne anche il vicepresidente con delega 
per il sud Ettore Artioli, chiedendo 
che «le imprese non cedano alla ten¬ 
tazione di cadere nei consueti mecca¬ 
nismi legati o all'intermediazione po¬ 
litica o all'assistenzialismo statale». 
Sotto accusa da parte dei vertici con¬ 
findustriali anche le lentezze burocra¬ 
tiche che appesantiscono il lavoro 
delle piccole imprese. 

A D’Amato è toccato fare il bilan¬ 
cio dei suoi ultimi quattro anni. L’or¬ 
mai ex presidente non ha abbandona¬ 
to le sue posizioni da trincea. Rifor¬ 
me, riforme, riforme. A cominciare 
da quella del mercato del lavoro, con 
la battaglia per l’articolo 18 di cui 
D’Amato va fiero. Quanto alle pen¬ 
sioni, anche Viale dell’Astronomia 
l’ha sempre chiesta. Ma il risultato 
finale non è certo quello sperato da 
D’Amato. D’Amato se ne va nello 
stesso modo in cui è entrato: chieden¬ 
do sacrifici ai lavoratori. Poi, saluta 
la sua compagna Marilù Faraone 
Mennella e si commuove. Fine di un 
quadriennio da dimenticare. 

La sua elezione 
è stata quasi 
un plebiscito 
Oggi il debutto 
con il discorso 
pubblico 


Anche il Governatore sarà presente aU’insediamento del numero uno della Ferrari. E prepara le sue Considerazioni finali per lunedì 

Fazio cerca una sponda tra gli industriali 


ROMA «Basta polemiche con le banche». Così 
Luca Corderò di Montezemolo inaugura il 
nuovo corso nei rapporti tra imprese e sistema 
del credito. Quella con le banche è la seconda 
«pace» che il nuovo presidente ha intenzione 
di sottoscrivere, dopo quella con (tutti) i sinda¬ 
cati. Negli ultimi tempi la relazione tra banche 
e imprese si è fatta saempre più «pericolosa» ed 
è stata sottoposta a parecchi scossoni. A inizia¬ 
re dagli scandali Cirio e Parmalat per finire con 
le innumerevoli recriminazioni sulle «strette» 
del credito alle piccole imprese partite da Viale 
dell’Astronomia durante l’era D’Amato. In 
queste ultime ore qualcosa si è già mosso. So¬ 


prattutto dopo l’apertura di Alessandro Profu¬ 
mo, numero uno di Unicredit, sui crediti per le 
piccole e medie imprese. Una mossa che sem¬ 
bra spianare la strada verso la «luna di miele» 
annunciata da Montezemolo. 

Così c’è da scommettere che il governatore 
Antonio Fazio, atteso oggi in Viale dell’Astro¬ 
nomia, ascolterà con molta attenzione la rela¬ 
zione del nuovo presidente, in attesa della aper¬ 
tura annunciata. Anche lui in questi giorni si 
ritrova nel ciclone politico della riforma del 
risparmio, e la settimana prossima dovrà tene¬ 
re le sue «Considerazioni finali». Nello stesso 
appuntamento dell’anno scorso Bankitalia 


non aveva risparmiato fendenti verso il mondo 
imprenditoriale. Dopo un’analisi dettagliata 
sulle origini del declino del Paese, il governato¬ 
re aveva criticato le dimensioni troppo piccole 
delle aziende italiane. Stessa posizione espressa 
nell’assemblea privata di ieri da Montezemolo. 
Il quale si è agurato che le banche si rafforzino, 
diventino più efficienti e più internazionalizza¬ 
te, in modo da accompagnare lo sviluppo delle 
piccole imprese italiane all’estero. 

Patto con le banche, patto con i sindacati. 
Questo il binomio vincente del nuovo presi¬ 
dente di Confindustria, che mette fine definiti¬ 
vamente alle rotture e gli strappi di Viale del¬ 


l’Astronomia degli ultimi anni. Ma la strada 
non è affatto semplice. Sul tappeto ci sono 
questioni fondamentali per il sistema-Paese. 
Basti pensare alla crisi Fiat, la cui soluzione 
procede su un sentiero ancora fragile, e a quel¬ 
la Alitalia. 

Montezemolo sa che è obbligato a voltare 
pagina: quella di D’Amato era una rotta che 
conduceva a un binario morto. Anche per que¬ 
sto il suo primo impegno interno all’organizza¬ 
zione sarà quello di sostituire Stefano parisi, 
direttore generale e eminenza grigia della ge¬ 
stione D’Amato. 

b. di g. 




La benzina ormai sfiora quota 1,2 euro al litro e per finflazione è allanne rosso. Conti: Fitch conferma il rating ma chiede «riduzioni permanenti» della spesa 

Caro-petrolio, TUnione europea accusa la speculazione 


MILANO È ormai emergenza sul fronte 
dei carburanti con la benzina che, in 
alcuni distributori italiani, sfiora quota 
1,2 euro al litro, mettendo a segno un 
nuovo record storico. E registra, solo 
dall'inizio dell’anno, un rialzo che si av¬ 
vicina al 15%, vale a dire oltre 6 volte 
l'andamento del costo della vita. E il 
commisario Ue all’eneregia, Loyola de 
Palacio, parla escplcitamente di «bolla 
speculativa» e di «quantitativi di greggio 
che spariscono», 

Per gli automobilisti italiani l'aggra¬ 
vio di spesa per ogni pieno raggiunge 
ormai i 7,5 euro, mentre per finflazione 
si accende l'allarme rosso. Per ogni au¬ 
mento, in un mese, di 0,36 euro al litro 
dei prezzi al consumo, gli esperti di set¬ 


tore stimano infatti un incremento men¬ 
sile dello 0,1% dell'indice dei prezzi al 
consumo. 

A ritoccare i listini, stando a quanto 
riferisce il ministero delle Attività pro¬ 
duttive, sono state ieri sei delle nove 
compagnie presenti sul mercato italia¬ 
no. Due marchi (Fina, +0,010 a 1,172, e 
Api, +0,006 a 1,171) hanno sfondato il 
nuovo muro di 1,170 euro al litro sulla 
rete stradale ordinaria, che in virtù dei 
previsti differenziali per i distributori 
notturni con assistenza e per quelli collo¬ 
cati in zone particolarmente disagiate, 
significa arrivare vicinissimo a 1,2 euro, 
vale a dire 2.323 delle vecchie lire. Senza 
contare che anche il gasolio galoppa di 
pari passo, avvicinandosi pericolosa¬ 


mente alla soglia di 1 euro al litro. 

Uno scenario nel quale aumentano 
le voci che chiedono un intervento di 
defiscalizzazione dell'accisa che possa 
controbilanciare il caro-greggio: l'idea, 
secondo voci che si rincorrono da tem¬ 
po, sarebbe quella di usare l'accisa come 
“cuscinetto”, per assorbire le fiammate 
del prezzo del petrolio attraverso un 
meccanismo che non pesi sul gettito 
dell'erario. 

Ieri sono scesi in campo anche gli 
autotrasportatori della Fita-Cna che, in 
assenza di interventi da parte del mini¬ 
stero dell'Economia, minacciano di far 
scattare forme di protesta. E l'ipotesi fa 
sempre più breccia all’interno del gover¬ 
no e della maggioranza: se il ministro 


delle Attività produttive Antonio Marza¬ 
no ha ribadito che la questione «sta mol¬ 
to a cuore ai cittadini», quello per le 
Politiche comunitarie Rocco Buttiglie¬ 
ne ha affermato che si tratta di «un per¬ 
corso da esplorare». Mentre la Lega defi¬ 
nisce l'operazione «urgente e strategi¬ 
ca». 

Ma nel frattempo il prezzo della 
benzina continua a decollare senza freni 
nè controlli, e il governo ha (o perlome¬ 
no dovrebbe avere) moto da fare per 
badare ai conti pubblici. Proprio ieri 
l'agenzia internazionale Fitch ha confer¬ 
mato il rating “Aa” per il debito a lungo 
termine dell’Italia. Fitch, nella nota in 
cui spiega le ragioni della sua decisione, 
pone l'accento sulle misure una tantum 


cui la «Republic of Italy» ha fatto ricor¬ 
so negli anni passati per mantenere il 
rapporto deficit-Pil sotto il 3% e sui ta¬ 
gli fiscali annunciati dal governo Berlu¬ 
sconi, che, secondo l'agenzia, devono es¬ 
sere basati su «riduzioni permanenti del¬ 
la spesa pubblica». E Fitch sottolinea 
anche che l’adesione all’euro ha permes¬ 
so una riduzione della spesa per interes¬ 
si e messo a sicuro dal rischio di shock 
per la bilancia del pagamenti. 

Laconico il commento del presiden¬ 
te dei Ds, Massimo D’Alema: «Non 
c'era bisogno di nessuna agenzia di ra¬ 
ting: lo sapevamo benissimo, siamo già 
fuori di fatto dai parametri europei. 
Questo avrà conseguenze negative per il 
paese e per la finanza pubblica». 


CITTA DI GRANAROLO 
DELL EMILIA 

Provincia di Bologna 
AVVISO DI PUBBLICO INCANTO 

Avviso di pubblico incanto per I appalto del 
servizio di TRASPORTO SCOLASTICO 
COMUNALE. Valore dell appalto: Euro 
543.150,00 Iva esclusa. Termine per la pre¬ 
sentazione delle offerte: ore 12.00 del giorno 
28 giugno 2004. Ritiro del bando integrale di 
gara e del capitolato speciale d appalto pres¬ 
so: Ufficio Istruzione - Comune di Granarolo 
dell Emilia - Via San Donato 199 - 40057 
Granarolo dell Emilia (Bo) - Tel. 051/6004.111 
- fax 051/6004.333.1 documenti di gara sono 
disponibili sul sito web: www.comune.grana- 
rolo-dellemilia.bo.it. Data di spedizione del 
bando alla Guce: 7 maggio 2004. 

Il Responsabile dell Area Servizi 
Dr. Riccardo Barbaro 
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LA PERFEZIONE. 


PROMASTER RADIO CONTROLLATO 

Indicatore della corretta ricezione del segnale radio. Cassa 
in acciaio solido con fondello serrato a vite. Bracciale in 
acciaio solido con doppia chiusura di sicurezza. Movimento 
al quarzo Eco Drive. WR 20 bar. Calendario perpetuo. 


€ 368,00 




PROMASTER PILOT ECO DRIVE 2^h 

Movimento al quarzo Eco Drive. Indicazione 
del ciclo orario delle 24 ore, indicazione ora 
di due fusi orari. Riserva di carica di circa 180 
giorni. Funzioni di: prevenzione da sovraccarica, 
avvertenza carica insufficiente, funzione di 
avvio rapido. Disponibile anche con cinturino 
tecnico foderato in vera pelle. Chiusura 
deployante a pulsante in acciaio satinato. 


€ 268,00 



Per ogni orologio della linea Full Metal Case 

una borsa Roncato IN OMAGGIO 

fino al 31/12/2004 
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Fincantieri, scioperi e trattative 

MILANO Riprende oggi la trattativa tra Fincantieri e 
sindacati, dopo che i tre segretari generali di Fiom, Firn e 
Uilm hanno affrontato le differenze che erano emerse al 
tavolo delle trattative. «C'è un'intesa verbale - ha spiegato 
Giovanni Contento, segretario nazionale della Uilm - è stata 
prospettata una ipotesi comune, che speriamo possa portare 
a chiudere l'accordo per il contratto integrativo alla 
Fincantieri in tempi rapidi». Le richieste dei sindacati sono 
di 1.500 euro complessivi, oltre a nuove norme in materia di 
relazioni sindacali, sicurezza sul lavoro, appalti. Nel 
frattempo, però, sono proseguiti anche ieri gli scioperi. «Negli 
8 cantieri navali del gruppo e nelle due società controllate 
(l'isotta Fraschini di Bari e il Ce.te.na. di Genova) migliaia 
di lavoratori hanno presidiato i cancelli degli stabilimenti - 
riferisce Sandro Bianchi, coordinatore nazionale della Fiom 
per la cantieristica navale - a Monfalcone, su oltre 4.000 
lavoratori sono entrati in 40». A Marghera è stato bloccato il 
varo di una nave passeggeri. Centinaia di operai hanno 
presidiato il bacino, seduti sulle “taccate” che sostengono la 
nave con una grande scritta sotto la prua: «Fiom Contratto». 
Presidiati anche i cancelli dei cantieri liguri di Sestri Ponente 
e di Riva Trigoso, e quelli degli stabilimenti di Ancona, 
Castellammare di Stabia e Palermo. «L'impatto della 
mobilitazione ha indotto Fincantieri a tornare sui suoi passi 
- spiega Bianchi - l'azienda ha convocato i sindacati per 
questa mattina a Roma per la ripresa delle trattative. Gli 
scioperi proseguiranno fitto al momento dell'intesa». 



DAL 1 GIUGNO 


Nel caso di incidenti stradali, 
compilando il nuovo modulo blu, 
anche i feriti potranno essere risarciti 
direttamente dalla propria compagnia 
Quando potrà'essere utilizzato 
Solo nel caso di incidenti tra due autoveicoli (esclusi quelli 
che coinvolgono i ciclomotori 50cc e i mezzi agricoli ) 


CONSTATAZIONE AMICHEVOLE 
ANCHE PERI FERITI 


Il nuovo modello Cid, la cosiddetta 
constatazione amichevole, sara' 
valido non solo per i danni 
ai veicoli, ma anche per le lesioni 
alla persona. 


Il proprietario della vettura danneggiata 

potrà' rivolgersi direttamente al proprio assicuratore 
per l'indennizzo dei danni al veicolo (senza limiti di valore). 
Conducente e passeggeri che abbiano subito personalmente 
dei danni potranno rivolgersi direttamente all'assicuratore 
del veicolo sul quale stavano viaggiando 

I tempi di rimborso 
45 giorni contro i 90 previsti per legge. 

15.000 euro il limite per ciascun ferito 
Per i danni superiori la compagnia dell'assicurato trasferirà' 
la pratica a quella del veicolo responsabile. P&G , nf0 



La novità dal 1° giugno. Rimborsi diretti fino a un massimo di 15mila euro. Contrari i consumatori 

Re Auto, risarciti anche i danni fisici 


MILANO Dal primo giugno anche i danni fisici 
subiti dagli occupanti di un'auto coinvolta in 
un incidente stradale potranno essere risarciti 
direttamente dalla propria assicurazione fino 
ad un massino di 15 mila euro ed entro 45 
giorni dall'incidente. 

È la novità contenuta nella nuova versione 
del Cid, la convenzione dell'indennizzo diretto 
che da oltre vent’anni ha consentito di sveltire 
le procedure di risarcimento del sinistro subito 
dai veicoli, rivolgendosi alla propria compagnia 
assicurativa. 

L'Ania stima che in questo modo oltre il 
95% delle lesioni potrà essere gestito senza con¬ 
tenzioso, alleggerendo non poco la macchina 
risarcitoria delle assicurazioni e la giustizia in 
generale. In vent'anni, infatti oltre 26 milioni di 
sinistri sono stati risarciti in questo modo. 

La possibilità di risarcire, attraverso il Cid, 
anche i danni fisici fino a 15.000 euro per perso¬ 
na, discende dalla definizione a livello nazionale 
della tabelle medico-legali che stabiliscono il 
valore dei microtraumi. 

Questa nuova procedura potrà consentire 


un diretto abbattimento dei costi «inutili» (così 
li ha definiti il presidente del'Ania, Fabio Cer¬ 
chiai) sostenuti dalla compagnie. «Basti pensare 
- ha aggiunto Cerchiai - ai soli costi legali per 
dirimere il contenzioso che hanno raggiunto lo 
scorso anno 1,8 miliardi di euro e che il nuovo 
incremento del 25% delle tariffe legali non farà 
che aumentare. Ricorrendo al Cid, questi costi 
potrebbero teoricamente essere eliminati o co- 
munqe significativamente abbattuti». 

Cerchiai ha poi sottolineato come la mag¬ 
gior parte dei sinistri con danni fisici (il 70%) 
riguardi il famigerato “colpo di frusta” che vie¬ 
ne mediamente risarcito con 4.000 euro. 

Resta comunque il fatto che, secondo 
l’Ania, un più massiccio ricorso al Cid (finora 
solo il 40% degli incidenti viene definito con 
questo sistema) potrebbe far ridurre le tariffe 
della Re auto. 

Valutazione questa non condiva dalle asso¬ 
ciazioni dei consumatori, che hanno espresso 
anche un giudizio negativo sull’introduzionme 
del Cid per le lesioni personali. «È un ennesimo 
regalo alle compagnie di assicurazione che non 


porterà alcun beneficio agli assicurati» è stato il 
commento di Carlo Rienzi, presidente Coda- 
cons. 

«Il Cid per le lesioni è proprio ciò che non 
si doveva fare per ridurre i tempi dei risarcimen¬ 
ti e contribuire alla diminuzione delle tariffe Re 
auto», prosegue Rienzi. Per il Codacons, infatti, 
l'automobilista «non è in grado di valutare al 
momento dell'incidente l'entità del danno subi¬ 
to (riferito alla lesione personale), e nella speran¬ 
za di vedersi risarcito in tempi stretti dalla pro¬ 
pria compagnia di assicurazione si accontenterà 
di un risarcimento al di sotto dei 15.000 euro». 

Questa situazione «porterà così a ingenti 
perdite per gli assicurati a tutto vantaggio delle 
casse delle imprese assicuratrici». 

Avrebbe fatto meglio l'Ania, conclude Rien¬ 
zi, «a imporre l'obbligo in capo alle proprie 
affiliate di liquidare i danni personali agli assicu¬ 
rati entro 15 giorni, attraverso una perizia medi¬ 
co-legale congiunta di un tecnico dell'assicura¬ 
to e uno della compagnia. Questo sì che sarebbe 
stato un utile provvedimento per accorciare i 
tempi dei risarcimenti agli assicurati». 


Finmeccanica prende le armi 

La holding di Stato assume il controllo di AgustaWestland (elicotteri) per 1,5 miliardi 


Roberto Rossi 


MILANO L’affare AgustaWestland 
andrà in porto. Se mai ci fossero 
stati dubbi sulla sua riuscita ieri 
sono stati spazzati via. Durante l’as¬ 
semblea di bilancio, Finmeccanica 
ha reso noto di avere sottoscritto 
una lettera di intenti con la britan¬ 
nica Gkn (che controllava la socie¬ 
tà pariteticamente con Finmeccani¬ 
ca) per l’acquisto della quota del 
50% posseduta da quest’ultima nel 
gruppo che produce elicotteri. Il 
prezzo pagato, secondo quanto rife¬ 
rito dall’amministratore delegato e 
presidente Pierfrancesco Guargua- 
glini, sarà 1,5 miliardi di euro. 

L’annuncio dato ieri è un salto 
di qualità per il gruppo. Sempre 
più impegnato nel settore 
“militare” e sempre meno in quel¬ 
lo civile, come trasporti ed energia, 
un business per il quale Finmecca¬ 
nica ribadisce la valorizzazione 
ma, comunque, un minor impe¬ 
gno. Per rendersene conto basta 
poi ascoltare Guarguaglini. «Con 
Agusta e con laccordo che stiamo 
definendo con Bae Systems (per 
l’avionica e l’elettronica della dife¬ 
sa) saremo leader nell’avionica. Sa¬ 
remo un gruppo più internaziona¬ 
le e l’accordo con il Regno Unito ci 
favorirà anche un maggior accesso 
al mercato Americano». 

La somma (un miliardo di ster¬ 
line circa) sarà racimolata, comun¬ 
que, facendo ricorso a forme di in¬ 
debitamento a lungo termine non¬ 
ché attraverso la monetizzazione 
del 5-6% circa di St Microelectroni- 
cs per un ammontare «variabile tra 
50 e 55 milioni di azioni mediante 
operazioni realizzate a condizioni 
di mercato aventi come contropar¬ 
ti soggetti italiani qualificati». 

I soggetti italiani qualificati, 
che saranno in contatto con la ban¬ 


occupazione 

Siglato un protocollo d’intesa 
per il Petrolchimico di Priolo 

MILANO È stato firmato martedì sera a Palazzo Chigi un protocollo d'intesa 
tra governo, Eni e sindacati per il petrolchimico di Priolo. «Tutte le parti - 
si legge nel verbale di incontro - hanno assunto, nell'ambito della continui¬ 
tà produttiva delle attività di Syndial e Polimeri Europa, l'impegno a 
costituire un tavolo negoziale per la definizione di un accordo di program¬ 
ma sulla chimica di Priolo che, valutate tutte le possibilità produttive, a 
partire dal rilancio di quelle esistenti, permetta lo sviluppo industriale del 
territorio, l'assoluta garanzia dei livelli occupazionali e la salvaguardia 
ambientale». Il governo si impegna anche a promuovere lo sviluppo della 
chimica siracusana attraverso l’incentivazione di nuovi insediamenti e la 
bonifica delle aree dimesse e di tutto il litorale. 

«Ora si potrà discutere un accordo di programma in un clima più 
sereno - spiega il segretario confederale della Cisl, Giorgio Santini - senza la 
spada di Damocle della chiusura degli impianti, e individuare i nuovi 
strumenti per rilanciare lo sviluppo industriale dell'area di Priolo, con il 
duplice obiettivo della salvaguardia dell'occupazione e dell'ambiente». Di 
«accordo positivo» parla anche Carmelo Diliberto, segretario della Cgil 
siciliana: «È un'intesa positiva, frutto della grande mobilitazione dei lavora¬ 
tori, che fa registrare un passo indietro dell’Eni e rimette sul tavolo le 
prospettive di sviluppo dell'area chimica siracusana». 



ca d’affari Merrill Lynch «il consu¬ 
lente finanziario esclusivo» di 
Finmeccanica, non sono altri che 
società controllate dal Tesoro co¬ 
me Fintecna o la Cassa depositi e 
prestiti. Saranno loro a sborsare, 
tenuto conto degli attuali corsi di 
Borsa di Stm vicini ai 18 euro, cir¬ 
ca 900-990 milioni. In questo mo¬ 
do, ha spiegato Guarguaglini in un 
incontro con i giornalisti avvenuto 
al termine dell’assemblea degli azio¬ 
nisti, continuerà ad esserci «il con¬ 
trollo da parte dello Stato italiano» 
che detiene il 32,3% di Finmeccani¬ 
ca. 


Ma non solo. «Entro giugno-lu¬ 
glio - ha detto l’amministratore de¬ 
legato e direttore generale di 
Finmeccanica, Roberto Testore - 
avremo un progetto sul patrimo¬ 
nio immobiliare che è uno stru¬ 
mento finanziario a cui attingere» 
per disporre di capitali. Testore ha 
spiegato che potrà essere un’opera¬ 
zione «di cartolarizzazione ma non 
solo. Le stime del nostro patrimo¬ 
nio sono di un valore commerciale 
a valore di libro di 800 milioni di 
euro e di oltre un miliardo di euro 
a valore di mercato». 

Il prezzo dell’acquisto, ritenuto 


dal mercato non troppo alto tanto 
che la Borsa ieri ha premiato il tito¬ 
lo con un balzo del +4,04%, pre¬ 
suppone, inoltre, l’ottenimento da 
parte di AgustaWestland di un or¬ 
dine conferito dal Ministero della 
Difesa inglese per Fammoderna- 
mento della flotta di elicotteri 
Lynx in dotazione a esercito e mari¬ 
na. In caso contrario «è prevista 
una riduzione del prezzo di circa 
53 milioni di euro (35 milioni di 
sterline)». Finmeccanica acquiste¬ 
rà, poi, attività immobiliari indu¬ 
striali attualmente di proprietà di 
Gkn e già utilizzate dalla joint ven¬ 


ture per un controvalore di circa 
93 milioni di euro (62 milioni di 
sterline). 

Sulla costituzione di Finmecca¬ 
nica 2, infine, la società che dovreb¬ 
be raggruppare le aziende non core 
di Finmeccanica nei settori del¬ 
l’energia, dei trasporti e delle teleco¬ 
municazioni, il presidente Guar¬ 
guaglini ha ribadito di volere «ri¬ 
manere in minoranza. Molti sono 
rimasti al fatto che Finmeccanica 2 
era prevista quotata in Borsa. At¬ 
tualmente è tramontata questa ipo¬ 
tesi. Per ora si pensa ad una società 
a due azionisti». 


Il presidente 

e amministratore 

delegato 

di Finmeccanica 

Pierfrancesco 

Guarguaglini 

foto Ansa 


Immsi 

Esecutivo l’acquisto 
dei Cantieri Rodriguez 

È esecutivo il contratto fra Immsi e gli azionisti del 
gruppo Rodriquez Cantieri Navali, che sancisce 
l'acquisizione del gruppo da parte di Immsi, 
attraverso la neweo Rcn Finanziaria, controllata al 
50,9% da Immsi, nel cui capitale ci sono Banca 
Intesa (22,6%) e General Electric (26,5%). 


Trasporti 

Domani si fermano 
i piloti Air One 

Scioperano domani dalle 11 alle 15 i piloti Air 
One. Ne dà notizia l'Unione piloti, sottolineando 
che la protesta muove dalla constatazione «che 
l'azienda è stata latitante e poco corretta», 
rifiutando di «instaurare un qualsivoglia dialogo 
costruttivo» con il personale. 


Triumph Italia 

In Svizzera 

contro i licenziamenti 

Oggi una rappresentanza delle lavoratrici della 
Triumph Italia di Trescore (Bergamo) sarà 
davanti alla sede della Triumph di Zurzach in 
Svizzera, per protestare contro i 113 licenziamenti 
intimati dall'azienda, che ha deciso di spostare la 
produzione nel Terzo mondo. 


Poste 

Sciopero generale 
in Lombardia 

Sciopero generale sabato 29 maggio in tutto gli 
uffici postali della Lombardia, per protestare 
contra una una gravissima carenza di organico che 
rischia di diventare insostenibile e che provoca 
ritardi nella consegna della corrispondenza, code 
agli sportelli e lunghe giacenze nei depositi. 


l’analisi 


Limiti della finanza troppo creativa 


R ecentemente si è acuita l’at¬ 
tenzione su un settore della 
finanza definito innovativo ma che 
ha visto la sua origine quasi venti 
anni fa. Mi riferisco alle cartolarizza- 
zioni. 

Un’operazione di cartolarizzazione 
è il confezionamento, sotto forma 
di obbligazione, di una serie di stabi¬ 
li flussi di cassa come ad esempio 
affitti, pagamenti di debiti su carte 
di credito, pagamenti di rate di mu¬ 
tui, e così via. Le aziende che vendo¬ 
no tali contratti, a società spesso do¬ 
miciliate in paradisi fiscali, ottengo¬ 
no un immediato ritorno su attività 
che rimarrebbero altrimenti impe¬ 
gnate per anni. 

Il ricorso a tali pratiche ha visto 
uno sviluppo quasi esponenziale ne¬ 
gli ultimi anni passando globalmen¬ 
te da 1,2 miliardi di dollari di opera¬ 
zioni conclue nel 1985 a 544 miliar¬ 
di di dollari nel 2003. 

L’Italia è partita molto in ritardo in 
tale segmento finanziario ma nel 


2003 ha effettuato quasi 26 miliardi 
di euro di emissioni con la parte del 
leone ricoperta dal settore banca¬ 
rio. 

Infatti tre banche, Capitalia, Mps, 
Bnl, hanno dominato quest’ultimo 
segmento emettendo oltre 20 miliar¬ 
di di euro negli ultimi quattro anni. 
Legate alle cartolarizzazioni sono 
l’istituzione di apposite entità legali 
domiciliate, come già detto, in para¬ 
disi fiscali per ovvie ragioni connes¬ 
se ai pagamenti all’erario, altre, an¬ 
cora poche, domiciliate in Italia. 
Queste entità sono spesso chiamate 
«Special Purpose Vehicle» (Spv) ed 
hanno lo scopo di separare contabil¬ 
mente e giuridicamente le attività 
che generano i flussi di cassa dalla 
società emittente. 

Anche i Spv hanno destato clamore 
a causa degli scandali Enron e Par- 
malat. La prima utilizzò decine di 
società off-shore con intrecci pro¬ 
prietari per nascondere perdite in¬ 
genti, mentre la seconda fece uso di 


Pierluigi Piccini 

Bonlat come collettore di perdite 
del gruppo. 

Le società che hanno il compito di 
effettuare controlli e revisioni dei 
conti aziendali sono all’opera per 
cercare di distinguere tra legittime 
operazioni di cartolarizzazione e 
quelle fasulle. 

Alcune società di rating tendono a 
considerare corrette le operazioni 
aventi le seguenti caratteristiche: un 
effettivo passaggio di proprietà dei 

Molte società quotate 
hanno effettuato 
operazioni di 
cartolarizzazione per 
nascondere perdite 
di bilancio 


contratti alla base dei flussi di cassa, 
la componente di debito di tali ope¬ 
razioni è garantita da attività genera¬ 
trici dei flussi cedolari, mentre que¬ 
sti ultimi devono provenire dall’atti¬ 
vo di proprietà della Spv e non dal¬ 
l’azienda che ha venduto i mutui o i 
contratti alla base dell’operazione 
di cartolarizzazione. 

Purtroppo i suddetti recenti scanda¬ 
li hanno fatto nascere seri dubbi su 
di uno strumento che ha nel tempo 
assunto grande importanza soprat¬ 
tutto per società in fase di grande 
crescita. 

La domanda da porsi è di conse¬ 
quenza la seguente: il fenomeno del¬ 
le cartolarizzazioni è uno strumen¬ 
to positivo o rappresenta un ele¬ 
mento di forte preoccupazione in 
un sistema che si è dimostrato fragi¬ 
le sia nelle dinamiche aziendali in¬ 
terne che negli assetti di controllo 
del rischio? 

La risposta a tale quesito risiede a 
mio avviso nell’utilizzo degli stru¬ 


menti più che nella sua natura. Vo¬ 
ler decretare alla fine il non ricorso 
a tale strumento sarebbe ingiusto e 
non opportuno per le aziende che 
vogliono svilupparsi. 

Il problema di fondo risiede ancora 
una volta nella trasparenza di tali 
operazioni; purtroppo si sono verifi¬ 
cati di recente casi di società quota¬ 
te le quali hanno effettuato opera¬ 
zioni di cartolarizzazione con l’in¬ 
tento non di liberare capitale per la 
crescita dell’azienda, bensì per na¬ 
scondere perdite da dover contabi¬ 
lizzare nel bilancio di riferimento; 
spalmando queste ultime nelle ge¬ 
stioni future a danno della traspa¬ 
renza e del mercato. 

Lo sforzo che deve essere compiuto 
da parte delle autorità di vigilanza è 
sempre quello di effettuare un’ope¬ 
razione di pulizia e di sancire poche 
e chiare regole che permettano di 
implementare le strategie finanzia¬ 
rie e contabili ritenute più opportu¬ 
ne. 



(nr JN’t) 


Dieci anni 
insieme con un 
pensiero unico. 
Quello libero. 



Il maelfesto e Le Monto Dipkmtatkiu* folleggiano 
con un libro imperdibde due bistri di coll afro razione. 
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L’iniziativa della Procura di Milano. 


Coinvolti tutti gli ex amministratori di Collecchio. 32 richieste di rinvio a giudizio 


«Parmalat ha mentito al mercato» 


Tra gli imputati, Tanzi e Toma. Ipotesi di reato: aggiotaggio, ostacolo alla Consob e false comunicazioni 


Susanna Ripamonti 


MILANO La procura milanese ha de¬ 
positato ieri la richiesta di rinvio a 
giudizio per i primi 32 indagati del¬ 
l’inchiesta Parmalat: un procedi¬ 
mento che potrebbe essere già a sen¬ 
tenza se due mesi fa il gip Guido 
Piffer non avesse bocciato il proces¬ 
so con rito immediato chiesto dai 
pm. La nuova istanza, che nella tar¬ 
da mattinata era già sulla scrivania 
del gip Cesare Tacconi, è in sostan¬ 
za la fotocopia di quella respinta: 
unica differenza, ora si procederà 
con rito ordinario e dunque con un 
normale dibattimento in aula. La 
richiesta, firmata dai tre pm impe¬ 
gnati nell'indagine, Francesco Gre¬ 
co, Eugenio Fusco e Carlo Noceri- 
no e sottoscritta dal procuratore 
Manlio Minale, riguarda 29 perso¬ 
ne fisiche e tre persone giuridiche: 
Bank of America e le società di revi¬ 
sione Deloitte & Touche e Italaudit 
(Ex Grant Thornton). L’udienza 
preliminare potrebbe essere fissata 
prima della pausa estiva, ma sicura¬ 
mente non sarà breve: tra eccezioni 
e rinvìi potrebbe protrarsi per mesi. 
Proprio quello che la procura aveva 
cercato di evitare chiedendo l’imme¬ 
diato. 

Nella lista dei candidati al pro¬ 
cesso ci sono tutti gli ex amministra¬ 
tori che hanno pilotato lo schianto 
kamikaze del gruppo di Collecchio, 
a cominciare da Calisto Tanzi, da 
suo figlio Stefano e da suo fratello 
Giovanni. In una cinquantina di pa¬ 
gine di istanza i pm chiedono il giu¬ 
dizio per gli ex membri del Cda e 
del collegio dei sindaci di Parmalat 
Finanziaria e dei direttori finanziari 
Luciano Del Soldato, Fausto Ton- 
na, Alberto Ferraris. Per tutti l’accu¬ 
sa è di aver contribuito a «mentire 
al mercato e ad ostacolare la Con¬ 
sob» nascondendo dietro a una cre¬ 
scita drogata il reale dissesto grup¬ 
po. Le ipotesi di reato formulate dai 
magistrati sono appunto quelle di 
aggiotaggio, di ostacolo alle funzio¬ 
ni di vigilanza della Consob e di 
false comunicazioni dei revisori. 



Oltre agli uominini al coman¬ 
do, la richiesta di rinvio a giudizio 
riguarda gli ex revisori che di Par¬ 
malat si sono occupati, e cioè Mau¬ 
rizio Bianchi e Lorenzo Penca di 
Grant Thornton e Adolfo Mamoli e 
Giuseppe Rovelli di Deloitte & Tou¬ 
che. I pm chiedono anche il proces¬ 
so per tre funzionari della sede mila¬ 
nese di Bank of America, e cioè Lu¬ 
ca Sala, Luis Moncada e Antonio 
Luzi. 


Un tifoso 
del Parma 
allo stadio 
Tardini 
Foto di Daniel 
Dal Zennaro/Ansa 


LA RICHIESTA DELLA PROCURA 
DI MILANO 


Rinvio a giudizio per: 


29 persone 
fisiche 




3 persone 
giuridiche 


La richiesta riguarda: 


26 indagati 

►l'ex patron Calisto Tanzi 
►i componenti dell'ex consiglio 
di amministrazione dell'azienda 
►gii ex sindaci 
►i revisori dei conti 
►3 ex funzionari di Bank of America 


Tre persone giuridiche 


► Sede di Milano della Bank of America 

► Grand Thornton (società'di revisione) 

► Deloitte & Touche (società' di revisione) 


LE ACCUSE 


Aggiotaggio, false comunicazioni dei revisori e ostacolo 
all'esercizio della funzione di vigilanza della Consob 


Bond, il 95% dei clienti Capitalia 
ha aderito al piano di rimborso 

MILANO II 95 per cento dei clienti di Capitalia ha 
aderito all’operazione «protezione investimento» 
lanciata dal gruppo a favore degli obbligazionisti che 
avevano investito nei bond in default di Cirio, 
Parmalat e Giacomelli. A renderlo noto è la stessa 
Capitalia, che ha pure precisato che i primi rimborsi 
partiranno a giugno. 

In dettaglio, nel caso della Banca di Roma, la 
percentuale delle adesioni è stata del 95,3 per cento su 
1.418 proposte inviate, per il Banco di Sicilia del 93,6 
su 1.286 aventi diritto, per Bipop-Carire del 97,9 per 
cento su 425, per Fineco del 96,2 per cento dei 577 
interpellati. Infine, nel caso di Banca Manager, ha 
risposto positivamente il 94,6% dei 92 clienti 
contattati. Delle 3.719 risposte pervenute, 107 (il 
2,8% del totale) saranno sottoposte al vaglio della 
commissione di conciliazione che ha il compito di 
valutare i casi oggetto di contestazione. 

Soddisfazione è stata espressa da Fabio Gallia, 
condirettore generale di Capitalia, secondo cui l’alta 
adesione è un « segnale » che testimonia come 
«all’impegno concreto del gruppo corrisponde una 
consolidata fiducia da parte dei nostri clienti». 
L’obiettivo dell’iniziativa è stato conseguito in tre 
mesi. 


Intesa tra Istituto di previdenza e Poste Italiane: tra poco sarà disponibile una «card» che consentirà il prelievo automatico del vitalizio 

Inps, arriva il bancomat per prelevare la pensione 


Raul Wittenberg 


ROMA Sono sei milioni e mezzo i pensionati Inps 
che ancora si mettono in fila alle Poste per ritira¬ 
re il vitalizio, che resistono ad ogni appello alla 
domiciliazione in banca o al conto corrente po¬ 
stale. Questa volta l’Inps e le Poste ci provano 
con l’Inps Card, che fra poco tempo il pensiona¬ 
to potrà chiedere all’istituto di previdenza. Si 
tratta di una specie di bancomat che, prelevando 
la pensione presso gli sportelli automatici delle 
Poste, non solo eviterà file e il rischio di rapine, 
ma consentirà di riscuotere la pensione anche 


quando gli uffici postali sono chiusi e di ritirare 
il denaro un pò alla volta a seconda dell'importo 
di cui si ha bisogno. La pensione sarà accreditata 
sullìnps Card il primo giorno del mese, e il 
pensionato quindi avrà a disposizione una sorta 
di «carta prepagata» con cui, oltre a prelevare 
denaro, potrà pagare bollettini e acquistare nei 
negozi e supermercati convenzionati (quelli con 
il logo Maestro). All’iniziativa ha aderito per ora 
l’Inps (che in via sperimentale ha già inviato 
18.500 Card ad altrettanti pensionati di Varese e 
Imperia), ma è molto probabile che venga estesa 
a molti altri enti previdenziali come l’Inpdap. 

«È uno strumento indipendente dal conto 


corrente - ha spiegato l'amministratore delegato 
di Poste Italiane, Massimo Sarmi - è un servizio 
gratuito e immagino che possa diventare il mez¬ 
zo di riscossione prevalente». 

L’Inps Card sarà utilizzabile fino ad esauri¬ 
mento del denaro accreditato dall’ente previden¬ 
ziale. La pensione, intera o in parte si potrà prele¬ 
vare in tutti i 14.000 uffici postali italiani e nei 
2.800 sportelli automatici dell'azienda, oltre ai 
30.000 sportelli bancari convenzionati (in questi 
ultimi casi al costo di 1,75 euro per operazione). 
Ad ogni prelievo si può richiedere la ricevuta sul 
saldo rimanente. Per ottenere la Card - rigorosa¬ 
mente volontaria - si deve compilare un modu¬ 


lo, e con essa verrà inviato il numero segreto 
(Pin) per utilizzarla. 

A margine della presentazione della Card, 
Gian Paolo Sassi ha commentato le proiezioni 
del Consiglio di vigilanza dell’Inps che rilevava¬ 
no come la riforma previdenziale in discussione 
non fosse strutturale perché a lungo termine 
accresce la spesa. Per Sassi invece è strutturale e 
tiene i conti a posto per i prossimi 20-30 anni, 
per gli anni successivi non si possono fare previ¬ 
sioni ma individuare tendenze. Sassi ha pure 
sostenuto che l’Inps è pronto ad istituire il fondo 
per il Tfr con il quale il ministro dell’Economia 
Tremonti vorrebbe ridurre il deficit pubblico. 


Con ruoli diversi dirigenti Par¬ 
malat e controllori sono accusati di 
aver diffuso notizie false sulla solidi¬ 
tà finanziaria del gruppo, che inve¬ 
ce era in crisi almeno dal 1999. Noti¬ 
zie che hanno alterato il prezzo dei 
titoli Parmalat quotati in Borsa. Il 
trucco, sostiene la procura nel suo 
atto d'accusa, è stato possibile falsifi¬ 
cando dati economici, dati finanzia¬ 
ri e patrimoniali. Falsi che hanno 
consentito di «alterare in modo sen¬ 
sibile il prezzo delle azioni e delle 
obbligazioni riferibili al gruppo Par¬ 
malat, consentendo a detti strumen¬ 
ti finanziari di rappresentare un va¬ 
lore notevolmente superiore rispet¬ 
to a quello che avrebbero potuto e 
dovuto esprimere sui mercati di rife¬ 
rimento». 

Secco e scontato il commento 
dei legali di Bank of America: «Non 
crediamo che i fatti supportino l'ac¬ 
cusa. Ci difenderemo con determi¬ 
nazione». E Giampiero Biancolella, 
uno dei legali di Tanzi: «Il pubblico 
dibattimento farà emergere le mo¬ 
dalità che hanno dato origine al 
crac della Parmalat. Il fatto che sia 
stato chiesto il rinvio a giudizio non 
solo degli uomini Parmalat è indub¬ 
biamente indice di un sistema che 
sicuramente non ha funzionato». 

Chiuso questo primo capitolo, 
la procura potrà concentrarsi sulle 
banche che sono state complici del 
grande bluff di Parmalat. Ma non si 
esclude che agli istituti di credito 
già finiti nell’indagine venga conte¬ 
stato il concorso nella bancarotta di 
Parmalat: una riqualificazione del 
reato che porterebbe a Parma, sede 
giudiziaria principale, lo stralcio di 
inchiesta che li riguarda. 

Con la richiesta di rinvio a giu¬ 
dizio, si riaccendono le speranze di 
migliaia di risparmiatori travolti dal 
crac del latte. Tecnicamente gli in¬ 
quirenti sono riusciti a registrare la 
denuncia di 20.000 persone ma al¬ 
trettante attendono una iscrizione 
formale nei registri. E negli uffici 
della Procura non è ancora finito il 
via-vai di chi bussa alla porta dei 
pm per presentare un esposto, nella 
speranza di un risarcimento. 
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Grazie a 
Grazie a 
Grazie a 
Insieme 


te abbiamo recuperato, in 4.120 comuni italiani, 321.000 tonnellate di imballaggi in acciaio, 
te barattoli, scatolette, fusti, tappi, bombolette diventeranno sedie, tavoli, biciclette, librerie, vassoi 
te abbiamo superato ampiamente l’obiettivo di legge, 
a te e ad oltre 40.000.000 di italiani possiamo essere orgogliosi del nostro lavoro. 
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L’investimento nella società controllata dalla Cir di De Benedetti è di 150 milioni, che sara nn o utilizzati nello sviluppo di progetti industriali 

L’austrìaca Verbund sale al 17% in Energia spa 


Hera, per ora nessuna nuova acquisizione 


1 CAMBI ì 

1 euro 

1,2106 dollari 

+0,004 

1 euro 

135,0700 yen 

-0,980 

1 euro 

0,6664 sterline 

-0,002 

1 euro 

1,5378 fra. svi. 

-0,000 

1 euro 

7,4396 cor. danese 

-0,000 

1 euro 

31,6280 cor. ceca 

-0,021 

1 euro 

15,6466 cor, estone 

+0,000 

1 euro 

8,2170 cor. norvegese 

-0,005 

1 euro 

9,1106 cor. svedese 

-0,016 

1 euro 

1,7110 dol. australiano 

-0,003 

1 euro 

1,6513 dol. canadese 

+0,002 

1 euro 1,9508 dol. neozelandese 

-0,015 

1 euro 251,8000 fior, ungherese 

-0,280 

1 euro 

0,5851 lira cipriota 

-0,000 

1 euro 

238,7700 tallero sloveno 

+0,050 

1 euro 

4,6599 zloty poi. 

+0,013 


BOT 

Bot a 3 mesi 

99,73 

1,80 

Bot a 6 mesi 

99,06 

1,72 

Bot a 12 mesi 

97,88 

1,95 

Bot a 12 mesi 

98,08 

1,96 


Borsa 

Pronta ripresa ieri per la 
Borsa valori, che ha messo 
a segno un buon rialzo sul¬ 
la scia del progresso di 
martedì di Wall Street. 
L'indice Mibtel ha chiuso 
con un +1%, a 20.509 pun¬ 
ti, mentre il Mib30 è salito 
dello 0,99% e il Numtel 
dell'1,28%. Piazza Affari, 
come gli altri mercati, ha 
approfittato del calo dei 
prezzi del petrolio, scat¬ 
tando già dal mattino e 
mantenendo il vantaggio 
per tutta la seduta, nono¬ 
stante la prudenza mostra¬ 
ta ieri da Wall Street in 
seguito al nuovo allarme 
terrorismo lanciato dalla 
Casa Bianca. 

Favoriti dalla domanda i 
titoli bancari e il gruppo 
Finmeccanica, dopo l'ac¬ 
quisizione dell'altro 50% 
di Agusta. 


Roberto Rossi 


MILANO La società austriaca Verbund, 
già partner di Cir nel gruppo Energia, 
entrerà anche nel capitale di Energia 
spa, uno dei principali produttori pri¬ 
vati di energia elettrica in Italia, con 
una quota del 17% del capitale. La noti¬ 
zia nuda e cruda ai più non dirà nien¬ 
te. A molti, analisti, operatori, ha fatto 
fare, però, un piccolo tuffo nel passato. 

Perché ha portato alla mente i tem¬ 
pi della Omnitel dei primi anni ‘90. 
Quando cioè Olivetti era riuscita a 
sfondare nel mercato delle telecomuni¬ 
cazioni mettendo insieme una serie di 
soci e a mantenere il potere sull’azien¬ 
da, attraverso una complicata ragnate¬ 
la di società controllate a cascata, an¬ 
che non avendo più una lira in tasca da 
mettere sul piatto. Ieri, con alcune va¬ 
rianti, lo schema si è ripetuto. In pri¬ 


mo luogo perché l’attore principale è 
sempre lo stesso. E cioè Carlo De Bene¬ 
detti presidente del gruppo Cir, poi 
perché, come per le telecomunicazio¬ 
ne, quello dell’energia è un mercato in 
piena espansione. 

L’Ingegnere, assieme a suo figlio 
Rodolfo, amministratore delegato di 
Cir, ha convinto ieri la società austria¬ 
ca Verbund (azionista del gruppo Ener¬ 
gia con il 26%) a investire la bellezza di 
150 milioni di euro per «consolidare», 
si legge nel comunicato, la posizione di 
azionista di minoranza in Energia spa. 

Il controllo, manco a dirlo, rimar¬ 
rà nelle mani della Cir, mentre le nuo¬ 
ve risorse saranno impiegate nello svi¬ 
luppo dei progetti industriali. Quali? A 
Termoli, per esempio, si sta costruen¬ 
do una nuova centrale a ciclo combina¬ 
to a gas da 760 Megawatt. Ma non 
solo. Energia sta aspettando le autoriz¬ 
zazioni per costruire altre centrali a gas 


a Pisticci (Matera), Bertonico-Turano 
Lodigiano (Lodi), a Cremona Modu- 
gno (Bari) ed infine ad Aprilia (Lati¬ 
na). 

Un sacco di roba che richiede mol¬ 
ti soldi. Che, per ora, sta mettendo il 
socio di minoranza Verbund. Tutto 
per aggiudicarsi il 17%. Un po’ poco 
visto che il 77% resterà a Energia Hol¬ 
ding, società controllata da Cir al 73% 
(il restante 6% è del management). Per 
l’Ingegnere, che due anni fa comprò 
Tirreno Power, la più piccola delle tre 
Genco messe in vendita da Enel, un 
bel colpo quindi. Secondo i primi cal¬ 
coli il Nav (valore attuale delle parteci¬ 
pazioni) di Cir sale da 2 a 2,3 euro per 
azione, valorizzando Energia 499 milio¬ 
ni di euro. 

Un colpo premiato dalla Borsa che 
ieri ha fatto correre i titoli Cir (+7,06 
per cento) e quelli Cofide (+9,82 per 
cento). 


MILANO «Con Meta occorre 
attendere che ci dicano cosa 
hanno deciso». Così si è espresso 
Tomaso Tommasi di Vigliano, 
presidente della mnltiutility Hera, 
a proposito di un 'eventuale 
aggregazione con l'altro polo di 
Utilities emiliano, nel caso 
quest'ultimo non riesca a 
costituire la nuova realtà 
denominata Newco Emilia. A 
margine di un convengo sulle 
Utilities di Borsa Italiana, il 
presidente di Hera ha poi 
smentito che vi siano in corso 
trattative per un 'eventuale 
aggregazione con Agsm di Verona. 
A margine del convegno, il 


presidente di Hera, ha poi 
spiegato che la multiutility che 
raggruppa 13 aziende 
municipalizzate di Bologna e di 
parte dell'area romagnola, è 
attualmente impegnata «sul 
programma relativo 
all'integrazione di Ferrara». Hera 
ha infatti acquisito recentemente 
la municipalizzata Agea di 
Ferrara ed ha in corso il processo 
di integrazione della stessa. 

Per quanto riguarda altre possibili 
aggregazioni, Tommasi di 
Vignano ha fatto intendere che 
non vi sono trattative in corso e 
che tutto è posticipato a dopo le 
elezioni di giugno. 


AZIONI 


□ 


0 


h 




0 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% i 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

c 

migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

2467 

1,27 

1,27 

-0,16 

-20,28 

34 

1,00 

1,78 


66,25 

ACEA 

10739 

5,55 

5,58 

2,76 

7,56 

272 

5,16 

6,07 

0,1800 

1181,10 

ACEGAS-APS 

12138 

6,27 

6,32 

3,49 

20,28 

135 

5,11 

6,27 

0,1500 

223,03 

ACQ MARCIA 

501 

0,26 

0,26 


0,90 

7 

0,25 

0,27 

0,0207 

100,12 

ACQ NICOLAY 

5112 

2,64 

2,64 


17,33 

0 

2,19 

2,69 

0,0880 

35,43 

ACQ POTABILI 

40449 

20,89 

20,88 

-0,10 

11,11 

0 

17,96 

21,94 

0,1800 

170,31 

ACSM 

3890 

2,01 

2,02 

2,64 

22,20 

52 

1,63 

2,04 

0,0600 

75,33 

ACTELIOS 

12367 

6,39 

6,43 

1,37 

-4,11 

4 

6,39 

7,09 


130,29 

ADF 

19262 

9,95 

9,82 

-0,64 

-11,30 

17 

9,93 

11,93 

0,0400 

89,88 

AEDES 

6653 

3,44 

3,48 

2,02 

3,12 

421 

3,10 

3,90 

0,1100 

343,38 

AEM 

2891 

1,49 

1,50 

1,77 

-0,40 

904 

1,46 

1,60 

0,0420 

2687,47 

AEM TO W08 

504 

0,26 

0,26 

3,25 

4,12 

142 

0,24 

0,29 



AEM TORINO 

2740 

1,42 

1,43 

2,58 

9,60 

652 

1,28 

1,46 

0,0360 

653,82 

ALERION 

947 

0,49 

0,48 

-1,17 

-10,76 

421 

0,44 

0,57 

0,0258 

195,70 

ALITALIA 

448 

0,23 

0,23 

1,18 

-12,75 

14644 

0,21 

0,27 

0,0413 

895,54 

ALLEANZA 

17171 

8,87 

8,85 

1,19 

0,92 

4074 

8,74 

9,80 

0,2800 

7505,36 

AMGA 

2271 

1,17 

1,17 

1,21 

16,37 

173 

1,00 

1,23 

0,0200 

408,24 

AMPLIFON 

52860 

27,30 

27,97 

3,78 

17,27 

111 

21,64 

28,78 

0,1800 

537,25 

ARQUATI 

658 

0,34 

0,34 



0 

0,34 

0,34 

0,0100 

8,35 

ASM BRESCIA 

4056 

2,10 

2,10 

1,30 

19,85 

2974 

1,75 

2,13 

0,0600 

1541,02 

ASTALDI 

5749 

2,97 

2,96 

-0,40 

15,80 

128 

2,50 

3,17 

0,0650 

292,22 

AUTO TOMI 

26744 

13,81 

13,99 

3,65 

19,31 

1036 

10,74 

13,81 

0,3500 

1215,46 

AUTOGRILL 

22044 

11,38 

11,36 

-0,65 

0,20 

1363 

10,68 

12,48 

0,0413 

2896,34 

AUTOSTRADE 

30533 

15,77 

15,74 

-0,64 

12,90 

3221 

13,47 

15,83 

0,3100 

9015,32 

B ANTONVENETA 

31261 

16,14 

16,13 

-0,37 

9,04 

713 

14,13 

16,25 

0,6000 

4654,02 

B BILBAO 

20912 

10,80 

10,80 

-0,09 

-1,18 

0 

10,41 

11,48 

0,1140 

34515,20 

B CARIGE 

5970 

3,08 

3,10 


9,91 

1467 

2,81 

3,30 

0,0723 

2959,36 

B CARIGE R 

6196 

3,20 

3,20 


-2,53 

0 

3,20 

3,62 

0,0923 

490,97 

B DESIO-BR 

7565 

3,91 

3,92 

0,51 

14,95 

19 

3,40 

4,17 

0,0750 

457,12 

B DESIO-BR R 

6192 

3,20 

3,24 


22,15 

7 

2,60 

3,32 

0,0900 

42,22 

B FIDEURAM 

9207 

4,75 

4,73 

0,72 

0,08 

5502 

4,43 

5,32 

0,1600 

4661,28 

B FINNAT 

908 

0,47 

0,47 

0,56 

-1,20 

761 

0,43 

0,49 

0,0060 

170,19 

B INTERM W04 

37 

0,02 

0,02 

0,50 

-76,38 

54 

0,02 

0,08 



B INTERMOBIL 

10617 

5,48 

5,46 

-0,73 

-3,60 

8 

5,15 

5,72 

0,1500 

825,50 

B INTESA 

5849 

3,02 

3,02 

1,48 

-3,36 

25234 

2,67 

3,21 

0,0490 

17871,35 

B INTESA R 

4395 

2,27 

2,26 

-0,04 

0,14 

4117 

2,01 

2,39 

0,0600 

2116,75 

B LOMBAR W04 

25 

0,01 

0,01 


-36,59 

46 

0,01 

0,02 



BLOMBARDA 

19144 

9,89 

9,90 

0,60 

-1,96 

41 

9,85 

10,76 

0,3000 

3138,09 

B PROFILO 

3419 

1,77 

1,76 

0,57 

-10,04 

58 

1,69 

2,14 

0,0563 

217,31 

B SANTANDER 

16921 

8,74 

8,72 

0,11 

-7,56 

1 

8,22 

9,68 

0,0704 

41671,07 

B SARDEGNA R 

22701 

11,72 

11,79 

-0,08 

-15,20 

14 

11,64 

14,03 

0,5100 

77,38 

BANCA IFIS 

17701 

9,14 

9,15 

0,84 

-10,74 

1 

8,76 

10,24 

0,1000 

196,10 

BASICNET 

1054 

0,54 

0,54 

0,63 

-6,05 

87 

0,50 

0,59 

0,0930 

15,99 

BASTOGI 

258 

0,13 

0,13 

-1,12 

-14,85 

1138 

0,13 

0,16 


89,90 

BAYER 

44418 

22,94 

23,00 

2,59 

-2,92 

51 

19,27 

25,56 

0,5000 


BEGHELLI 

1064 

0,55 

0,55 

1,56 

-0,34 

74 

0,50 

0,64 

0,0258 

109,86 

BENETTON 

17800 

9,19 

9,21 

2,26 

1,28 

646 

8,35 

10,28 

0,3800 

1669,07 

BENI STABILI 

1144 

0,59 

0,59 

0,84 

13,75 

2734 

0,52 

0,66 

0,0180 

1005,44 

BIESSE 

4364 

2,25 

2,27 

0,44 

2,04 

17 

1,83 

2,29 

0,0900 

61,74 

BiPIELLE INV 

2773 

1,43 

1,43 


2,66 

0 

1,30 

2,50 

0,1000 

1458,85 

BNL 

3356 

1,73 

1,73 

0,70 

-10,02 

13234 

1,65 

2,22 

0,0801 

3793,93 

BNLRNC 

2964 

1,53 

1,53 

0,99 

-10,05 

61 

1,51 

1,82 

0,0415 

35,52 

BOERO 

26430 

13,65 

13,65 


-0,80 

0 

11,91 

14,40 

0,3000 

59,25 

BON FERRARESI 

29172 

15,07 

15,04 

0,49 

14,83 

0 

13,01 

15,43 

0,0800 

84,75 

BPL-RTBN W 

3195 

1,65 

1,65 


73,23 

0 

0,93 

1,76 



BPU W 99/04 

2 

0,00 

0,00 

-23,08 

-91,79 

356 

0,00 

0,02 



BREMBO 

11132 

5,75 

5,76 

0,77 

-5,63 

182 

5,67 

6,27 

0,1300 

401,51 

BRIOSCHI 

506 

0,26 

0,26 

-4,35 

1,71 

203 

0,23 

0,28 

0,0038 

125,90 

BRIOSCHI W 

44 

0,02 

0,02 

-3,93 

-19,35 

970 

0,02 

0,03 



BULGARI 

14902 

7,70 

7,71 

2,04 

3,93 

1114 

6,39 

8,27 

0,1100 

2280,33 

BURANI F.G. 

14776 

7,63 

7,63 

-0,39 

-2,28 

8 

7,47 

8,01 

0,0890 

213,67 

BUZZI UNIC R 

13188 

6,81 

6,94 

2,40 

12,39 

75 

5,85 

7,37 

0,2940 

274,31 

BUZZI UNICEM 

20441 

10,56 

10,61 

1,65 

13,46 

142 

8,85 

11,30 

0,2700 

1384,36 

CLATTE TO 

7528 

3,89 

3,88 

0,26 

10,17 

18 

3,53 

7,27 

0,0300 

38,88 

CALTAG EDIT 

12158 

6,28 

6,33 

2,10 

-7,42 

292 

6,16 

6,79 

0,2000 

784,88 

CALTAGIRON R 

10053 

5,19 

5,27 

1,62 

-2,66 

1 

4,88 

5,44 

0,0700 

4,72 

CALTAGIRONE 

10071 

5,20 

5,21 

0,83 

0,60 

0 

4,82 

5,32 

0,0500 

563,22 

CAMFIN 

3617 

1,87 

1,88 

1,68 

-4,79 

108 

1,79 

2,08 

0,0400 

382,15 

CAMFIN W06 

329 

0,17 

0,17 

-2,86 

-21,61 

102 

0,16 

0,23 



CAMPARI 

75224 

38,85 

38,96 

0,57 

1,17 

25 

35,53 

39,60 

0,8800 

1128,20 

CAPITALIA 

4566 

2,36 

2,38 

2,33 

-0,88 

17789 

1,96 

2,63 

0,0200 

5204,11 

CARRARO 

5131 

2,65 

2,65 

-0,56 

7,59 

376 

2,46 

3,02 

0,1100 

111,30 

CATTOLICA AS 

61225 

31,62 

31,91 

2,60 

6,29 

50 

29,75 

35,16 

1,0200 

1498,51 

CEMBRE 

4595 

2,37 

2,35 

2,17 

-6,83 

33 

2,24 

2,55 

0,0730 

40,34 

CEMENTIR 

5112 

2,64 

2,65 

1,03 

3,73 

104 

2,42 

2,81 

0,0600 

420,08 

CENTENARZIN 

1065 

0,55 

0,55 

-6,62 

-31,25 

1 

0,52 

0,80 

0,0361 

7,84 

CIR 

3278 

1,69 

1,70 

7,06 

13,40 

14758 

1,44 

1,69 

0,0460 

1304,67 

CLASS EDITORI 

3398 

1,75 

1,75 

0,57 

-24,29 

148 

1,71 

2,46 

0,0220 

161,98 

COFIDE 

1217 

0,63 

0,66 

9,82 

9,67 

3210 

0,52 

0,64 

0,0110 

451,88 

CR ARTIGIANO 

5927 

3,06 

3,05 

-0,62 

-4,40 

17 

3,00 

3,23 

0,1093 

405,64 

CR BERGAMASCO 

34013 

17,57 

17,70 

-0,49 

1,93 

9 

16,77 

17,90 

0,0500 

1084,29 

CR FIRENZE 

2751 

1,42 

1,42 

1,28 

0,50 

1599 

1,40 

1,50 

0,0520 

1546,70 

CR VALTELLINESE 

15599 

8,06 

8,05 

0,70 

-5,19 

82 

7,81 

8,94 

0,4000 

531,78 

CREDEM 

12018 

6,21 

6,20 

1,57 

6,93 

233 

5,50 

6,28 

0,2000 

1702,89 

CREMONINI 

2777 

1,43 

1,41 

-1,40 

-3,72 

445 

1,18 

1,63 

0,1370 

203,37 

CRESPI 

1253 

0,65 

0,65 

-1,07 

-2,53 

13 

0,60 

0,68 

0,0350 

38,84 

CSP 

2581 

1,33 

1,34 

0,15 

2,22 

7 

1,11 

1,48 

0,0500 

32,66 

CUCIRINI 

1865 

0,96 

0,97 

-1,62 

-2,49 

4 

0,90 

1,18 

0,0516 

11,56 

DANIELI 

6667 

3,44 

3,44 

1,18 

3,92 

14 

2,62 

3,54 

0,0300 

140,75 

DANIELI RNC 

3882 

2,00 

2,00 

-0,25 

10,29 

46 

1,60 

2,01 

0,0516 

81,05 

DE FERRARI 

11424 

5,90 

5,90 


-4,84 

0 

5,90 

6,89 

0,1160 

132,02 

DE FERRARI R 

7745 

4,00 

4,00 

-2,44 

10,80 

3 

3,22 

4,12 

0,1210 

60,25 

DE'LONGHI 

5714 

2,95 

2,92 

-1,02 

-10,95 

137 

2,60 

3,40 

0,0600 

441,17 

DUCATI 

2312 

1,19 

1,19 

-0,58 

-12,91 

251 

1,19 

1,41 


189,25 

EDISON 

2775 

1,43 

1,43 

0,49 

-3,44 

6518 

1,32 

1,67 


5912,96 

EDISON R 

2467 

1,27 

1,29 

1,90 

-3,92 

11 

1,24 

1,40 


140,89 

EDISON W07 

954 

0,49 

0,49 

1,18 

-14,21 

1053 

0,42 

0,68 



EMAK 

7003 

3,62 

3,61 

0,28 

12,96 

17 

3,16 

3,80 

0,1450 

100,02 

ENEL 

12836 

6,63 

6,65 

0,91 

21,83 

15067 

5,44 

6,87 

0,3600 

40192,13 

ENERTAD 

6978 

3,60 

3,60 

0,17 

-16,79 

8 

3,43 

4,33 

0,0207 

225,68 

ENI 

32533 

16,80 

16,75 

0,54 

10,07 

24248 

14,71 

17,39 

0,7500 

67258,77 

EPLANET W04 

76 

0,04 

0,04 

1,84 

-71,00 

52 

0,04 

0,14 



ERG 

9660 

4,99 

4,95 

-0,32 

15,89 

753 

4,13 

4,99 

0,2000 

807,13 

ERGO PREVIDE 

8502 

4,39 

4,39 

1,29 

6,71 

60 

4,11 

5,16 

0,0860 

395,19 

ERICSSON 

62929 

32,50 

32,51 

0,06 

66,97 

28 

19,29 

32,99 

0,0500 

836,55 

ESPRESSO 

9523 

4,92 

4,91 

2,03 

-0,24 

3476 

4,60 

5,14 

0,1100 

2124,61 

FIAT 

10634 

5,49 

5,49 

1,01 

-10,41 

7785 

5,25 

6,41 

0,3100 

4395,89 

FIAT PRIV 

6564 

3,39 

3,37 

0,06 

-8,80 

79 

3,30 

3,85 

0,3100 

350,16 

FIAT RNC 

7100 

3,67 

3,66 

0,47 

-7,77 

72 

3,57 

4,08 

0,4650 

293,04 

FIAT W07 

346 

0,18 

0,18 

0,17 

-13,76 

63 

0,18 

0,22 



FIERA MILANO 

18855 

9,74 

9,73 

0,53 

7,03 

20 

8,70 

9,83 

0,2850 

324,76 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 



uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FIL POLLONE 

1091 

0,56 

0,57 

1,87 

-34,68 

13 

0,56 

0,86 

0,0500 

6,00 


MILANO ASS 

5834 

3,01 

3,03 

1,27 

-0,99 

735 

2,93 

3,32 

0,2000 

1289,71 


FIN.PART 

313 

0,16 

0,16 

-0,25 

-22,46 

208 

0,16 

0,21 

0,0168 

54,10 


MILANO ASS R 

5625 

2,90 

2,91 

1,11 

2,69 

22 

2,83 

3,27 

0,2200 

89,30 


FIN.PART W05 

27 

0,01 

0,01 


-28,35 

488 

0,01 

0,02 




MIRATO 

11294 

5,83 

5,79 

-0,86 

-8,59 

20 

5,38 

6,44 

0,2200 

100,33 


FINARTE ASTE 

2051 

1,06 

1,08 

0,93 

-37,49 

6 

1,04 

1,78 

0,0362 

53,03 


MITTEL 

7484 

3,87 

3,85 

-1,28 

7,96 

4 

3,54 

4,05 

0,1000 

150,74 


FINECOGROUP 

9064 

4,68 

4,64 

0,91 

-27,10 

1278 

4,27 

6,82 

0,0671 

1477,64 


MONDADORI 

15260 

7,88 

7,88 

0,28 

11,44 

1092 

7,07 

8,19 

0,3000 

2044,57 


FINMECCANICA 

1194 

0,62 

0,62 

4,04 

-1,89 

97571 

0,56 

0,73 

0,0100 

5201,19 


MONRIF 

1480 

0,76 

0,76 

0,04 

-1,00 

69 

0,71 

0,82 

0,0200 

114,66 


FOND-SAI 

34634 

17,89 

17,86 

0,81 

8,30 

228 

16,50 

19,67 

0,4000 

2302,59 


MONTE PASCHI 

4841 

2,50 

2,50 

0,97 

-0,75 

3462 

2,32 

2,71 

0,0546 

6121,23 


FOND-SAI R 

21293 

11,00 

11,00 

1,48 

22,28 

392 

8,99 

11,74 

0,4520 

459,81 


MONTEFIBRE 

445 

0,23 

0,23 

0,17 

-42,16 

292 

0,15 

0,40 

0,0300 

29,87 


FOND-SAI R W 

866 

0,45 

0,45 

1,12 

74,83 

20 

0,23 

0,56 




MONTEFIBRE R 

625 

0,32 

0,32 


-38,63 

10 

0,29 

0,53 

0,0500 

8,39 


FOND-SAI W08 

7054 

3,64 

3,63 

0,44 

20,79 

23 

3,02 

3,85 



n 
























NAV MONTANARI 

3412 

1,76 

1,77 

0,28 

10,75 

333 

1,56 

1,92 

0,0700 

216,48 

0 

GABETTI 

3613 

1,87 

1,86 

-0,70 

2,02 

68 

1,75 

1,93 

0,0400 

59,71 


NECCHI 

137 

0,07 

0,07 



0 

0,07 

0,07 

0,0516 

16,19 


GARBOLI 

1578 

0,82 

0,82 


-4,12 

0 

0,80 

0,90 

0,1033 

22,00 


NECCHIW05 

72 

0,04 

0,04 



0 

0,04 

0,04 




GEFRAN 

7735 

4,00 

3,99 

0,10 

22,55 

26 

3,20 

4,25 

1,0040 

57,53 


NEGRI BOSSI 

4500 

2,32 

2,32 


-2,76 

14 

2,05 

2,42 

0,0400 

51,13 


GEMINA 

1476 

0,76 

0,76 

0,54 

-8,14 

81 

0,73 

0,83 

0,0100 

277,91 














GEMINA RNC 

2091 

1,08 

1,08 


-1,82 

4 

0,96 

1,19 

0,0500 

4,06 

0 

OLCESE 

227 

0,12 

0,12 

0,43 

-26,39 

24 

0,11 

0,20 

0,0775 

10,70 


GENERALI 

40817 

21,08 

21,04 

0,72 

-0,75 

4198 

20,66 

22,50 

0,3300 26898,07 


OLIDATA 

2014 

1,04 

1,03 

-1,34 

-22,79 

20 

1,02 

1,37 

0,0440 

35,36 


GEWISS 

7377 

3,81 

3,83 

0,29 

6,66 

17 

3,49 

3,94 

0,0500 

457,20 

_ 













GIM 

772 

0,40 

0,40 

-0,80 

-38,45 

312 

0,38 

0,65 

0,0200 

59,24 

U 

P ETR-LAZIO 

33943 

17,53 

17,68 

0,75 

-1,30 

33 

17,12 

18,38 

0,2200 

450,34 


GIM RNC 

1549 

0,80 

0,80 

-1,11 

-17,95 

2 

0,72 

0,99 

0,0724 

10,93 


P INTRA 

22968 

11,86 

11,84 

-0,17 

-8,32 

23 

11,78 

13,41 

0,2000 

562,70 


GRANDINAVI VEL 

3609 

1,86 

1,86 

-0,53 

93~ 

13 

1,54 

2,10 

0,0200 

121,16 


P LODI 

14654 

7,57 

7,56 

0,65 

-13,75 

239 

7,22 

8,78 

0,2000 

2175,11 


GRANDI VIAGGI 

1494 

0,77 

0,76 

-1,25 

9,62 

3 

0,67 

0,83 

0,0200 

34,72 


P MILANO 

9546 

4,93 

4,93 

1,27 

-4,75 

835 

4,66 

5,57 

0,1200 

1902,95 


GRANITIFIANDRE 

13186 

6,81 

6,83 

1,43 

-1,22 

9 

6,37 

7,22 

0,1200 

251,03 


P SPOLETO 

13554 

7,00 

7,00 


1,45 

0 

6,60 

7,12 

0,1900 

125,88 


GRUPPO COIN 

4831 

2,50 

2,52 

2,60 

-13,82 

71 

2,14 

2,98 


331,01 


P UNITE 

25406 

13,12 

13,11 

0,54 

-9,49 

758 

13,06 

14,84 

0,6700 

4182,66 














P VER-NOV 

25536 

13,19 

13,23 

1,65 

-2,09 

1244 

12,56 

14,54 

0,4000 

4883,03 

m 

HERA 

3547 

1,83 

1,80 

-2,60 

47,39 

2807 

1,24 

1,84 


1453,15 


PAGNOSSIN 

1948 

1,01 

1,00 

-0,40 

-36,89 

17 

0,91 

1,62 

0,0250 

20,12 













PARMALAT 

213 

0,11 

0,11 



0 

0,11 

0,11 

0,0200 

89,72 

n 

IFI PRIV 

14526 

7,50 

7,50 

0,13 

10,80 

523 

6,24 

7,80 

0,6300 

576,16 


PERLIER 

371 

0,19 

0,19 


-7,49 

0 

0,19 

0,23 

0,0050 

9,28 


IFIL 

5420 

2,80 

2,79 


4,17 

1617 

2,43 

3,01 

0,1800 

2904,84 


PERMASTEELISA 

27152 

14,02 

14,01 

0,20 

2,38 

37 

11,84 

14,15 

0,3000 

387,03 


IFILRNC 

5154 

2,66 

2,66 

0,76 

10,50 

51 

2,33 

2,82 

0,2007 

99,51 


PININFARIN R 

43408 

22,42 

22,42 


3,79 

0 

20,30 

23,16 

0,3814 



IM LOMB W05 

70 

0,04 

0,03 

-0,29 

81,31 

5193 

0,02 

0,04 




PININFARINA 

43411 

22,42 

22,50 

1,12 

-6,74 

1 

21,64 

24,59 

0,3400 

207,41 


IM LOMBARDA 

333 

0,17 

0,17 

-1,18 

17,62 

6702 

0,13 

0,19 


105,75 


PIREL &C W06 

172 

0,09 

0,09 

1,37 

-17,05 

1927 

0,08 

0,12 




IMA 

20641 

10,66 

10,72 

0,47 

1,80 

8 

9,74 

11,01 

0,4000 

384,83 


PIRELLI REAL 

55164 

28,49 

28,63 

1,85 

12,12 

39 

25,41 

30,90 

1,4100 

1156,84 


IMMSI 

2649 

1,37 

1,37 

1,03 

15,25 

786 

1,06 

1,39 

0,0300 

300,96 


PIRELLI&CO 

1612 

0,83 

0,84 

1,78 

0,97 

13093 

0,73 

0,89 

0,0310 

2769,73 


IMPREGILO 

842 

0,43 

0,43 

-0,69 

-15,86 

1798 

0,43 

0,52 

0,0100 

313,95 


PIRELLI&CO R 

1508 

0,78 

0,78 

0,62 

4,10 

170 

0,70 

0,85 

0,0414 

104,95 


IMPREGILO R 

1115 

0,58 

0,58 

0,64 

-3,03 

29 

0,52 

0,62 

0,0980 

9,31 


POL EDITORIALE 

3127 

1,62 

1,63 

0,62 

3,79 

34 

1,46 

1,67 

0,0200 

213,18 


INTEK 

1051 

0,54 

0,54 

-2,69 

-15,51 

56 

0,52 

0,65 

0,0075 

109,66 


PREMAFIN 

1979 

1,02 

1,02 

0,20 

13,91 

85 

0,90 

1,08 

0,1033 

317,84 


INTERPUMP 

7943 

4,10 

4,15 

2,09 

15,81 

168 

3,41 

4,10 

0,1200 

344,68 


PREMAFIN W05 

326 

0,17 

0,17 

0,90 

54,02 

11 

0,11 

0,26 




IPI 

7627 

3,94 

3,92 

0,62 

0,72 

7 

3,79 

4,22 

0,1890 

160,65 


PREMUDA 

3145 

1,62 

1,64 

2,37 

21,01 

283 

1,33 

1,92 

0,0800 

100,75 


IRCE 

4912 

2,54 

2,54 

0,20 

1,89 

11 

2,38 

2,54 

0,0200 

71,36 

m 













ISAGRO 

6537 

3,38 

3,40 

2,41 

2,61 

2 

2,98 

3,59 

0,1000 

54,02 

R DEMEDICI 

1442 

0,74 

0,76 

3,79 

-1,99 

519 

0,62 

0,78 

0,0165 

200,47 














R DEMEDICI R 

1377 

0,71 

0,71 


-5,70 

0 

0,60 

0,75 

0,0275 

0,40 






-0,05 

-13,32 



2,23 

0,0258 

475,27 


























RAS 

28709 

14,83 

14,81 

0,73 

9,22 

2336 

13,57 

15,67 

0,6000 

9947,24 


ITALCEMENT R 


6,59 



9,55 


5,95 

6,95 

0,3500 

695,21 


























RAS RNC 

29178 

15,07 

15,05 

0,07 

9,83 

0 

13,72 

15,85 

0,6200 

20,19 


ITALCEMENTI 


10,31 



3,83 


9,57 

10,68 

0,3200 

1825,55 


























RATTI 

878 

0,45 

0,45 

-2,17 

-17,37 

6 

0,45 

0,58 

0,0516 

14,14 


ITALMOBIL 

73075 

37,74 

37,89 

0,77 

2,92 

15 

34,15 

40,12 

1,0000 

837,17 


























RCS MEDGR R 

4401 

2,27 

2,25 

-1,92 

16,76 

86 

1,95 

2,45 

0,1900 

66,71 










29,06 

1,0780 

434,89 


























RCS MEDIAGR 

5956 

3,08 

3,08 

0,33 

10,65 

1780 

2,61 

3,21 

0,0700 

2253,69 

n 

JOLLY HOTELS 

9945 

5,14 

5,09 

-0,78 

7.00 

2 

4,64 

5,80 

0,0500 

101,94 


RECORDATI 

31095 

16,06 

15,92 

-1,55 

3,91 

74 

13,83 

16,31 

0,3750 

806,88 


JUVENTUS FC 

2873 

1,48 

1,49 

-0,20 

-14,22 

50 

1,34 

1,81 

0,0120 

179,46 


RETI BANCARIE 

76870 

39,70 

40,19 

5,35 

14,46 

19 

34,23 

48,50 

3,0000 

1296,10 














RICCHETTI 

572 

0,30 

0,30 


-16,30 

76 

0,29 

0,36 

0,0050 

63,23 

a 

LA DORIA 

4446 

2,30 

2,29 

-0,22 

5,81 

22 

2,15 

3,28 

0,0666 

71,18 


RICH GINORI 

1177 

0,61 

0,61 

-0,42 

-10,42 

9 

0,58 

0,70 

0,0530 

55,18 


LA GAIANA 

3195 

1,65 

1,65 


13,01 

0 

1,40 

1,67 

0,0500 

29,63 


RISAN IPI W 

295 

0,15 

0,15 


-41,28 

20 

0,06 

0,31 




LAVORWASH 

3468 

1,79 

1,80 

1,75 

-5,74 

4 

1,69 

1,96 

0,3500 

23,88 


RISANAMENTO 

2647 

1,37 

1,36 

-1,02 

-6,50 

256 

1,31 

1,51 

0,0140 

375,02 


LAZIO 

2302 

1,19 

1,19 

8,09 

-64,92 

152 

1,05 

4,11 


28,03 


ROLAND EUROPE 

2205 

1,14 

1,14 

-3,79 

-21,18 

3 

1,14 

1,45 

0,0300 

25,06 


LINIFICIO 

3600 

1,86 

1,86 

2,76 

10,85 

72 

1,56 

1,89 

0,1000 

51,40 


RONCADIN 

846 

0,44 

0,44 

-0,43 

-3,98 

152 

0,38 

0,50 

0,0413 

56,94 


LOTTOMATICA 

36324 

18,76 

18,77 

0,29 

9,16 

221 

17,19 

19,55 

2,0000 

1666,06 


RONCADIN W07 

453 

0,23 

0,24 

0,38 

-12,07 

110 

0,20 

0,27 




LUXOTTICA 

25741 

13,29 

13,30 

0,91 

-4,16 

406 

12,44 

14,08 

0,2100 

6042,88 

0 
























SABAF 

28974 

14,96 

15,01 

0,72 

8,56 

12 

13,65 

15,06 

0,4000 

169,59 

E] 

MAFFEI 

2920 

1,51 

1,51 

-0,66 

-0,26 

32 

1,49 

1,62 

0,0430 

45,24 


SADI 

3036 

1,57 

1,55 

-0,83 

-1,13 

3 

1,42 

1,77 

0,1500 

16,15 

MARCOLIN 

2074 

1,07 

1,08 

1,50 

-5,22 

39 

0,89 

1,17 

0,0290 

48,60 


SAECO 

6971 

3,60 

3,60 


-0,14 

1970 

3,49 

3,65 

0,0750 

720,00 


MARZOTTO 

18087 

9,34 

9,36 

0,96 

ìtT 

42 

8,92 

9,91 

0,3200 

619,84 


SAES GETT R 

14245 

7,36 

7,38 

3,10 

24,38 

33 

5,23 

7,41 

0,1500 

70,81 


MARZOTTO RIS 

18743 

9,68 

9,68 

0,83 

6,61 

0 

8,52 

10,60 

0,3400 

32,32 


SAES GETTERS 

24500 

12,65 

12,60 

-0,34 

27,49 

12 

9,21 

12,65 

0,1500 

175,56 


MARZOTTO RNC 

14429 

7,45 

7,40 

0,68 

11,67 

1 

6,40 

7,63 

0,3800 

18,58 


SAIPEM 

14526 

7,50 

7,54 

0,94 

14,66 

2948 

6,16 

8,28 

0,1480 

3306,46 


MEDIASET 

17246 

8,91 

8,90 

1,81 

-6,97 

5333 

8,46 

9,98 

0,2300 

10521,19 


SAIPEM RIS 

14716 

7,60 

7,60 

-2,44 

8,88 

2 

6,60 

8,59 

0,1780 

1,63 


MEDIOBANCA 

18021 

9,31 

9,32 

1,41 

ÀiT 

1250 

8,65 

10,33 

0,1800 

7246,27 


SCHIAPPARELLI 

294 

0,15 

0,15 

-2,14 

-9,32 

625 

0,14 

0,19 

0,0155 

32,56 


MEDIOLANUM 

10750 

5,55 

5,54 

1,63 

-12,77 

3617 

5,04 

6,53 

0,1100 

4028,91 


SEAT PG 

633 

0,33 

0,33 

-0,82 

-17,40 

92553 

0,32 

0,43 

0,4337 

2651,24 


MELIORBANCA 

6794 

3,51 

3,53 

1,67 

-13,49 

29 

3,48 

4,10 

0,1000 

329,69 


SEAT PG R 

631 

0,33 

0,32 

-0,86 

-11,27 

329 

0,32 

0,41 

0,4337 

44,37 


MERLONI 

26879 

13,88 

13,78 

-2,31 

-7,58 

297 

13,44 

15,02 

0,3610 

1505,71 


SIAS 

17727 

9,15 

9,26 

3,89 

26,38 

1265 

6,31 

9,15 

0,1300 

1167,26 


MERLONI RNC 

21057 

10,88 

10,72 

-0,77 

-6,96 

3 

10,15 

11,95 

0,3790 

27,22 


SIRTI 

3987 

2,06 

2,06 

-0,10 

21,47 

364 

1,68 

2,06 

0,5000 

456,76 


META 

4670 

2,41 

2,42 

2,33 

28,57 

199 

1,86 

2,41 

0,0720 

357,27 


SMI METAL R 

778 

0,40 

0,40 

-0,25 

6,81 

24 

0,33 

0,43 

0,0408 

22,98 














SMI METALLI 

464 

0,24 

0,24 


-21,94 

305 

0,22 

0,31 

0,0080 

154,59 


MIL ASS W05 

106 

0,05 

0,05 

-1,82 

-53,77 

77 

0,05 

0,12 




























SMURFIT SISA 

4016 

2,07 

2,08 

0,19 

5,28 

13 

1,89 

2,09 

0,0100 

127,76 














SNAI 

6885 

3,56 

3,56 

1,40 

-4,61 

61 

2,77 

4,17 

0,0387 

195,38 














SNAM GAS 

6742 

3,48 

3,47 

-0,32 

2,90 

15686 

3,38 

3,77 

0,2000 

6807,31 














SNIA 

498 

0,26 

0,26 

3,25 

-39,15 

759 

0,24 

0,43 

0,0487 

60,69 

NUOVO MERCATO 












SOCOTHERM 

11486 

5,93 

5,85 

-1,13 

23,12 

236 

4,37 

5,98 

0,0750 

223,04 














SOGEFI 

5900 

3,05 

3,01 

-1,79 

12,06 

122 

2,49 

3,26 

0,1450 

337,00 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


SOL 

6715 

3,47 

3,50 

1,30 

-3,53 

73 

3,21 

3,75 

0,0610 

314,55 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


SOPAF 

333 

0,17 

0,17 

1,76 

-32,63 

56 

0,17 

0,26 

0,0620 

19,36 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


SOPAFRNC 

383 

0,20 

0,20 

0,30 

-19,42 

63 

0,17 

0,25 

0,0723 

6,59 














SORIN 

4089 

2,11 

2,11 

1,83 

-31,35 

2280 

1,93 

3,14 


747,80 


ACOTEL GROUP 

27185 

14,04 

14,01 

0,44 

-19,04 

2 

13,90 

17,81 

0,4000 

58,55 


SPAOLO IMI 

18242 

9,42 

9,47 

2,96 

-9,55 

7900 

9,06 

11,05 

0,3900 13649,45 


AISOFTWARE 

2475 

1,28 

1,27 

-1,48 

-31,62 

48 

1,15 

1,95 


13,10 


STAYER 

59 

0,03 

0,03 


-20,57 

0 

0,02 

0,04 

0,0258 

5,54 


ALGOL 

5627 

2,91 

2,90 

-1,02 

-32,15 

8 

2,88 

4,28 


10,18 














ARTE' 

34419 

17,78 

17,62 

-0,73 

-33,05 

1 

17,78 

26,84 

0,4000 

63,64 


STEFANEL 

3437 

1,77 

1,78 

0,74 

-0,28 

13 

1,64 

1,98 

0,0300 

95,94 


BB BIOTECH 

87732 

45,31 

45,27 

1,39 

11,93 

24 

40,10 

50,74 

2,5000 

1259,62 


STEFANEL RNC 

4357 

2,25 

2,25 


9,76 

0 

1,62 

2,25 

0,0300 

0,22 


BUONGIORNO V 

3154 

1,63 

1,63 

-0,12 

-21,80 

213 

1,59 

2,10 


114,17 


STMICROEL 

35155 

18,16 

18,36 

3,51 

-16,79 

32531 

17,04 

23,62 

0,1200 16362,77 


CAD IT 

16702 

8,63 

8,57 

-0,97 

-15,12 

1 

8,57 

10,54 

0,3000 

77,46 














CAIRO COMMUNICAT 

57585 

29,74 

29,61 

0,07 

1,09 

12 

26,89 

29,74 

1,6000 

231,47 

Q 

TARGETTI 

6746 

3,48 

3,48 

1,49 

9,46 

82 

3,03 

3,48 

0,0900 

61,67 


CARDNET GROUP 

3048 

1,57 

1,56 

1,29 

-16,81 

7 

1,43 

2,32 


8,14 


TECNODIF W04 

154 

0,08 

0,08 


-52,68 

0 

0,05 

0,17 




CDB WEB TECH 

4978 

2,57 

2,58 

1,82 

-15,46 

90 

2,47 

3,04 


259,16 














CDC 

18294 

9,45 

9,44 

-0,46 

-1,07 

15 

8,94 

10,56 

0,4900 

115,85 


TEL EXOL 04W 

2 

0,00 

0,00 

-42,86 

-97,88 

2860 

0,00 

0,09 




CELLTHERAP 

11620 

6,00 

6,07 

4,30 

-20,78 

45 

5,86 

8,08 


301,94 


TELECOM IT 

4806 

2,48 

2,48 

1,10 

3,29 

46359 

2,39 

2,70 

0,1041 

25584,87 


CHL 

891 

0,46 

0,45 

-1,02 

-39,77 

392 

0,44 

0,76 


17,56 


TELECOM IT R 

3466 

1,79 

1,79 

1,76 

9,55 

24981 

1,63 

1,97 

0,1151 

10374,70 


CTO 

1355 

0,70 

0,70 



0 

0,70 

0,70 

0,2453 

7,00 


TELECOM ME 

646 

0,33 

0,34 

2,78 

-16,88 

2743 

0,32 

0,42 


1027,50 


DADA 

7786 

4,02 

4,03 

0,90 

-17,87 

5 

3,99 

5,05 


63,01 


TELECOM ME R 

523 

0,27 

0,27 


-19,16 

15 

0,26 

0,34 


13,94 


DATA SERVICE 

24443 

12,62 

12,56 

-0,63 

-43,54 

2 

12,21 

22,36 

0,5200 

63,36 


























TENARIS 

5272 

2,72 

2,71 

-0,55 

3,73 

543 

2,42 

2,97 

0,0541 

3213,92 


DATALOGIC 

32229 

16,64 

16,77 

-0,24 

13,28 

17 

13,54 

16,90 

0,1800 

198,13 














DATAMAT 

10735 

5,54 

5,53 

-0,11 

-1,09 

15 

5,38 

6,06 


152,05 


TIM 

8576 

4,43 

4,42 

0,30 

1,86 

58527 

4,34 

4,79 

0,2567 37354,21 


DIGITAL BROS 

5363 

2,77 

2,78 

-0,57 

-26,33 

9 

2,68 

3,81 


37,31 


TIM RNC 

8367 

4,32 

4,32 

0,23 

0,72 

392 

4,29 

4,75 

0,2687 

570,67 


DMAIL GROUP 

5530 

2,86 

2,85 

0,35 

-12,31 

8 

2,45 

3,37 

0,0200 

18,42 


TOD'S 

53654 

27,71 

28,07 

2,93 

-19,56 

69 

25,94 

34,45 

0,3500 

838,23 


E.BISCOM 

91469 

47,24 

47,14 

2,03 

-5,22 

354 

44,61 

53,62 


2661,90 


TREVI FINANZ 

1888 

0,97 

0,99 

6,74 

-8,72 

269 

0,79 

1,09 

0,0150 

62,39 



29838 

15,41 

15,51 

0,01 

1,80 

7 

14,67 

15,73 

0,2500 

71,21 


























TREVISAN COM 

6620 

3,42 

3,45 

1,71 

19,63 

144 

2,86 

3,70 

0,0700 

93,29 


ENGINEERING 

40700 

21,02 

20,97 

-0,94 

-0,71 

1 

20,50 

25,98 

0,3600 

262,75 














EPLANET 

756 

0,39 

0,39 

0,41 

-23,40 

876 

0,38 

0,52 


130,65 














ESPRINET 

47129 

24,34 

24,27 

0,50 

7,79 

7 

20,94 

25,39 

0,6100 

120,25 

0 

UNICREDIT 

7472 

3,86 

3,85 

0,84 

-10,96 

34519 

3,81 

4,42 

0,1710 24290,98 


EUPHON 

15860 

8,19 

8,19 

-0,40 

-17,77 

26 

8,07 

10,80 

0,6000 

38,99 


UNICREDIT R 

7468 

3,86 

3,86 

0,78 

-8,86 

22 

3,84 

4,28 

0,1860 

83,72 


FIDIA 

7728 

3,99 

4,03 

3,84 

-32,16 

8 

3,44 

6,07 

0,1400 

18,76 


UNIPOL 

6167 

3,19 

3,20 

1,33 

-4,58 

447 

3,16 

3,65 

0,1250 

1839,78 


FINMATICA 

6161 

3,18 

3,16 

-0,22 

-66,32 

118 

2,97 

9,52 

0,0258 

147,43 


UNIPOLP 

3737 

1,93 

1,93 

1,79 

2,82 

2292 

1,87 

2,13 

0,1302 

644,51 


I.NET 

73152 

37,78 

37,55 

0,91 

-23,58 

1 

36,88 

50,75 

1,0000 

154,90 


























UNIPOL PW05 

292 

0,15 

0,15 

2,44 

3,43 

377 

0,14 

0,16 




INFERENZA 

6729 

3,48 

3,43 

1,09 

-42,73 

44 

3,45 

6,31 


34,73 














ITWAY 

7137 

3,69 

3,69 

0,33 

-11,27 

2 

3,50 

4,17 

0,0600 

16,28 


UNIPOL W05 

236 

0,12 

0,13 

7,14 

-9,11 

110 

0,12 

0,15 




MONDOTV 

57546 

29,72 

29,69 

0,75 

-11,63 

8 

27,71 

33,86 

0,3500 

127,92 














NTS-NETWORK 

18770 

9,69 

9,71 

-0,21 

3,59 

5 

7,90 

10,69 


139,70 

E9 

V VENTAGLIO 

2343 

1,21 

1,22 

0,66 

-38,95 

9 

1,04 

1,98 

0,0700 

39,33 


POLIGRAF S F 

82679 

42,70 

42,62 

1,91 

-18,21 

2 

41,74 

54,85 

0,3615 

38,43 


VEMER SIBER 

1318 

0,68 

0,68 

0,35 

-21,75 

20 

0,65 

0,89 

0,0516 

44,30 


PRIMA INDUSTRIE 

11712 

6,05 

6,05 

1,20 

-12,84 

1 

5,96 

6,94 


27,83 


VIANINIINDUS 

4589 

2,37 

2,37 

-0,84 

-1,54 

2 

2,09 

2,46 

0,0300 

71,35 


REPLY 

19103 

9,87 

9,94 

0,89 

14,27 

13 

8,37 

10,21 

0,1000 

80,53 


























VIANINI LAVORI 

9799 

5,06 

5,10 

2,41 

-3,97 

27 

4,66 

5,27 

0,1000 

221,66 


TAS 

33139 

17,11 

17,00 

1,19 

-22,38 

2 

16,49 

22,46 

1,7500 

30,33 














TC SISTEMA 

11587 

5,98 

5,97 


-2,11 

0 

2,99 

7,42 


25,85 


VITTORIA ASS 

10150 

5,24 

5,29 

0,25 

6,35 

75 

4,93 

5,60 

0,1300 

157,26 


TECNODIFFUSIONE 

3873 

2,00 

2,00 


-45,77 

0 

1,55 

3,69 


16,45 


VOLKSWAGEN 

68834 

35,55 

35,54 

1,51 

-20,42 

25 

34,45 

44,67 

1,0500 



TISCALI 

6973 

3,60 

3,57 

0,14 

-35,98 

6727 

3,34 

5,97 


1342,66 














TXT 

38520 

19,89 

19,80 

-0,42 

-24,96 

1 

18,70 

26,74 


50,42 

0 

ZIGNAGO 

25386 

13,11 

13,08 

-0,90 

4,89 

2 

12,40 

14,13 

0,6600 

327,77 


VICURON PHARMA 

22600 

11,67 

11,67 

3,15 

-22,83 

375 

11,67 

19,66 


628,69 


ZUCCHI 

6823 

3,52 

3,52 

0,57 

-14,05 

5 

3,51 

4,13 

0,2500 

85,90 














ZUCCHI RNC 

7125 

3.68 

3.68 

-2.65 

-8.00 

1 

3.68 

4,21 

0.2800 

12,61 













































































































































































































































































































































































giovedì 27 maggio 2004 


economia e lavoro 


l’Unità 



TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

107,140 

107,290 

BTP FB 96/06 

111,250 

111,340 

BTP MZ 01/06 

103,740 

103,780 

BTP ST 03/08 

101,690 

101,570 

CCT LG 01/08 

101,150 

100,840 

BTPAG 02/17 

105,570 

105,750 

BTP FB 97/07 

109,690 

109,750 

BTP MZ 01/07 

104,010 

104,050 

BTP ST 03/08 

100,110 

100,150 

CCT LG 02/09 

100,930 

100,950 

BTP AG 03/13 

98,990 

99,060 

BTP GE 03/08 

100,770 

100,820 

BTP MZ 02/05 

101,380 

101,400 

BTPST 14ind 

99,650 

99,700 

CCT LG 98/05 

100,390 

100,180 

BTPAG 03/34 

97,210 

97,180 

BTP GE 04/07 

99,560 

99,580 

BTP NV 01/11 

93,060 

92,510 

BTP ST 95/05 

109,880 

109,940 

CCT LG E2/09 

100,980 

100,850 

BTPAG 04/14 

98,050 

98,150 

BTP GE 95/05 

103,910 

103,970 

BTP NV 93/23 

150,220 

150,450 

CCTAG 00/07 

100,700 

100,720 

CCT MG 04/11 

100,960 

100,960 

BTPAG 94/04 

100,680 

100,730 

BTP LG 00/05 

102,600 

102,620 

BTP NV 96/06 

111,370 

111,430 

CCTAG 02/09 

100,940 

100,950 

CCT MG 98/05 

100,230 

100,240 

BTP AP 04/09 

97,210 

97,260 

BTP LG 01/04 

100,200 

100,220 

BTP NV 96/26 

129,360 

129,200 

CCTAP 01/08 

100,680 

100,690 

CCT MZ 99/06 

100,420 

100,440 

BTP AP 95/05 

106,530 

106,590 

BTP LG 02/05 

101,850 

101,880 

BTP NV 97/07 

109,010 

109,070 

CCTAP 02/09 

100,800 

100,810 

CCT OT 02/09 

100,830 

100,830 

BTP DC 00/05 

104,160 

104,240 

BTP LG 96/06 

112,130 

112,190 

BTP NV 97/27 

119,280 

119,000 

CCT DC 03/10 

100,950 

100,950 

CCT OT 98/05 

100,240 

100,260 

BTP DC 93/23 

149,000 

149,000 

BTP LG 97/07 

110,740 

110,760 

BTP NV 98/29 

101,540 

101,500 

CCT DC 99/06 

100,640 

100,650 

CCT ST 01/08 

100,810 

100,830 

BTP FB 01/12 

105,370 

105,410 

BTP LG 99/04 

100,230 

100,250 

BTP NV 99/09 

102,460 

102,520 

CCTFB 03/10 

100,970 

100,960 

CCT ST 97/04 

100,050 

100,060 

BTP FB 02/13 

103,110 

103,000 

BTP MG 02/05 

102,120 

102,130 

BTP NV 99/10 

108,780 

108,840 

CCT GE 96/06 

102,020 

101,180 

CTZAG 03/05 

97,086 

97,074 

BTP FB 02/33 

108,770 

108,790 

BTP MG 03/06 

100,150 

100,190 

BTP OT 01/04 

100,640 

100,670 

CCT GE 97/07 

101,240 

101,160 

CTZAP 03/05 

98,003 

97,996 

BTP FB 03/06 

100,330 

100,330 

BTP MG 98/08 

105,980 

106,020 

BTP OT 02/07 

105,770 

105,810 

CCTGE2 96/06 

100,810 

100,820 

CTZAP 04/06 

95,360 

95,075 

BTP FB 03/19 

94,350 

94,410 

BTP MG 98/09 

103,870 

103,900 

BTP ST 02/05 

101,400 

101,440 

CCT GN 03/10 

100,950 

100,950 

CTZ DC 03/04 

98,790 

98,777 

BTP FB 04/20 

96,200 

96,180 

BTP MG 99/31 

112,420 

112,470 

BTP ST 03/06 

99,930 

99,950 

CCT LG 00/07 

100,950 

100,990 

CTZGN 02/04 

99,832 

99,817 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

B INTESA TV IAPC 

96,180 

96,210 

CAPIT/06 CMAR03 

105,950 

105,900 

CREDEM/08 C0NCER 

96,850 

96,590 

MEDIOB/08 RUSSIA 

85,490 

85,380 

B INTESA/06 EURI 

98.250 

98,310 

CAPIT/08 II BIM 

98,000 

98,320 

CREDI0P/19 FL0AT1 

83,500 

82,560 

MEDI0B 96/11 ZC 

71,750 

71,550 

BINTESA/08IT03 

99,770 

99,750 

CAPIT/08 III BIM 

95,680 

95,630 

CREDI0P 98/18 TF CAPPED REVFL010 

88,100 

89,000 

MEDI0B 98/08 TT 

99,930 

100,020 

BCA FIDEURAM 99/09 TV 

100,690 

100,890 

CAPITALIA 08 261 ZC 

85,600 

85,650 

CREDI0P 98/18 TFCAPPED REVFL011 

87,110 

87,400 

MEDI0B 98/18 REVERSE FL0ATER 

102,250 

102,300 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,850 

99,840 

CENTROB/05TV 

99,880 

99,900 

FIAT STEP UP/11 

87,850 

88,010 

MEDI0CR L/13TF TV 32.MA 

100,300 

100,610 

BC0 NAPOLI 0F 3615,4% 

0,000 

0,000 

CENTROB/15 RFC 

102,100 

102,250 

INTBCI01/04 DC 

99,750 

99,800 

MEDI0CR L/28 ZC 25.MA 

24,110 

24,510 

BC0 NAPOLI 0F 85 4414% 

0,000 

0,000 

CENTR0B/18 RFC 

85,590 

85,410 

INTBCI01/06 DC 

95,700 

95,770 

MELI0RINDLINK04 

102.090 

102,080 

BEI 96/16 ZC 

05,900 

56,000 

CENTR0B/19 SDÌ TSE 

85,180 

84,830 

INTBCI 02/07 MIX 

98,610 

98,510 

MPASCHI/0816A 5% 

104,500 

104,500 

BEI 98/18 FIX STICKY FIXREV FL0ATER 

99,290 

97,800 

COMIT/08TV2 

98,700 

98,850 

INTERB/04 373 IND 

103,980 

103,660 

MPASCHI99/09 2 

100,600 

100,690 

BEI 99/14 CMS LINKED 

101,750 

101,760 

COMIT/09 

103,500 

103,670 

INTERB/13 351 CAL 

98,900 

98,470 

MPASCHI99/14 3 SD 

94,000 

94,250 

BEI 99/29 FIXED 

82,250 

80,790 

C0MIT 96/06 INO 

99,810 

99,900 

MED CENT/05 DJEU 

105,030 

105,520 

MPASCHI CF 6 % 

100,750 

100,750 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

79,690 

79,500 

C0MIT 97/07 SUB TV 

99,120 

99,520 

MED LOM/0518 

105,320 

105,290 

MPASCHI CF CO 6 % 

100.000 

100,000 

BIRS 97/07 ZC 

91,900 

91,980 

C0MIT 98/08 SUB TV 

98,950 

99,120 

MED LOM/09 61 

98,000 

98,000 

PL0DIPREST SUB 

98.850 

98,880 

BNL0P 6 % 

105,200 

105,200 

C0MIT 98/28 ZC 

24,500 

24,520 

MED L0M 00/05 375A IND TLC 

98,210 

98,250 

P L0DI/07 MIX2 

96,120 

96,080 

BNL/05 DOP CEN 5 

96,810 

96,700 

C0UNCIL EUROPE SDF 99/24 SD 

72,410 

72,670 

MED TOSC/06 IND 

98,560 

98,700 

P0PBG CV/12TV 

101,480 

101,400 

BNL/06 BIS 0ICR 

95,100 

95,100 

CRPPLL CA 74/04 7% 

0,000 

0,000 

MEDIO CEN 18 STEP DOWN 

83,500 

84,310 

POP LODI/06 IND 

97,36» 

97,230 

BNL/06 EUROPE C 

94,190 

94,160 

CRPPLL CF 5% 

0,000 

0,000 

MEDIO/05 D AG002 

108,200 

108,290 

REP GRECA 97/04 

102,000 

102,050 

BNL/06 FUND LINK 

94,110 

94,290 

CRPPLL CF 6 % 

103,000 

103,000 

MEDIO/05 D OTT02 

107,400 

107,380 

SPA0L0/05CONC 

96.600 

96,220 

BNL/06 HIMALAYA 

93,250 

94,000 

CRPPLL CF CO 6 % 

0,000 

0,000 

MEDIO/06 CBC0UP 

107,370 

109,140 

SPA0L0 /05IBON18 

97,430 

97,730 

BNL/06 WORLD C 

99,110 

99,050 

CRPPLL 0P 6 % 

103,500 

103,500 

MEDIO/06 TRI 0PZ 

102,000 

100,770 

SPA0L0 CF 5% 

110,000 

110,000 

BNL/07 ACTIND 

94,400 

94,150 

CR PPLL OP063 IND 

100,110 

100,120 

MEDIO/06 WC BASK 

105,460 

106,000 

SPA0L0 CF 7% 

100,130 

100,130 

BNL/07 VAL PURO 

99,230 

99,310 

CRPPLLOP06 4IND 

100,000 

0,000 

MEDIO/07 D SET02 

113,100 

113,000 

SPA0L0 CF 9% 

114,000 

114,000 

BPU 00/08 TV EUR 

99,570 

99,670 

CREDEM/05DC AP02 

98,110 

98,260 

MEDIO/07 V PURO 

100,500 

100,250 

SPA0L0 CFC0 6 % 

100,100 

100,100 

CAPIT/06 C APR03 

105,050 

105,000 

CREDEM/05DC GN02 

105,150 

104,950 

MEDI0/13 REND PR 

98,500 

99,010 

SPA0L0 CF 0 6 % 

102,000 

102,000 

CAPIT/06 C GEN03 

107,130 

107,160 

CREDEM/07DC GN02 

107,020 

106,870 

MEDIOB/05 PREMIO BL CH 

100,540 

100,400 

UNICR/10 S-U 

108,250 

108,150 


FONDI 


Descr. Fondo 


Ultimo Prec. Rend. Rend. Descr. Fondo 


3 mesi Anno 



BIM AZION ITALIA 


BIPIELLE F.ITALIA 


BIPIEMME ITALIA 


BPU PRUM.AZ.ITALI/ 


4,861 -0,2' 


CA-AM MIDA AZ.ITALIA 


CA-AM MIDA MID CAP 


CAPITALG. ITALIA 


CARIPARMA NEXTRA IND IT 

11.057 11.141 -0.135 15.021 


12.727 12.763 0.165 14.658 


11.448 11.492 -0.122 15.322 




6.121 6.143 0.460 14.070 

EPTA AZIONI ITALIA 

11.174 11.215 0.233 11.539 


3.916 3.934 -0.911 17.210 




21 292 21 402 -0 495 13 231 


20.388 20.461 0.147 15.037 

F&F LAGEST ITALIA 

3.799 3.812 0.185 15.261 


11.886 11.926 -0.602 12.365 

FINECO AM AZ ITALIA 

12.757 12.799 -0.429 15.594 


3.876 3.895 -1.072 18.714 


12.386 12.421 -0.888 14.389 


18.417 18.480 0.141 14.591 


13.687 13.727 3.212 23.107 

GENERALI CAPITAL 

47.501 47.631 0,203 14,923 

GENERALI ITALY 

17.382 17.433 0.058 14.461 


IjqM 1 ? Qd!ì S in 407 


10.180 10.220 0.315 13.870 

GRIFOGLOBAL 

11.429 11.506 -1.686 17.922 


19.611 19.682 0.497 16.083 

NVESTIRE AZION. 

18.476 18.534 -0.194 13.902 

LEONARDO AZ. ITALIA 

8.387 8.416 1.158 17.564 


8.171 8.198 2.137 19.616 


5.043 5.055 4.280 20.215 


11.674 11.755 -0.341 15.527 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

17.009 17.127 -0.059 17.053 



OPTIMA AZIONARIO ITALIA 

5:™ si” s:™ Ss 


5.148 5.156 1.880 16.339 







RAS CAPITAL T 





18.187 18.255 0.536 13.371 


26.088 26.182 0.292 14.201 

SANPAOLO ITALIAN EQ.RISK 

11.759 11.799 -0.153 12.720 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4.218 4.234 -0.636 15.372 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 





16.229 16.301 0.111 12.882 


16.044 16.116 -0.019 12.361 


6.013 6.030 -0.677 9.467 

ZENIT AZIONARIO 


ZETA AZIONARIO 

18,529 18,601 0,086 15,915 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZ.AREA EURO 

8.090 8.109 -2.295 16.470 

ALTO AZIONARIO 

15.621 15.676 -2.891 17.699 

AUREO E.M.U. 

9.335 9.376 -4.315 16.484 

BIPIELLE F.EURO 

9.085 9.128 -3.207 13.152 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

12.556 12.613 -1.367 16.173 

BPU PRUM.AZ.EURO 

4.288 4.300 -5.613 22.549 

BSI AZIONARIO EURO 


CA-AM MIDA AZ.EURO 

4533 4 0 Q 3 -4242 11064 

CAPGES FF EUR SECT. 

4Ì140 4*165 te 2 19^377 

DWS AZ. EURO 

3.746 3.764 -4.536 13.550 

EPSILON QEQUITY 

3.838 3.861 -1.841 21.226 

EUROM. EURO EQUITY 

3.193 3.210 -3.535 16.405 

FINECO EURO GROWTH 

10.713 10.748 -4.561 12.366 

FINECO EURO VALUE 

4.698 4.724 -2.145 20.585 

GENERALI EURO INNOVATION 

2.361 2.365 -4.875 17.463 

KAIROS PARTNERS S.C. 

7.031 7.032 3.033 22.855 

LEONARDO EURO 

4.627 4.642 -1.490 14.700 

PRIM.AZIONI GROWTH 

4.417 4.443 -3.327 0.000 

SANPAOLOEURO 

13.257 13.302 -3.712 15.038 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

7.572 7.594 -1.573 17.159 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

7.479 7.511 -1.605 16.805 

VEGAGEST AZ.AREA EUR 

6.453 6.429 -3.600 16.040 

ZENIT EUROSTOXX 501 

4,206 4,224 -4,300 18,948 

AZ. EUROPA 

AAA MASTER AZ EU 

5.088 5.080 -0.954 0.000 

AMERIGO VESPUCCI 

5.184 5.216 -3.284 10.181 

ANIMA EUROPA 

3.737 3.756 -3.111 19.355 

ARCA AZEUROPA 

8.452 8.492 -2.255 14.790 

ARTIG. EUROAZIONI 

3.074 3.093 -1.348 15.564 

ASTESE EUROAZIONI 

4.661 4.682 -2.203 17.494 

AZIMUT EUROPA 

12.583 12.682 -1.649 15.866 

BIM AZIONARIO EUROPA 


BIPIELLE H.EUROPA 

5 968 1001 -2^164 18^577 

BIPIEMME EUROPA 

11.347 11.398 -1.766 14.988 

BIPIEMME IN.EUROPA 

5.046 5.067 1.488 26.816 

BPVI AZ. EUROPA 

3.544 3.561 -2.369 13.626 

CAPITALG. EUROPA 

6.089 6.110 -1.584 17.480 

CONSULTINVEST AZIONE 

8.132 8.171 -3.040 17.007 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1.420 1.432 -8.505 29.444 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 


DUCATO GEO EUR.CR. 

5.088 5.126 -2.864 10.729 

DUCATO GEO EUROPA 


DUCATO GEO EUROPA V. 

5.622 5.631 -1.004 17.541 

DUCATO GEO SM.CAPS 


EFFE AZ. EUROPA 


EPSILON QVALUE 

4.481 4.498 -1.386 22.902 

EPTA SELEZ. EUROPA 

4.370 4.385 -2.781 11.851 

EUROCONSULT AZ.EUR. 

4.510 4.529 -3.219 9.043 

EUROM. EUROPE E.F. 

13.474 13.537 -1.865 15.637 

EUROPA 2000 


F&F LAGEST AZ.EUROPA 


F&F POTENZ. EUROPA 

1 5.606 1 5,622 -2327 11970 

F&FSELECT EUROPA 

16.259 16.327 -2.378 14.953 

F&F TOP 50 EUROPA 

3.046 3.064 -2.466 18.199 

FIN.PUT. EUROPE EQUITY 

7.312 7.342 -2.194 11.770 

FINECO AM AZ.EUROPA 

10 249 10 306 -3 765 12 949 

FINECO AM EUR. RESEARCH 

5 200 5 224 -1 552 0 000 

FINECO AM SMALL CAP EUR. 

5.289 5.319 -5.317 0.000 

FONDERSEL EUROPA 

11.091 11.124 -1.945 16.307 

FS BEST OF EUR. 

4.265 4.267 -2.803 16.339 

GENERALI EUROPA 

3.540 3.563 -4.117 14.194 

GENERALI EUROPA VALUE 

20.975 21.057 -3.661 16.898 

GEOEUROPEAN EQUITY 

3.556 3.556 -3.684 17.554 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

3.640 3.640 -2.804 11.794 

GESTIELLE EUROPA 

10.421 10.461 -2.407 12.186 

GESTNORD AZ.EUROPA 

7.461 7.480 -3.580 8.729 

GRIFOEUROPE STOCK 

5.204 5.230 -6.788 17.578 

IMI EUROPE 

15 816 15 897 -2 352 16 732 

INVESTIRE EUROPA 

10.106 10.159 -2.836 16.201 

INVESTITORI EUROPA 

4.288 4.305 -2.234 20.314 

LAURIN EUROSTOCK 

3.142 3.157 -1.966 18.120 

MC GES. FDF EUR. 

5.269 5.260 -1.643 17.402 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

4.606 4.619 -0.173 15.035 

NEXTRA AZ.EUROPA 

3.353 3.369 -2.387 17.033 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

15.724 15.798 -1.756 16.942 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

5.845 5.876 -1.599 29.802 

OPEN FUND AZEUROPA 

3.250 3,276 -2.869 16,030 

OPTIMA AZIONARIO EUROPA 

2.706 2.716 -2.240 13.793 

PIXEL EUROPA 

15.455 15.517 -1.979 15,889 

PIXEL SELEZIONE EUROPA 

11.012 11.055 -0.802 16.566 

PRIM.TRADING AZ.EUR 

4.108 4.134 -2.097 23.512 

RAS EUROPE FUND L 

13.380 13.432 -2.021 18.167 

RAS EUROPE FUND T 13 325 13 377 -2 036 0 000 

RAS MIII TIP MIII TIFI IR fi 117 R11Q -9 331 1Q894 

SAI EUROPA 

9.193 9.231 -3.889 13.690 

SANPAOLO EUROPE 

7.091 7.116 -2.408 15.132 

UNIBAN AZ.EUROPA 

5.110 5.134 -1.806 0.000 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

14.011 14.070 -1.504 15.602 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

13.834 13.894 -1.523 15.187 


4.172 4.170 -3.112 17.886 

zet G aeu E rostock OP4 

3 989 4 006 -2 968 14 791 


4,956 4,967 -1,0 


1 AZ. AMERICA 1 

AAA MASTER AZ AM 

5.121 

5.103 

0.392 

0.000 

ALTO AMERICA AZ. 

4.526 

4.526 

-2,288 

7.277 

AMERICA 2000 

10.468 

10.400 

-0.124 

11.279 

ANIMA AMERICA 

5.090 

5.039 

-3.066 

21.219 

ARCA AZAMERICA 

16.946 

16.900 

-1.005 

12.032 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

3.307 

3.296 

-0.721 

11.685 

AUREO AMERICHE 

3.205 

3.187 

1.168 

11.946 

AZIMUT AMERICA 

10.254 

10.229 

0,866 

14.404 

BIM AZIONARIO USA 

5.776 

5.705 

-3.749 

9.063 


Ultimo Prec. Rend. Rend. 


3 mesi Anno 


EUROM. AM.EQ. FUND 


F&FL.AZIONI AMERICA 


15.089 14.996 1.439 12.8' 


F&FSELECT AMERICA 


FIN.PUT. US SMC VAL 


10.680 10.613 0.764 10.731 


5.669 5.636 1.0 


• USA OPPORT. 


. 5,740 


21.887 22.003 0,247 10,882 



FONDERSEL AMERICA 





FS BEST OF AM 

3.587 

3.613 

- 1.021 

9.027 

GENERALI AMERICA VALUE 

16.800 

16.748 

-0.320 

10.818 












Trm 




GESTNORD AZ AM 

12.797 

12.742 

-0.319 

10.053 

IMIWEST 

17.229 

17.174 

-0.006 

12.008 

INVESTIRE AMERICA 

16 244 

16188 

-0 368 

12 516 

INVESTITORI AMERICA 











5.295 

5.294 

-5.984 

1111(1 

NEXTAM P AZ AMERICA 

3 765 

3 739 

1950 

11160 


ZENIT S&P 100 INDEX 


3,910 0,229 12,711 


1 AZ. PACIFICO 


ALTO PACIFICO AZ. 

4.422 4.496 0.159 24.528 


ARCA AZFAR EAST 


ARTIG. AZIONIORIEN' 


6,117 2,133 28,9 


:LLE H.ORIENTE 


3,194 3,2 


BPU PRUM.AZ.PACIF. 


DUCATO GEO ASIA 

4.099 

4.123 

-4.430 

19.644 

DUCATO GEO GIAPPONE 

3.206 

3.267 

4.498 

32.315 

EFFEAZ. PACIFICO 

2.886 

2.938 

-0,345 

23,018 

EPTA SELEZ PACIFIC 




EUROM TIGER 





F&F SELECT PACIFICO 

6.639 

6.750 

-1.073 

27.160 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.225 

3.274 

-3.559 

22.437 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.175 

5.272 

-0.538 

31.345 

FIN.PUT. PACIFIC EQUIT 

4.299 

4.360 

0.703 

14.701 

FINECO AM AZ.PACIFICO 

4.157 

4.230 

0.024 

24.238 

FONDERSEL ORIENTE 

3.895 

3.958 

-0.714 

24.520 

FS BEST OF JAP. 

4 671 

4.735 

7.267 

28.615 

GENERALI PACIFICO 

12.045 

12.265 

0.820 

23.933 

GEO JAPANESE EQUITY 

2.555 

2.555 

6.592 

27.241 

GESTIELLE GIAPPONE 

4.447 

4.532 

5.080 

23.975 

GESTIELLE PACIFICO 

8.187 

8.235 

-3.660 

16.260 

GESTNORD AZ.PAC. 

5.778 

5.862 

-0.173 

23.015 

IMIEAST 

5.588 

666 » 

2.363 

28.136 

INVESTIRE PACIFICO 

5.352 

5.434 

1.268 

25.193 

INVESTITORI FAR EAST 

4.257 

4.325 

2.653 

26.096 

MC GEST. FDF ASIA 

6.125 

6.126 

3.254 

41.520 

NEXTRA AZ. ASIA 

5.864 

5.930 

-4.246 

23.453 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3.858 

3.941 

7.675 

40.598 

NEXTRA AZ.PACIFICO DIN 

3.404 

3.474 

2.530 

27.300 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

2.928 

2.965 

1.000 

25.128 

OPTIMA AZIONARIO FAR EAST 

2.977 

3.030 

3.873 

31,901 

ORIENTE 2000 

7.404 

7.553 

1.829 

38.418 

PIXEL ASIA 

3.957 

4.011 

0.457 

19.475 

PRIM.TRADING AZ.GIAP 

5.350 

5.459 

10.537 

52.857 

RAS FAR EAST FUND L 

4.716 

4.794 

2.277 

25.794 

RAS FAREASTFUNDT 

4.699 

4.777 

2.197 

0.000 

RAS MULTIP.MULTIPAC. 

6.052 

6.122 

1.578 

29.151 

SAI PACIFICO 

3.298 

3.353 

-1.198 

22.013 

SANPAOLO PACIFIC 

4.567 

4.634 

0.639 

24.952 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

4.304 

4.399 

5.879 

24.717 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

4.278 

4.363 

6.550 

25.344 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

4.076 

4.120 

-5.055 

23.778 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

8.534 

8.626 

-5.743 

24.657 

VEGAGEST AZ.ASIA 

4,816 

4,882 

3,104 

27,678 


AZ. PAESI EMERGENTI 


ANIMA EMER.MARKETS 

5.362 

5.383 

-7.758 

23,662 

ARCA AZPAESI EMERG. 

4.802 

4.856 

-5.211 

25.182 

AUREO MERC.EMERG. 

3.955 

3.990 

-5,878 

26.479 

AZIMUT EMERGING 

4.080 

4.089 

-3.728 

25.500 

BIPIELLE H.PAESI EM 

8.061 

8.145 

-7.228 

20.331 

BPU PRUM.AZ.MERC.EM. 

4.725 

4.781 

-6.361 

33.626 

CAPITALG. EQ EM 

12.539 

12.657 

-7.475 

25.077 


5.968 

5.942 

-6.910 

12.498 

DUCATO GEO EUFLEST 

5.277 

5.381 

-0.396 

22.465 

DUCATO GEO PAESI EM 

3.270 

3.302 

-4.581 

25.528 

DWS AZ. EMERGENTI 

3.949 

3.990 

-6.333 

35.286 

EPTA MERCATI EMERG. 

6.731 

6.807 

dL293 

27J44 

EUROM EM M E F 



•2.037 

28,051 

F&F SELECT NUOVIMERC_ 

5.144 

Sii 87 

^L25Q 

J3LQ24 


GENERALI EMERGING MKT 

—1636-1690—-7^303 23^624 

GESTIELLE EM MARKET 

7.150 7.222 -4.616 26.593 

GESTNORD AZ P EM 


INVESTIRE PAFSI EMF 

4.999 5.042 -4.508 31013 

MC GEST. FDF P. EMER 5.731 5.728 -12.504 19.820 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 7.008 6.993 -8.128 16.975 

NEXTRA AZ EMER EUROP 

7.807 7.937 -0.090 31.675 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 4,466 4,520 -4,857 27,128 

PIXEL EMERG. MKTS EQ. 

5.031 5.075 -6.470 24.407 


RAS EM. MKTS EO.F.T 5.310 5.357 -4.992 0.000 

RAS EM. MKTS EQUITY F. L 

5.320 5.368 -5.186 31.131 

SAI PAESI EMERGENTI 3.645 3.672 -4.706 32.113 

SANPAOLO ECON. EMER. 5.225 5.279 -5.601 25.210 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

6.233 6.178 -6.214 18.746 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

6.346 6.290 -6.304 19.826 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 5.408 5.460 -6,999 24,838 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 5.389 5.440 -7.054 25.413 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

7.669 7,831 -1.211 23.435 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

7,706 7,860 -0,310 24,250 

AZ. PAESE 

DWS FRANCOFORTE 

8.841 8.907 -3.819 20.581 

DWS LONDRA 

4.886 4.905 -2.025 6.264 

DWS NEW YORK 

8.900 8.797 -2.101 13.188 

DWS PARIGI 

11.715 11.764 -2.375 16.881 

DWSTOKYO 

5.145 5.208 4.616 30.088 

EUROM. JAPAN EQUITY 

2.944 3.003 5.785 33.757 

F&F SELECT GERMANIA 

8.938 8.999 -4.610 27.249 

GENERALI JAPAN 

2.555 2.607 3.820 26.111 

GESTIELLE CINA 

4.455 4.474 0.000 0.000 

GESTIELLE EAST EUROP 

7.734 7.920 3.203 29.874 

ZETA SWISS 

22,070 22,169 0,177 22,597 

AZ. INTERNAZIONALI 

AAA MASTER AZ. INT. 

9.339 9.350 -0.691 12.437 

ALPI AZ.INTERNAZ. 

5.528 5.545 0.109 17.742 

ALTOINTERN. AZ. 

4.015 4.044 -1.786 13.290 



APULIA AZ.INTERNAZ. 

1161 1157 -0.789 12^304 

ARCA 27 

11.259 11.281 -0.959 14.806 

ARCA 5STELLE E 

3.328 3.321 0.120 16.242 

ARCA MULTFIFONDO F 

4.011 3.998 0.250 13.177 

AUREO BLUE CHIPS 

3.715 3.721 -0.161 12.508 

AUREO GLOBAL 

8.764 8.771 -0.398 14.427 

AIIRFO WWF PIAN TFRRA 5 137 5 150 -1 fi47 9 835 

AZIMUT BORSE INT. 

11.142 11.169 -0.099 15.330 

AZIMUT C ACC 

1154 5.126 0.000 0.000 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3.217 3.223 -0.217 17.580 

BDS ARCOB.CRESCITA 


BIM AZION.GLOBALE 

3.563 3,555 -2,330 16.820 

BIPIELLE H.GLOBALE 

15,921 15,959 -0,082 13,438 

BIPIELLE PROFILO 5 

3,731 3J36 -Q.,294 14,028 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3 760 3 771 -0 371 14 425 

BIPIEMME GLOBALE 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

19126 19141 -0 198 17 323 

2.655 2.670 -1.080 12.739 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

3.637 3.661 0.303 17.664 

BPU PRUM.AZ.GLOBALI 

4.153 4.157 1.046 19.821 

BPU PRUM.PRTF.G.OPP. 

3.759 3.757 -1.931 12.377 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

3.405 3.411 -1.247 13.349 

BSI AZIONARIO INTER. 

4.461 4.466 -1.108 15.630 

C.S.AZ. INTERNAZ. 


CA-AM MIDA AZ. INT. 

2.914 2.915 0.761 16.049 

CAPGES FF GLOB.SECT. 



CARIGE AZ 


CARIPARMA NEXTRA EQINT 3,704 3.712 -0.51 

CONSULTINVEST GLOBAL 3 672 3 683 -2 2i 


-2,Q81.. 15,076 


Oescr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

Rend. 

Oescr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

Rend. 




3 mesi 

Anno 




3 mesi 

Anno 

EPTA CARIGE EQUITY 

2.517 

2.522 

-0.632 

11.966 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1.843 

1.827 

1.487 

20.615 

EPTA EXECUTIVE RED 

3.708 

3,687 

0.433 

15.191 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.795 

2.804 

-2.918 

12,929 

EPTAINTERNATIONAL 

9,662 

9.678 

-0.658 

11.467 

PIXEL GLOBAL BRAND 

4.430 

4.429 

0.796 

16.733 

EUROCONSULT AZ.INT. 

4.693 

4.672 

-2.756 

4.405 

PIXEL REAL ESTATE 

5.112 

5.090 

-1.975 

21.685 

EUROM. BLUE CHIPS 

10888 

10 898 

0,434 

11.924 

RAS ADVANCED SERV.L 

2.366 

2.386 

-1.499 

0.000 

EUROM. GROWTH E.F. 

6^329 

6,342 

-0.784 

1Ò^3T 

RAS ADVANCED SERV.T 

2.362 

2.382 

-1.542 

0.000 

F&F GESTIONE INTERN. 

12^256 

iSr 

ter 

ite 

RAS MULTIMEDIA L 

4.644 

4.665 

-3.751 

15.408 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

10548 

10.577 

teT 

12.704 

RAS MULTIMEDIA T 

4.631 

4.652 

-3.701 

0.000 

F&FTOP 50 

4^916 

4.922 

teT 

8.737 

UNICREDIT-SERV-A 

11.449 

11.473 

-1.037 

11.253 

FIDEURAM AZIONE 

11839 

1T852~ 


16.732 

UNICREDIT-SERV-B 

11,264 

11,280 

-1,019 

10,932 

FIN.PUT. GL.SMC CORE 

5.113 

5.11(1 

0.868 

19.463 


FIN.PUT. GL.SMC GROW 


5.924 

1.779 

US 

■ AZ. ALTRE SPFCIALIZZAZION 




FIN.PUT. GL.VAL.EURO 

3947 

3.948 

•0.253 

16.362 






FIN.PUT. GLOBAL EQUITY 

144T 

6.439 

•1.105 

7.225 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3 324 




FINECO AM AZ INTERN. 

11.136 

11.153 

-1.617 

17.605 

AUREO MULILAZIONI 

7.015 

Ss 



G.P. ALL.SERV.COM.A 


JL466 


JM52 

BIPIELLE H.CRESTITA 


3.509 

zUl 



GAMIT.EQ.SEL.FD 



11,765 11.7 


BIPIELLE H.VALORE 
BNL BUSS.FDF E N FRO 


Oescr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

Rend. 




3 mesi 

Anno 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

AAA MASTER MONET. 



0.112 

1.185 

ALTO MONETARIO 

6.344 

6.343 

0.237 

1.196 

ARCAMM 

12,828 

12.823 

0.016 

1.247 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.574 

5.571 

-0.018 

0.759 

ASTESE MONETARIO 


5.381 

0.149 

1.253 

AUREO MONETARIO 

1673” 

5.672 

0.088 

1.087 


5.407 

5.405 

0.130 

1.312 

BIM OBBLIG BT 

5.702 

5.701 

0.176 

1.261 

BIPIELLE F MONETARIO 

12.979 

12.976 

0.100 

1,272 

BIPIELLE F.TASSO VAR 

8.527 

8.526 

0.153 

1.211 

BIPIEMME MONETARIO 

sòS" 

10.653 

0.226 

1.428 

BIPIEMME TESORERIA 

6.058 

6.057 

0.364 

1,559 

BPU PRUM.EURO B.T. 

“ter 

5.353 

0.112 

1.133 

BPVI BREVE TERMINE 

5.540 

ter 

0.199 

1.187 

C.S. MON. ITALIA 

7.016 

7,015 

0.272 

1.358 

CAPITALG. BOND BT 

9.227 

9.224 

0.195 

1.207 

CARIGE MON. 

“Ì12ÉT 

10.259 

0.176 

1.463 


Descr. Fondo 


Ultimo Prec. Rend. Rend. 


3 mesi Anno 


OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 


F&F RIS.DOLLARI S 


F&F RISER.DOLLAR-EUR 

GENERALI BOND DOLLARI 

GEO USASTBOND2 


7.948 7,934 3.097 -1.831 


GESTIELLE CASH DLR 

NEXTRA CASHDOLLARO 


6, 589 6,6 30 3, 098 -1, 8 33 

5.765 5.819 2.198 -2.552 

6,189 6,189 -0,210 1,592 


5.411 5.462 3.224 -1.421 

12.211 2.824 -2.121 


NEXTRA CASHDOLLARO-$ 14,631 14,607 3,876 -1,760 


OB. DOLLARO GOVERNATIVI M/L TERM 


ARCA BOND DOLLARI 


ARTIG AREADOLLARO 


-0 376 -6 537 


AUREO DOLLARO 


1 528 -4.679 


AZIMUT REDDITO USA 


0 759 -4 574 


BIPIELLE H.OBB.AMER 


0 462 -5 343 


2,860 2,867 -1,752 9,077 


DUCATO ETICO GL. 


-0,881 19,51 


7,746 7,7! 


5.334 5.390 1.969 40.000 


5,352 3,050 26,167. 


3,203 3,253 3,057 26,451 


LEONARDO EQUITY 




13 1fi4 


5 637 


-4.377 

li™ 

MC GEST. FDFMEGA.H 

5.117 

sm 

-8.199 

7,794 


5 086 





10 031 





5 112 



imi" 

ML MSERIES EQUITIES 

3 884 

3.860 

0.181 

17.094 

MULTIFONDO C. DI0/90 

4 010 

4.008 

-0.125 

12.546 

NEXTAM P AZ INTERNAZ 

4.085 

4.074 

-0.073 

12.752 

NEXTRA AZ.INTER. 

13.743 

13.772 

-0.536 

15.799 

NEXTRA AZ PMI INT 

li nifi 




NEXTRA BLUE CHIPS 1 

17.865 

17.910 

-0.285 

15.601 

NEXTRA PORT MUL EQ 

3.280 

3.307 

-1.026 

12.290 

OPEN FUND AZ INT 





OPTIMA AZIONARIO INTERN 





PIXEL GLOBALE 





PIXEL MULTIFUND - GLOBALE 

3.307 

3.327 

-0.362 

14.588 














3.436 

32.658 




28,962 29,100 -0,723 13,430 


4,911_4,921 -M 


11,702 


BIPIEMME US BOND 


0 066 -4 088 


CAPITALG. BOND-S 


CLUB A BOND USD 


1 BIL. AZIONARI 


ARCA 5STELLE D 

3.755 3.751 0.214 12.864 


ARCA MULTFIFONDO E 

AUREO FF DINAMICO _ 

AZIMUT CEQU 


4.192 4.182 0.479 10.142 


3.515 3.494 -0.284 14.160 


5.133 5.113 0.000 0.000 


BANCOPOSTA PROF.SVIL. 


5.161 5.159 -0.097 0.000 


BDSARCQB.ENERGIA 
BIPIELLE PROFILO 4 


5.461 5.495 -0.546 8.958 


4.424 4.438 -0.315 


BIPIEMME COMPARTO 70 
BIPIEMME VALORE 


4.066 4.082 -0.123 11.428 


BNL BUSS.FDF SVILUPP 


4.178 0.337 12.747 


3.173 3.190 -0.408 12.9! 


BPU PRUM.PRTF.AGGR. 


DUCATO EQUITY 70 

DUCATO MIX 75 


4.246 4.245 -2.682 10.602 


DWS BIL 50-90 


EPTA EXECUTIVE GREEN 


F&F LAGEST PORT. 3 


3.357 3.359 -Q.474 Q.QQQ 


4,039 0,379 28,724. 



FINECO AM PROF.DINA. 

4.002 

4.010 

-2.032 

12,828 

G.P. ALL.SERV.COM.B 

3.796 

3.783 

- 0.888 

8.210 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3.690 

3.678 

-1.652 

6.432 

IMINDUSTRIA 

11.341 

11.356 

•0.088 

10.828 

MULTIFONDO C. C30/70 

4.153 

4.158 

-0.432 

9.347 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.697 

3,697 

0.217 

11,054 

PIXEL MULTIFUND - AGGRESS. 

3.677 

3.693 

-0.702 

10.321 

RAS MULTIPARTNER70 

3.913 

3.929 

-1.037 

12.637 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

18.219 

18.243 

-0.908 

12,076 

SANPAOLO STRAT.70 

5.758 

5.749 

-1.707 

11.244 

VITAMIN LONG T.PLUS 

5,484 

5,496 

-1,615 

10,990 


CR CENTO VALORE 

6.204 

6.202 

0.097 

1.323 


5.589 

5.588 

0.090 

0.957 







6.627 

6.627 

0.197 

0.975 

DWS MONETARIO 










EPSILON LOW COSTCASH 

5.533 

5.533 

0.308 

1.504 

EPTA CARIGE CASH 

























EUROM. RENDIFIT 

7.525 

7.524 

0.173 

1.047 


7.401 

7.400 

0.108 

0.982 

F&F MONETA 










FIDEURAM SECURITY 

8.736 

8.736 

0.115 

0.901 

FINECO AM MONETARIO 

11.818 

11.818 

0.136 

1.034 

FINECO BREVE TERMINE 

8.045 

8.043 

0.025 

1,322 

FONDERSEL REDDITO 

12.597 

12.593 

0.079 

1,156 

GENERALI MONETARIO EURO 

14.765 

14.762 

0.265 

1.331 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.923 

5.923 

0.186 

1.717 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.937 

5.937 

0.270 

1,835 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.924 

5.924 

0.339 

1.769 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.910 

5.910 

0.340 

2.320 


DUCATO FIX DOLLARO 


EUROM. NORTH AM.BOND 

8 046 

8.091 

1,745 

-4.340 

FIN.PUT. USA BOND 

6.118 

1176 

1.107 

-3.926 

FONDERSEL DOLLARO 

7.804 

7,850 

1,364 

-5.486 


7.588 

7,654 

0,264 

tei 

INVESTIRE N.AM.BOND 



0.630 


NEXTRA BONDDOLLARO 

7^314 

7382 

ter 

teo 

NEXTRA BONDDOLLARO S 


8.831 

1,940 

-5.652 


121377 

ter 

0,397 

tei 

RAS US BOND FUND L 



0,277 

-6.980 

RAS US BOND FUNDT 

5~4Q4 

5456 

0,204 

tei 


0~255 

ter 

ter 

-6.320 

UNICREDIT-OB.AM-A 

5 556 

5,585 

ter 

tei 

UNICREDIT-OB.AM-B 

5,532 

5,562 

~ok~ 

-5,678 

1 OB. DOLLARO CORPORATE INV. GRADE 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4,479 

4,522 

0,403 

-4,295 

1 OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 

AAA MASTER OBBL. INT. 

7.774 

7,803 


-1,245 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

1564 

6.571 

0.629 

0.567 


ALTOINTERN OBBL 


ARCA BOND 


5,340 .5,365 -0,614 -.3,173 


ARCA MULTFIFONDO A 


10,773 10,812 -0,287 -1,8 


ARTIG. QBE. INTERNAZ 


5,100 0,157 -0,3! 


AUREO BOND 


6,973 0,130 -1,9 


UROPA ST BOND 6 

5.960 

5.960 

0.252 

2.107 



fi 7l)i 








0 

15 474 

15 473 

0175 

0 946 


5,122 5,118 0,137 -0,9, 


BIM OBBLIG GLOBALE 





BIPIELLE H OBB GLOB 

9.888 

9.920 

-0.573 

-1.856 

BIPIEMME PIANETA 

7,836 

7,858 

-0,204 

-0,647 

BPU PRUM.OBB GLOB 

4 808 

4 827 

-0 270 

-1 938 


,437 SANPAOLOSOLU 


SANPAOLO STRAT.90 


SOFID SIM BLUE CHIPS 


UNICREDIT-AZ.GLOB-A 


UNICREDIT-AZ.GLOB-B 


12,281 12 , 2 : 


VENT.STR.AGGRESS. 


ZENIT ET. & RICERCA 


AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 


AUREO MATERIE PRIME 


AZIMUT ENERGY 


4.264 4,239 2,083 18.576 


5,105 5,066 3,424 17.464 


BIPIEMME RIS. BASE 


DUCATO COMMODITY 


4.696 4.676 3.2Q9 17.312 


4,127 4,120 -3,552 25.288 


DUCATO SET ENERGIA 


DUCATO SET MAT.P. 


5.581 5.543 5.143 15.885 




GESTNORD AZ.EN. 


NEXTRA AZ.ENMATPRIME 


4.597 4.564 5.122 16.498 


6,286 6,279 4.056 20.306 


5,678 5,664 3,293 0,000 


SANPAOLO ENER.MAT.PRIME 

UNICREDIT-RISN-A 


5.666 5.651 3.413 0.000 


BN INIZIATIVA SUD 





BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4.057 

4.068 

-0.270 

6.651 

BNL BUSS FDF DINAMIC 





BNL SKIPPER 3 

4 403 

4 406 

-0 294 

7 732 


10.445 10.416 

5,001 4,970 


3,110 0, 000 

■3.753 20,130 


RISPARMIO IT.CORR. 

12.158 

12.154 

0.066 

1.241 
















SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.289 

5.286 

0.038 

1.009 

SICILFONDO MONETARIO 


dififi 



TEODORICO MONETARIO 

fi 616 




UNIBAN MONETARIO 

5.034 

5.033 

0.119 

0.000 

UNICREDIT-MON-A 


iifififi 



UNICREDIT-MON-B 





VEGAGEST CR C MON P 

5.118 

5.117 

0.235 

1.026 

VEGAGEST OBB.EURO BT 

5.113 

5.111 

0,176 

1,569 

ZENIT MONETARIO 

1567 

6.566 

0.260 

■0.091 


F&F REDDITO INTERNAZ 


FINECO AM GLOBAL BD 


7,223 7,242 -0,014 -2,943 


FONDERSELINTERN. 


12.871 12.918 -Q.618 -1.875 


GENERALI BOND INTERNAZ. 

GESTIELLE BOND 


GESTIELLE BT OCSE 


12,508 12,566 

9.242 9.273 


-0,446 -2,858 

0.022 -1.576 


Oescr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

Rend. 




3 mesi 

Anno 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.965 

9.966 

0.070 

1.704 

BIPIELLE PROFIL01 

4.633 

4.649 

-0.366 

0,000 

BIPIEMME PLUS 

5.262 

5.261 

-0.548 

1.898 

BIPIEMME SFORZESCO 

8.228 

8.234 

-0.387 

2.364 

BNL PER TELETHON 

4.900 

4,909 

-0.386 

1.135 

BPU PRUM.PRTF.PRUD. 

1123 

1122 

-0.659 

0.767 

CARIPA PIU' 

5.003 

1001 

0.000 

0.000 

CARIPA PRD2 

5.002 

5.002 

0.000 

0.000 

CARIPARMA NEXTRA EQUIL 

5.064 

5.085 

0.040 

2.035 

CARIPARMA NEXTRA PR DIN 


JL033 

0,040 

0,000 

DWS BIL. 0-20 

5.292 

6.269 

-0.113 

1.263 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.644 

TeiT 

-0.258 

1.530 

EPSILON LIMITED RISK 

5.303 

5.304 

-0.618 

1.765 

EPTA MULTIFONDO 1 CAP 

5.390 

5.393 

-0.296 

1.012 

EPTA PROT 95 


5,057 

-0.570 

0,000 

ETICA VAL.RESP.OB.M. 

5,098 

5,093 

-0.274 

0.671 

EUROCONSULT OBBL.MI 

6.125 

6.130 

-0.358 

0.262 

FINECO AM PROF.PRUD. 

5.537 

5.537 

-0,592 

2,670 

FINECO All VAI ORFPM5 

5.277 

5.275 

0,228 

2,267 

FINECO IMPIEGO 


6.089 

-0,490 

3,393 


5798 

5.789 

-0.052 

2.438 

GEOGL.CONV.BOND 

5.060 

5.060 

-1,976 

0,000 

GESTIELLE GL.ASS.1 

7.907 

tìt 

0,013 

1,802 

GESTIELLE OBBL. MISTO 


9.691 

-0.411 

0.446 

GRIFOBOND 

1962 

6.975 

0.621 

6.371 


7À80 

7.485 

0.067 

6.482 

INTESA BOUQ PROF CONS 

5,015 

5.015 

-0.080 

0.000 

INTESA BOUQ PROF PRUD 

5.024 

5.023 

0.060 

0.000 

INTESA CC PROT.DINAMICA 


4,995 

0,000 

0.000 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

191399 

19.387 

-0.108 

1.661 

LEONARDO 80/20 

5.291 

5.295 

-0.339 

1.633 

NEXTAM P.OBBL.MI 


5.289 

0.227 

3.037 

NEXTRA EQUILIBRIO 

6,942 

6.972 

0.000 

1.610 

NEXTRA RENDITA 

6.178 

6.184 

-0.515 

0.097 

NEXTRA SR EQUITY 10 

5.133 

5.134 

-0.523 

1.543 

NEXTRA SR EQUITY 20 

5.236 

5.238 

-0,815 

3.458 



“5633“ 

-1.192 

0,913 

RAS LONGTERM B. F. L 

5.814 

“Tiìr 

-0.683 

1.804 

RAS LONGTERM B.F.T 

5.799 

5.801 

-0.702 

0.000 


5.015 

5.015 

-0.377 

0.000 

TEODORICO MISTO INT. 

5.253 

5.254 

-0.190 

2.698 


7.776 

7.785 

-0.231 

2.370 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.732 

7.741 

-0.297 

2.140 


5.222 

5 220 

-0.439 

3.324 

VITAMIN SHORT TERM 

5.164 

5.167 

-0.597 

2,298 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,999 

7,000 

0,430 

-0,906 

1 OB. FLESSIBILI 

BIPIEMME PREMIUM 

5.615 

BTiTìTil 

Biffi* 


BIPIEMME RISPARMIO 


7.683 

0.039 

1.078 

BPM RISP CED 

1116 

5.111 

-0.020 

0,000 

CA-AM MIDA DINAMIC 


5 064 

0.416 

0.000 

CAPITALG. B.EUROPA 

1982 

8981 

-0.022 

0,605 

CONSULTINVEST HYIE. 

4^886 

4.890 

0,680 

1.770 

CONSULTINVEST REDDIT 

6^837 

“5834“ 

0,352 

0.930 

DUCATO FIX RENDITA 

17,645 

17.676 

-0.513 

1.981 

FINECO AM BONDTR 

7,102 

7.105 

-0.463 

-0.155 

GENERALI INST.BOND 

5.049 

5.048 

0,198 

0.315 

GEO GLOBAL BOND TRI 

5.722 

5.722 

0.404 

1.942 

GEO GLOBALBONDTR2 


5.636 

0,410 

1,862 

SANPAOLO GLOBAL B.RISK 

7999 

8,033 

0,000 

-2,439 

■IMI 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5 7Q7 

«Rii* 

0,352 

2.038 

ARCA BT 

7.851 

7.850 

0.204 

1.238 

ARCA BT-TESORERIA 


5.091 

0.295 

1.576 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5373 

5.372 

0.168 

0.920 

AUREO LIQUIDITÀ 


5.105 

0.314 

1.431 

AZIMUT GARANZIA 

11.227 


0.196 

1.126 


GESTIELLE OBB. INTER 


6,311_0,511 -0,21 


BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 


7,272 7,272 0,2: 


BNL MONETARIO 


INVESTIRE GLOB BOND 


6,708 6,732 -0,615 -1,327 


BPU PRUM. LIQUIDITÀ' 


LAURIN BOND 


LEONARDO BOND 


5,269 5,288 -0,303 -1,826 


CA-AM MIDA MONETAR. 


CAPITALG. LIQUID. 


UNICREDIT-RISN-B 


AZ. INDUSTRIA 


DUCATO SET INDUSTR 


4,889 -3,851 21,247 


1,258 19,255 


DUCATO CAPITAL PLUS 


4,972 -PJ99. P,.0l 


ZETA MONETARIO 


7,504 7,502 0,174 0,982 ML MSERIES BND 


5,142 5,152 -0,078 -2,724 


DUCATO FIX LIQU. 


—6,491_14! 


NEXTRA BONDINTER 


5,150 5,155 -0,81 


DUCATO FIX MONET 


7,613 7,612 0,2; 


4,135 4,143 -0,0: 


OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 


NEXTRA BONDTOPRATINI 


AAA MASTER OBB EURO M-LT 

ANIMA OBBL. EURO 


NEXTRA AZ.INDUST. 


SANPAOLO INDUSTRIAL 

l,VJ:|j|||.H4.l!kll 


5,258 _1282_2, 057 27,839 EFFE LIN. DINAMICA 


4,473 4,478 -0,556 4,583 APULIA OBB.EURO MT 


5,038 5,036 

5,898 5,897 


0,219 0,000 


NORDFONDO OBB INT 


7,464 0,121 -1,640 DWS CRESCITA RISP. 


DWS TESOR. IMPRESE 


7,383 7,383 0,217 0,971 


EFFE LIQ. AREA EURO 


9,503 9,539 0,317 0,000 


4.171 4.173 -0.311 7.362 


6,787 6,7 


EPTAMONEY B 


EPSILON LONG RUN 


EPTA EXECUTIVE BLUE 


4,53 3_ 4,543 _ -1,39 2_10, 104 ARTIG EUROBBLIGAZ 


RAS BOND FUND L 


EPTAMONEY A 



ASTESE OBBLIGAZION. 


AUREO RENDITA 


5.310 


5,916 -0,571 -0..6 


RAS BOND FUNDT 


-0.375 -0,8. 


SAI OBBLIG. INTERN. 


13,712 13,770 -0,167 O.Qi 


EPTAMONEY C 


EUGANEO 


SOFID SIM BOND 


AZIMUT FIXED RATE 


AZIMUT REDDITO EURO 


BANCOPOSTA OBB.EURO 


13,596 13,51 


8,7.53 -0,31.9 -0,091 


UNICREDIT-OB.GLOB-A 


_1411_6, 437 0, 2 50 -1, 5 21 EUROM. TESORERIA 


UNICREDIT-OB.GLOB-B 


10,502 10,528 -0,812 -2,Q. 


FIDEURAM MONETA 


10,149 10,148 0,257 1,207 


GESTIELLE W.CONSUMER 


GESTNORD AZ .TMPL 


NEXTRA AZ.BENIC 


Q .1 40 17 ,6: 



AUREOPHARMA 


CAPITALGEST HEALTH CARE 

DUCATO SET FARM. 


3.805 3.802 2.175 6.762 


EPTA H. CARE FUND 


11, 309 11, 304 1,966 6,921 

4.778 4.783 -0.271 5.103 


3.670 3.674 2.257 9.782 


EUROM GREEN E F 


GENERALI HEALTH EUROPA 


9,01.9 1,9 


GESTIELLE PHARMATECH 


AZ.BIOT. 


3,577 -1,3 




4 451 

4 449 

1 413 

5 926 

)UAL CARE L 



1 qqn 


HJALCARET 

6 363 

6 372 

1 955 

0 000 


AUREO FINANZA 


AZIMUT REAL ESTATE 


4.017 4,015 -1.496 18.426 


BIPIEMME FINANZA 


5,754 5,711 -1,6. 


DUCATO SET FINANZA 


EPTA FINANCE FUND 


F&F SELECT N FINANZA 


GENERALI FINANCIALS EUR 


GESTIELLE WORLD FIN 


GESTNORD AZ BANCHE 


-1.105 15,5. 


NEXTRA AZ FINANZA 


RAS FINANCIAL SERV. L 


RAS FINANCIAL SERV. T 


4.735 4.751 -0.630 22.288 


SANPAOLO FINANCE 


AZ. INFORMATICA 


CAPITALG. H.TECH 


4.729 4.746 -0.651 0.000 


22,758 22,817 -1,082 19,346 


DUCATO HIGH TECH 


DUCATO SET TECN. 












FIDEURAM PERFORMANCE 10.758 10.785 -0.278 6.599 

FIN.PUT. GL BAL 

4.702 

4.710 

- 1.011 

8.042 

FINECO AM PROF.ATT. 

4.799 

4.801 

-2.141 

6.361 

FINECO EQUILIBRIO EURO 

16.971 

17.021 

-2.650 

9,237 

FONDERSEL 

40.725 

40.726 

-0.128 

6.351 

G.P. ALL.SERV.COM.C 

4,259 

4.248 

-0.351 

5.212 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.101 

4,091 

-0.678 

3,849 

GENERALI REND 

23.885 

23.893 

-0.338 

8.865 

GEO GLOB BALI 

5.773 

5.773 

-0.345 

12.908 

GESTIELLE GL.ASS.3 

10.540 

10,566 

-0.284 

5.421 

GESTNORD BIL.EURO 

12.555 

12.578 

-2.531 

8.177 

GESTNORD BIL.INT. 

11.290 

11.291 

-1.372 

4.315 

GRIFOCAPITAL 

17.414 

17.472 

-0.241 

16.326 

IMI CAPITAL 

27.892 

27.923 

0.072 

8.184 

INVESTIRE BIL 

12.741 

12.761 

-0.956 

6.959 

MC GEST. FDF BILAN. 

5.492 

5.502 

-3.969 

9.033 

MEDIOLANUM ELITE 60L 





MEDIOLANUM ELITE 60S 





MULTIFONDO C. B50/50 

4.363 

4.370 

-0.365 

6.182 

NEXTAM SBILANCIATO 

5 117 

5 132 

0 020 

7568 

NEXTRA BIL. INTER. 

8.317 

8.344 

-0.324 

7.636 

NEXTRA BILAN.EURO 

31.034 

31.099 

-1.545 

6.609 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.248 

4.252 

-0.024 

7.354 

OPEN FUND BIL.INT. 

3.914 

3.939 

-1.634 

5.527 

OPEN FUND GESTNORD 

3.859 

3.862 

-1.506 

4.523 

PIXEL MULTIFUND - MODERATO 

3 972 

3 977 

-0 923 

6 146 

PIXEL PORTFOLIO 

29.534 

29.585 

-1.165 

8.394 











RAS BIL. EUROPA L 

23 169 

23 216 

-1 517 

9 072 






RAS BIL. GLOBALE L 

11.207 

11.226 

0.340 

10.024 

RAS MULTIPARTNER50 

4.375 

4.390 

-0.906 

8.939 

SAI BILANCIATO 

3.473 

3.478 

0.202 

7.059 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.506 

5.508 

-0.882 

6.520 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

22.724 

22.742 

-0.911 

8.246 

SANPAOLO STRAT.50 

5.547 

5.543 

-1.614 

7.251 

UNICREDIT-BI.EU-A 

19.136 

19.180 

-1.564 

6.418 

UNICREDIT-BI.EU-B 

18.918 

18.961 

-1.663 

5.977 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

13.161 

13.186 

-0.401 

8.473 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

12.999 

13.017 

-0.467 

8,046 

VENT.STR.BILANC. 

4.696 

4.683 

-0.677 

8.053 

VITAMIN LONG TERM 

5.396 

5.404 

-1.335 

8,681 

ZETA BILANCIATO 

15.768 

15.783 

-0.322 

6.541 

ZETA GROWTH & INCOME 

3,743 

3,755 

-2,246 

7,961 


BANCOPOSTA PROF P 


5,743 -0,381_1227 


VEGAGEST QBB.INTERN, 


10.446 10,472 -0,864 -2,264 FINECO AM CASH 


13,251 13,250 0,212 1,068 


4.881 4.895 0.350 -0.388 FINECO AM LIQUIDITÀ' 


5.608 5.608 Q.268 1.264 


13,312 13,345 -0,038 -1,458 FONDERSEL CASH 


5.519 5.519 0.382 1.714 


8,153 8,153 0,320 1,481 


BIM OBBLIG.EURO 


BIPIELLE F.CEDOLA 


Q,212 


6,317 .6,310 -0,221_1479 


OB. INTERNAZ. CORPORATE INV. GRADE 


GENERALI LIQUIDITÀ 


GEO GL. DIV.STRATEGY 


5.890 5.890 0.238 1.377 


BIPIEMME EUROPE BND 


13,778 13,765 -0,261_14 


6,061 - 0 , 2 ! 


ARCA BOND CORPORATE 

ARCA CORPORATE BT 


5.883 5.879 -1.292 -0,389 GESTIELLE CASH EURO 


4,999 0,000 0,000 


BIPIELLE H.COR.BOND 


4.993 0.281 0.000 NEXTAM P.LIQUIDITA 


6.377 6.377 0.330 1.399 


BPVIOBBL. EURO 


BSI OBBLIG. EURO 


5,725 5,721 -0,174 0,315 


C-S-OBBL. ITALIA 


—1421 1Q| 


BPU PRUM.OBB.GL.CORP 

ZENIT BOND 


5.586 5.583 -1.897 -0.214 

6,446 6,452 1,257 -3,503 


NEXTRA TESORERIA 


NORDFONDO LIQUIDITÀ 


6,856 6,856 0,278 1,345 


5.538 5.537 0.290 1.317 


.7,641. .-0,3.91 -0,2 


PERSEO MONETARIO 


5.538 5.537 0.217 1.132 


6,676 6,675 0,180 1,182 


OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 


CAPITALG. BOND EUR 


CARIGE OBBL 


BPU PRUM.OBB.GL. A/R 

MC GES. FDF H.Y. 


6.174 6.159 -2,279 9.004 

5,584 5,576 -4,367 1,972 


PIXEL EURQCASH 

RAS LIQUIDITÀ' A 


5.962 5.962 Q.269_L221 


CARIPARMA NEXTRA OBi 


CLUB A BOND EUR 


DUCATO FIX EURO MT 


DWS EURO RISK 


DWS OBBL EURO 


11-470 -0,3: 


-1816 


DWS OBBL. EUROPA 


5.997 5.987 -0.597 0.368 


EFFE OB.ML TERMINE 


12.533 12.516 -0.508 0.320 


6,536 6,531 -0,107 -0,244 


EPSILON QINCOME 


6,01.6 6,0.10 -0,414 1133 


I OB. YEN I 

AUREO ORIENTE 

4.238 

4.270 

-0.470 

-3.043 

CAPITALG. BOND YEN 

4.967 

5.012 

•0.181 

0.486 

DUCATO FIX YEN 

4.322 

4.348 

-0,529 

-1.302 

EUROM. YEN BOND 

7.930 

7.996 

•0.076 

-1.905 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.360 

4.388 

-0.502 

-2.132 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,437 

5,477 

-0,640 

-2,230 


5,817 5,811 -0,120 0,3 


EUROCONS.OBB.M/L T. 


EUROM. EURO LONGTERM 


5,192 5,187 -0,345 0,019 


EUROM. REDDITO 


EUROMONEY 


F&F BOND EUROPA 


6,817 -0,41 


F&F EUROREDDITO 

11.626 

11.608 

-0.189 

0,763 

F&F LAGEST OBBL. 

16.243 

16.217 

-0.295 

0.713 

FINECO AM EURO BD. 

7.946 

7.940 

-0.314 

0.164 

FINECO AM EUROBBMT 

5.519 

5.516 

0.018 

1.452 

FINECO REDDITO 

13.458 

13.447 

-0 407 

-0 030 

FONDERSEL EURO 

1717 

6.710 

-0.252 

-0.089 

GENERALI BOND EURO 

8.455 

8.444 

-0 224 

-0 283 

GESTIELLE ETICO OBB 

5.230 

5.225 

-0 267 

-0153 




-0 559 

-0 499 

GESTIELLE MT EURO 

12 657 

12 647 

-0197 

0 732 


INVESTIRE EURO BOND 


- 0.221 0 , 1 ' 


LEONARDO OBBL. 


NEXTRA BONDEURO 


6,109 6,10( 


6,400 6,394 -0,358 -0,374. 


NEXTRA LONG BOND E 


8,977 8,971 -0,0; 


NEXTRA SR BOI 


NORDFONDO OB EURO M 


EPTATECHNOLOGYFUND 


BIL. OBBLIGAZIONARI 


NORDFONDO OBB.EUROPA 


EUROCONS.TECNOL. 
EUROM. HI-TECH E 


GESTIELLE HIGH TECH 


3,755 3,743 -5,129 13,616 

11,388 11,346 -1,734 18,465 


GESTNORD AZ.TECN. 


KAIROS PAR.H-T FUND 


NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 


PRIM.TRADING AZ.H.T. 


RAS HIGH TECH L 


2.186 2.182 -4.791 19.715 


RAS HIGH TECH T 


SANPAOLO HIGH TECH 


2.183 2.178 -4.631 0.000 


ZENIT INTERNETFUND 


AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 


4.289 4.273 -2.611 18.546 


DUCATO SET TELECOM. 


GENERALI TMT EUROPA 


GESTIELLE WORLD COMM 


GESTNORD AZ.TEL. 


NEXTRA AZ.TELECOMU. 


ARCA 5STELLE A 

4.927 

4.926 

-0.404 

3.313 

ARCA 5STELLE B 

4.554 

4.555 

-0.328 

6.179 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.772 

4.771 

0.210 

2.845 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.535 

4.532 

0.354 

4.953 

ARCATE 

14,435 

14.448 

-0.400 

3.410 


4.565 

4.558 

-0.088 

2.677 

AZIMUT C CON 

5 Q7-] 

5.061 

0,000 

0,000 


6.720 

ter 

-0.178 

4.738 

BANCOPOSTA PROF.OPPORT. 

5I037 

5.084 

-0.216 

0.000 


5.250 


-0.380 

4.395 

BIPIELLE PROFILO 2 

7l303 

7Ì328 

-0.558 

1.276 

BIPIEMME COMPARTO 30 


4,656 

- 1.001 

4,827 

BIPIEMME MIX 

4^943 

ter 

-1.081 

5.237 

BIPIEMME VISCONTEO 

ter 

ter 

-0.367 

5,104 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4^605 

ter 

-0.217 

3.623 

BNL SKIPPER 1 

5*300 

5.292 

-0.263 

4,269 

BNL SKIPPER 2 

4,736 

4,737 

ter 

5.762 

BPU PRUM.BIL.E.R/C 




tei 

BPU PRUM.PRTF.MOD. 

4~838 

4^843 

ter 

3.178 


OPEN F OBB EURO 



27,021 -0,464 -0,151 


11,141 -0,152 1,2 



6,974 6,969 -0,243 0,244. 


1 ■JUHjJMJIIJJIMMIMIBa 


DUCATO SET SERV. 


EPTA UTILITIES FUND 


5.552 5.552 1.074 11.643 


GENERALI UTILITIES EUROPA 

NEXTRA AZ.UTILITIES 


3.168 3.171 1.473 8.419 


SANPAOLO UTILITIES 


4,647 

4,280 


4,651 

4.274 


1,529 19.032 

1.832 9.017 


8,702 8,708 1,363 0,000 


I AZ. ALTRI SETTORI 


AUREO TECNOLOGIA 

1.835 1,837 -3.115 11.959 


AZIMUT GENERATION 


BIPIELLE H.AMERICA 


BIPIEMME AMERICHE 


7.000 6.968 -0.285 9.307 DUCATO GEO GL.CR. 


AZIMUT MULTI-MEDIA 


4.957 4.965 -1.569 12.762 


DUCATO GEO GL.SELEZ. 


5.046 5.058 -0.611 10.271 BIPIEMME BENESSERE 


3.038 3.039 -2.189 15.733 


4,182 4,184 1,137 8,314 


BIPIEMME INNOVAZIONE 


BPU PRUM AZ USA 


DUCATO GEO GL SM CAP 


CAPITALG. AMERICA 


CRISTOFORO COLOMBO 


8,267 8,204 0,694 11,686 


DUCATO GEO GL.VAL 


3,161_3,157 0,605 28,6 


BIPIEMME TEMPO L 


DUCATO GEO AM BLUE C 


DUCATO GEO AM.CR. 


DUCATO GEO AM.SM.CAP 

DUCATO GEO AM.VAL. 


DUCATO GEO AMERICA 


14, 365 14,199 

5.685 5.670 


1, 570 20, 350 

0.053 10.668 


EFFE AZ, AMERICA 


4.639 4.627 -0.322 7.758 


2,543 2,523 -0,392 


EPTA SELEZ. AMERICA 


EUROCONS.AZ.AM. 


4.120 4.106 -0.290 9.458 


4,611 4,579 -0,303 5,010 


DUCATO GEO GLOBALE 





DUCATO GEO TENDENZA 





DUCATO GLOBAL EQUITY 




infifi 

DUCATO MEGATRENDS 

3.418 

3.442 

-0.956 

13.668 

DUCATO SMALL CAPS 

4.020 

4.045 

-0.025 

28.312 

DWS PANIERE BORSE 

5.124 

5.138 

-1.424 

12.442 

EFFEAZ. GLOBALE 

2.746 

2.742 

-1.223 

10.770 

EFFEAZ. TOP 100 

2.680 

2.683 

-0.704 

11.574 

EFFE LIN. AGGRESSIVA 

3,695 

3,699 

-0,885 



DUCATO SET IMMOB. 


4,081 4,0; 


0,666 18,187 


7,063 7,026 -0,549 25,833. 


I.R. ESTATE EQ . 






"teo 











EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5.231 

5.233 

-0.324 

1.435 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.421 

4.418 

-0.271 

3.343 








in* 



FINECO AM VALORE PR85 

4.689 

4.683 

-0.425 

2.897 

FINECO AM VALORE PR90 

5.038 

5.034 

-0.257 

2,649 

FSHIGH YIELD 



-2.353 

4.809 

FS PRUDENT 



-1 020 

5 202 

G P ALL SERV COM D 

4 (iqfi 

4.891 

-0184 

1 958 

GEN ALL SERV COM D 

4.751 

4.747 

-0 398 

0 828 




-0 694 

fi 911 







11.,113. 

1.1,037. 



INTESA BOUQUET PROF ATT 





INTESA BOUQUET PROF DIN 

5.021 

5.016 

0.300 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 30L 

4 qfifi 




MEDIOLANUM ELITE 30S 





MULTIFONDO C A70/30 

4 558 

4 561 


4 902 


F&F SELECT HIGH TECH 

1.589 1.610 -9.562 12.297 




1,428 1,423 -2,259 12.796 

GESTIELLE WORLD UTI 


GESTNORD AZ.AMB. 

6130 6 114 0 988 21 074 


RAS MULTIPARTNER20 

1119 

5,128 

-0.737 

3,582 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6.138 

6,139 

-0.470 

2.249 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.413 

6.413 

-0.620 

3.519 

SANPAOLO STRAT.30 

5.046 

5,046 

-1.156 

0,000 

VENT.STR.PRUDENTE 

4.999 

4.992 

-0.715 

2.607 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,249 

5,254 

-0,906 

4,624 


UNICREDIT-OB.EU-B 

5.972 

5 955 

-0,500 

0.000 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

1147 

“ter 

•0.426 

tei 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5.491 

5.485 

-0.272 

0.128 

ZETA OBBLIGAZION. 

15,894 

15.882 

-0.063 

1.023 

ZETA REDDITO 

6,776 

6,768 

-0,133 

0,579 

OB. EURO CORPORATE INV. 

GRADE 



'.1 («f 

4.932 

4 932 

0.183 

-2,607 

AUREO CORP.EUROPA 

tee - 

5.153 

-0.174 

0.880 

BIPIEMME COR BO EUR 

1171 

6.167 

-0,016 

2.372 

CA-AM MIDA OB.CP.EUR 

5,970 


-0.151 

1.842 

CAPITALG. BOND CORP. 

6.209 

g'gos 

-0.032 

2.493 

DUCATO FIX IMPRESE 

5.755 

5752 

ter 

tei 


5.664 

5.661 

ter 

tei 

EPTA EUROPA 

6.290 

6.286 

-0.475 

0.560 

EPTA TV 

6.231 

6.231 

0.274 

1.185 

F&F CORPOR.EUROBOND 

1581 

6.577 

-0.137 

2.332 

GENERALI CORP. BONDEURO 

5.763 

5.760 

-0.242 

1.604 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.673 

5.670 

-0.035 

1.304 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

1196 

6.190 

-0.113 

1.958 

NEXTRA CORP. BREVET. 

7.182 

7.180 

0.223 

1.930 

NORDFONDO OBB.EURO C 

1135 

6.132 

-0.503 

0.656 

PRIM.BOND C.EURO 

5.096 

5.092 

-0.332 

1.920 

SANPAOL BND CORP.EUR 

5.190 

5.186 

-0.173 

1.825 

UNI.OB.EU.CE 

5.092 

5.088 

-0,489 

0.000 

ZETA CORPORATE BOND 

6,118 

6,115 

-0,456 

2,979 

OB. EURO HIGH YIELD 

DUCATO FIX ALTO POT. 

5.854 

5.858 

-1.198 

10.224 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.651 

4.650 

0.065 

9.901 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

1179 

5.167 

-1,540 

17.812 



PRIM.OBB.MISTO 

4 975 4 975 -0 896 -0 500 

RAS CEDOLA L 

6.260 6.257 -0,334 0.548 

RAS CEDOLA T 

6.241 6.237 -0.351 0.000 

RAS SPREADFUNDL 


RASSPREADFUNDT 

1255 1253 -1322 1000 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.175 12.186 -0.539 0.912 

SANPAOLO BONDS FSV_6.147 6.139 1.235 -1.538 

SANPAOLO CURRENCY RISK 7.551 7.584 0.573 -1.071 

SANPAOLO GLOBAL H.YIELD 

6.113 6.100 -1.941 5.034 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.268 6.277 0.080 -0.618 

SANPAOLO OB. ETICO 

5,380 5.374 -0,204 0.144 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.046 6.042 0.116 0.260 

SOLIDITAS 

5.071 5.069 0.257 2.148 

VASCO DE GAMA 

10,636 10,618 -1,945 -0,146 

OB. MISTI 

AAA MASTER BIL OBB 

8.678 8.675 -0.069 1.938 


IONARIO 7.381 

7.377 

-0.351 

1.137 





.EUROPA 7112 

7110 

-0 657 

1702 


NORDFONDO OBB.ALTOR 


4,562 4,562 -1,617 2,8. 


AZIMUT C PRU 



0 000 

0 000 

AZIMUT SOLIDITY 

7.085 

7,084 

-0.042 

1.913 

BANCOPOSTA INV PR90 



0 000 

0 000 

BANCOPOSTA PROF REND 

5.057 

5.054 

-0 237 

0 000 

BIM GLOBAL CONV 



-1 759 

2 537 

BIPIELLE F.80/20 

8,768 

8,766 

-0,522 

2,298 


KAIROS PARTNERS FUND 

1191 

5,207 

1,012 

18 273 

1 FnMflRnn fi FX 

2.107 

2.108 

-0.378 

5.350 

M.GESTION TREND GLOBAL 4.890 4.900 0.000 0.000 







SÌ 

7.407 

-0.297 

1.888 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.401 

5.399 

- 0.111 

0.840 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.921 

4.919 

-0 162 

2 950 




-0 138 

5 561 




-0 268 

9 664 




0 077 

0 000 

NEXTRA TOP APPROACH 

5.499 

5.515 

-0 145 

5 527 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5.427 

5.445 

-2.742 

8,043 

NEXTRA TREND 





PARITALIA ORCHESTRA 





PRIM TRADING FL G 


4.758 

-3.590 

6.355 

PROFILO BEST F 





RAS OPPORT L 



USB 


RAS OPPORT T 

IBS» 




SAI INVESTILIBERO 

6.248 

6,250 

-0.684 

6,567 

SANPAOLO HIGH RISK 

3.994 

3.990 

-0.275 

-1.601 

UNICREDIT-OPP-A 

4.052 

4.052 

-0.589 

12.618 

UNICREDIT-OPP-B 

4.003 

4,003 

-0.695 

12,255 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.710 

5.709 

-0.834 

5.721 


ZENIT TARGET 


5,979 5,987 -0,813 5,135 



























































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































l’Unità 


giovedì 27 maggio 2004 



FINALE CHAMPIONS LEAGUE 

Porto campione d’Europa 
Monaco sconfitto 3-0 



Il Porto è campione d’Europa. Ieri 
sera, nella finale che si è giocata a 
Gelsenkirchen (in Germania) il 
Monaco è stato battuto 3-0. Dopo una 
prima fase di grande equilibrio, ha 
aperto le marcature al 39’ Carlos 
Alberto (nella foto). Nella ripresa, i 
monegaschi di Deschamps si sono 
gettati in avanti nella speranza di 
recuperare ma il Porto ha raddoppiato 
con Deco, in una classica operazione 
di contropiede (25’). Tre minuti dopo il 
definitivo 3-0 di Alenitchev. 



TENNIS, ROLAND GARROS 

Un’azzurra protagonista a Parigi 
Tathiana Garbin fa fuori la Henin 

Tathiana Garbin ha compiuto 
un'autentica impresa. La tennista di 
Mestre, n. 86 della classifica, ha battuto 
7-5 6-4 la belga Justine Henin, n.1 e 
prima testa di serie. Niente da fare, 
invece, per Silvia Farina, eliminata al 
secondo turno dalla statunitense 
Meghann Shaughnessy. L'italiana, testa 
di serie numero 15, ha ceduto in tre set 
6-3 3-6 9-7. Fuori anche l'americano 
Andy Roddick, testa di serie n. 2. A 
batterlo è stato il francese Olivier Mutis 
per 3-6, 6-3, 6-7 (5/7), 6-3,6-2. 


I CALCIO 

Enrico Albertosi in coma vigile 
Colpito da infarto all’ippodromo 

Enrico Albertosi, 64 anni, ex portiere di 
Cagliari, Milan e della nazionale azzurra 
ai mondiali del ’70, è stato colpito ieri da 
un infarto (ma si è pensato anche a un 
ictus) aH'ippodromo Sesana di 
Montecatini, dove era stato impegnato 
come guidatore in una gara di galoppo. 
Soccorso dai medici dell'ippodromo, è 
stato trasportato d'urgenza all'ospedale 
di Pescia. Albertosi, in stato di coma 
vigile, è stato sottoposto a Tac. I medici 
hanno dichiarato che il cuore di Albertosi 
si è fermato per diversi minuti. 


^ATANI^ 

Luciano Gaucci vende il Catania 
Pulvirenti nuovo proprietario 

La famiglia Gaucci ha venduto l’intero 
pacchetto azionario del Calcio Catania 
alla Finaria, società controllata da 
Antonino Pulvirenti. I Gaucci avevano 
acquistato il Catania nel giugno del 2000 
dagli eredi di Angelo Massimino. Nel 
2002 arrivò la promozione in serie B 
dopo 15 anni. Lo scorso anno il Catania 
si salvò dalla retrocessione in CI dopo 
una lunga vertenza legale, che vide 
Gaucci ricorrere alla giustizia ordinaria. 

La soluzione fu l'allargamento del 
campionato di serie B a 24 squadre. 
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Doping d’Italia, è qui il business 


140 indagati: professionisti, dilettanti, tecnici, medici, infermieri e un dirigente Fci 


Massimo Solani 


ROMAuasi 700 uomini impegnati, 
140 perquisizioni per 138 indagati in 
28 province italiane e due arresti in 
flagranza di reato. Questi i numeri 
della più grande operazione antido¬ 
ping mai eseguita in Italia, scattata 
ieri all’alba su ordine del sostituto pro¬ 
curatore di Roma, Paolo Ferrara, e 
arrivata nelle stanze di sei alberghi in 
provincia di Bolzano che ospitano le 
squadre del Giro d’Italia. E sono mol¬ 
ti, fra gli indagati, i nomi famosi dello 
sport italiano: da Giuseppe Gibilisco, 
campione del mondo di salto con 
l’asta, a Franca Fiacconi, la maratone¬ 
ta romana che ha trionfato anche a 
New York; da Nicola Vizzoni, argen¬ 
to nel lancio del martello alle Olimpia¬ 
di Sydney, a 15 ciclisti professionisti, 
8 dei quali impegnati nella corsa rosa. 
E proprio nelle stanze di Alessio Gal¬ 
letti e Mario Scirea (Domina Vacan¬ 
ze), Fabio Sacchi (Fassa Bortolo), Ed¬ 
dy Mazzoleni e Alessandro Spezialetti 
(Saeco), Ruggero Marzoli (Acqua8c 
Sapone), Giuseppe Muraglia (For¬ 
maggi Pinzolo) e Simone Masciarelli 
(Vini Caldirola) hanno fatto visita i 
militari dei carabinieri senza però tro¬ 
vare nulla. 

GLI INDAGATI In 138 sono sotto 
inchiesta. Un numero che testimonia 
quanto ampia fosse l’organizzazione 
per «il reperimento ed il commercio 
di farmaci ad azione dopante». Nel¬ 
l’organizzazione non ci sarebbero so¬ 
lo sportivi (atleti e dirigenti) ma an¬ 
che medici, farmacisti e persino Mau¬ 
rizio Camerini, consigliere della Fe- 
derciclismo. Tutti, all’alba di ieri, so¬ 
no stati raggiunti dai carabinieri del 
Nucleo Antisofisticazioni di Firenze e 
Roma che ne hanno perquisito abita¬ 
zioni e luoghi di lavoro (compresi il 
Policlinico Umberto I di Roma, 
l’ospedale Militare del Celio nella Ca¬ 
pitale, i reparti di oncologia e ortope- 


Aldo Quaglierini 


ROMA Quelle pratiche, quei nomi, 
quelle sostanze, tutto quello che sta 
emergendo nelle indagini della 
Guardia di Finanza delle ultime 
ore, è un mondo cupo e sinistro, 
inquietante e maledetto. Ma non 
sorprendente. Sicuramente non co¬ 
glie di sorpresa Sandro Donati, ex 
allenatore dei velocisti, che per anni 
si è battuto, anche dall’interno del 
Coni, contro la filosofia del doping, 
contro quella mentalità che ha lenta¬ 
mente piegato e snaturato lo sport e 
minato la salute di centinaia di gio¬ 
vani. Lo amareggia e lo inorridisce, 
certo, ma non lo sorprende. Perché 
è dal ‘93, anno in cui stilò il suo 
primo famoso dossier, che lui conti¬ 
nua a ripetere quelle cose, che lan¬ 
cia l’allarme sui livelli di penetrazio¬ 
ne del fenomeno, che indica politi¬ 
che colpevoli e possibili vie d’uscita. 
«Tanto che alla fine mi hanno isola¬ 


dia dell’Ospedale Santa Chiara di Pisa 
e l’Ospedale Civile di Viareggio). E 
proprio dai nosocomi potrebbero es¬ 
sere stati rubati molti dei farmaci se¬ 
questrati. Altri invece erano diretta- 
mente acquistati in tre farmacie del 
Lazio e della Toscana. Proprio il pro¬ 
prietario di una di queste, a Pietrasan¬ 
ta (provincia di Lucca), è stato arresta¬ 
to ieri in flagranza di reato (e poi 
rimesso in libertà dopo la convalida 
dell’arresto) perché in possesso di me¬ 
tadone e morfina non registrati. Non 
è stato invece confermato il fermo di 
un ciclista amatoriale lucchese che 
era stato trovato in possesso di sostan¬ 


te... », dice adesso ridendo e sottova¬ 
lutandosi, perché anche grazie alla 
sua lotta, la battaglia sul doping 
non è stata abbandonata e poi è 
anche nata una legge. «È uno degli 
aspetti positivi di queste inchieste, 
che ogni tanto si faccia luce su que¬ 
sto mondo», dice infatti. 

Sulle indagini, su quello che sta 
emergendo, il suo commento è du¬ 
rissimo («Lo sport che dovrebbe es¬ 
sere il trionfo della vitalità finisce 
invece per esserne la negazione») e 
nasce soprattutto da due particolari 
aspetti della vicenda, il traffico ille¬ 
gale di sangue, e la compravendita 
di Gh estratto dalle ipofisi dei cada¬ 
veri. «Nel primo caso - dice Donati 
- bisogna sottolineare quanto siano 
gravi le conseguenze del doping 
non solo per il mondo dello sport. 
Pensiamo alla necessità di reperire 
sangue per i malati, alla difficoltà di 
trovare donatori e poi pensiamo a 
questi signori, che trafficano per 
scopi non certo nobili... ». E la se¬ 


ze stupefacenti. Uomini dell’arma, 
inoltre, si sono presentati anche nella 
sede della Federciclismo, nella Procu¬ 
ra Antidoping del Coni e nell’istituto 
di scienza dello sport per il sequestro 
di documenti. In totale sono 15 i cicli¬ 
sti professionisti indagati, 77 i dilet¬ 
tanti, 7 gli atleti professionisti di altre 
discipline, 9 i direttori sportivi di 
squadre ciclistiche dilettanti e amato¬ 
riali, 9 i medici e 5 i farmacisti. Altre 
nove persone, invece, sono finite nel 
registro degli indagati per favoreggia¬ 
mento. Per tutti gli altri, invece, i rea¬ 
ti ipotizzati comprendono l’associa¬ 
zione per delinquere, il commercio e 


conda? «L’estrazione del Gh dai ca¬ 
daveri è una pratica che si usava 
anni fa, prima dell’avvento delle 
bio-tecnologie. Adesso non si fa da 
nessuna parte, tranne che nei Paesi 
che ancora non hanno perfezionato 
quelle tecniche. Ora, proprio lì, pa¬ 
re dall’inchiesta, vanno i trafficanti 
di doping, acquistando il Gh che, 
per essere estratto da cadaveri, è an¬ 
che pericoloso perché a rischio ma¬ 
lattie. Per esempio si può trasmette¬ 
re, in questo modo, il morbo della 
mucca pazza. Tutto questo, ci porta 
anche ad altre considerazioni e cioè 
che tutto quel mondo, descritto co¬ 
me altamente tecnologizzato, tanto 
che l’antidoping, si dice, non riesce 
mai a svelare, in realtà certe volte 
torna anche indietro, torna al 
“sangue” di conconiana memoria, 
di scandinaviana memoria. Sembra¬ 
no quasi disperati. La situazione è 
grave, ma alcuni elementi positivi 
riesco ad individuarli. Uno è che 
l’Italia, insieme con la Svezia e il 


l’assunzione illegale di sostanze do¬ 
panti, l’esercizio abusivo della profes¬ 
sione medica, la ricettazione, il con¬ 
trabbando si specialità mediche e per¬ 
sino la distribuzione illegale di san¬ 
gue umano. Fra i medici indagati an¬ 
che Carlo Santuccione che ha in cura 
molti ciclisti professionisti e atleti di 
primo livello, fra cui Gibilisco. 

LE INDAGINI L’inchiesta avrebbe 
preso le mosse dalla misteriosa morte 
(avvenuta circa due anni fa, ma ora la 
sua salma potrebbe essere riesumata) 
di un ciclista dilettante toscano. Una 
vicenda, su cui pesa il sospetto di do¬ 
ping, che ha portato gli inquirenti ad 


Belgio, è in testa alla lotta contro il 
doping. Siamo più avanti anche ri¬ 
spetto alla Francia, dove ci sono sta¬ 
te diverse azioni spettacolari, ma po¬ 
che azioni in profondità. L’altro è 
che vedo una nuova attenzione ver¬ 
so il fenomeno non solo circoscrit¬ 
to agli atleti di alto livello. C’è un 
positivo lavoro di prevenzione per 
esempio nelle scuole e una nuova 
sensibilità negli organismi sanitari. 
Quando anche il presidente dei pe¬ 
diatri fa autocritica sostenendo che 
si sono abituate le famiglie ad un 
uso eccessivo di farmaci per i bam¬ 
bini, significa che siamo sulla buo¬ 
na strada, mi fa piacere». 

D’altronde, continuano ad esi¬ 
stere lati oscuri, ritardi, reticenze, 
anche da parte di istituzioni. «Quan¬ 
do vedo tutti, ma proprio tutti, par¬ 
lare di lotta al doping, mi viene da 
pensare. Mi chiedo, per esempio, se 
tutto questo non sia soltanto una 
facciata, mentre la sostanza resta la 
stessa di sempre». Sì, viene da chie- 


una “infiltrazione” nel mondo del ci¬ 
clismo e ad un’indagine condotta an¬ 
che attraverso pedinamenti, riprese vi¬ 
deo e intercettazioni telefoniche. E sa¬ 
rebbe proprio queste ultime ad aver 
suscitato l’attenzione dei Nas con un 
linguaggio in gergo in cui «le ruote» 
indicavano le confezioni dei farmaci 
e «i raggi» il quantitativo contenuto. 
UEpo, invece, era definito con il ter¬ 
mine «i vasi di miele» mentre «lulù» 
era il Lutrelef, un medicinale a base di 
ormoni. Dalle intercettazioni telefoni¬ 
che i Nas hanno costatato che molti 
degli indagati erano in grado di cono¬ 
scere in anticipo le date dei controlli 
antidoping e gli atleti che si sarebbero 
dovuti sottoporre ad esso. 

LE SOSTANZA SEQUESTRATE Se 
condo Ferrara il bottino raccolto testi- 


dersi dove sono i responsabili di 
questa enorme deviazione, dagli an¬ 
ni settanta ad oggi, e perché il do¬ 
ping sia così diffuso anche tra i gio¬ 
vanissimi e tra i dilettanti, non sol¬ 
tanto tra gli atleti di alto livello. Og¬ 
gi si è passati dall’Epo al Nesp 
(«Un’Epo in dose unica, una sorta 
di retard», spiega Donati) ma si trat¬ 
ta sempre dello stesso discorso, pro¬ 
dotti pensati e realizzati per i malati 
che vengono invece utilizzati per 
migliorare le prestazioni atletiche e 
con devastanti effetti sul fisico a lun¬ 
ga scadenza. Cambiano i nomi, re¬ 
sta la sostanza. «È un problema cul¬ 
turale - sottolinea Donati - che deve 
essere combattuto anche attraverso 
strumenti culturali». Quindi, educa¬ 
zione, prevenzione, consapevolez¬ 
za, rifiuto della prestazione ad ogni 
costo: bisogna partire da qui, fa ca¬ 
pire Donati, fermo restando che i 
giovani subiscono comunque «una 
logica emulatoria, prendendo esem¬ 
pio dai grandi nomi». 


monia come «molti atleti siano vitti¬ 
me di assuefazione a breve termine e 
a gravi danni per l’uso protratto del 
doping, soprattutto nel settore dei 
non professionisti». Fra le sostanze 
sequestrate, oltre ai già noti Epo e 
Nesp, anche 30 fiale di ormone della 
crescita Gh di provenienza lituana 
non ottenuto con tecniche di ingegne¬ 
ria genetica ma estratta da ipofisi di 
cadaveri. A introdurlo in Italia, secon¬ 
do gli inquirenti, sarebbe stato un ci¬ 
clista dilettante ungherese. L’ormone, 
sostengono i Nas, sarebbe addirittura 
sensibile alla sindrome della mucca 
pazza. In una delle perquisizioni, inol¬ 
tre, i militari hanno rinvenuto anche 
una centrifuga per ematocrito e due 
confezioni di aghi per emotrasfusio- 
ni. 


i veleni 


• GH, ORMONE CRESCITA Sco¬ 
perto nel 1920, inizialmente 
poteva essere ricavato solo 
dai cervelli dei cadaveri. Isola¬ 
to in laboratorio nel 1956, dal 
1986 si ottiene con teqniche 
di ingegneria genetica. E pro¬ 
dotto dall’ipofisi, piccola 
ghiandola posta al centro del¬ 
la base cranica, favorisce lo 
sviluppo osseo muscolare. 
Con la sua somministrazione, 
in assenza di attività fisica, la 
massa muscolare cresce del 
9%. Tra gli effetti collaterali 
principali una maggiore inci¬ 
denza tumorale, I ingrossa¬ 
mento della scatola cranica e 
dei piedi, l’ingrossamento de¬ 
gli organi interni, la modifica 
della tolleranza al glucosio. 

• EPO, ERIPROIETINA L’eritro- 
poietina è un ormone prodot¬ 
to dall’organismo che stimola 
il midollo alla produzione di 
globuli rossi con migliori pre¬ 
stazioni a base aerobica 
(sport di resistenza) e miglio¬ 
re recupero. Ha sostituito la 
vecchia e pericolosa pratica 
dell’emotrasfusione. E utilizza¬ 
ta per curare anemie con pato¬ 
logie renali o tumorali. Effetti 
collaterali: tendenza alla trom- 
bofilia, invecchiamento preco¬ 
ce delle strutture cerebrali, 
ipertensione con sclerosi va¬ 
scolare, convulsioni e lesioni 
ai reni. 

• NESP È una proteina sintetica 
che stimola la produzione di 
globuli rossi dieci volte più 
dell’epo. L’ematocrito sale dai 
valori base (42%-44%), sino 
a valori superiori al 60%. Tra 
gli effetti collaterali riscontra¬ 
bili immediatamente ci sono 
epilessia, ictus, insufficienza 
cardiaca e danni al cuore. Ef¬ 
fetti a lungo termine: policite- 
mia e leucemia acuta. 
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Alcune delle confezioni di farmaci proibiti sequestrate ieri nel corso delle perquisizioni dei carabinieri del Nas 


Parla Sandro Donati, ex allenatore dei velocisti: «Il Gh estratto dai cadaveri può trasmettere la mucca pazza» 

«Pratiche più pericolose se tornano all’antico» 
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L'OPERAZIONE ANTIDOPING 

L'INCHIESTA: Battezzata "Oil for drug", 
riguarda diversi sport. L'operazione e’ nata 
circa sei mesi fa seguendo le tracce di fornitori 
e "pusher" del mercato del doping, 

IM2 


impegnati ben 700 militari. 




I PRODOTTI SEQUESTRATI: Dall epo 
la famigerata eritropoietina, al Gh (perfino 
una partita di ormone della crescita 
proveniente dall'est Europa, estratto 
dall'ipofisi dei cadaveri, dunque a rischio 
del morbo di Kreuzfeld), all'IGf, insulina 
e Nesp, la nuova epo. 

GLI INDAGATI: 138 persone tra atleti 
professionisti e dilettanti, medici 
ed altre persone che hanno a che 
vedere con il presunto traffico sono 
state iscritte nel registro degli indagati 
per ipotesi di reato che vanno 
dall'associazione per delinquere 
al commercio di sostanze dopanti 
ad altri reati minori. 

LE PERQUISIZIONI: 29 le province 
interessate nelle regioni del Lazio, 

Toscana, Abruzzo, Veneto, Trentino 
Alto-Adige, Marche, Puglia, Liguria, 

Lombardia, Sicilia e Basilicata. Alcuni 
provvedimenti sono stati eseguiti anche 
in alberghi che ospitano otto ciclisti 
professionisti di sei squadre partecipanti al Giro 
d'Italia. Perquisiti anche il campione mondiale di salto 
con l'asta, Giuseppe Gibilisco e la maratoneta romana 
Franca Fiacconi p&g intograph 



ESTRAZIONE DEL LOTTO 

BARI 

81 

83 

49 

25 

15 

CAGLIARI 

15 

42 

20 

9 

17 

FIRENZE 

76 

64 

87 

3 

25 

GENOVA 

60 

22 

19 

79 

48 

MILANO 

65 

38 

84 

24 

66 

NAPOLI 

26 

61 

41 

35 

36 

PALERMO 

90 

54 

47 

15 

27 

ROMA 

73 

69 

16 

6 

36 

TORINO 

23 

46 

34 

40 

58 

VENEZIA 

13 

18 

34 

16 

60 

1 NUMERI DEL SUPERENAL0TT0 

JOLLY 

26 1 

I 73 

1 76 

I 81 

90 

13 

Montepremi 

€ 

5.537.870.57 

Nessun 6 Jackpot 

€ 

21.675.761.41 

Nessun 5+1 Jackpot 

€ 

1.107.574.11 

Vincono con punti 5 

€ 

44.302.97 

Vincono con punti 4 

€ 

370.30 

Vincono con punti 3 

€ 


10,70 
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GIUSEPPE GIBILISCO 

Campione del mondo di salto con l’asta con 
5,90 metri (record italiano) a Parigi 2003, è 
arrivato 10 a Sydney. Nato a Siracusa il 
5/11/1979, è un atleta delle Fiamme Gialle, 
allenato da Vitaly Petrov, ex “maestro” di Ser¬ 
gej Bubka. E alto 1,81 cm. per 70 Kg. 


FRANCA FIACCONI 

Eia vinto in carriera 16 gare, tra cui: Maratona 
di New York ’98 (seconda nel ’96 e ’OO), 
Maratona di Rornia ’98, poi a Praga nel '99, 
Trieste '01 e ’02. E nata a Roma il 4/10/1965, 
laureata in Scienze Motorie, attualmente con¬ 
sulente sportivo. E alta 1,74 cm, per 55 kg. 


NICOLA VIZZONI 

Medaglia d'argento a Sydney nel lancio del 
martello con 79.64 metri, 2° in coppa Europa 
nel 2001. Il suo record è 80.50 raggiunto a 
Formia nel 2000. Atleta delle Fiamme Gialle è 
nato a Piejrasanta, provicia di Lucca il 
4/11/1973. E alto 1,93 cm. per 125 kg. 


MARIO SCIREA 

Gregario di Cipollini alla Domina, è il più anzia¬ 
no al Giro d’Italia con 39 anni e 9 mesi. Nato a 
Oltre il Colle (Bg) è professionista dall’89. In 
carriera ha vinto una tappa Hofbrau Cup (’96) 
e una al Giro della Florida (’89). Faceva parte 
della nazionale Italiana a Zoelder 2002. 


EDDY MAZZOLENI 

E nato a Bergamo il 29/7/1973, corre per la 
Saeco (squadra di Simoni e Cunego). Profes¬ 
sionista dal ’95, ha vinto due corse nel 2000: 
semitappa in linea al Giro di Romandia e la 6 a 
tappa al Giro della Svizzera. Martedì ha «trai¬ 
nato» Cunego nella tappa con arrivo a Falzes. 


Al Giro tornano i cattivi pensieri 


Perquisizioni all ’alba per 8 ciclisti. La carovana si ribella: «Ce l ’hanno con noi» 



Damiano Cunego, attuale maglia rosa, scruta da dietro la finestra i movimenti attorno al Giro d'Italia 


dall’inviato Salvatore Maria Righi 


FALZES (BZ) Mentre su Brunico era notte fonda e la 
carovana faceva sogni d'oro, riposandosi dalle fatiche 
di un tappone dolomitico, certi uomini vestiti di 
nero sono arrivati davanti alle stanze di alcuni esausti 
pedalatori, hanno bussato e li hanno bruscamente 
svegliati, interrompendo il loro meritato sonno. Que¬ 
gli impertinenti visitatori cercavano il giocattolo pre¬ 
ferito dei ciclisti, le medicine, ma hanno trovato solo 
calzini, slip e magliette. Insomma, il Giro d'Italia è 
proprio perseguitato dai carabinieri. Anche quest'an¬ 
no a quanto pare l'Arma è spuntata sul cammino 
della corsa per rompere le uova nel paniere a quei 
valorosi e umili ciclisti. Ma per fortuna tutto è filato 
liscio, quei militari che cercavano solo pubblicità so¬ 
no tornati in caserma a mani vuote e quindi tutti 
quanti, sventato l'ennesimo complotto contro il cicli¬ 
smo, si sono uniti in un solo coro: viva il Giro, 
abbasso le congiure. Qualcuno voleva spingersi oltre, 
avrebbe voluto anche urlare «Ha vinto lo sport!», ma 
è stato bloccato da qualcuno del gruppo che preferi¬ 
sce la prudenza. Su tutti spicca un giornalista di una 
testata nazionale che all'inizio della conferenza stam¬ 
pa all'hotel Andreas Hofer, dove all'alba erano arriva¬ 
ti i Nas, ha coraggiosamente chiesto a Claudio Corti: 
«È in atto un altro piano diabolico per affossare il 
Giro?». Pronta e altrettanto coraggiosa la risposta del 
team manager della Saeco: «Quello che è successo mi 
spiace per if movimento. La giustizia deve fare il suo 
corso, ma ci sono tanti altri momenti per farlo. Si 
doveva rispettare di più il Giro d'Italia, i corridori e 
l'intero ciclismo. Tutto ciò va a discapito di uno 
sport e di tutte le squadre coinvolte. È un danno 
diretto anche per gli sponsor». Parole ferme che sono 
suonate come un anatema per chi trama alle spalle 
della corsa rosa, ma la sobrietà dei presenti ha escluso 
l'inevitabile applauso. 

Più tardi Eddy Mazzoleni, uno dei ciclisti rovista¬ 
ti dai Nas, ha rincarato la dose e offerto una testimo¬ 
nianza che il noto (e sobrio) commentatore Bulbarel- 
li non esiterebbe a definire drammatica. «Dopo venti 
giorni passati in sella a faticare, essere svegliato alle 
quattro del mattino non fa certo piacere. Se anche 
fossero venuti alle otto del mattino non scappavo 
certo dalla finestra. Io comunque sono tranquillo e 
sereno perché non mi hanno trovato niente. Sì, è 
vero, da quest'anno sono seguito da Carlo Santuccio- 
ne, ma vado da lui solo per farmi preparare atletica- 
mente. E non mi interessa quello che pensa la gente 
di lui». Decisa la risposta ad un giornalista che aveva 
insinuato dubbi sull'onorevole preparatore che vanta 
una lunga e rinomata carriera come “meccanico” dei 
muscoli dei corridori. Al pari dello sfortunato dottor 
Michele Ferrari, evidentemente, preso di mira da 
qualche magistrato in cerca di notorietà, come impla¬ 
cabilmente scrivono spesso alcuni giornalisti (pochi 


Tutti i blitz precedenti 
Il primo al Tour ’98 

Le inchieste sul doping deflagrarono nel mondo 
sportivo durante l'estate del 1998, con lo 
scandalo Festina al Tour del France e il 
coinvolgimento del ciclista francese Richard 
Virenque. Ci sono riflessi anche in Italia, con 
indagini delle procure dì Bologna e Ferrara che 
ascoltano tra gli altri Dino Baggio, Enrico 
Chiesa, Gregor Fucka e Gianni Bugno, e 
indagini sul Parma calcio. 

Viene coinvolto anche il dottor Michele 
Ferrari, preparatore di Lance Armstrong e di 
altri atleti di livello internazionale. 

Sabato 5 giugno 1999 la bufera arriva al Giro 
d’Italia. Marco Pantani viene sospeso dalla 
corsa per valori troppo alti dell’ematocrito (il 
52% quando il limite era 50%). 

Il 6 giugno 2001 scatta il primo vero blitz al 
Giro. Negli alberghi di Montecatini, appena 
lasciati dalla carovana, vengono sequestrate 
sostanze dopanti. Il giorno successivo i Nas 
irrompono a Sanremo “sorprendendo” squadre 
e corridori. Dario Frigo viene immediatamente 
licenziato dalla Fassa Bortolo. 

Nel 2002 la corsa rosa perde i suoi due 
principali protagonisti: Gilberto Simoni 
(vincitore nel 2001), trovato positivo alla 
cocaina, e Stefano Garzelli (primo nel 2000) 
nelle cui urine vengono trovate tracce di 
Probenecid, un diuretico vietato. Perquisiti gli 
alberghi di Panaria, Saeco, Mapei e 
Mercatone. a. f. 


purtroppo) paladini della verità e dei più deboli. 

Per la cronaca, Corti ha spiegato che la perquisi¬ 
zione dei carabinieri nella stanza di Mazzoleni (la 
stessa della maglia rosa Cunego) è durata una decina 
di minuti, mentre la successiva stesura del verbale ha 
richiesto un'ora abbondante. Esaurita quindi la spia¬ 
cevole comunicazione in alcuni minuti, il manager 
delle furie rosse ha quindi esortato i presenti a non 
fare più domande sull'argomento e a smettere di 
parlare del cosiddetto blitz. Non certo per censurare i 
suoi corridori o per intimidire la stampa, ma intelli¬ 
gentemente per non dare troppo risalto ad un fatto 
che col ciclismo con la C maiuscola non ha niente a 
che fare. 

La cronaca della mattinata impone però di ag¬ 
giungere i nomi degli altri corridori che hanno ricevu¬ 
to la visita degli uomini dei Nas provenienti da Pado¬ 
va. Oltre a Mazzoleni, per la Saeco anche Alessandro 


Spezialetti. Poi Mario Scirea e Alessio Galletti (Domi¬ 
na), gli unici che sono stati accompagnati nella locale 
caserma dei carabinieri in via Alpini 11 per le formali¬ 
tà di rito, Simone Masciarelli (Vini Caldirola), Fabio 
Sacchi (Fassa Bortolo) e infine Giuseppe Muraglia 
(Formaggi Pinzolo). Per quest'ultima squadra si è 
presentata in caserma un'ammiraglia guidata dal vice 
direttore sportivo, Giuseppe Lanzoni, e dall'autista 
del pullman nonché meccanico Maurizio Spadoni, 
cicloamatore di Rieti che solo per un pelo ha evitato 
di essere trascinato nel fango, rovinando così la repu¬ 
tazione di un onesto padre di famiglia. Nel corso dei 
sopralluoghi presso gli alberghi delle formazioni, con¬ 
dotti a partire dalle quattro antimeridiane, sono state 
effettuate perquisizioni che hanno riguardato le stan¬ 
ze degli otto ciclisti, ma anche i mezzi degli stessi 
team, le ammiraglie e i van, nella ricerca di qualche 
prova che inchiodasse alle proprie responsabilità gli 


innocenti corridori. Come è stato sottolineato con 
soddisfazione da tutto l'entourage della carovana, gli 
uomini in divisa non hanno trovato nemmeno una 
pastiglia per il mal di testa. 

D'altronde, come ha raccontato tempo fa uno tra 
i migliori talenti in circolazione, attualmente ai primi 
posti della classifica rosa, i poveri pedalatori ormai 
non possono più tenere neanche un tubetto di denti¬ 
fricio in camera, tanto è il terrore nel quale vivono e 
pedalano. Come ha detto trionfalmente Tonti però, 
insieme a Mazzoleni decisivo nell'aiutare l'impresa di 
Cunego a Falzes, «il movimento ne esce a testa alta e 
pulito». Come il Giro, diamine. 

PS: si avverte che il presente resoconto, come tutte 
le prestazione di tutti i corridori dall'inizio alla fine del 
Giro, potrebbe essere condizionato dall'uso di sostanze 
dopanti che alterano la verità del contenuto. Fare atten¬ 
zione agli abbagli. 


reazioni dalVatletica 

«Che controllino pure 
Siamo sereni e puliti» 

Marzio Cencioni 


ROMA «Ben vengano le perquisizioni, anche se 
sono scomode. Nessun problema essere sveglia¬ 
to, se questo serve a fare pulizia. Ma così, finire 
nei telegiornali... ». Ha cercato di vivere una gior¬ 
nata normale Giuseppe Gibilisco, il campione 
mondiale dell'asta buttato giù dal letto all'alba 
dai carabinieri per le perquisizioni scattate nell' 
ambito dell'inchiesta antidoping: l'azzurro si dice 
«sereno» anche se molto dispiaciuto per come 
sono andate le cose. Per questo, dopo che nel 
piccolo appartamentino a Formia dove vive con 
la fidanzata gli agenti hanno effettuato i controlli, 
Gibilisco ha cercato di recuperare un po’ di sere¬ 
nità, anche perché nel week end lo attende la 
Coppa Europa a Mosca. Uno dei primi pensieri 
però è andato alla mamma lontana, in Sicilia 
come il resto della sua famiglia, a che cosa avrà 
pensato vedendo le immagini di suo figlio «sbat¬ 
tute sui telegiornali già dal mattino». «Mi dispia¬ 
ce per mia madre e per quello che ha sentito» ha 
confidato ai dirigenti della sua società. 

Da agente della Guardia di Finanza (Gibili¬ 
sco fa parte del gruppo sportivo delle Fiamme 
Gialle) ha definito «corretti i colleghi», e si è 
detto contento nella sostanza per le indagini fina¬ 
lizzate a fare pulizia nel mondo dello sport. Di¬ 
spiaciuto invece per la forma. Nessuna preclusio¬ 
ne al lavoro delle indagini, tanto che il campione 
azzurro si è detto disponibile anche in futuro. 

Il collegamento tra Gibilisco e l'inchiesta par¬ 
tita dalla Procura di Roma è dato dal medico 
abruzzese Santuccione, che pare risulti tra gli 
indagati dell'indagine, e al quale l'astista azzurro 
si è rivolto un anno e mezzo fa per una consulen¬ 
za di carattere dietetico. E sempre il legame con 
un medico toscano avrebbe fatto scattare i con¬ 
trolli anche a casa dell'altro azzurro dell'atletica, 
Nicola Vizzoni. «I carabinieri sono stati molto 
corretti - ha detto il martellista toscano - Mi 
hanno chiesto se usavo medicinali e io gli ho 
indicato la cucina dove tengo alcune cose: inte¬ 
gratori, vitamine, aminoacidi e qualche aspirina. 
Niente di più. Io sono assolutamente tranquillo». 



Rc-auto: salvarsi (un po') 
le tasche è possibile. Così... 

Milano, Bologna, Modena, Roma e Napoli 
Le polizze di 11 compagnie a confronto 

D 


Iraq, il ritiro 
non è fuga 

Claudio Martini spiega 
la mozione votata 
dalla Regione Toscana. 

Moratti, 
tutti ai licei? 

La "riforma" mostra 
le prime conseguenze 
Molto stravaganti... 
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DRAMMI E COMMEDIE AL CINEMA 
GAY E LESBICO DI MILANO 

È iniziato ieri e continua fino a lunedì il 
18° festival di cinema gay, lesbico e 
queer di Milano. Tema di quest’anno, il 
rapporto tra la comunità gay e lesbica e 
la città che da un lato garantisce una 
riservatezza impensabile nei piccoli 
centri, dall'altro condanna alla solitudine. 
Tra commedie e pellicole sperimentali, la 
rassegna di cinema indipendente segnala 
fra l’altro del canadese Bruce la Bruce 
The Raspberry Reich (domani alle 22.30) 
con vero cast di attori porno, Beautiful 
Boxerdi Ekachai Uekrongtham (oggi alle 
20.30), storia di un boxeur tailandese 
che diventa donna. Al cinema 
Pasquirolo, info sul sito 
www.cinemagaylesbico.com. 



MOBBING 


in edicola 
il libro con l'Unità 
a €4,00 in più 


A Potenza, a Potenza, dove suonano per gli operai di Melfi 


Silvia Boschero 

Auto-organizzarsi, alzare la testa, indignarsi: paro¬ 
le che non hanno perso il loro significato, che di 
tanto in tanto riaffiorano anche nel mondo della 
musica, quella che sa guardarsi intorno. Fuori i 
nomi: Folkabbestia, Caparezza, Al Mukawama, 
Antonio Infantino, Banda Bassotti, Daniele Sepe, 
Suoni Modù, Pseudofonia, Meo, Ristretto, Bisca, 
Krikka reggae. Quasi tutti nomi ben conosciuti 
nell’ambito della musica che si accompagna volen¬ 
tieri all’impegno civile. Saranno loro a salire sul 
palco del grande concerto di solidarietà per i lavora¬ 
tori di Melfi organizzato il prossimo lunedì 31 
maggio in piazza Don Bosco a Potenza dalle 19 in 
poi. Un concerto a sottoscrizione per raccogliere 
fondi anche attraverso un conto corrente (lo 


00151758 della Nuova banca mediterranea, agen¬ 
zia 1 di Potenza, informazioni alla mail: creditoal- 
lalotta@multietnica.org) dal titolo inequivocabile: 
«Credito alla lotta». Un concerto per chi, di fronte 
agli operai di Melfi malmenati, non ha cambiato 
canale: «L’importante - ci racconta Fabio dei 
Folkabbestia - è ricreare uno scambio sincero tra la 
musica e la gente, i suoi problemi, la quotidianità. 
Rompere la frammentazione tra i musicisti che 
negli ultimi anni è diventata cronica,. Abbattere 
col dialogo quel meccanismo di univocità che co¬ 
mincia dal rapporto spettatore-televisione e pur¬ 
troppo si riflette in ogni altra azione». 

La band pugliese è tra gli ideatori della serata: «Ce 
ne stavamo in tour quando in una delle solite 


pause in autogrill abbiamo assistito ad una delle 
scene più allucinanti mai viste: lavoratori della 
Fiat che venivano picchiati di fronte al disinteresse 
generale, come se fosse la cosa più normale del 
mondo. Mai visto niente di simile, se non nei film. 
Roba di altri tempi, anni bui, inquietanti». Da 
quel momento è scattata la mobilitazione indigna¬ 
ta e pacifica: prima una telefonata a Caparezza che 
ha raccolto immediatamente l’invito (già dal palco 
del Primo Maggio di Roma, sotto l’ombra della 
possibile censura, il ragazzo dai capelli ricci aveva 
dedicato un suo bell’intervento alla condizione de¬ 
gli operai Fiat), e in poco tempo una pioggia di 
adesioni. Adesioni che sono arrivate anche da altre 
band che non potranno essere presenti: Bandabar- 


dò, Bisca, Casa del vento, Roy Paci, Yo yo mundi, 
24 grana e molti altri. Ma anche un documento 
firmato dai partecipanti dove si legge: «Siamo qui 
per aprire una nuova stagione di riappropriazione 
dei diritti legati alla dignità della vita di ogni essere 
umano, partendo dalla semplice pratica della riven¬ 
dicazione». 

Una rivendicazione autonoma, spontanea, che ha 
incontrato l’accoglienza calda di tanti operai e gen¬ 
te del posto, gente «normale»: «Abbiamo chiesto un 
piccolo aiuto logistico alla Fiom e a Rifondazione, 
ma non c’è nessun apparato a reggere tutta la cosa 
- continua Fabio - volevamo essere il più possibile 
lontani dalle logiche politiche e pre-elettorali. È 
altro ciò che ci interessa». 


inscena 


teatro 
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tv 


musica 


Giorni 
di Storia 

L utopia possibile 
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Rossella Battisti 


A qualcuno piace politico. Meglio, a 
parecchie migliaia di persone piace 
politico. Stiamo parlando di teatro, 
quello della satira impegnata, tosta, senza 
peli sulla lingua. Il teatro dei fratelli Guz- 
zanti, del folletto Paolo Rossi, dell’ironico e 
squalesco Daniele Luttazzi, del Beppe Gril¬ 
lo parlante, degli antesignani e semprever¬ 
di, cioè semprerossi, Dario Fo e Franca 
Rame. Tutti censurati più volte, epurati di 
lusso dagli schermi televisivi e confinati al 
teatro, l’unica oasi di libertà rimasta in Ita¬ 
lia, finché - come avverte Paolo Rossi dal 
palcoscenico - «non si accorgeranno di 
quel che succede qui...». 

Per ora, e per fortuna, ad accorgersi di quel 
che accade nei teatri è il pubblico, mai così 
numeroso, mai così caloroso. Le cifre non 
sono un’opinione: botteghini presi d’assal¬ 
to, prevendite chiuse in anticipo, biglietti a 
ruba. E il fenomeno riguarda nord e sud, 
senza distinzioni. «Da Trento a Trapani - è 
sempre Paolo Rossi, in scena in questi gior¬ 
ni a Roma all’Ambra Jovinelli con il suo 
spettacolo sulla Costituzione - abbiamo re¬ 
gistrato il tutto esaurito. Ma allora, mi chie¬ 
do, chi l’ha votato Berlusconi?». Eh già, 
chissà...C’è un’umanità vasta ed eteroge¬ 
nea nella platea dell’Ambra Jovinelli, diven¬ 
tato un punto di riferimento per chi cerca 
le voci della satira fuori dal coro. Dodici 
ingegneri, sette architetti, un avvocato civi¬ 
lista, un paio di medici, quattro casalinghe, 
impiegati e studenti a josa, riporta il breve 
sondaggio fatto all’entrata da un membro 
del cast di Paolo Rossi e letto alla platea a 
mo’ di statistica. «Veniamo perché lo cono¬ 
sciamo, è un comico noto, una voce criti¬ 
ca» dicono in sala un 
gruppo di amici (che si 
definiscono «semplici 
lavoratori»), «Stavo 
considerando con la 
mia amica - dice una 
signora - che vedendo 
tanta gente probabil¬ 
mente Roma non stava 
aspettando altro che 
un teatro di questa fat¬ 
ta». Politico, dunque. 

È uno dei motivi prin¬ 
cipali, è la voglia di sfogarsi, «una ventata 
di libertà», «sentire le cose che diciamo fra 
noi - dice un signore sulla cinquantina - da 
uno che le dice anche meglio». Ma soprat¬ 
tutto - ed è il commento più diffuso - «per¬ 
ché non li si vede più in tv». Un dato alla 
mano riscontrato anche da Valerio Teren¬ 
zio, produttore e manager, tra altri artisti, 
di Sabina e Corrado Guzzanti: «È una diffe¬ 
renza che almeno io osservo in quest’ulti¬ 
mo periodo: la gente si riversa a teatro per¬ 
ché è l’unico luogo rimasto per vederli da 
quando si sono ristretti gli spazi in tv. Il 
teatro è sempre stato un mezzo molto diret¬ 
to e la partecipazione degli spettatori è ve¬ 
ra». Leggere per credere la valanga di mail 
sul sito di Sabina, arrivate per solidarietà, 
come attestato di stima o come incitamen¬ 
to a «resistere» dopo la censura subita in 
Rai e l’approdo a teatro con il suo Reperto 
Raiot (in questi giorni al Metropolitan di 
Palermo, e in tournée per l’Italia, a Roma 
torna il 12 luglio a Fiesta ): «Le tue parole ci 
sono state di conforto per non sentirci soli 
e disgregati, ma anche per ricordarci che la 
Resistenza non è un concetto storico sor¬ 
passato...ma come possibilità di dare senso 
a una vita che appare sempre più decisa 
altrove e somministrata sotto forma di Ta- 
vor» scrive un’insegnante. È un risveglio di 



Sabina Guzzanti 


Dice Paolo Rossi: «Da 
mesi, da Nord a Sud è 
sempre tutto esaurito 
Mi chiedo e mi sfugge 
chi cavolo abbia votato 
Berlusconi» 




Il pubblico all’esterno dell’Auditorium di Roma durante lo spettacolo di Sabina Guzzanti il 23 novembre 2003 


Andrea Sabbadini 


Silvio l’ha cacciata dalla tv? 
Lei si rifugia nei teatri e le 
sale si riempiono come non 
mai. Stiamo parlando della 
satira di Guzzanti, Luttazzi, 
Rossi, Fo/Rame, Grillo. Il 
pubblico li ama perché la loro 
I voce non media , colpisce... 


Tutto il pubblico dei comici in cifre 

Il pubblico in cifre: Sabina Guzzanti ha totalizzato dal 22 aprile al 22 maggio 65mila 
presenze nelle tappe di una tournée che ha toccato Roma (7.000 spettatori), Padova 
(6.000), Pavia (2.000), Firenze (5.000 in tre giorni), Bologna (10.000 in sei giorni), 
Genova (3.500 in due giorni), Brescia (1.500), Varese (1.500). 

Il fratello Corrado ha vinto il biglietto d’oro nella stagione ‘99-2000 con «Millenovecento- 
novantadieci». 

All’Ambra Jovinelli - ottocento posti - di Roma, dove transitano tutti i comici «deportati» 
dalla tv: Daniele Luttazzi in quattro giorni ha totalizzato 3.250 presenze (ovvero il tutto 
esaurito), Paolo Rossi in quattro settimane 19.680 con «Il signor Rossi e la Costituzio¬ 
ne». 

Dario Fo e Franca Rame hanno registrato il sold-out in tutte le tappe della loro tournée 
dell’«Anomalo Bicefalo». 

Ed è noto che per Beppe Grillo - che non concede nemmeno più gli accrediti alla stampa 
- bisogna prenotarsi per tempo al botteghino per non rischiare di restare senza biglietto. 


Santa Maria Capua Vetere riapre oggi la sala chiusa dall’80 con «Benjaminowo», spettacolo di Vacchi e Marcoaldi nato su un diario di guerra 

Bentornato Garibaldi (nel senso del teatro) 


Stefano Miliani 


SANTA MARIA CAPUA VETERE Per la platea, i palchi in tre 
ordini, il loggione, per l’ottima acustica il Garibaldi di Santa 
Maria Capua Vetere è considerato un piccolo gioiello di fine 
‘800 nell’alta tradizione dei teatri italiani. Oggi si incunea nel 
casertano, territorio dove ci si deve sbattere più per lo smalti¬ 
mento della spazzatura e la camorra che per i problemi di 
cultura. Perciò è tanto più bello che la cittadina riapra il teatro 
con i suoi 400 posti, chiuso per inagibilità con il sisma dell’80, 
e che oggi e domani lo inauguri con la «prima» italiana di un 
duo compositore-scrittore già apprezzato su più palcoscenici: 
Benjaminowo: padre e figlio, con testo poetico di Franco Marco- 
aldi e musiche di Fabio Vacchi, regia di Toni Servillo, dei 
Teatri Uniti di Napoli che producono lo spettacolo. 

«Sono nove lieder per voce e archi - racconta Vacchi - su 
testi dal poema Benjaminowo di Marcoaldi». A dare il titolo è il 


campo di concentramento in Polonia dove furono deportati i 
padri del musicista e dello scrittore dopo l’8 settembre 1943: 
«Marcoaldi ha trovato il diario di suo padre, ufficiale come il 
mio, e ne ha scritto il poema da cui ho tratto la parte musicale. 
Che ha toni struggenti e strazianti, ma anche ironici: in un 
canto si racconta di quando i prigionieri sentirono alla radio, 
che di giorno smontavano, la notizia dello sbarco in Norman¬ 
dia, festeggiarono facendo barchette di carta, i carcerieri non 
gradirono, li obbligarono a stare per ore in piedi al gelo ma 
mai punizione fu più gradita». Nel ciclo, continua, «riversiamo 
fatti privati in una memoria collettiva, nel mio caso musicale, 
trasponendo antiche melodie italiane, specialmente siciliane e 
calabresi». In scena Servillo fa il padre, Marcoaldi il figlio. 

A ognuno i suoi meriti. Quelli della riapertura vanno a chi 
l’ha voluta: il Comune (4 milioni di euro, sindaco Enzo Iodice) 
e la Regione Campania (100 mila più altri 600 mila verranno 
con la prossima riunione di giunta, ha annunciato il presidente 
Antonio Bassolino, «per creare strutture accoglienti attorno al 


teatro» che deve essere «uno spazio vivo all’interno della riqua¬ 
lificazione dell’intera città»). Quanto alla sala, firmata nel 1896 
dall’architetto Curri, paragonata al bellissimo San Carlo di 
Napoli, ha visto sulle sue tavole gente come Macario, Arturo 
Toscanini, Cole Porter, Totò. Ora? «Sarà aperto alla prosa, alla 
musica, alla sperimentazione dei nuovi linguaggi, in un proget¬ 
to multidisciplinare», rispondono i Teatri Uniti. «Sarà una 
casa per chiunque vive di teatro perché «offre condizioni di 
lavoro ideali - aggiunge Servillo e chiarendo - Vogliamo dare 
una vocazione sperimentale, era troppo facile esordire con 
Sabato, domenica e lunedì di De Filippo, che comunque rappre¬ 
senteremo». Si alterneranno quindi prosa di tradizione, teatro 
più di ricerca e musica, in una stagione curata dal Teatro 
pubblico campano insieme all’Onorevole teatro casertano e ai 
Teatri uniti. «Una riapertura così mi pare tanto più importan¬ 
te in tempi che tendono ad azzerare i contenuti e a stravolgere 
la memoria», commenta Vacchi. Info: tei. 0823 813179 o 
813181, 081 412875, www.temacom.org. 


menti e coscienze come rivela la «mammi¬ 
na libera professionista un po’ borghese» 
che ammette: «Hai ragione quando dici 
che dopo l’ingiusta censura del program¬ 
ma Raiot dovevamo incatenarci davanti ai 
cancelli della Rai. Non l’ho fatto, forse per¬ 
ché non ero ancora pronta. Ma adesso lo 
farei, per difendere insieme a te l’Italia da 
una manica di bestie assetate di soldi e di 
potere». 

Difendere i principi di base della legalità, 
della giustizia e dell’informazione. Non so¬ 
lo parole, non solo satira. Sarà per questo 
che la vigilanza si è fatta occhiuta sui testi e 
sugli spettacoli degli irriverenti e sferzanti 
giullari contemporanei. Fioccano le quere¬ 
le. Franca Rame modera Dario Fo in diret¬ 
ta durante la recita del l’Anomalo Bicefalo 
all’Olimpico a Roma: «Attento Dario, che 
ti arriva un’altra denuncia...». Sono cin- 
quant’anni che la coppia subisce ogni for¬ 
ma di censura, tra le ultime il tentativo di 
oscurare la trasmissione dello spettacolo da 
emittenti private e il boicottaggio nella pre¬ 
vendita dei biglietti a Milano, alla fine della 
loro tournée. Paolo Rossi cammina sulle 
uova ogni volta che tira fuori una battuta 
spinta su Gigetto, ovvero lui, ovvero colui 
che gli contende il mestiere di comico pur 
facendo il presidente del consiglio. A Bep¬ 
pe Grillo la giunta di Arezzo ha fatto saltare 
due spettacoli dopo che il comico aveva 
annunciato di volre riparlare del caso Par- 
malat (da lui denunciato due anni prima 
del crack). Sabina Guzzanti è stata appena 
assolta e sollevata dall’incubo di pagare ven¬ 
ti milioni di euro per la sola puntata di 
Raiot passata in tv. «Eravamo stati molto 
cauti - racconta sempre Terenzio -, e men¬ 
tre facevamo i testi abbiamo ripassato ogni 
parola con i nostri avvocati prima di met¬ 
terla in onda o in sce¬ 
na. Ho l’impressione 
che Michael Moore sia 
più libero di dire cose 
su Bush di quanto lo 
sia Sabina nel parlare 
di Berlusconi...». 

Pesa questa strana cen¬ 
sura preventiva, ottenu¬ 
ta piegando l’interpre¬ 
tazione della legge, 
adottando querele pe¬ 
nali con la minaccia di 
multe miliardarie per zittire le voci satiri¬ 
che. «Tantissimi altri colleghi e altre struttu¬ 
re non vogliono guai - continua Terenzio -, 
piccole amministrazioni locali, magari ret¬ 
te da esponenti di Forza Italia, vanno in 
crisi quando gli proponi uno spettacolo di 
Sabina. Sono realtà che incontro tutti i gior¬ 
ni». 

Ci vuole coraggio per fare questa satira. 
Essere duri e puri. «Vado a vedere Luttazzi 
- dice Alessandro, musicista di 38 anni - 
perché questa generazione di comici riesce 
a essere più diretta e più scorretta rispetto a 
una sinistra morbidona e rutellona. Non 
devono tener conto di un elettorato che 
vota il centro-sinistra e vanno giù pesanti. 
Anche a rischio di essere eccessivi». Dove 
non arriva il potere, insomma, arriva la 
fantasia, «che poi - continua Alessandro - 
tanto fantasia non è perché Luttazzi il suo 
spettacolo (Adenoidi, ndr) l’ha fatto con i 
pezzi di giornale. Non è più satira, è denun¬ 
cia sociale. E meno male che finalmente 
qualcuno lo dice e lo fa pesare». L’identikit 
dello spettatore comune è semplice: «Chi 
siamo? Un elettorato frustrato dalla mag¬ 
gioranza che conosciamo bene e da un’op¬ 
posizione frantumata in mille posizioni». 
Insomma, non ci resta che ridere. Con la 
bocca stretta e con il dente avvelenato. 



Paolo Rossi 


Il pubblico? Eterogeneo, 
dall’operaio al 
professionista. Gli piace 
ascoltare ciò che 
nemmeno la sinistra ha il 
coraggio di dire 
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Da stasera, per sei giovedì, alle 
23.40 su Raitre, una serie 
di reportage firmati da Nene 
Grignaffmi e Francesco 
Conversano. La provincia Usa 
oggi, tra crisi, guerra e Bush 


Dalla serie 
«Strade blu»: 
Alan Hughes, 
Ashish Rana e 
Nina Arias, 
Miami, Florida 

Foto ©Movie Movie 


Un tuffo dove 
rAmerica 
è più Blu... 



Andrea Guermandi 


Luke, mister Earl, Erica, Linda, i mormoni 
poligami, il soldato che ha combattuto in 
Iraq, la madre a casa che lo considera comun¬ 
que un eroe, il vecchio sanguemisto che si 
sposta in bicicletta da cinquant'anni, l'indiano 
che fabbrica cappelli e li esporta in tutto il 
mondo, la coreana diventata una star del musi¬ 
cal, la repubblicana fanatica che si coccola un 
Bush di cartone a grandezza (si fa per dire!) 
naturale. E Joe Landsdale, i razzisti. E i neri 
sempre più poveri e marginali, i «redneck», 
grezzi e grossolani. E Alan il cuoco, Ashish lo 
stilista, Nina, la gallerista e David, il tassista, 
tutti immigrati nel «sogno americano». 
L'America di Atomic City, delle badlands, dei 
deserti. L'America dell'orgoglio patriottico, 
del bacino elettorale di Bush, dell'adesione cie¬ 
ca alla guerra «democratica», FAmerica della 
«pistola libera» e della disperazione, dei centri 
commerciali che si sono mangiati tutto e delle 
città che si sono svuotate, sfruttate e spremu¬ 
te, diroccate e fantasma. Ma anche l'America 
degli indiani che, pervicacemente, tentano di 
mantenere una propria identità, l'America 
«contro» la guerra e Bush, l'America dei diritti 
e delle sofferenze. Un Paese meraviglioso e 
detestabile, «minore», ai margini. Solcato da 
quelle «Strade blu» (così erano indicate nelle 
cartine le strade provinciali) che collegano le 
periferie e le disgregazioni sociali, descritto 
dal grandissimo Landsdale «che ha dentro il 
suo Texas», amato e odiato. Che ha figli partiti 
e non più tornati, che ha fratelli che sfrutta 
fino al midollo, che ha angeli che ci fanno 
ancora sperare. 

Vedremo tutto questo da stasera in televi¬ 
sione, per sei giovedì, alle 23.40 su Raitre. Si 
tratta di Strade blu, storie dalla provincia ameri¬ 
cana, sei documentari di 50 minuti di Nene 
Grignaffmi e Francesco Conversano (Movie 
Movie), realizzati durante la guerra in Iraq, 
«una fotografia cruda e disillusa della provin¬ 
cia americana al tempo di Bush», dicono gli 
autori (con un titolo che ricorda il libro di 
William Least Heat-Moon Strade blu. Un viag¬ 
gio dentro FAmerica). 

«In questo anno di guerra contro l'Iraq - 
dice Nene Grignaffmi - negli Stati Uniti sem¬ 
bra si siano radicalizzate alcune caratteristiche 


proprie dell'americano medio: il patriottismo, 
l'irrefrenabile senso d'orgoglio e F”american 
dream”, sempre intatto anche se un po' incri¬ 
nato dal'insicurezza e dalle incertezze del futu¬ 
ro e solcato da una crisi economica pesante 
che sta modificando i consumi e i costumi, 
determinando un cambiamento di stile di vi¬ 
ta». 

Con questa seconda serie di Strade blu (la 
pròna venne realizzata all'indomani del massa¬ 
cro delle Twin Towers) gli autori riescono ad 
analizzare l'altra faccia dell'America, lontana 
anni luce dalle metropoli. Vedere che il model¬ 
lo urbanistico delle piccole città cambia e con 
esso quello sociale. «La small town America - 
dice Conversano - appare oggi come un insie¬ 


me di città frantumate, spaccate, separate, con 
un vecchio centro fantasma, fatto di edifici 
fatiscenti, abbandonati e degradati, e tanti cen¬ 
tri commerciali, i mali, un insieme di non-luo- 
ghi, frequentati da cittadini che in quei 
non-luoghi trascorrono i week end, passando 
da un cinema a un fast food, comprando mer¬ 
ci e consumando prodotti. Quando sono in 
grado di farlo». 

Le testimonianze (e i paesaggi) che scorro¬ 
no nelle sei puntate presentate ieri mattina in 
Rai a viale Mazzini sono il ritratto di un'Ame¬ 
rica divisa sull'opportunità e l'efficacia dell'in¬ 
tervento prolungato in Iraq, di un'America 
povera, disgregata ma improvvisamente unita 
(non sempre, però) da uno dei capisaldi della 


cultura Usa: l'identità e l'orgoglio di sentirsi la 
più grande potenza del mondo, in grado di 
imporre agli altri la propria idea di democra¬ 
zia. È ovvio, però, che questo atteggiamento 
spesso ingenuamente prepotente, deriva da 
una grande autostima, ma anche dalla scarsis¬ 
sima conoscenza sul resto del mondo. 

Strade blu inizia a Naples, Indiana, una 
città nata alla fine dell'800 quando si stava 
costruendo la ferrovia, e già si capisce che il 
viaggio sarà diverso. Spazi aperti, un drugsto¬ 
re, un ranch di un irlandese vecchio e grosso. 
Si arriva a Laurei, Montana e un volontario in 
Iraq (che dovrà ripartire da lì a pochi giorni) 
parla della sua guerra: «Siamo andati là perché 
così i bambini potranno tornare, dopo trent' 


anni, a giocare», racconta. «Un'esperienza fan¬ 
tastica sapere di essere americano, il Paese più 
potente del mondo che è in Iraq per far cam¬ 
biare le cose. Noi facciamo parte della storia. 
Se posso indosso la bandiera ogni giorno. E là, 
ogni giorno, avevo addosso 1800 proiettili». 

Per Erica, FAmerica non è una grande 
Paese. È immersa nella polvere, lavora dalle 7 
della mattina a mezzanotte a raccogliere pata¬ 
te. Viene dal Messico. Ora è incinta. Il suo 
sogno americano? Studiare, insegnare lo spa¬ 
gnolo, fare un po' di soldi e tornare a casa. Poi 
c'è Joe, con la sua bici, seimila chilomeri da 
sud a nord e ritorno, reduce della Corea e del 
Vietnam, che crede nel cuore dell'uomo e non 
nel colore della pelle. Ci sono i mormoni poli¬ 


gami. Uno ha sette mo¬ 
gli e 35 figli, perché «Dio 
ci ha indicato in sette il 
numero delle mogli», c'è 
la ballerina coreana di 
Las Vegas che ha realizza¬ 
to il proprio sogno. Il 
campione di bowling ha 
45 anni ed è in pista da 
quando ne aveva sette. 
Non lo batte nessuno, 
ma solo quella è la sua 
vita. Non vota più per¬ 
ché «ho avuto cinque 
presidenti sbagliati». 

Gli indiani e i neri. 
Ci sono neri che pulisco¬ 
no i mattoni per sbarca¬ 
re il lunario: «Il presiden¬ 
te Bush se manda l'eserci¬ 
to in Iraq deve andare 
anche lui. I nostri muoio¬ 
no, lui vuole solo guerra, 
guerra, guerra». Nel do¬ 
cumentario i soldati 
morti erano cento, ora 
sono già ottocento. Joe 
Landsdale, lo scrittore, 
dice che il razzismo è an¬ 
cora molto presente e il 
lato oscuro dell'America 
è la violenza casuale. «Le 
città - dice - ora si asso¬ 
migliano tutte come in 
quella scena del film di 
Romero in cui i morti 
viventi si radunano al centro commerciale». 

È anche questa FAmerica. Quella di 
Nashville, e di Atomic City, 30 anime inquiete 
e tanta polvere e, forse, residui atomici che 
ancora emanano radiazioni. È la periferia di 
Atlanta, di Las Vegas, sono i campi sterminati, 
le montagne sullo sondo, i deserti, le strade 
che corrono e, solitamente, dividono più che 
collegare. E così, dopo 300 minuti di America, 
si arriva nei dintorni di Miami, Florida. Quat¬ 
tro immigrati dalle mille speranze raccontano 
la loro vita di fronte allo skyline notturno 
della città artificiale. Alan è un cuoco argenti¬ 
no, Ashish è uno stilista tibetano, Nina una 
gallerista colombiana, David un tassista haitia¬ 
no. 


Un anno fa moriva il compositore: spese intelligenza e passione per la sua gente e ha insegnato a trasformare la musica in nuove sfide 

Belio, dacci la forza di mandarli a quel paese 


Giordano Montecehi 


Un anno esatto è passato da quanto Lucia¬ 
no Berio è scomparso. E l'occasione, il desi¬ 
derio di riparlare del musicista, il bisogno di 
ricordare il maestro spingono a riprendere 
idealmente la penna per tornare a parlare di 
quella cosa che negli ultimi tempi, proprio 
come in guerra, sembra ridotta ai margini 
della vita civile, alle periferie del pensiero, 
nel novero delle cose belle ma mute, assenti. 
È difficile, qui e oggi, scrivere di musica. 
Quando il 27 maggio dell'anno scorso si 
diffuse la notizia che il maestro si era spento 
al Policlinico Gemelli di Roma, quanti ave¬ 
vano e hanno a cuore la musica hanno pro¬ 
vato una stretta. Dolore ma anche inquietu¬ 
dine, perché si avvertiva il venir meno di un 
sostegno vitale a un'arte così bistrattata. Per¬ 
ché con Berio un anno fa è scomparso non 
solo uno dei massimi compositori del XX 
secolo, bensì anche un intellettuale e un pro¬ 
motore della cultura che ha speso energie, 
intelligenza e passione per la sua gente, pro¬ 
prio come auspicava Lautréamont, «Un 


poète doit ètre plus utile qu'aucun citoyen 
de sa tribù»: un poeta deve essere più utile 
di qualsiasi cittadino della sua tribù. E Berio 
lo era, con convinzione e testardaggine. La 
sua opera non sono solo partiture, ma sono 
anche progetti che ancora oggi producono 
frutti, e sono realizzazioni come l'Audito- 
rium di Roma, voluto e sostenuto con forza 
e ora lì a testimoniare uno sforzo immane, 
compiuto in extremis, sul limitare di una 
soglia dalla quale il paese sembra ora scivola¬ 
re in uno stato di acuta decadenza culturale 
- e non solo. 

Gli ultimi anni romani di Berio, alla 
guida dell'Accademia di Santa Cecilia, han¬ 
no rappresentato una fase di risveglio, di 
polemiche e di vitalità beneauguranti, un 
momento nel quale giorno dopo giorno, 


mentre le sale dell'Auditorium venivano 
inaugurate una dopo l'altra, il pubblico im¬ 
parava il percorso che conduce ai tre impo¬ 
nenti «scarabei» di Renzo Piano; qualcuno 
si scandalizzava e qualcuno invece assapora¬ 
va il gusto delle musiche multiple, sublimi o 
popolari, esotiche, antiche o futuribili. 

A Berio, artista che leggeva i giornali, 
guardava la televisione e si indignava e reagi¬ 
va da par suo, una sorte forse clemente ha 
risparmiato gli ultimi tristissimi mesi in cui, 
come raramente, l'Italia e il mondo sono 
parsi così brutti e malati. Anche per questo 
Berio ci manca, perché la sua voce sarebbe 
risuonata forte a rafforzare le ragioni dell'in¬ 
telligenza e della cultura. La sorte gli ha ri¬ 
sparmiato, ad esempio, quel recente vergo¬ 
gnoso episodio di un ministero che ha rifiu¬ 


tato il sostegno economico a un convegno 
su Luigi Dallapiccola in programma a Firen¬ 
ze nel dicembre prossimo, con la motivazio¬ 
ne che si tratterebbe di un compositore di 
«interesse locale». Non riesco a immaginare 
che cosa Luciano Berio sarebbe stato capace 
di rispondere a una tale pretestuosa scemen¬ 
za, ma di certo l'avrebbe rispedita al mitten¬ 
te come un boomerang. 

Di Berio probabilmente sentiremo par¬ 
lare molto nel prossimo futuro. Era nato a 
Oneglia nel 1925. Nel 2005 avrebbe compiu¬ 
to 80 anni e la ricorrenza, per la quale già si 
allestiscono festival e convegni, sarà l'occa¬ 
sione per capacitarsi meglio di quanto gran¬ 
de e originale sia stato il suo apporto alla 
musica del secondo Novecento. Ma prima 
ancora l'appuntamento forse più rilevante 


sarà a Venezia nel settembre prossimo, con 
uno degli eventi più significativi della Bien¬ 
nale Musica 2004 affidata quest'anno alla 
cura di Giorgio Battistelli. Il 22 ottobre, in¬ 
fatti, l'Orchestra sinfonica nazionale della 
Rai diretta da Lothar Zagrosek, eseguirà in 
prima italiana l'ultimo grande lavoro porta¬ 
to a termine dal compositore, Stanze, un 
ciclo per baritono, tre cori maschili e orche¬ 
stra, su liriche di Celan, Caproni, Sanguine- 
ti, Brendel e Pagis. Ebbene non è senza signi¬ 
ficato che «stanze» nell'accezione di Berio 
faccia riferimento non tanto all'illustre for¬ 
ma poetica della ballata, bensì indichi esplici¬ 
tamente una stanza con «porte e finestre», 
ossia una stanza aperta, comunicante con 
l'esterno, proprio come era l'artista nei con¬ 
fronti del mondo attorno a lui: perennemen¬ 


te in ascolto e curioso. Non onnivoro - la 
vecchia fola del Berio onnivoro (forse defini¬ 
to tale a paragone di qualche suo collega 
troppo schizzinoso?) ha fatto il suo tempo. 
Berio non era onnivoro, bensì semmai golo¬ 
so di un universo, Funiverso dei suoni, che 
non cessava di sollecitarlo e di suggerirgli 
nuove invenzioni. 

Questa apertura, queste porte e finestre, 
ci mancano tremendamente, mentre sotto¬ 
pelle scorre sottile il sentimento di varchi 
che invece lentamente e inesorabilmente si 
chiudono. E chi se la sente più di scrivere di 
musica oggi, in un momento in cui solo 
marce funebri e danze macabre sembrereb¬ 
bero adatte a commentare il nostro sentire 
quotidiano? 

Eppure proprio da Berio viene l'insegna¬ 
mento a trasformare la musica in nuova 
sfida, scommessa rinnovata, da lui che fino 
all'ultimo, non ha mai ceduto di un pollice 
alle offese di un male che lo braccava. Berio 
maestro, un anno dopo, non è solo un ricor¬ 
do, è una memoria presente che ossigena 
l'aria, e ridà l'energia di cui abbiamo biso¬ 
gno per camminare in salita. 



PERVINCERE 

MANIFESTAZIONI ELETTORALI 
CON PIERO FASSINO 


GIOVEDÌ 27 MAGGIO 

La Spezia ore 18.00 

Piazza del Bastione 

Parma ore 21.00 

Piazza Garibaldi 
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L’Italia 
che non sta 
a guardare. 


VENERDÌ 28 MAGGIO 

Verbania ore 16.00 

Piazza Ranzoni 

Novara ore 18.00 

Centro sociale 
Oasi Verde 

Viale Giulio Cesare 197 

Aqui Terme ore 21.30 

Festa in piazza 
con i candidati 
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Raidue 23.10 

NEL NOME DEL CUORE 

La Basilica di Assisi compie 
750 anni ed il messaggio di 
pace e di fratellanza di San 
Francesco è più attuale che 
mai. Per celebrare la ricor¬ 
renza Raidue ha organiz¬ 
zato un megaevento musi¬ 
cale, presentato da Natasha 
Stefanenko, che vede prota¬ 
gonisti artisti del calibro di 
Fiorella Mannoia, Ron, 
Claudio Baglioni e Pino 
Daniele, accompagnati dal¬ 
l’orchestra del maestro 
Leonardo DeAmicis. 



Italia 1 21.05 

INDIANA JONES E IL TEMPIO... 

Regia di Steven Spielberg - con 
Harrison Ford, Kate Capshaw, Ke Huy 
Quan, Dan Aykroyd. Usa 1984.112 mi¬ 
nuti. Avventura. 

Una setta di seguaci della 
dea Kalì ha portato via da 
un villaggio indiano tutti i 
bambini ed una miracolo¬ 
sa pietra. Jones, la cantante 
Willie e il piccolo cinese 
Short, reduci dalle avven¬ 
ture sidl’Himalaya, si met¬ 
tono sulle loro tracce. Meno 
brillante de “Ipredatori del¬ 
l’arca perduta”. 




Raidue 21.00 

CASOMAI 

Regia di Alessandro D’Alatri - con 
Stefania Rocca, Fabio Volo, Rino Manni, 
Sara D’Amario. Italia 2002.114 minu¬ 
ti. Commedia. 

Tommaso e Stefania sono 
due giovani in carriera neì- 
\ ^ ”1 la più classica delle “Milano 
k A da bere”. Si incontrano, si in- 
namorano, vanno a vivere 
insietne e si sposano. Unidd- 
lio che sembra unico, come 
tutti gli innamorati pensa¬ 
no della propria storia. Ma 
dopo la nascita di un figlio... 
Semplicemente delizioso. 


Raitre 23.40 

STRADE BLU-STORIE DELLA... 

Al via la serie di sei nuovi 
documentari dedicati alla 
provincia americana, quel¬ 
la più vera che spesso i mass 
media ignorano, per la re¬ 
gia, il soggetto e la sceneg¬ 
giatura di Francesco 
Conversano e Nette 
Grignaffini. Il viaggio inizia 
nel nord-est, tra Wyoming 
Idaho e Montana, terre di 
pionieri e cowboy che veni¬ 
vano chiamate Badlands, 
cuore genuino e pulsante 
dell’american pride. 
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6.00 EURONEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ ■ 

CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 
6.45 UNOMATTINA. Attualità. 
Conducono Roberta Capua, Marco 
Franzelli. Regia di Giuseppe Sciacca. 
All’interno: 7.00 Tg 1. Telegiornale 

7.30 Tg 1 L.I.S. Telegiornale 
8.00 Tg 1. Telegiornale 
9.00 Tg 1. Telegiornale 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale 

10.30 TG PARLAMENTO. Rubrica 

10.35 MESSAGGI AUTOGESTITI 
EUROPEE 2004. Rubrica 

10.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

10.55 TUTTOBENESSERE. 

Rubrica. Conduce Daniela Rosati 

11.30 TG1. Telegiornale 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici 

13.00 OCCHIO ALLA SPESA. Rubrica. 
Conduce Alessandro Di Pietro 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CASA RAIUNO. Rotocalco 

15.30 LA VITA IN DIRETTA 

UN GIORNO SPECIALE. Attualità. 
Conduce Luca Giurato 
16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Luca Giurato. All’interno: 

16.50 Tg Parlamento. Rubrica 
17.00 Tg 1. Telegiornale 
18.40 L’EREDITA. Quiz. 

Conduce Amadeus 


20.00 TELEGIORNALE 

20.30 BATTI E RIBATTI. Rubrica di 
attualità. Conduce Pierluigi Battista 
20.35 AFFARI TUOI. Gioco 

21.00 50 CANZONISSIME. Musicale. 
“DaH'Auditorium del Foro Italico in 
Roma". Conduce Carlo Conti 
23.15 TG 1. Telegiornale 
23.20 PORTA A PORTA. Attualità 
0.55 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 

1.30 SOTTOVOCE. Rubrica 
2.00 LA FELSINA PITTRICE 
LA PINACOTECA NAZIONALE 
DI BOLOGNA. Rubrica 

2.30 ...A TUTTE LE AUTO DELLA 
POLIZIA.... Film (Italia, 1975). Con 
Antonio Sabato, Luciana Paluzzi, 
Gabriele Ferzetti, Enrico Maria Salerno 


7.00 GO CART MATTINA. Rubrica. 
All’interno: Fimbles. Pupazzi animati 

9.25 TRIS DI CUORI. Telefilm. 
“Codice rosso”. Con Holly Robinson 
Peete, James Lesure, Tamala Jones 
9.45 UN MONDO A COLORI - 
MAGAZINE. Rubrica 

10.00 TG 2. Telegiornale. 

All’interno: Notizie. Attualità 
10.05 Tg 2 Neon libri. Rubrica; 

10.20 Tg 2 Nonsolosoldi. Rubrica; 

10.30 Tg 2 Medicina 33. Rubrica; 
11.00 TRIBUNE ELETTORALI 
EUROPEE 2004. Rubrica 

11.25 PIAZZA GRANDE. Varietà. 
Conducono Fabrizio Frizzi, Stefania 
Orlando. Con Alfonso Signorini 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica. A cura di Mario De Scalzi 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.05 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Paola Perego 

15.30 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conducono Monica Leofreddi, 

Milo Infante 

17.00 MESSAGGI AUTOGESTITI. 
Rubrica. “Europee 2004” 

17.10 TG 2 FLASH L.I.S. Telegiornale 

17.15 IL DUELLO. Gioco 
18.00 TG 2. Telegiornale 

18.20 SPORTSERA. News 
18.40 10 MINUTI. Attualità 

18.50 MUSIC FARM. Reai Tv 

19.15 JAG - AVVOCATI IN DIVISA. 
Telefilm. “Passeggiata tra le nuvole” 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 
21.00 CASOMAI. Film commedia 
(Italia, 2002). Con Stefania Rocca, Fabio 
Volo, Gennaro Nunziante, Mono Nanni. 
Regia di Alessandro D’Alatri 
23.05 TG 2. Telegiornale 
23.10 NEL NOME DEL CUORE. 
Musicale. 

“In occasione del 750° anniversario 
della consacrazione della Basilica di 
Assisi”. Conduce Natasha Stefanenko 

0.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 
1.00 IL ROMANZO DEGLI EUROPEI. 

Rubrica 

1.50 MUSIC FARM. Reai Tv 
2.20 DELITTI PRIVATI. Miniserie. 

Con Manuel Bandera, Vittoria Belvedere, 
Edwige Fenech, Lorenzo Flaherty 


6.00 RAI NEWS 24. Attualità 
8.05 LA STORIA SIAMO NOI. 

Rubrica. 

“Roma in cronaca: Il caso Fenaroli” 

9.05 COMINCIAMO BENE-PRIMA. 

Rubrica. Conduce Pino Strabioli. 

Regia di Graziella Pluchino 

9.55 COMINCIAMO BENE-ANIMALI 
E ANIMALI. Rubrica. 

Conduce Licia Colò. 

Regia di Laura Valle 
10.05 COMINCIAMO BENE. 

Attualità. Conducono Elsa Di Gati, 
Corrado Tedeschi. 

Regia di Roberta Ricca 
12.00 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. News 
12.25 SI GIRA. Rubrica. 

“87° Giro d'Italia”. 

Conduce Alessandra De Stefano 
12.45 CICLISMO. 87” GIRO D’ITALIA. 
17- tappa: Brunico - Fondo Sarnonico. 
Cles 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

14.20 TG 3. Telegiornale 

14.50 CICLISMO. 87” GIRO D’ITALIA. 

17- tappa: Brunico - Fondo Sarnonico. 
Cles. All'interno: 17.20 II processo alla 
tappa. Rubrica. Conduce Andrea Fusco; 
18.10 Equitazione. Piazza di Siena. 

Uper League. Roma 
19.00 TG 3. Telegiornale 
19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 RAI SPORT NOTIZIE. News 

20.20 BLOB. Attualità 
20.30 CALCIO. CAMPIONATI 
EUROPEI UNDER 21. Italia - Bielorussia. 
Bochum (Germania) 

23.05 TG3/TG REGIONE 

23.20 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità 
23.40 STRADE BLU - STORIE DALLA 
PROVINCIA AMERICANA. Doc. 

0.35 TG 3. Telegiornale 
0.45 GIRO NOTTE. Rubrica. 

“87° Giro d’Italia” 

1.15 GAP GENERAZIONI ALLA 
PROVA. Rubrica 

1.55 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. Rubrica 


CQRDOQN 
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17.05 CORNEIL & BERNIE. Cartoni 

17.35 I GEMELLI CRAMP. Cartoni 
18.00 BRUTTI E CATTIVI. Cartoni 
18.25 SUPER’ORA CON LE 
SUPERCHICCHE. Cartoni animati 
19.00 SUPER’ORA CON LE 
SUPERCHICCHE. Cartoni animati 

19.30 NOME IN CODICE: KND. Cartoni 
20.00 ED, EDD & EDDY. Cartoni 
20.15 MUCHALUCHA. Cartoni animati 

20.30 CORNEIL & BERNIE. Cartoni 
20.45 IL CANE MENDOZA. Cartoni 

21.10 I GEMELLI CRAMP. Cartoni 
21.50 2 CANI STUPIDI. Cartoni animati 

22.10 STATIC SHOCK. Cartoni animati 

22.35 BATMAN OF THE FUTURE. 
Cartoni animati 

23.00 LA FAMIGLIA ADDAMS. Cartoni 
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10.00 TENNIS. LEGGENDE FRENCH 
OPEN. Sampras - Courier 1996. (R) 
11.00 TENNIS. TORNEO GRANO 
SLAM. OPEN DI FRANCIA. 4” giorno 

14.45 CICLISMO. GIRO D’ITALIA. 17 ! 
tappa: Brunico - Fondo Sarnonico 
17.30 TENNIS. OPEN DI FRANCIA. 

4” giorno. Francia 

21.00 TENNIS. OPEN DI FRANCIA. 
Highlights. Francia 
22.00 CICLISMO. 

CAMPIONATO DEL MONDO SU PISTA. 

Melbourne, Australia 

23.45 EUROSPORTNEWS REPORT. 

News, sport 

24.00 CALCIO. UEFA CHAMPIONS 
LEAGUE THE GAME. 

Finale: Monaco - Porto 
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14.00 LA BALLATA DEL CAVALLO 
IRLANDESE. Documentario. 

15.00 VITA DA. Documentario 
16.00 NATI PER UCCIDERE. Doc. 
17.00 IL GRIDO DEL LUPO GRIGIO. 
Documentario 

18.00 DALLA TERRA CON AMORE. Doc. 

18.30 LUNGO IL TROPICO DEL 
CAPRICORNO. Documentario. 

19.00 ANIMALI DOC. Documentario. 

“I coccodrilli dell'Orinoco” 

19.30 ANIMALI DOC. Documentario. 
“Un gigante tra i pigmei” 

20.00 NATIONAL GEOGRAPHIC PRE¬ 
SENTA. Documentario. “Explorer” 

21.00 TORNADO. Documentario. 

22.00 FUOCHI NEL CIELO. Doc. 

23.00 ANIMALI DOC. Documentario 


RADI01 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 14.00 - 
16.00 - 16.05 - 17.00 - 18.00 - 19.00 - 
22.00 - 23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 
5.00-5.30 

9.08 RADIO ANCH'IO. Con S. Mensurati 
10.08 QUESTIONE DI BORSA 

10.37 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.45 PRONTO,SALUTE 

12.00 GR 1 - COME VANNO GLI AFFARI 

12.35 LARADIOACOLORI 
13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.06 CON PAROLE MIE 
14.47 DEMO 

14.56 PARLAMENTO NEWS 
15.00 GR1- SCIENZE 
15.05 HO PERSO IL TREND 
15.39 IL COMUNICATTIVO 
16.09 BAOBAB - L’ALBERO 
DELLE NOTIZIE 

16.35 GR 1 - 87” GIRO CICLISTICO 
D'ITALIA 

17.30 GR 1 TITOLI - AFFARI 

18.35 GR BIT 

18.49 MEDICINA E SOCIETÀ. 

19.31 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.37 ZAPPING 

21.00 GR 1 - EUROPA RISPONDE 
21.06 ZONA CESARINI 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 
23.23 DEMO 

23.43 UOMINI E CAMION 
0.33 ASPETTANDO IL GIORNO 
0.45 BAOBAB DI NOTTE 

RADIO 2 

GR2: 6.30 - 7.30 - 8.30 -10.30 -12.30 - 
13.30- 15.30 - 17.30 - 19.30-20.30- 21.30 

8.48 DYLAN DOG - NECROPOLIS 
9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 CONDOR. Con LucaSofri 

11.35 IL CAMMELLO DI RADI02. 

LA TV CHE BALLA 

12.49 GR SPORT. GR Sport 

13.00 28 MINUTI. Regia di Roberta Berni 

13.43 IL CAMMELLO DI RADI02. 

GLI SPOSTATI 

15.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 
MUSICAL 
16.00 ATLANTIS 
18.00 CATERPILLAR 

19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER 

21.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 
DECANTER 

23.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 
MEMORABILE 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
RADIO 3 

GR3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE. 
10.00 RADI03 MONDO 

10.30 IL TERZO ANELLO MUSICA. NOTTE 
10.51 IL TERZO ANELLO 

11.00 RADI03 SCIENZA 

11.30 LA STRANA COPPIA 
12.00 CONCERTI DEL MATTINO. 

13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO 

14.30 IL TERZO ANELLO MUSICA. NOTTE 
15.01 FAHRENHEIT 

16.00 STORYVILLE 

18.00 IL TERZO ANELLO. L’AUTOMOBILE 

DALLABALLAZ 

19.01 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADI03 SUITE 

20.00 CANTAMAGGIO. Con Daniele Poli 

20.30 IL CARTELLONE 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 

1.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 


6.00 BATTICUORE. Telenovela. 

Con Gabriel Corrado, Valeria Bertucceli, 
Cecilia Dopazo, Jorge Marnale 

6.30 IL BUONGIORNO DI 
MEDIASHOPPING. Televendita 

6.45 QUINCY. Telefilm. “La speranza 
di Elkwood”. Con Jack Klugman 

7.40 PESTE E CORNA E GOCCE DI 
STORIA. Rubrica. Conduce Roberto 
Gervaso 

7.45 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Rubrica 

8.00 HUNTER. Telefilm. 

“I clandestini costano meno" 

8.55 VIVERE MEGLIO. 

Rubrica. Conduce Fabrizio Trecca 

9.35 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera 

10.35 LA FORZA DEL DESIDERIO. 
Telenovela. Con Fabio Assungao 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 GENIUS. Quiz. 

Conduce Mike Bongiorno 

15.00 SOLARIS - IL MONDO A 360°. 
Documentario. Conduce Tessa Gelisio 
16.00 SECONDO VOI. Rubrica. 
Conduce Paolo Del Debbio 
16.10 SENTIERI. Soap Opera 
16.50 IL MARITO LATINO. 

Film (USA, 1959). Con Deborah Kerr, 
Rossano Brazzi, Maurice Chevalier. 
All’interno: Tgcom. Telegiornale 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rotocalco 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 

7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
8.50 SECONDO VOI. Rubrica. 

Conduce Paolo Del Debbio 

8.55 VERISSIMO MATTINA. Rubrica 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 TUTTE LE MATTINE. Talk show. 
Conduce Maurizio Costanzo 

11.30 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. “Scommettere la vita". 

Con Dick Van Dyke, Victoria Rowell, 
Barry Van Dike, Charlie Schlatter 
12.25 3 MINUTI CON MEDIASHOPPING 
- SPECIALE DIGITALE TERRESTRE. 
Televendita 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. Con 
Edoardo Costa, Donatella Pompadur, 
Manuela Maletta, Adolfo Lastretti 
13.00 TG 5. Telegiornale 

—METEO 5. Previsioni del tempo 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 TUTTO QUESTO E SOAP. 
Televendita 

14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Luca Ward, Raffaella Bergè 
14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi 

16.10 AMICI. Reai Tv 

17.00 VERISSIMO. Rotocalco. 

“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi 

18.40 PASSAPAROLA. Quiz. Conduce 
Gerry Scotti. Regia di Stefano Mignucci 


9.00 ARNOLD. Situation Comedy. 

Con Gary Coleman, Todd Bridges, 

Dana Plato, Conrad Bain 

9.30 PACIFIC BLUE. Telefilm. 
“Missione all’inferno” 

“Campione all’asta”. Con Jim Davidson, 
Darlene Vogel, Paula Trickey 

11.15 MAC GYVER. Telefilm. 

“Per amore o per denaro”. 

Con Richard Dean Anderson, 

Dana Elcar, Bruce McGill 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 

Conduce Paolo Del Debbio 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 
13.35 LA FATTORIA. Reai Tv. 

Conduce Daniele Bossari 

15.00 BUFFY. Telefilm. “Passioni". 

Con Sarah Michelle Gellar, 

Nicolas Brendon, Anthony Stewart Head, 
Charisma Carpenter 

17.30 SABRINA, VITA DA STREGA. 
Situation Comedy. 

“Un matrimonio da favola” - “La storia 
di un pesce". Con Melissa Joan Hart, 
Caroline Rhea, Beth Broderick 

18.25 3 MINUTI CON MEDIASHOPPING 
- SPECIALE DIGITALE TERRESTRE. 

Televendita 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 CAMERA CAFÉ STORY. 

Situation Comedy. Con Luca Bizzarri, 
Paolo Kessisoglu 

19.25 FINCHE C’È DITTA 
C'È SPERANZA. Show. 

Con la Premiata Ditta 


6.00 TG LA7. Telegiornale. 

METEO. 

Previsioni del tempo. 

OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News, traffico 

7.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 
Conducono Andrea Pancani, 

Marica Morelli, Antonello Piroso 

9.15 PUNTO TG. Telegiornale 

9.20 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica. 
Conduce Alain Elkann 

9.30 NEW YORK NEW YORK. Telefilm. 
Con Sharon Gless 

10.30 DISCOVERY CHANNEL. 
Documentario 

11.30 POLIZIA: SQUADRA SOCCORSO. 

Telefilm. Con Gary Sweet 

12.30 TG LA7. Telegiornale 
13.00 MATLOCK. Telefilm. 

Con Andy Griffith 

14.00 IL CENERENTOLO. 

Film (USA, 1960). Con Jerry Lewis. 

Regia di Frank Tashlin 

16.20 HISTORY CHANNEL. 
Documentario 

17.10 LE LEGGENDE DELLA TERRA. 

Documentario 

17.50 THE PRACTICE - PROFESSIONE 
AVVOCATI. Telefilm. 

Con Dylan McDermott 

18.50 PRONTOCHIAMBRETTI. 

Talk show. 

Conduce Piero Chiambretti 
19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.10 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “Il codice del west”. 

Con Chuck Norris, Clarence Gyliard, 
SheereJ. Wilson, Noble Willingham 
21.00 SAI XCHÉ? Rubrica di scienza. 
Conducono Umberto Pelizzari, 

Barbara Gubellini 
22.50 IMMAGINE. Show 
22.55 ASSASSINATA. Film thriller 
(USA, 1986). Con Charles Bronson, Jill 
Ireland, Stephen Elliot. Regia di Peter 
Hunt. All’interno: Tgcom. Telegiornale 
0.45 TG 4 RASSEGNA STAMPA. Rubrica 

1.10 PAOLA E CHIARA SPECIAL 
2.25 MIMI BLUETTE... 

FIORE DEL MIO GIARDINO. Film 
(USA, 1976). Con Monica Vitti, Shelley 
Winters, Tommy Tune, Hella Petri 


20.00 TG 5 / METEO 5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA RENITENZA. Tg Satirico 

21.00 NOI. Miniserie. Con Barbara 
D’Urso, Enzo Decaro, Luigi Diberti, 
Olivier Pages. Regia di Peter Exacoustos 
23.15 L’ANTIPATICO. Attualità 

23.30 IN CERCA D’AMORE. Film (USA, 
1999). Con Janet McTeer, Jay 0. 
Sanders, Kimberly J. Brown, Gavin 
O’Connor. All’interno: Meteo 5 

1.30 TG 5 NOTTE /METEO 5 

2.00 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA RENITENZA. Tg Satirico. (R) 

2.30 SHOPPING BY NIGHT. Televendita 
3.00 AMICI. Reai Tv 

3.35 TG 5/METEO 5 

4.05 INNAMORATI PAZZI. Sitcom 


20.00 LA FATTORIA. Reai Tv 
20.15 SETTIMO CIELO. Telefilm. 

“Le messa della domenica” 

21.05 INDIANA JONES E IL TEMPIO 
MALEDETTO. Film avventura 
(USA, 1984). Con Harrison Ford, 

Kate Capshaw, Ke Huy Quan, 

Roy Chiao. Regia di Steven Spielberg 
23.25 LEIENE.IT Show 

23.35 LE IENE. Show 
0.15 L'ALIENO. Attualità. 

Conduce Mario Giordano 

1.35 STUDIO SPORT. News 
2.00 3 MINUTI CON 
MEDIASHOPPING. Televendita 
2.05 SECONDO VOI. Rubrica. (R) 
2.20 LA FATTORIA. Reai Tv. (R) 
2.50 L.A. HEAT. Telefilm 


20.15 PRONTOCHIAMBRETTI 
(DOPO IL TG). Talk show 

20.30 OTTO E MEZZO. Attualità. 
Conducono Giuliano Ferrara, 
Barbara Palombelli 

21.30 SFERA. Rubrica. 

Conduce Andrea Monti 

23.30 THE HUNGER. Telefilm 
0.30 TG LA7. Telegiornale 

1.10 PRONTOCHIAMBRETTI. 
Talk show. 

Conduce Piero Chiambretti. (R) 

2.10 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica di letteratura. 

Conduce Alain Elkann. (R) 

2.15 LA 25- ORA - IL CINEMA 
ESPANSO. Rubrica di cinema 

4.15 CNN NEWS. Attualità 



17.05 SPOSAMI KATE! Film commedia 
(USA, 2001). Con Andie MacDowell, 
Imeida Staunton, Anna Chancellor, 
Kenny Doughty. Regia di John McKay 
18.50 SPECIALE CANNES. Rubrica 
19.30 IRIS-UN AMORE VERO. 

Film drammatico (GB/USA, 2001). 

Con Kate Winslet. Regia di Richard Eyre 
21.00 SKY CINE NEWS. Rubrica 
21.35 DERAILED - PUNTO D’IMPATTO. 
Film azione (USA, 2002). 

Con Jean-Claude Van Damme, Tomas 
Arana, Laura Harring, Susan Gibney. 
Regia di Bob Misiorowski 
23.05 LA COSA PIÙ DOLCE. 

Film commedia (USA, 2002). Con 
Cameron Diaz, Christina Applegate, 
Thomas Jane. Regia di Roger Kumble 



16.45 LOADING EXTRA. Rubrica 
16.55 CONFESSIONI DI UNA MENTE 
PERICOLOSA. Film drammatico 
(USA, 2002). Con Sam Rockwell, Drew 
Barrymore. Regia di George Clooney 
18.50 DETENTION. Film azione 
(Canada, 2003). Con Dolph Lundgren, 
Alex Karzis, Kata Dobo, Corey Sevier. 
Regia di Sidney J. Furie 
20.30 IDENTIKIT. Rubrica di cinema 
21.00 INSOMNIA. Film thriller (USA, 
2002). Con Al Pacino, Robin Williams, 
Hilary Swank, Maura Tierney. 

Regia di Christopher Nolan 
23.00 ROLLERBALL. Film fantascienza 
(USA, 1975). Con James Caan, John 
Houseman, Maud Adams, John Beck. 
Regia di Norman Jewison 
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16.00 IL FIGLIO. Film drammatico 
(Belgio, 2002). Con Olivier Gourmet, 
Morgan Marinne. Regia di Jean-Pierre 
Dardenne, Lue Dardenne 
17.45 ANGELS IN AMERICA. 
Miniserie. Con James Cromwell, 

Al Pacino, Mary-Louise Parker, Meryl 
Streep. Regia di Mike Nichols. 

21.30 SPECIALE. Rubrica di cinema 
21.35 ANGELS IN AMERICA. 
Miniserie. Con James Cromwell, 

Al Pacino, Mary-Louise Parker, Meryl 
Streep. Regia di Mike Nichols. 3 S parte 
23.50 SPECIALE. Rubrica di cinema. 
“Effetto Cronenberg” 

0.20 SPIDER. Film drammatico 
(Canada, 2002). Con Ralph Fiennes. 
Regia di David Cronenberg 


imitami 


12.00 AZZURRO. Musicale 

12.55 TGA. Telegiornale 

13.05 THE CLUB. Musicale. “Pillole” 

14.00 CALL CENTER. Musicale 
15.00 INBOX. Musicale 
16.00 PLAY.IT. Musicale 
17.00 CHART.US. Rubrica 
18.00 AZZURRO. Musicale 
19.00 PACINI@PERUZZO.COM. 
Attualità. Conduce Rosario Pacini 
19.15 THE CLUB. Musicale. “Pillole” 

19.30 ALL THE BEST. Musicale 
20.05 CHART.IT. Rubrica 

20.55 PACINI@PERUZZO.COM. 
Attualità. Conduce Rosario Pacini 
21.00 ALL MUSIC UVE. Musicale 

22.30 RAPTURE. Musicale 

23.30 THE CLUB. Musicale 
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Nord: molto nuvoloso sui rilievi alpini e prealpini con 
rovesci temporaleschi. Parzialmente nuvoloso sulle re¬ 
stanti aree, con tendenza ad aumento della nuvolosità 
Centro: poco nuvoloso su Toscana e Marche settentrio¬ 
nali. Parzialmente nuvoloso sulle restanti zone. Sud 
penisola: poco nuvoloso con locali addensamenti. 
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DOMANI 


Nord: molto nuvoloso sulla Lombardia, sui rilievi alpini 
occidentali e sull'alto Piemonte. Tendenza dal pomerig¬ 
gio ad ampie schiarite. Centro e Sardegna: molto nuvo¬ 
loso precipitazioni sulla Sardegna e rovesci sparsi sulle 
regioni adriatiche. Sud penisola e Sicilia: molto nuvolo¬ 
so con locali piogge su Sicilia, Calabria e Molise. 





LA SITUAZIONE 


Un debole sistema nuvoloso dal Nordafrica tende ad interessare le due isole 
maggiori mentre un flusso di aria fresca sull'Europa centrale si muove verso 
sud interessando l'arco alpino e le regioni di nord-est. Sul resto del paese 
permane un'area di alta pressione. 


TIN1PERATURE IN ITALIA 


TRIESTE 


GENOVA 


FIRENZE 11 25 BPISA 


PERUGIA 


NAPOLI 


CATANIA 


TIMBRATURE NEL MONDO 


HELSINKI 5 15 BOSLO 


COPENAGHEN 3 14 MOSCA 


BONN 


LISBONA 13 21 ATENE 


VERONA 

IO 

22 

VENEZIA 

IO 

20 

CUNEO 

9 

20 

BOLOGNA 

9 

23 

PISA 

7 

23 

PESCARA 

4 

19 

CAMPOBASSO 

8 

17 

POTENZA 

6 

19 

PALERMO 

16 

21 

CAGLIARI 

13 

18 


OSLO 

7 

15 

MOSCA 

11 

15 

LONDRA 

11 

20 

FRANCOFORTE 

8 

19 

MONACO 

6 

19 

BELGRADO 

9 

18 

ISTANBUL 

11 

17 

ATENE 

14 

20 

MALTA 

16 

19 


13 24 


14 20 


23 ■ ANCONA 6 21 


3 18 


STOCCOLMA 

6 

11 

BERLINO 

7 

15 

BRUXELLES 

7 19 

PARIGI 

9 

22 

ZURIGO 

5 21 

PRAGA 

8 

16 

MADRID 

12 

20 

AMSTERDAM 

7 

16 

BUCAREST 

2 19 
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l’Unità 



La vita 

è una perpetua deviazione 
che non ci permette 
neppure 

dì prendere coscienza 
della direzione 
da cui si allontana 


A 


8 


Franz Kafka 



Le Storie Scritte dalle Scie dei Traghetti 


Massimo Carlotto 

I l golfo. A sinistra tirando un po’ il collo il mare aperto. A 
destra la città. Ma raramente lo sguardo spazia ai lati. 
Quello che mi interessa sta proprio al centro. O meglio 
passa. Due volte al giorno. La mattina e nel tardo pomerig¬ 
gio. La «sera» come la chiamano i sardi. La mia giornata è 
regolata su quel passaggio che, da un lato all’altro della 
finestra, dura all’incirca una ventina di minuti. A seconda del 
mare, ovviamente. O dei risparmi di carburante imposti 
dalla compagnia. Che non è sarda perché i sardi non posseg¬ 
gono i mezzi di trasporto per andare e venire dalla loro isola. 
Ma questa è un’altra storia, anzi Storia, quella vera. Regolare 
la giornata sul passaggio dei traghetti è stato naturale, quasi 
inconsapevole. Il golfo è spesso deserto, tranquillo e immuta¬ 
bile. (Le regate dei giorni di festa mi infastidiscono. Le navi 
militari mi irritano. Altre armi e altri soldati su un’isola 


invasa dagli eserciti). Il golfo sta a destra della scrivania e mi 
basta alzare appena lo sguardo per abbracciarlo. La mattina il 
traghetto traccia una rotta da sinistra a destra come la nostra 
scrittura. Il pomeriggio come la scrittura di altri che hanno 
battuto a lungo le coste sarde. Il traghetto ha forme sgraziate, 
essenziali e arranca miglio dopo miglio con il suo carico di 
persone, auto e merci. Se non è in ritardo i passeggeri sono 
già svegli da un pezzo e hanno ripulito i vassoi dei cornetti. 
All’altezza della mia finestra sono già sui ponti a osservare la 
città che sembra una vecchia signora intenta a godersi il 
primo sole del mattino. 

Quando la nave sparisce dalla mia vista, sta già entrando 
nel porto e per me è arrivato il momento di accendere il pc e 
iniziare il lavoro. Tranquillo che il rito mattutino è stato 
rispettato. Le mia dita si agitano sulla tastiera mentre il 



traghetto si svuota e la gente si disperde nella città. Il pome¬ 
riggio, senza guardare l’orologio, inizio a sbirciare il mare 
alla ricerca della prua di quella nave grossa e panciuta. E se è 
in ritardo mi preoccupo. Più di una volta ho telefonato a un 
amico, che ha la finestra del suo studio sul porto, per chieder¬ 
gli notizie. Se Farrivo mi dona la tranquillità necessaria per 
scrivere, la partenza mi provoca una certa inquietudine che 
riesco a calmare solo con la lettura. Giorno dopo giorno 
guardare dalla finestra mi ha reso un abitudinario. D’altron¬ 
de tutti i giorni dell’anno il traghetto arriva e riparte. Carico 
di persone e destini. Ogni volta che lo guardo non posso non 
pensare che trasporta storie che mi piacerebbe raccontare. 
Certe volte lo «sento» e provo la tentazione di correre al 
porto e scrutare i volti di quelli che sbarcano. Ma da tempo 
ho capito che sono le storie a scovarti e che è sufficiente stare 
alla finestra ad attenderle. Una notte del ’94, viaggiando sul 
quel traghetto verso l’isola ho letto il romanzo più importan¬ 
te della mia vita. Poi non ci sono più salito. Altro non mi 
poteva offrire. 


MOBBING 


in edicola 
il libro con l'Unità 
a €4,00 in più 


orizzonti 

I idee \libri \dibattito 


Giorni 
di Storia 

L utopia possibile 

in edicola 
il libro con l'Unità 
a €3,50 in più 


Oreste Pivetta 


STORIE 


V 


ita da galera, che pochi conoscono, 
qualcuno immagina, qualcun altro 


gura solo a un nemico. Chi ne ha 
esperienza - 
non ne parie 
rà volentieri, - 
la maggioran 
za se l’è vista - 
al cinema, se¬ 
guendo il luo 
go comune 
di direttori - 
sadici, guar 
die complici 
dei direttori 
e prigionieri 
in fuga con 
qualcuno dei 
quali ci si 
può anche 
identificare, 
come Frank 
Morris, cioè 
lo splendido - 
Clint Eastwo 
od, di Fuga 
da Alcatraz, 
diretto da 
Don Siegei, 
che è un film - 
di classe, divi 
dendo tra le 
vigliaccate 
dei padroni e 
dei loro servi 
(c’è sempre 
un detenuto 
malvagio al - 

soldo del direttore) e l’onore, il co¬ 
raggio, la pazienza e l’intelligenza dei sotto 
posti, cioè dei fuggitivi (singolare che il film 



da galera 


1 




Favero, volontaria, e tante autrici e autori 
che si permettono solo il nome: Massimo, 
Gianni, Francesco, Licia, Lidana, Adriana, - 
sorvoli candidamente sulla misura dei reatiAnais, Teresa, Tina, Veronica, Simona, Sla 
che potrebbe in qualche modo oscurare - vica eccetera eccetera. Editori sono Ristretti 
quei rispettabili ergastolani). Il film raccon Orizzonti (il sito internet e il giornale nati 
ta dell’unica evasione da Alcatraz riuscita, nel carcere di Padova e alla Giudecca) e 
Un’esaltazione dell’improbabile e delfin- l’associazione il Granello di Senape. Donne 
nammissibile. Poco ci manca che Clint Ea in sospeso si apre con una prefazione di - 


stwood, gettando in mare (il mare che lo - 
separa da San Francisco) il battellino costru 
ito in cella, non si metta a gridare come il 
nobile signore Trelawney all’imbarco verso 
l’Isola del tesoro: «Prua verso il mare! Al 
diavolo il tesoro! È l’incanto del mare che 
mi ha dato alla testa». Orsù, vele spiegate 
verso l’avventura. - 

Il carcere non consente neppure di so- 


Franca Ciampi, che esprime la sua emozio 
ne di fronte alla «dolorosa sensibilità» di 
quelle donne, «acuita dalla crudezza delle 
esperienze vissute», perchè dietro ciascuna 
ci sono brutte cose, violenze, privazioni e - 
prima ancora ci sono illusioni. Anche que 
ste donne, come Frank Morris d’Alcatraz, 
dicono poco dei delitti alle spalle: ci sarà un 
omicidio, una che ti spiega come ha preso a 


gnarla l’avventura. Manca persino un panobastonate il marito, ma gli altri reati, quelli 


rama che nei larghi spazi possa ospitare 
Fimmaginazione di un’avventura. È vietato - 
persino un’orizzonte, oltre il quale ripensa¬ 
re la vita. È singolare come una delle preoc¬ 
cupazioni degli americani nell’allestire il lo¬ 
ro campo di concentramento a Guantana 


di cui si racconta, sono piccoli e ripetuti e - 
spesso legati alla droga. Dicono poco, per¬ 
chè il problema è andare avanti, sopravvive 
re e possibilmente vivere per riconsegnarsi 
alla vita (e spesso ai figli e ai parenti) non - 
ancora esauste ma capaci di ricostruire, dar 


L 


Difendere la normalità: 
esistenze comuni, sentimenti 
usuali, i vestiti, l’amore, ifigli 
i parenti, le letture, le lettere 
Dentro le mura del carcere 
questi sono i sogni 
da inseguire: in un libro 
le testimonianze delle recluse 
alla Giudecca 


1 


premio extra: vivere con altri o altre, sei, - 
sette, otto persone, con le quali andare d’ac 
cordo o fingere d’andare d’accordo «peri 
sei continuamente sotto controllo e non - 
puoi permetterti di provare fastidio, antipa 
tia, odio, rabbia per chi ti sta forzatamente 

al fianco».- 
L’ultimo ca 
pitolo riguarda 
le ricomincianti: 
in gergo carcera 
rario si dovreb¬ 
be dire «liberan 
ti», che vale per 
appena si apro¬ 
no le porte. Il fu 
turo è di chi i 
ve ricominciare - 
e deve lasciare al 
le spalle, eie 
menticare, ad 
esempio come 
Franca, l’odor» 
della prigione: - 
olio fritto a Cu¬ 
neo, letame e 1 
vanda ad Alba, 
Ferro e cera per - 
pavimenti a No 
vara, muffa alle 
Nuove di Tori 
no. E di chi 
decidere come 
vedersela con i - 
suoi «buoni pi 
positi da gale¬ 
ra», come con¬ 
fessa Chiara. Per 
ché nelle lunghe 
ore di galera 1 
ne obbligatorio 
dividere il prò 

ta: «C’è poi una cosa da dire, che qui a - prio cuore tra le 

Venezia le celle sono sempre aperte e quinpromessa di non ripetere mai più quella I 
di non vivi la differenza di ambiente. A stupidaggine che ti ha portato lì dentro e 
Udine, a Rovigo, che sono carceri con le - l’ansia di recuperare nel più breve tempo 
celle chiuse anche di giorno, il fatto di usci- possibile tutto ciò che ti è stato negato lì - 
re per fare la doccia aveva come conseguen- dentro. Fuori, capita che molte non man 
za che ti dovevi vestire, così come fare sociàengano il primo dei «buoni propositi» e - 
lità in un’altra cella poteva rappresentare che moltissime abbandonino subito Fami 
una specie di uscita e allora ci si metteva un zioso progetto. Sembrerà strano, ma poi 


po m tiro...».- 

Ed allora? I comportamenti si divido 
no, si contrappongono, fino al paradosso. - 
Alla Giudecca producono cosmetici utiliz 
zando le erbe medicamentose coltivate nei 
giardini. Molte ne usano perchè la bellezza, 
anche appariscente, ostentata, serve. Biso 


fuori non c’è molto da fare. Fuori è una - 
delusione. Si discute tra le mura della Giu 
decca per capire che cosa si debba alla fine 
cercare, una «vita serena» o una «vita tran¬ 
quilla». Giulia si chiede: «Che vita può es 
ne alzarsi la mattina alle sette, timbrare il 
cartellino, tornare a casa e trovare sempre 


gna sentirsi belli. La bellezza è qualcosa dale stesse cose?». Come si fa a rispondere 


mo, come riferisce Carlo Bonini in un fibrosi una speranza, persino di non apparire 


pubblicato da Einaudi, sia stata quella di - 
precludere la vista ai presunti terroristi im¬ 
prigionati, non solo il movimento o qualsia¬ 
si scambio: larghi teli di plastica scura fascia¬ 
no l’involucro a maglie di ferro e filo spina 
to del campo. 

Il carcere, alla prima impressione, è una 
sequenza di cancelli e di porte: si chiudono 
una dietro l’altra, con un fragore che dà la 


troppo diverse, dopo una detenzione, che - 
tutto cambia, «tutto» come neppure riuscia 
mo a immaginare. Lo scrive Daniel Gonin, 
uno studioso citato: «Circa un quarto degli - 
entrati in prigione soffre già dai primi gior¬ 
ni di vertigini; l’olfatto viene prima sconvol¬ 
to, poi annientato nel 31 per cento dei dete 
nuti; entro i primi quattro mesi un terzo 
degli entrati dallo stato di libertà soffre di 


sensazione di qualche cosa di irreparabile, un peggioramento della vista...». Lo spiega, 


per «esperienza», anche Giulia: «il carcere 
di fatto elimina o riduce la forza dei sensi 
che trasmettono emozioni». La vista più - 
che mai penalizzata: muri, muri, porte, can¬ 
celli... L’udito, che diventa pigro e si disabi¬ 
tua a qualsiasi tipo di suono... L’olfatto: ste 


A San Vittore, vecchio carcere milanese, 
colpisce la misura dei tubi di ferro pieno 
che compongono ogni cancellata, il peso 
delle porte, colpisce quanto siano strette le 
scale che conducono da un piano all’altro, 
dalle quali si scende uno alla volta, quasi di 
traverso. 

Tra le sbarre, di fronte a finestre senza - 

paesaggio e senza cielo, in camerette e confiiDoniIG 111 SOSpCSO» 
doi senz’aria, non vive l’avventura ma si racconta della sfida 
cerca di difendere la normalità: esistenze . 

comuni, esigenze quotidiane, sentimenti di V1VCEC C dafSl 
usuali, i vestiti, l’amore, i figli, i parenti, il 
lavoro, le letture, le lettere. Questi sono 
sogni, inseguirli è l’autentica sfida, come - 
racconta un libro molto bello, naturalmen¬ 
te sconosciuto, senza mercato: Donne i 
speso. Sono «testimonianze» dal carcere 
femminile della Giudecca, con un autore 
che ha un nome e un cognome, Ornella 


«La soglia», vita e teatro dietro le sbarre 

Roby, Luigi, Mario, Hernando, Gaetano, Giuseppe, Pablo, Bakary, Demetrio... Appar¬ 
tengono a loro le schiene, i piedi e le mani che vediamo qui sopra. A loro e ad altri 
carcerati. La foto che illustra questa pagina è una delle immagini che il fotografo 
torinese Paolo Ranzani ha scattato nella casa di reclusione di Sai uzzo per documenta¬ 
re la vita dei reclusi e, soprattutto, il frutto di un lavoro avviato due anni fa. Due anni di 
Laboratorio teatrale alla fine del quale è nato La soglia, spettacolo scritto da Grazia 
Isoardio e Fabio Ferrerò con la partecipazione dei detenuti e diretto da Koji Miyazaki. 
Che ora è documentato nel libro, La soglia - vita, carcere, teatro, edito da Gribaudo. 
«Ho visto le foto - scrive Luigi Lo Cascio nella prefazione - e ho avuto voglia di andare 
a vedere il lavoro che c’è dietro questo puntuale tumulto espressivo. Volevo indagare 
sulla procedura che permette al gesto di stagliarsi preciso e irrevocabile, emerso dal 
mare astratto dei possibili. Ho assisito a una prova degli attori. Dopo abbiamo 
conversato insieme. Mi è sembrato di avvertire il suono di un nuovo linguaggio. La 
lingua di un teatro ritrovato. Quel teatro che ci si sforza d’inseguire nelle accensioni, 
negli afflati teorici dei convegni, quello che resta sempre di là da venire». 


mostrare come una patente di benessere 
quando si va al colloquio con i figli o i 
familiari. Tutti sanno come va, ma tutti 
sono più felici se ci si può illudere che sia 
un po’ meglio.- 

Ma, dopo la visita, dopo il «fuori» occa 
sionale, viene il grigio con la monotonia, 
che butta giù. Che vale cambiare una tuta 


vita è una prigione? Quando sei dentro, 
rinunci per forza a tante cose, quando sei - 
fuori privarti di tutto diventa un’altra gale¬ 
ra. Si discute di quanto ci si possa accon 
tare, di una misura: perché la società dei 
liberi ti mette alla prova con le sue merci 
che sono la tentazione e con uno stile eh 
è suggerito dal tuo passato, magari, e d 


da ginnastica con un abito migliore perchè - tuo nuovo presente, che non assomiglia 
ti vedano quelle come te, «strette e ristret proprio a quello idealizzato, ma è ansia di 
te», come te, in una cella o in un corridoio, recuperare tempo e occasioni mancate 
tante e uguali sempre. Alta stagione alla - Le scorciatoie si presentano: come nei 
Giudecca, scrivono Patrizia ed Emilia: «Sia film, un «colpo» ancora e poi basta, per - 
mo in piena alta stagione alla Giudecca, - raddrizzare l’esistenza. «Se hai già sperim 
undici in una stanza (qui le celle si chiama tato il carcere - risponde Sandra - allora 


no elegantemente stanze), tutto esaurito e - 
nessuna possibilità di scegliersi, non dicia 
mo la stanza con vista migliore o la più 
luminosa, ma almeno le compagne con cui 
condividere questa vita... Siamo in undici e 
non apparteniamo tutte alla stessa razza, ci 
sono etnie, culture, tradizioni, abitudini del - 
tutto diverse...». Una pena aggiuntiva, com 


secondo me è ancora più facile stare a pani 
e cipolla pur di non rientrarci». Nessuno è - 
pronto a giurarlo, perché la memoria è cor 
ta. S’arriva ai discorsi nostri: la conclusioni 
del libro è la fatica comune di vivere. Cc 
queste donne, che parlano di tutto senza 
timori e senza volgarità, dal carcere parlane 
anche di noi: arrivano a proporci una bella 


mentano. In prigione si perde la libertà. Matantanea di gruppo, dove chi sta dentro ; 


una speranza: «Qui tutto 
cambia, qui non c’è un 

v> 


si odori, stessa puzza... Il gusto: è come umana dovrebbe essere riscritta, comincian 

l’olfatto, i sapori si assomigliano tutti, il - do da due luoghi, «dentro» e «fuori». Il 

cibo è come se avesse un unico gusto univecarcere li annulla. Antonietta: «Qui manca 


dentro e un fuori» 

so 


sale (a Guantanamo controllano i sapori, 
alla ricerca dell’uniformità, per evitare che - 
un poco di sale o di pepe in più possa muo¬ 
vere qualche ricordo: come cacciare in boc¬ 
ca una spugna). Il tatto: limitato anche quel 


la divisione fra la tua sfera pubblica e quella 
privata. Qui non c’è un dentro e un fuori. 
Anche se, comunque, mi pare di aver visto - 
che quando c’è qualche spettacolo vi mette¬ 
te tutte in ghingheri». Chiara: «In quel mo¬ 
lo o forse eliminato o forse autoeliminalmLento viene percepito Festemo, la presen- 
Si cambia in carcere: un’antropologia - za di persone che vengono da fuori...». Mar 


la coabitazione è qualche cosa di più, il 

Strette e ristrette in 
corridoio o in una cella 
vivono in undici 
nel periodo di «alta 
stagione», tante 
e uguali sempre 


v 


distingue poco da chi sta fuori. Per dim» 
strarlo qualcuna di loro ci mette pure la 
faccia (nelle ultime pagine, in quest’album 
di famiglia). Giulia lo dice: «Sono fatte de! 
stessa sostanza di quelle che si incontrano 

fuc 

Donne in sospeso si può prenotare a 
ristretti@virgilio.it oppure al numero 

049.8764481: per riceverlo è sufficiente 
una donazione di dieci euro sul conto 
corrente postale 15805302 intestato alla 
Associazione di Volontariato Peniteli ; 

«Il Granello di Senape». Tutti i fondi 
raccolti verranno destinati a progetti 
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GIORNATA DI STUDIO 

SUI GIARDINI STORICI DEMANIALI 

Domani a Roma (9,30 - 19.00) presso 
l’Antica casa di correzione di Cario Fontana, 
in via di S.Michele 25 nell’ambito della VI 
settimana della cultura 2004, si svolgerà la 
giornata di studio sui giardini storici 
demaniali. Verranno illustrate importanti 
esperienze di restauro e conservazione: dai 
grandi progetti di Racconigi e Venaria nelle 
residenze sabaude piemontesi a Villa Pisani 
a Stra (Venezia), dal Parco della Reggia di 
Caserta al giardino di Boboli a Firenze, a 
Villa d’Este a Tivoli. Nel corso della giornata 
verrà presentato il ricostituito Comitato per 
lo studio e la ricerca sui problemi 
concernenti i giardini storici; saranno 
presentate le pagine web relative ai giardini 
storici del sito www.bap.beniailturali.it 



Addio a Maxime Rodinson, grande Islamista ebreo del Novecento 


Anna Tito 

H a sempre disturbato per la sua indipendenza 
e sconcertato per la sua erudizione. Conosce¬ 
va una trentina di lingue europee e orientali ed era 
forse il più grande islamista dei nostri tempi: Maxi¬ 
me Rodinson, classe 1915, è scomparso a Marsiglia 
il 23 maggio. Rodinson fu filosofo, storico, antropo¬ 
logo, sociologo, etnologo, nonché raffinatissimo ga¬ 
stronomo e interprete insuperabile delle canzoni 
popolari francesi, ma soprattutto autore nel 1961 di 
un magistrale Maometto tradotto in arabo e a più 
riprese ristampato, in cui mise in relazione il testo 
sacro con il suo contesto sociale, politico e culturale 
e con gli avvenimenti dell’epoca. 

Di famiglia proletaria ebrea russo-polacca pri¬ 
ma anarchica poi comunista, Rodinson era autodi¬ 


datta. Iniziò da adolescente, mentre faceva le conse¬ 
gne per la fabbrica di impermeabili in cui lavorava 
il padre, a coltivare la sua passione, quella di leggere 
e studiare tutto, dalle lingue alla storia delle religio¬ 
ni e alla sociologia. Dopo aver vinto da non diplo¬ 
mato il concorso di ammissione alla Facoltà di Lin¬ 
gue orientali, seguì un percorso che lo portò dal 
1940 al 1947 a Beirut e a Damasco, per poi tornare 
a Parigi, alla cattedra di Etnografia storica del Me- 
dioriente dell’Ecole Pratique des Hautes Etudes. 

Militò nel Partito Comunista - «per ragioni mo¬ 
rali» spiegava - dal 1937 al 1958 e dei suoi genitori, 
uccisi ad Auschwitz nel 1944, diceva che erano mor¬ 
ti da comunisti e non da ebrei. Maometto fu bolla¬ 
to dai più come «opera comunista», eppure appar¬ 


ve quando Rodinson del marxismo continuava a 
condividere soltanto il metodo dell’analisi sociologi¬ 
ca. Riflettendo sugli anni della militanza, si stupiva 
del fatto che proprio lui, sociologo delle religioni, 
non si era accorto di avere abbracciato una religio¬ 
ne. «Anzi, con quell’opera - nota l’antichista Pierre 
Vidal-Naquet - Rodinson da ideologo si trasformò 
in studioso dell’ideologia». 

In altri due testi che fecero epoca, Islam e capita¬ 
lismo (1966) e Marxismo e mondo musulmano 
(1972), continuò a leggere l’evolversi dell’Islam in 
termini sociali e a interrogarsi sul perché le società 
islamiche hanno conosciuto un forte sviluppo in 
alcuni periodi, mentre sono rimaste immobili in 
altri. Seguirono poi, fra gli altri, Gli arabi (1979), Il 


fascino delllslam (1980), fino al libro-intervista Fra 
Islam e Occidente (1998). 

Fu il primo ebreo a prendere le distanze dal 
sionismo, all’indomani della guerra dei Sei giorni, e 
lo scritto Israele: un fatto coloniale scandalizzò non 
poco gli ambienti intellettuali. E questo ebreo agno¬ 
stico, studioso di Islam e marxista, tenendo ben 
fermi i suoi valori di universalità, l’anno seguente a 
Cuba, davanti a una platea di intellettuali invitati 
da Fidel Castro, propose una soluzione di compro¬ 
messo fra israeliani e palestinesi: «La creazione di 
Israele è ingiusta nei confronti dei Palestinesi, ma 
con l’espulsione degli israeliano commetteremmo 
ancora un'ingiustizia. Israele esiste ma dobbiamo 
creare anche uno Stato palestinese». 


«Io, scrittore per colpa di un mal di gola» 


Intervista con Enzo Siciliano che oggi compie 70 anni «Non guardo i tg ma mi piace Fiorello» 


Roberto Carnero 


^^Ono un Gemelli, e di que- 
yy ^^to segno zodiacale mi di- 
^Jcono che ho tutte le pre¬ 
sunte caratteristiche». Così ci con¬ 
fessa, scherzando, Enzo Siciliano, 
che oggi compie settant’anni. Non 
siamo esperti di oroscopo e dunque 
gli chiediamo quali sarebbero que¬ 
sti tratti caratteriali: «Una certa 
sventatezza, doti di intuizione, la 
contraddittoria compresenza di pas¬ 
sioni convergenti e divergenti». Dal 
suo ultimo libro, Carta per musica 
(Oscar Mondadori, pagine 282, eu¬ 
ro 7,80), apprendiamo che la pri¬ 
ma, grande passione di Enzo Sicilia¬ 
no ragazzo fu quella per la musica, 
quando studiava pianoforte e can¬ 
to. È da qui che vogliamo partire 
per questa chiacchierata, che vuole 
essere un omaggio, in occasione di 
questo importante traguardo dei 
quattordici lustri, a un protagonista 
di spicco della letteratura italiana 
del secondo Novecento. 

Possiamo dire che la sua fortu¬ 
nata carriera di critico e di 
narratore nasce da un falli¬ 
mento come musicista? 

«In Carta per musica ricordo 
un episodio, quelle placche in gola 
che decisero che dovevo smettere 
di cantare. Probabilmente fu come 
la somatizzazione di un destino. 
Da adolescente la musica e la lette¬ 
ratura convivevano in me come 
due ambiti ricchi di esperienza, ma 
anche pieni di angoscia. Perché 
ben presto mi resi conto che, se 
avessi voluto fare musica a tempo 
pieno, avrei dovuto abbandonare 
gli studi universitari di filosofia. Al¬ 
lora studiavo pianoforte otto ore al 
giorno e il mio corpo si è ribellato, 
decidendo lui per me. Del resto an¬ 
che la vocazione per la letteratura è 
stata molto precoce: già a undici 
anni scrivevo le prime cose». 

In che rapporto si pongono 
nel suo lavoro la scrittura cre¬ 
ativa e quella saggistica? 

«Per me sono due facce della 
stessa medaglia. Non cambio regi¬ 
stro, perché non sento differenze 
significative tra i due ambiti. In en¬ 
trambi i casi, scrivere è un modo 
per prendere di petto un tema, co¬ 
noscerlo. Non so scindere il mio 
atteggiamento. Penso a una cosa, 
che mi porto dentro da quando co¬ 
minciai a collaborare con l’Espresso 
nel 1963. Fu Arrigo Benedetti a invi¬ 
tarmi a scrivere un pezzo su un’edi¬ 
zione di scritti di Renato Serra usci¬ 
ta in quei giorni. Sosteneva che se 
scrivi un articolo per un giornale 
devi assumere un solo tema e lavo¬ 
rare attorno a quello. Credo che la 
stessa cosa, in fondo, avvenga an¬ 
che nel romanzo, sebbene lì il per¬ 
no moti più a largo raggio. Non 
sarà un caso che i miei interventi 
critici vengono spesso accusati di 
soggettivismo e idiosincrasie». 

Una critica antiaccademica? 
«Direi proprio di sì. Con l’acca¬ 
demia non ho mai avuto grandi for¬ 
tune. Per quanto oggi l’università 
sia cambiata da quando l’ho fre¬ 
quentata io. Ricordo le lezioni di 
professori come Sapegno, Ungaret¬ 
ti, Debenedetti, Praz... A volte pote¬ 
vano apparire anche noiose (Mario 


I miei maestri? 
Sembrerà scontato 
ma sono Pasolini 
Moravia, Bassani 
e il critico Niccolò 
Gallo 



l’autore 
e le opere 

Enzo Siciliano è nato a Roma 
nel 1934. Dirige (con Arnaldo 
Colasanti, Furio Colombo e 
Dacia Maraini) «Nuovi 
Argomenti», la rivista fondata 
51 anni fa da Moravia e 
Carocci, dove è entrato come 
redattore nel 1966, con la 
seconda serie della rivista. È 
autore di saggi critici («Prima 
della poesia», 1965; 
«Autobiografia letteraria», 

1970; «La letteratura italiana»", 
tre volumi, 1986-1988; 
«Romanzo e destini», 1992; 
«Campo de’ Fiori», 1993) e di 
romanzi e racconti («Racconti 
ambigui», 1963; «La coppia», 
1966; «Dietro di me», 1971; 
«Rosa (pazza e disperata)», 
1972; «La principessa e 
l'antiquario», 1980; 
«Diamante», 1985; «Carta blu», 
1992; «Mia madre amava il 
mare», 1994; «I bei momenti», 
1997). Ha scritto anche testi 
teatrali e monografie su 
Moravia (1971), Puccini (1977) 
e Pasolini (1978). Tra i suoi 
lavori più recenti ricordiamo il 
romanzo «Non entrare nel 
campo degli orfani» 

(Mondadori 2002) e la raccolta 
di saggi «L'isola. Scritti sulla 
letteratura siciliana» (a cura di 
S. Ferlita, Manni 2003). 

L'ultimo libro, «Carta per 
musica» (Mondadori, pagine 
282, euro 7,80), contiene 
alcune note di ascolto di 
musicisti classici e 
contemporanei, oltre a una 
serie di ritratti: dalla Callas a 
Muti, da Abbado a Toscanini. 

ro. ca. 


Praz, ad esempio, si limitava a leg¬ 
gere i suoi libri). Ma sono state de¬ 
terminanti nel darmi una discipli¬ 
na. Se l’università ti insegna, ponia¬ 
mo, a scrivere bene una bibliogra¬ 
fia, fa una cosa a mio avviso essen¬ 
ziale e importantissima. Guido Ca¬ 
logero, nei suoi seminari di storia 
della filosofia antica, ci leggeva Pla¬ 
tone procedendo innanzitutto a un 
esame di tipo filologico. Oggi mi 
sembra invece che anziché fornire 
una strumentazione di tipo tecni¬ 
co, l’insegnamento universitario 
pecchi per eccesso di interpretazio¬ 
ne». 

Quali sono stati i suoi mae¬ 
stri e i compagni di strada 

più importanti? 

«Sembrerà scontato ma non 
posso dimenticare né Pasolini né 
Moravia né Bassani. E un critico, 
Niccolò Gallo, che nel dopoguerra 
è stato, tra l’altro, direttore dei 
«Narratori italiani» per Mondado¬ 
ri. Un uomo di grande pazienza, 
che mi ascoltava a lungo quando, 
appena finito il liceo, gli portavo da 
leggere i miei scritti. Questa del¬ 
l’ascolto dei giovani, anche dei loro 
limiti e delle loro immaturità, è 
una grande lezione che Gallo mi ha 
insegnato e che dovrebbe essere fat¬ 
ta propria da chi ama davvero la 
letteratura. Devo ricordare Giaco¬ 
mo Debenedetti, uomo di straordi¬ 
nario fascino, avvolto come in una 
nube di imperscrutabilità, ma in¬ 
tensamente umano. Tanto che mi 
fece un’impressione strana e ina¬ 
spettata quando mi chiese di dargli 
del tu. Nonostante il divario del¬ 
l’età, era molto forte il senso di vici¬ 
nanza che trasmetteva nell’occupar- 
si di letteratura: mi diede da tradur¬ 
re per II Saggiatore che dirigeva le 



Lo scrittore Enzo Siciliano che oggi compie settant’anni 


poesie inglesi di Nabokov, e fu per 
me decisivo il modo in cui, con lui 
accanto, rilessi le bozze e migliorai 
la forma italiana dei testi a partire 
dalla punteggiatura. Quella di Mo¬ 
ravia, invece, era una presenza di¬ 
versa. Moravia era un corsaro, gli 
piaceva l’avventura. La sua finta in¬ 
differenza, la sua marcata indivi¬ 
dualità nascondevano una rarissi¬ 
ma attenzione agli altri. Moravia 
non faceva veramente la rivista, 
Nuovi Argomenti : ci metteva den¬ 
tro il naso e allora succedeva qual¬ 
cosa. Ci sentivamo quotidianamen¬ 
te al telefono, di prima mattina, per 
parlare di quel che accadeva giorno 
per giorno, in politica e letteratura. 
Anche quella è stata una grande 
scuola». 

Anche lei oggi è attento ai gio¬ 
vani. Questo vuol dire che è 
fiducioso sul futuro della let¬ 
teratura? 

«La letteratura, cioè la voglia di 
narrare, appartiene all’umanità co¬ 
me il sangue. È una necessità cono¬ 
scitiva che non può essere troncata. 
Potrà entrare in crisi, ma poi si ri¬ 
prenderà. Spero sempre di trovare 
qualcosa di riuscito e di significati¬ 
vo nel manoscritto, nel ragazzo o 
nella ragazza che mi trovo davanti». 
Tra il ’96 e il ’98 lei è stato 
Presidente della Rai. Come 
ha vissuto quell’esperienza? 
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«La mia nomina fu qualcosa di 
imprevisto. Fui catapultato in un 
mondo diverso dal mio abituale. E 
fui molto attaccato dalla stampa, 
anche da persone che reputavo ami¬ 
che. Fu un momento singolare, per 
i rapporti umani e di lavoro che 
potei coltivare. Quella che avevo 
ben salda era l’idea della Rai come 
servizio pubblico, un’idea che anda¬ 
va a scontrarsi quotidianamente 
con le esigenze politiche di maggio¬ 
ranza e opposizione. In consiglio di 
amministrazione non avevo molta 
fortuna, probabilmente per la mia 
diversa formazione, o le mie idio¬ 
sincrasie, per i miei intendimenti, 
anch’essi diversi da quelli degli al¬ 
tri. Ad esempio mi ostinavo a rifiu¬ 
tarmi di considerare i direttori di 
rete o di testata come diretta espres¬ 
sione di una parte politica, invece 
per gli altri era così. Mancavo di 
pratica politica e di diplomazia, e la 
mia presenza generava continua- 
mente situazioni conflittuali. Ma 
era una conflittualità positiva, volta 
a difendere le professionalità del¬ 
l’azienda. E posso dire con orgoglio 
di aver dato, con l’intelligente ap¬ 
poggio di Liliana Cavani, un forte 
impulso alla fiction, che ha inverti¬ 
to quella tendenza che vedeva le 
produzioni italiane a un livello net¬ 
tamente inferiore rispetto agli ac¬ 
quisti». 

Oggi vede la tv? 

«Molto poco. Non guardo più i 
telegiornali, perché mi sembrano 
drammaticamente scaduti quanto 
ad affidabilità, per il netto disprez¬ 
zo di ogni regola minima di profes¬ 
sionalità giornalistica. Trovo intol¬ 
lerabile l’artefazione della cosiddet¬ 
ta “tv verità”. La verità della televi¬ 
sione dovrebbe consistere nella sua 
capacità di testimonianza immedia¬ 
ta e spregiudicata, che oggi mi sem¬ 
bra quasi del tutto assente. Conside¬ 
ro invece positivo un fenomeno co¬ 
me quello di Fiorello, di cui mi piac¬ 
ciono la vitalità, la vivacità e la scon¬ 
sideratezza». 

Ha rimpianti per qualcosa 

che avrebbe voluto fare e non 

ha fatto? 

«Su una cosa coltivo una certa 
amarezza: il teatro. È l’altra mia 
grande passione. Pensi che da bam¬ 
bino scrivevo testi teatrali che face¬ 
vo recitare ai miei amichetti, andan¬ 
do in tournée nei vari appartamen¬ 
ti del condominio in cui abitavo. 
Forse il problema è che io ho ama¬ 
to troppo il teatro ma il teatro ha 
amato poco me. Sono stato cattura¬ 
to e scansato dal teatro, e questa la 
sento come una sconfitta. “Da gran¬ 
de” ho scritto tre o quattro testi 
teatrali che sono stati anche rappre¬ 
sentati. Ma sono stato un autore da 
festival o da apparizioni calmierate 
in un ridotto numero di repliche». 

Quali sono i suoi progetti di 

lavoro? 

«Ho in mente una questione su 
cui vorrei lavorare, ma è ancora co¬ 
sì nebulosa che preferisco non par¬ 
larne. So sempre pochissimo di 
quello che farò domani. Per una 
sorta di scaramanzia, preferisco 
guardare avanti giorno per giorno, 
lasciando che le cose seguano il lo¬ 
ro corso. In questo modo, comun¬ 
que, sono arrivato all’età di set¬ 
tant’anni». 


La voglia di narrare 
appartiene 
all’umanità 
come il sangue 
È una necessità 
conoscitiva 



































2 Ltijcii Egra w 


:£ 

£ 


L’arte § 
della scrittura IbI 
3 drammaturgica 


Aitili* ■ 1 l’fclaBJ lari I 


4 

1 

T 

I 

I 

; 

t 



Li t. A #.i r, b.ì ■ •. 


pp. 192 € 15,00 


Tì 

P 

tu 


5 


Filtrici Pezfn 

il libro 
dEgiiesercìzj | 
1 per attori 

3 +1 + «li i i ■ t i i i i i a ■ ■ ■ i i 

ili h i|1111 ip IthìiìIiiii : I pniM.-'iiiiiblp 

ouu c sp«21 ini pi -a 1 .n•: 


I: 



L'i : Vj* « ■ b.F 


! % * 


pp. 256 € 25,00 


1 Arcangelo Mazzolcni 

I L’HBC. 


E del linguaggio 

■ ■■■■■■■■ we ■ ■ i J U ■ . r 




* 


è 

4 

4 



■ I» B B » 4- B §■«■ + + %§■ + + + + + F 6 pi 

_ X I rial Lian-a, miialim ii riunir 
* iTil:k rLarr.t'-nuh |w ri-rrc.iif in 


* 

1 

1 

\ 

. 

t 



_*i t. 1 r-J r.' :4m. 


:-Xm. [riti’ 

■■■-* * 


pp. 176 € 15,00 


\ét ■ 

SliUH Lciyh FOiler 




•V 


Coreografia! 

r.. 


narrazione 


bii 


L.urpiu r cIiiiij ifl s: biaaiairfLia 
■n■:111■:i DnnlDntimn o iw 

+ + + * + « + + t + + «in a a a a e e 


H 

s 

w 



L : r: V ir.' ti M. 

% r|£ 


* 

tal 


t 

l 


Mollali DetllOU 

Latecnìpa 

deìì'attore 

■ ■■■■■■■■■■■■■■■■a a ■ a 

l iria' L* emù Jf ■M-^XBXHcpp i 



m 


L 1 VJ-'.'.S !>.' IJKfc 


< PrH^MlKV 


pp. 336 € 30,00 


pp. 160 € 15,00 


LL^SIur Puranu 


[* 


- “ “ — — — — — — — — — — T — 

esercizi 

ri 

pronuncia i 

«li •mmm.m.m. ■ m. + + + + + «■ m mm p ■ 


m 



L' e J e.- .1 krr 




pp. 192 € 18,00 


j r r 1 

Lee Striisberg 


lezioni f 


£ 

£ «asti a §■***** + ** + ■§■ + ■«■■ ■■« fl 1 

I flctors Studio S 

ji ìi> TTdfciK i in i .■iiìiii ami |iai .hlh J® 
ria i lat 1 a* ■ifhnR’inai z r n ani tir j* ^ 



« Mrww vmuMBm* *' ■ 


pp. 240 € 20,00 


Jullii L'uri i^j j y 


I 

Urioere || 
comico 


h'iRM-^Ji, frLa LiUu Li ù pillai J 
m-j \*ulì LMQ i CuTUIj 



pp. 128 € 14,00 


ir r | m 


■À 

A 

i*- 

ià: 

k- 

> 

Mr 




AirirnH 
«Ma Itimi Aaanxi ramili* -? 

Fare * 
un corto! 


VaiEs M Biniate r «nw Burli* ih 
pi ndurra t alrnht n enr [Mar «Ligio 




£ 

jr 

■« 

£ 


.4 

* 

» 

a 

■w 

i 

I 


Donna Lenin 


IJcnjiere^ 
un rornanzo I 

Cwni: jtmUwurT wnunu^nl Jj 
u a lurit In medi,' rrilruci' R 




/ j 



L'i .■ '. a! e: Là kit 

a 


pp. 192 € 18,00 


Dino Audino 


Editore 


perché il talento da solo non basta 


i rl 


£ 

£ 

L 


t registi ■ 

Lem ani □ eilalt: 


IN Ì M fi 
I KAR-WAI 


|. 11.. r r 11. ||_ ri III, ni..M.i|r.< n.i 

nimm om iim rp»yFTii. 


r 



pp. 128 € 10,00 


(l’issi^ 5THÌ 

I EaiiKLantiH fi. SlailkJansÉi j 

H +*| + + + + + #-a* B P. 

Il Lezioni 


Teatro Boi’soj ^ 

Il Iti'rttn PLtnrinijmf.n + n finii* 1 
| 3 yi /■mwiV'rr-TrVnnrriin f]ll “ii”Hl r .Il 

liuti in Taircnfiic n -1 ttwcj 


■ 



pp. 176 € 16,90 


l 

À 

£ 


Dcjii udì Ri ij u il 


.L’flB C 

deliaregia | 


r 3 

.. -f 
« 
« 
F 


lin-iitiiE-itaHita taipc-aiii nirnf li-ip-rtia e * 

*♦ + + «««« fti a a ■ i ri « a 

Eh Ih' I 



i^rrii!^** « **!*»■ J 


1 


2 volumi € 19,00 l’uno 

Eli clini: OctnjniL 


Parole 
sul rii imo ® 



? Il 4talOL' Lijvvi'.u CKH LtJli ir 
i|Hh LiihIh a : i 3 i il hi i i|JEinii laiaa 

ti a a « « a «■ + + «■ + ■#■* + + + + + + + + 



L 1 ' a. 1 ■ J r.- 


! ___ , 

Si *(*.<** *JSì* .*■. 

pp. 160 € 15,00 


7 ^ 

Chris Uùgrer 

1 lOilII 1 

| dell’eroe | 


l-nntiira rfc-nl mltn nei UEit 
ariLLui Li naiTJ. Ili'* li L31MIUH 



H 

I 


pp. 176 € 16,50 


Jtrrruy H alcher 


fc u t B M m ■ t ■ a ■ p pi 


S e r i i) e r e I 

| ÈlISfiS j 

H lioriiid. I h* i. 111 s : :■« hU Hiifn a i 

.. 




WCil 


L ! i : V. - ■ Li Ki" 


<'rWSE!SEffl 


Pi 


: 'ij 

Mj 


Didimi Duini 

.Guida .1 

«■ « + + + + * + + + « + r + + r p p p p a ; Jj . 

ì formazione f 

s 

il 


. 


a 

«i 

r 

■ r.rM 

•■itai:<i * lulrrit ':l 

I III II rj«k* IJUiM' IMUn lini 

■ jp^a.vli.»w->iJ«P-Ti«-ii jnjrur*.-»." »'ti I«-»• 


1 Mi£m§ [ 

? C * 

l um&m um « 


pp. 368 € 15,00 


| re- 


VuPS Lauuudicr 

..................... 

;;;;ie(jr^ 

drammàtùrgià 

p k a a •« a # a a s a i i a e a i J- * e 


J «3 ine I 



i 


■ 

E 

e 

i? 


pp. 160 € 16,50 


2 volumi € 18,00 l’uno 


i 

a 


limlu S««jyr 


■i 

■v 

CJ 

? 


f 


Come scrivere « 

* 
? 


S una grande 
| sceneggiatura * 



F. Jvl .■ ■. 


SKH 


pp. 192 € 16,50 


:R r 

A |tik«Untdr-ttamaiSHbiatti . 

" Fare le luci 

ij|! nullo i 

5 spettacolo 

.4 Le k h h i il k I I ■ I ■ I m m I m h 1 1 II m i: il 
M pur Liniki. li Imi K IBM t TU J 

* Là * 1 * 

\ ÉltSIì 




|\j Dic-.■ 'V>Ji p: TtJ i li■>: H 

M i—nff ff f a-l-l l 


t r i 


A 

£. 


Sltìfano Sani areni 4 

* 

i 

r 



fare 

fi 

imett 


Lii*|Li3Mal<r l- imi razione 

LMfkX'iii Mb e v La inni LLnwifiMbt 



4^ Fmmnff 


pp. 160 € 14,00 



l a ... . . . . . “s>i 

I Girare■ 
in diqitafe 

■ ■■■■■■■■a /J+ + + + + «■> a ■ 

rnru7 mn I n ? r r m s * 

Uullu riuliua tu Lh LlbilO 



r r'j j ..-j : lirj . 




pp. 160 € 12,00 


pp. 128 € 12,91 


www.audinoeditore.it - via di Monte Brianzo 91 Roma - Tel. e fax 06/6865608 
I libri possono essere acquistati in libreria o direttamente sul nostro sito www.audinoeditore.it con lo sconto del 10% 














































































































































































































l’Unità 


commenti 


giovedì 27 maggio 2004 


La gioia di mettere al mondo 

Per il giudice di Catania l'errore sarebbe nel 
volere «a tutti i costi la nascita di un bambino 
sano» per me, al contrario, diminuire le 
sofferenze è un fondamentale dovere morale 

MAURIZIO MORI 


L ascio ai giuristi il compito di discutere 
se il giudice di Catania abbia interpreta¬ 
to e applicato bene la nuova legge 
40/2004, oppure se sia stato troppo duro dan¬ 
done un'interpretazione restrittiva. Sicura¬ 
mente ci sono alcuni passi dell'ordinanza che 
sono molto discutibili anche dal punto di vista 
tecnico come ad esempio l'aver assunto come 
criterio interpretativo di grande peso la 
“volontà della concreta assemblea parlamenta¬ 
re”. 

Ma il mio compito qui non è considerare gli 
aspetti tecnici, che pure sono importanti per 
le ricadute sulla vita concreta, bensì alcuni dei 
valori di fondo che stanno alla base dell'ordi¬ 
nanza in questione. Per capire quali sono, si 
deve considerare la lettera scritta dalla donna 
in cui sono presentate le ragioni che la spingo¬ 
no a richiedere la diagnosi pre-impianto: 
“Durante tutto questo percorso, ed in partico¬ 
lare nell'ultimo periodo, ho maturato una co¬ 
scienza della sofferenza, in particolare di quel¬ 
la derivante dalla malattia, che mi rende psico¬ 
logicamente insopportabile l'idea di mettere al 
mondo e di dovere accudire, sentendomene 
colpevole, un figlio malato che debba vivere 


fra atroci sofferenze. Questa consapevolezza si 
è oggi trasformata per me in sofferenza imme¬ 
diata, quasi un dolore fisico, che mi impedisce 
anche solo di pensare alla realizzazione della 
suddetta possibilità. Pertanto, a modifica del 
consenso prestato, dichiaro di volere accedere 
alla tecnica di diagnosi genetica pre-impianto 
e che, qualora a seguito di questa dovesse risul¬ 
tare la presenza di un embrione malato, non 
sarò disponibile a riceverne l'impianto ritenen¬ 
do tale eventualità pericolosa per la mia salute 
fisica e psichica (mentre sono disponibile, co¬ 
munque, all'impianto dell'eventuale portatore 
sano). Per gli stessi motivi, sono certa che, ove 
per un errore nell'analisi o per l'impossibilità 
di eseguirla, dovessi concepire un feto malato, 


farò ricorso a pratica abortiva”. 

Queste parole sono toccanti e mostrano il 
grande senso di responsabilità della donna, la 
quale cerca di evitare mutili sofferenze. Ma il 
giudice di Catania, applicando la legge, è giun¬ 
to a conclusioni radicalmente diverse: «la leg¬ 
ge non consente alla donna di praticare l'abor¬ 
to perché non “vuole” la nascita di un bambi¬ 


no malato o perché - come accade per gli 
odierni ricorrenti - vuole a tutti i costi la nasci¬ 
ta di un bambino sano. L'aborto è possibile - 
con riferimento alla questione che qui si discu¬ 
te - solo quando “la prosecuzione della gravi¬ 
danza” (art. 4 della legge 194/1978) 
“comporterebbe un serio pericolo per la (...) 
salute fisica o psichica” della madre. Né è pos¬ 


sibile, ovviamente, ritenere aprioristicamente 
che ogni gravidanza nella quale il feto sia affet¬ 
to da una malattia è necessariamente causa di 
una malattia - del corpo o della mente - della 
madre. Quindi, deve ritenersi giuridicamente 
infondata l'affermazione dell'esistenza di un 
“diritto” della donna di abortire i figli malati 
in quanto tali, e ancor più l'affermazione di 
un tale diritto come preesistente alla gravidan¬ 
za. Il “diritto” all'aborto esiste nei termini in 
cui la legge lo prevede e lo disciplina. E la legge 
194/1978 lo prevede e lo disciplina incontro¬ 
vertibilmente come un diritto che sorge solo 
dopo l'instaurarsi della gravidanza e con riferi¬ 
mento non già alle condizioni di salute del 
nascituro ma a quelle della madre». 


Come si vede, per il giudice l'errore della 
ricorrente starebbe nel volere “a tutti i costi la 
nascita di un bambino sano”, quasi che questa 
sia una pretesa dettata da bieco egoismo e da 
immoralità. Al contrario, a me sembra che un 
dovere morale fondamentale è quello di dimi¬ 
nuire le sofferenze, e che sia moralmente sba¬ 
gliato e irresponsabile rifiutare la tecnica della 
diagnosi pre-impianto che ci consente la possi¬ 
bilità di evitare le gravi sofferenze per tutti 
(compreso l'interessato) derivanti dalla nasci¬ 
ta di un figlio malato. Il fatto che la legge 
40/2004 vieti tale tecnica costituisce uno dei 
tanti difetti della stessa che la rendono inaccet¬ 
tabile. Mentre per Carlo Casini essa è “un 
primo passo nella giusta direzione”, a me pare 
che essa punti nella direzione sbagliata, perché 
è oppressiva delle donne e destinata ad aumen¬ 
tare le sofferenze umane. A parte i vari pasticci 
di tipo tecnico, è una legge inemendabile che 
va rifatta di sana pianta perché informata alla 
sacralità della vita che, nelle attuali condizioni 
storiche, impone dannosi gioghi e impedisce 
l'autorealizzazione delle persone, che nella 
procreazione vogliono trovare un motivo di 
gioia. 


segue dalla prima 


Oltraggio 
al Parlamento 

P oiché moltissimi incidenti che coinvol¬ 
gono giovani avvengono a causa dell' 
ubriachezza da superalcolici e per l'ec¬ 
cesso di velocità, non sarebbe meglio cambia¬ 
re idea? 

4) Il Servizio Studi della Camera, insieme ad 
altri centri nazionali di ricerca, informa che 
a) soltanto il 19% delle opere pubbliche pre¬ 
ventivate è in fase di affidamento dei lavori; 
di questo 19% solo il 40% può essere conside¬ 
rato cantierabile. In ogni caso per finanziare 
tutte le opere promesse mancano 144 miliar¬ 
di di euro, pari a circa 280.000 miliardi di lire, 
pari a circa 100 finanziarie. 

5) La maggioranza ha approvato un emenda¬ 
mento della Lega al pdl sul divieto della tortu¬ 
ra che richiede che per la punizione siano 
necessarie la ripetizione delle violenze e delle 
minacce. Una lunga scarica elettrica non costi¬ 
tuirebbe tortura. 

6 ) La Camera ha approvato un pdl dell'oppo¬ 
sizione che riduce la tassazione del TFR dal 
23% al 18%; ma la maggioranza ostacola al 
Senato l'approvazione definitiva di questa 
proposta che restituirebbe ai lavoratori una 
parte cospicua della loro liquidazione. 

7) Il Governo è partito lancia in resta per 
dividere il sindacato proponendo di abolire 
l'art.18 dello Statuto dei lavoratori e di ridur¬ 
re i contributi per i nuovi assunti; ma ha solo 
fatto perdere ai lavoratori e alle imprese mi¬ 
gliaia di ore di salario e di produzione. 

8 ) Non c'è traccia in Parlamento delle propo¬ 
ste attuative del cosiddetto patto per l'Italia. 

9) La criminalità è aumentata, le città sono 
meno sicure; ma la maggioranza dice ai citta¬ 
dini: armatevi e difendetevi da soli. 

Su molte questioni il governo, dopo aver di¬ 


chiarato che le sue proposte erano inemenda¬ 
bili e che la maggioranza era coesa, è stato 
costretto a fare marcia indietro. Per altri pro¬ 
blemi ha deciso di adottare la tattica del rin¬ 
vio, dalle pensioni alla devolution, alla ridu¬ 
zione delle tasse; ma si tratta di nodi che 
verranno presto al pettine. Il ministro Tre- 
monti avrebbe dichiarato in una riunione ri¬ 
stretta della maggioranza che il buco del bilan¬ 
cio dello Stato è salito a 7 miliardi di euro; 
circa 14mila miliardi di lire, una sorta di legge 
finanziaria. La notizia non è stata smentita. 
Come pensa il governo di tagliare le tasse e, 
insieme, di coprire questo buco? 

Le incertezze, le superficialità, le divisioni e la 
mancanza di guida politica hanno portato la 
maggioranza a sconfitte clamorose. Pur aven¬ 
do 87 voti di vantaggio sul centrosinistra, il 
governo è stato sinora battuto in Aula, solo 
alla Camera, ben 47 volte; solo da gennaio 
ben 10 volte, una ogni quindici giorni, segno 
di una crisi profonda e crescente. Senza conta¬ 
re i casi di correzione profonda dei testi della 
maggioranza, prima dichiarati inemendabili. 
Ultimo caso ieri, quando con l'approvazione 
di un emendamento Ds, abbiamo guadagna¬ 
to il superamento del precariato scolastico a 
partire dal 2005 e, finalmente, un piano plu¬ 
riennale di assunzioni nella scuola. 
Nonostante la schiacciante maggioranza il go¬ 
verno ha chiesto la fiducia 12 volte alla Came¬ 
ra e 7 volte al Senato: in molti casi non era 
iniziata la discussione degli articoli, segno che 
la fiducia non era messa per contrastare 
l'ostruzionismo dell'opposizione, ma per pre¬ 
venire i dissensi della maggioranza. 

Si tratta di questioni certe, non opinabili. È 
difficile che il Governo riesca a superare la 
sua crisi se non è capace di dare risposte 
convincenti: questi problemi riguardano non 
solo l'opposizione, ma tutti i cittadini e, pri¬ 
ma di tutti, quelli che nel 2001 prestarono la 
loro fiducia al centrodestra. 

Luciano Violante 


Una lunga ora 
di religione 

A l contrario. Si sta progettando di 
adattare finterò sistema scolasti¬ 
co italiano alla visione della «an¬ 
tropologia cristiana». 

Cercherò di spiegare citando i punti che 
a me sembrano più illuminanti del docu¬ 
mento episcopale firmato dal Vescovo 
Nosiglia. Ecco alcuni passaggi. 

Primo, «occorre privilegiare una corret¬ 


ta visione antropologica a servizio della 
verità nella carità, finalizzata a impedire 
al pluralismo di tramutarsi in confuso 
relativismo». Può essere utile ricordare 
ai lettori che relativismo vuol dire accet¬ 
tare che vi siano più verità, più punti di 
vista, diverse e anche divergenti visioni 
del mondo. Esempio, il relativismo indu¬ 
ce a pensare che se gli embrioni sono 
persone dal punto di vista religioso, non 
lo sono dal punto di vista scientifico. 
Una volta abolito il relativismo, c’è una 
sola versione. In questo caso, quella che 
obbliga ad accettare l’attuale legge sulla 
procreazione assistita, che vieta di stabili- 



Maramotti 
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re se un embrione è sano o malato prima 
di impiantarlo. 

Secondo, «il compito appare assai pro¬ 
blematico se pensiamo al disorientamen¬ 
to in cui viviamo e al clima diffuso di 
relativismo che si respira. Perciò nella 
realizzazione di questo nuovo compito 
educativo della scuola i cristiani possono 
e devono essere presenti per offrire con¬ 
tenuti corretti». Significa che tutto l’inse¬ 
gnamento, in tutte le materie e tutte le 
discipline, va «riempito di contenuti». 

E infatti, terzo, «è tempo di passare a 
elaborare concreti “pacchetti di contenu¬ 
ti” di alto profilo per un approfondimen¬ 
to delle questioni epistemologiche e di¬ 
dattiche più significative alla luce della 
antropologia cristiana, da offrire come 
sussidio da valutare con docenti e genito¬ 
ri, avvalendosi anche dell’apporto di Uni¬ 
versità, Centri culturali ed editoriali cat¬ 
tolici». Come si vede, ogni aspetto del¬ 
l’insegnamento, in una visione nuova 
per la scuola italiana, va a collocarsi in 
un paesaggio religioso (descritto come 
“antropologia cristiana”). L’insegnamen¬ 
to della religione non è più una materia, 
ma il punto generatore di tutte le altre 
materie. 

Quarto, «già da queste indicazioni ci si 
rende conto di quali spazi siano riservati 
alla responsabilità di diocesi e parroc¬ 
chie oltre che degli operatori scolastici. 
Ma non solo. Va valorizzata la pluralità 
tipica di gruppi, movimenti, aggregazio¬ 
ni e istituzioni presenti sul territorio che 
già operano nella scuola in diversi cam¬ 
pi. Ad esempio lo sport, la musica, il 
teatro, l’assistenza, la carità, l’animazio¬ 
ne di vario genere, l’attenzione verso il 
mondo della natura e dell’ambiente, il 
dialogo interculturale e inter religioso... 
non possono essere lasciati in balia dello 
spontaneismo e della approssimazione, 


o magari in mano a progetti basati su 
princìpi non condivisibili. Occorre pro¬ 
grammare un piano e una strategia di 
medio e lungo termine». Esiste dunque 
una autorità, non scolastica e non della 
Repubblica italiana, in grado di stabilire 
nella scuola italiana, che cosa è un pro¬ 
getto condivisibile e che cosa non lo è. 
Ciò porta al formarsi di una élite che 
sarà depositaria - nella scuola italiana 
che era stata immaginata libera e laica 
dalla Costituzione - di una nuova autori¬ 
tà. Sono le «associazioni professionali dì 
ispirazione cristiana di docenti della 
scuola statale e di quella paritaria che 
devono essere coinvolte nella fase di ela¬ 
borazione delle nuove prospettive profes¬ 
sionali e - in ambito ecclesiale - adeguata- 
mente sostenute nel loro prezioso servi¬ 
zio di mediazione». Tutto ciò appare per¬ 
fettamente comprensibile come posizio¬ 
ne della Chiesa cattolica. Ma qui stiamo 
parlando di un documento che è stato 
firmato dal ministro italiano dell’Istru- 
zione. È vero che di quell’istruzione non 
si dice più che è pubblica. Ma persino il 
testo vescovile che abbiamo appena cita¬ 
to fa riferimento alle scuole statali. D’ora 
in poi dopo una firma che è legge, per¬ 
ché si richiama esplicitamente ai proto¬ 
colli dei Patti Lateranensi, la scuola dì 
Stato italiana è rigorosamente confessio¬ 
nale. È una scuola fondata - non durante 
l’ora di religione ma nelfinsieme del suo 
insegnamento - sulla specifica ed esclusi¬ 
va visione teologica della Chiesa cattoli¬ 
ca. L’evento cambia drammaticamente il 
senso del rapporto tra Stato e Chiesa in 
Italia. Ci si domanda come tutto ciò pos¬ 
sa essere avvenuto al di fuori di ogni 
pubblicità (salvo questa comunicazione 
finale, a cose avvenute) e fuori dal Parla¬ 
mento. 

Furio Colombo 


Fa' qualcosa di sinistra di Lidia Ravera 

La spina nel fianco 


N on è faci le farsi del bene, di questi tempi. La docu¬ 
mentazionefotografica della crisi moraledi "certo 
occidente" negli occhi, le immagini televisive di 
distruzione, nei territori, le case spianate dalle ruspe, la 
vecchia che fruga a mani nude fra i detriti, alla ricerca di 
qualcosadi suo. Le autobombe. I cecchini chedisperdono 
i cortei funebri, mortesu morte. E su tutto il campionario 
degli orrori quotidiani, comeuno strato di nociva melassa 
su 11 a carn e vi va della nostra sensibilitàferita, la cam pagn a 
elettorale con i suoi toni falsati. Il tricolore offerto a una 
povera vittima perché diventi utile. Le svolte inventate 
perfrenareil calo di consensi. L'eterno premio promesso e 
sempre ritrattato: il taglio delle tasse. A incoraggiare l'ala 
egoista del paese, quella che pensa solo alle sue tasche. 
Farsi del bene in quest'atmosfera triviale e sanguinosa? E 
come? Un consiglio terapeutico: leggere un libro. In asso¬ 
luto, sempre, un buon romanzo. In particolare, oggi, un 
bel saggio, il reportage allegro e dettagliato di un viaggio 
iniziato il 14 gennaio del 2002 e non ancora terminato 



Politica fiscale 
un problema serio 

Carlo Turco 

Cara Unità, 

il problema sollevato da P. Caporello, di Padova (lettere all'Unità, 
25/5) è tra i più seri di una corretta politica fiscale, da sempre 
mancante nel nostro paese e su cui anche gli encomiabili sforzi 
dei governi di centrosinistra - peraltro troppo presto interrotti - si 
sono dimostrati, a mio parere, troppo timidi e lenti. L'utilità degli 
“studi di settore”, in quanto strumento necessario all'orientamen¬ 
to dell'amministrazione fiscale nell'opera di accertamento e con¬ 
trollo fiscale e di lotta al'evasione, è indubbia. Sono i modi in cui 
questi studi vengono utilizzati dall'amministrazione fiscale che 
sono perversi e distorti. 

Non è sbagliato che il fisco voglia procedere ad accertamenti 
(magari a campione) su quelle attività i cui risultati dichiarati 
risultino significativamente inferiori a quelli presumibili in base 
agli “studi”. Ciò che è sbagliato è dedurne ipso facto che ci si trovi 
di fronte ad una evasione, negando la presunzione di innocenza, 
sino a prova contraria da parte ed a carico del fisco stesso, al 


nel l'arcipelago dei movimenti,di isola in isola, per raccon¬ 
tare come è n ata cresci uta e prosperata I a n uova parteci pa- 
zione politica, la reazione sentimentale e razionale, di pa- 
roleedi azioni, del Tal a san a del paese, quel la che si prende 
acuore("l care"?)concetti astratti comegiustiziaedemo- 
crazia, uguaglianza e pluralismo, libertà e responsabilità, 
solidarietà e diritti, alla prepotenza distruttrice dei nuovi 
governanti, l'allora neoeletto centrodestra. Si intitola "La 
spina nel fianco" (sottotitolo: i Movimenti e l'anomalia 
italiana), l'autore è Pancho Pardi, un mai riconciliato pro¬ 
fessore, che fa politica per passione da quando aveva 20 
anni e non l'ha mai trasformata in una professione. È un 
libro che fa bene, come una flebo ricostituente. Innanzi 
tutto perché consente di ripercorrere tutte le tappe del 
nostro riscatto (chi legge l'Unità fa parte di quel "noi" a 
pieno titolo, era il giornale più sventolato in tutte le mani¬ 
festazioni). Dalla prima, quasi timida, manifestazione 
"dei professori" di Firenze, convocata da un volantino 
aperto da una citazione di AlexisdeTocqueville(in spre- 


contribuente. Non sarebbe affatto difficile né complicato indicare 
pochi, specifici parametri su cui misurare e dimostrare le ragioni 
della difformità dei risultati dichiarati dal contribuente rispetto 
alle “medie statistiche” su cui si basano gli studi di settore. Essere 
oggetto di “accertamenti”, viceversa, significa in pratica sottopor¬ 
si ad una attività vessatoria del tutto indefinita in quanto a tempi, 
modi, oggetto degli: con la minaccia di subire pene draconiane 
per inadempienze ed errori formali occasionali che nulla hanno a 
che vedere con una deliberata intenzione di evasione. Sulla base 
della mia passata esperienza di lavoro, ma anche della vita quoti¬ 
diana, posso affermare che la platea di quanti svolgono una 
attività professionale od artigianale precaria, senza mai decidersi 
a “mettersi in regola”, dipende proprio ed esclusivamente da 
questo atteggiamento dell'amministrazione finanziaria. 

Il risvolto, altrettanto negativo, di questo modo di utilizzare gli 
“studi di settore” (non a caso spesso “contrattati” con i rappresen¬ 
tanti di categoria), è che i gestori di attività che, per fortuna e/o 
abilità (non disgiunte dal ricorso a collaborazioni in nero), hanno 
maggior successo, con risultati ampiamente migliori di quelli 
presunti dagli “studi di settore”, finiscono per avere una sorta di 
“licenza d'evasione” sugli utili maggiori (c'è addirittura chi ne ha 
teorizzato la funzione di incentivo all'efficienza): anche questa 
costituisce una platea enorme. 

Insomma, fino a che non ci si deciderà a costruire una diversa 
“coscienza fiscale” nell'amministrazione, che non sia quella di 
giocare a “chi è più furbo” e di arraffare soldi come che sia e con il 


gio alle regole del populismo da propaganda) per il 24 
gennaio del 2002 (si aspettavano 300 persone ne arrivaro¬ 
no 15 mila) alla debordante manifestazione del Palavobis 
di Milano il 23 febbraio dove "una massa di individui 
consapevoli" (40mila a occupare interno ed esterno di un 
paiazzetto dello Sport) "smontacon garbo l'ideadellafolla 
acefal a e i nferoci ta eh e dal capi tol o man zon i an o del l'assai - 
to al forno la cultura scolastica si porta dietro come un 
paradigma". Dal potente 23 marzo organizzato dalla Cgil 
in difesa dei diritti dei lavoratori e del le garanzie democra¬ 
tiche (esserci fra tre milioni di persone, una sensazione 
mai provata prima) al mitico milione di teste (teste, non 
solo corpi) di Piazza San Giovanni convenute a celebrare 
la partecipazione, in una giornata convocata e predisposta 
con il solotam-tam elettronico e una catena di telefonate, 
in un mese scarso di lavoro volontario spontaneo (da ferra¬ 
gosto al 14settembre). Mal'effettosalutarenon èsoltanto 
quello di rimettere in moto la memoria positiva (leabbia¬ 
mo prese, però ne abbiamo dette) di chi per tre anni ha 
saputo "resistere, resistere, resistere", e perfino rilanciare, 
c'èdi più. Cèl'analisi puntualedi un cambiamento in atto 
nel la modalità di far politica: l'età e la col locazione sociale 
di chi partecipa e organizza la protesta (non più giovani, 


minimo sforzo, senza alcun criterio di proporzionalità tra pena e 
reato, sarà impossibile costruire una “coscienza fiscale” nei cittadi¬ 
ni, essenziale alla giustizia contributiva e ad una efficace e genera¬ 
lizzata lotta all'evasione. È la logica del premiare i furbi, tartassare 
gli adempienti, stritolare i più deboli, che andrebbe radicalmente 
rovesciata. Capisco che una diversa logica diminuirebbe anche il 
giro d'affari dei commercialisti (non conosco un altro paese mo¬ 
derno in cui anche le attività di più modesta dimensione debbano 
ricorrere ai servizi professionali di un commercialista!). Ma pen¬ 
so che il bilancio sarebbe del tutto positivo, per lo Stato non 
meno che per i cittadini. 

Sventoliamo 
bandiera bianca 

Anna Cacciatore 

Tra qualche giorno, l’uomo più importante d’America, e ahimè, 
del mondo, sarà in visita a Roma. Sarà una Roma blindata e allo 
stesso tempo una Roma colorata, tappezzata di bandiere arcobale¬ 
no. L’idea mi piace, è un segnale forte e doveroso, non dovrebbe 
accadere solo a Roma, ma in ogni posto. Però, già si sente bisbi¬ 
gliare. La strumentalizzazione è in agguato. 

Allora, ripensandoci, se le bandiere fossero bianche? Se fossero 
lenzuola, tovaglie, strofinacci da cucina? Nastri, tovaglioli, asciu¬ 
gamani? Qualunque cosa, purché bianca? Sventoliamo bandiera 


non certo a disagio nel mondo per ribellismi postadole¬ 
scenti), il livello culturale elevato, il fatto nuovo che non 
scendono in piazza per il proprio interesse economico, la 
carica ideale che li muove, la maggioranza femminile che 
subitosi registra anche fra chi organizza e che non rispec¬ 
chia certo l'endemica scarsità del rosa nella rappresentan¬ 
za istituzionale. Ci sono molti spunti di riflessioneteorica: 
dal mutato valore dell'Interclassismo alledinamichedella 
guerra preventiva. Ma soprattutto, a metteredi buon umo¬ 
re, c'è il tono: narrativo, colloquiale, pulito. Lontano anni 
luce da ogni pomposità retorica, da ogni compiacimento 
narcisistico. Èlavocedi un uomochesi ètrovato protago¬ 
nista per caso e che cerca di restituire un epos collettivo 
invece di appuntarsi sul petto tutte le medaglie consenti¬ 
te. Èun voceironica, un parlardi corsa. Stilisticamente, se 
Pardi fosse uno che fa il mio mestiere e non un geologo, 
direi che mirava a riprodurre l'ansia del comunicare, l'ur¬ 
genza di fermarsi soltanto un attimo, tirare duefi li e proce¬ 
dere svelti alla meta: contarsi, darsi un assetto stabile, 
vincere la prossima tappa e quindi proseguire. Fino al 
2006 e anche dopo il 2006. Perché avere una "la spina nel 
fianco", anche peri nostri compagni dell'Ulivo, èun picco¬ 
lo disagio utile. Un doloretto stimolante e prezioso. 


bianca. Non in segno di resa, ma a dimostrazione che è proprio 
davanti all’inciviltà della guerra che non ci arrendiamo. Nessuno, 
potrebbe più strumentalizzare niente. Nemmeno i colori dell’ar¬ 
cobaleno. 

L’italico Titanio 
del centrodestra 

Tommaso Merlo, Milano 

Senza partecipazione un paese non cambia. Qui sta il fallimento 
del centro-destra. Vinte le elezioni, la nuova destra ha creduto di 
ricevere dagli elettori un immaginario assegno in bianco. Ha cre¬ 
duto di poter procedere a testa bassa calpestando perfino le istitu¬ 
zioni. Ha creduto di poter fare a meno del coinvolgimento di una 
società civile troppo matura per stare alla finestra. Ha creduto di 
poter fare i propri comodi confidando nella via d’uscita del marke¬ 
ting politico. Ma cerone e scenografie ormai stonano troppo con 
la realtà dei fatti. Siamo in rapido declino. Già. Tra breve anche 
l’orchestra terminerà di suonare su questo italico Titanic. 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Due Macelli 23/13, 00187 Roma o alla 
casella e-mail lettere@unita.it 
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commenti 


l’Unità 



Signori senatori della maggioranza, 
a voi va bene essere trattati come 
il celebre cavallo dell’imperatore? 


Dovreste protestare oggi, anzi ieri, quando 
i quattro saggi del Cadore scesero dalla 
montagna portando il frutto avvelenato 


Caligola ad Arcore 


Segue dalla prima 

P oi la riduzione della lotta anti¬ 
fascista a periodi di villeggiatu¬ 
ra in luoghi incantevoli, le offe¬ 
se alla civiltà islamica ritenuta inferio¬ 
re, l’esaltazione della propria capaci¬ 
tà di lavoro di mediazione che fanno 
pensare a Churchill o a Napoleone e 
potremmo continuare a volontà nel¬ 
le citazioni tratte dal primo triennio. 
Ma l’altro ieri, non contento del lavo¬ 
ro del suo governo che pure in altre 
parallele dichiarazioni sembra a lui 
un miracolo continuo, il nostro «pre¬ 
sidente-operaio» si è prodotto in una 
sorta di lezione di diritto Costituzio¬ 
nale e insieme di storia del costume 
borghese che ci ha lasciato davvero 
attoniti e preoccupati per la salute 
psicologica e intellettuale del cavalie¬ 
re che ritenevamo, fino a ieri, divenu¬ 
to almeno un pò più attento a dispen¬ 
sare al popolo i frutti della sua - que¬ 
sta sì - miracolosa intelligenza. 

Ecco il succo di quello che il presiden¬ 
te ha raccontato in margine alla pre¬ 
sentazione della candidata di forza 
Italia, Ombretta Colli, alla provincia 
di Milano, presentato con la massi¬ 
ma fedeltà letterale: «Io inizio e pren¬ 
do una decisione. Poi comincia il 
confronto con gli alleati e, alla fine di 
una lunga discussione, la coalizione 
decide. Allora il disegno va in Com¬ 
missione alla Camera e si discute, e 
poi si va in aula, si cambia qualcosi- 
na e tutto ricomincia da capo. Se va 
bene, passano sei mesi. Poi si rico¬ 
mincia al Senato e i senatori cambia¬ 
no ancora qualcosina, per dimostra¬ 
re a moglie e figli che non vanno a 
Roma solo perché hanno l’amante». 
E ha subito aggiunto, accorgendosi 
ma solo in parte della gaffe, che «ol¬ 
tre i quattrocento chilometri l’aman¬ 
te non conta». 

L’analisi per così dire filologica piut¬ 
tosto che politica del testo consente 
all’autore dell’operazione di ricavare 
elementi di conoscenza di notevole 
interesse. Innanzitutto il problema 
della lentezza del procedimento par¬ 
lamentare e dei tempi eccessivi che 
richiedono l’approvazione di una leg¬ 
ge. Notiamo gli aggettivi che sono 


spesso rivelatori dello stato d’animo 
di chi parla e formula una diagnosi. 
Intanto la coalizione ha bisogno di 
una «lunga» discussione per varare o 
meglio per portare in Parlamento un 
progetto di legge che però, a quanto 
pare, nasce sempre da un’idea e da 
una prima decisione del Presidente. 
Berlusconi, insomma, avoca a se il 
potere d’iniziativa legislativa ma gli 
alleati hanno bisogno di una lunga 
discussione per portarla in Parlamen¬ 
to. 

Un primo decisivo fattore di lentez¬ 
za. Certo, se Forza Italia avesse tutti i 
voti o quasi, la discussione non sareb¬ 
be lunga una volta che il capo presen¬ 
tasse la sua idea. Gli alleati, da Allean¬ 
za Nazionale all’Unione di centro al¬ 
la Lega, sono ammoniti. Il leader ma¬ 
ximo li sopporta a fatica perché rin¬ 
traccia nella lunga discussione con 
loro un primo fattore di lentezza. 

Il secondo elemento sta nell’esisten¬ 
za di due camere, del cosiddetto Bica¬ 
meralismo perfetto previsto dall’at¬ 
tuale Costituzione repubblicana che 
fa perdere, se va bene sei mesi nel 
passaggio dalla Camera al Senato. 
Poiché il Senato sembra il maggior 
colpevole del ritardo che si accumula 
nel procedimento legislativo, non è 
un caso che nel progetto di legge Co¬ 
stituzionale preparato - si fa per dire 
- dai quattro saggi del Cadore l’estate 
scorsa e già approvato la prima volta 
dal Senato è previsto che l’attività le¬ 
gislativa si concentri per la maggior 
parte nella Camera dei Deputati e al 
Senato spettino compiti diversi e li¬ 


mitati. 

Dunque il presidente del Consiglio 
non parla a caso ma forse vuol prepa¬ 
rare gli italiani e, prima di tutto, i 


NICOLA TRANFAGLIA 

suoi elettori al fatto che le leggi si 
faranno assai più velocemente. In pri¬ 
mo luogo perché gli alleati se ridi¬ 
mensionati dalle elezioni europee e 


amministrative, dovranno discutere 
meno e più velocemente (un caso di 
vero e proprio cannibalismo politico 
non c’è che dire) e per sovrappiù, 


grazie alla legge costituzionale in cor¬ 
so di approvazione (ma Berlusconi 
non sa che ce ne vorranno quattro 
più referendum popolare per porta¬ 
re a termine l’iter della legge) non ci 
sarà più l'approvazione del Senato 
che cambia qualcosa e allunga i tem¬ 
pi almeno di sei mesi. 

E, a questo punto, Berlusconi dice 
apertamente il suo dispetto per la len¬ 
tezza e la macchinosità della politica 
e tira fuori la battuta finale sui senato¬ 
ri che a suo avviso, intervengono nel 
processo legislativo dopo averlo ritar¬ 
dato non perché sentono il bisogno 
di migliorare il testo o portare un 
contributo utile alla legislazione ma 
soltanto per giustificare i viaggi a Ro¬ 
ma destinati agli incontri con le pro¬ 
prie amanti. 

L’aggiunta sui quattrocento chilome¬ 
tri e oltre non smentisce in nulla il 
senso della battuta né la modifica per¬ 
ché non si capisce francamente che 
cosa cambi, con gli attuali mezzi di 
trasporto, l’essere a meno o più di 
quattrocento chilometri. 

Vero è che, nessuno lo ha notato fino¬ 
ra, ma l’esempio appare lampante, 
Berlusconi sembra a chiunque si fer¬ 
mi un momento a riflettere l’esem¬ 
pio storico dell’imperatore romano 
Caligola che nominò il proprio caval¬ 
lo senatore e che dei senatori aveva 
appunto la stima intellettuale che si 
può riservare al nobile quadrupede. 
Per il cavaliere gli eletti di Forza Ita¬ 
lia ma anche dei suoi bistrattati allea¬ 
ti di cui pure sembra augurarsi l’af¬ 
fondamento elettorale, non sono più 


colti e intelligenti del cavallo di Cali- 
gola, si muovono in forma di impul¬ 
si semplici come quello dell’amante 
e se non ha aggiunto anche per man¬ 
giare nelle trattorie di Trastevere o 
per passeggiare sui colli è stato per¬ 
ché a lui che è sempre in dieta le 
trattorie interessano poco e, quanto 
alle passeggiate gli manca assoluta- 
mente il tempo di dedicarvisi. 
Insomma il presidente immagina 
che tutti gli uomini siano a sua imma¬ 
gine e somiglianza ma soltanto a se 
stesso attribuisce il genio necessario 
per guidare quel miracolo continuo 
che gli sembra il suo governo. 

Gli italiani a questo punto sono av¬ 
vertiti sul futuro che Berlusconi riser¬ 
va a tutti noi: un uomo solo al co¬ 
mando, un gruppo dirigente di 
yes-men, un quadro costituzionale 
nuovo che elimini controlli e con¬ 
trappesi e permetta al leader maxi¬ 
mo di governare senza essere mai di¬ 
sturbato. 

Se questo poi porta alla morte di una 
democrazia che è già malata e in diffi¬ 
coltà per il gigantesco conflitto di in¬ 
teressi e il quasi monopolio informa¬ 
tivo di cui gode lo stesso Berlusconi, 
peggio per noi. 

Lui ci ha avvertiti e più di una volta 
su quello che ci aspetta. 

Si potrebbe dire che non ci ha taciu¬ 
to quasi nulla. Certo non sappiamo 
come ha costruito in pochi anni la 
sua enorme ricchezza, non sappiamo 
cosa lo lega alla loggia P2 e agli uomi¬ 
ni presenti in quella oscura confrater¬ 
nita ma dei suoi progetti per l’avveni¬ 
re ci parla e con grande chiarezza. 
Signori senatori della maggioranza, a 
voi va bene essere trattati come il 
cavallo di Caligola? Se è così, per favo¬ 
re non lamentatevi di quello che vi 
capiterà con la nuova legge costitu¬ 
zionale. Dovreste protestare oggi, an¬ 
zi ieri quando i quattro saggi del Ca¬ 
dore scesero dalla montagna portan¬ 
do al Senato il frutto avvelenato. 
Non ve ne siete accorti? Peggio per 
voi, chi è causa del suo mal dicevano 
gli antichi, pianga se stesso. 

Noi abbiamo ascoltato con attenzio¬ 
ne il vostro capo e proprio perciò 
siamo molto ma molto preoccupati. 


matite dal mondo 
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Le foto che è meglio togliere dalla scrivania di Bush: «Iraq: missione compiuta», «Il mio amico 
Chalabi», «Don Rumsfeld»... (International Herald Tribune, 26 maggio) 


Segue dalla prima 

Parma, buttano fuori gli Archivi 

f Ospedale Vecchio, uno dei più ammirevo¬ 
li e significativi edifici rinascimentali di 
Parma, ricostruito su disegno di Giananto- 
nio Da Erba tra il 1476 e il 1508, viene preso di 
mira da un progetto di ristrutturazione che appare 
perlomeno inquietante. Le modalità, come si enun¬ 
cia in inglese e con evidente compiacimento, sono 
quelle del Project Financing. Si tratta, a quanto 
pare, di una modalità molto amata dalla Ammini¬ 
strazione di Parma, che, fin dalla definizione, con¬ 
ferisce un patina internazionale e che permette di 
affrontare, in assenza di risorse, opere altrimenti 
destinate ad essere rinviate nel tempo. Per essere 
più chiari: si bandisce un concorso e i privati si 
incaricano della ristrutturazione in cambio di me¬ 
tri quadrati, in questo caso di circa 10.000 metri 


quadrati, in una posizione splendida e di alto pre¬ 
gio urbanistico, con fronte su via d'Azeglio, una 
delle due strade nevralgiche dell'Oltretorrente. Alla 
fine l'Ospedale Vecchio, che attualmente ospita le 
Biblioteche comunali, l'Archivio Comunale, l'Ar¬ 
chivio di Stato e la sede di alcuni circoli ricreativi, 
dovrebbe - finalmente restaurato come è da tempo 
nei voti di tutti - da un lato ospitare quella che 
viene pomposamente (e un po' misteriosamente) 
definita la “Cittadella della carta e del cinema” e 
dall'altro una serie di negozi, un albergo, un risto¬ 
rante, non meglio precisate “residenze”. 

“Uno spazio da inventare” affermano le delibere 
della Amministrazione Comunale e ripetono i so¬ 
stenitori del progetto, lasciando supporre che la 
città si trovi di fronte a una grande, a una irripetibi¬ 
le occasione per manifestare il proprio talento crea¬ 
tivo. Ma, al di là delle formule propagandistiche, 
gli inventori sono precisi e identificabili. 

Non è la città a essere chiamata in causa come 
soggetto (peraltro sempre difficile da definire), per¬ 
ché al massimo le viene riservato un ruolo di spetta¬ 
trice. Spettatrice di una buona idea (il restauro e il 
recupero) e di uno scempio: se è vero, per esem¬ 


pio, che, come prevede il progetto prescelto, la 
maestosa crociera verrà arbitrariamente suddivisa, 
se la sala delle colonne verrà ritagliata e spezzettata 
per ricavarne una serie di stanze, se una saletta con 
voltini intrecciati e affaccio sul Cortile del Cedro 
sarà occupata dalla cucina, dalle celle frigorifere, 
dalla dispensa, dai servizi igienici del ristorante; se 
lo stesso, bellissimo cortile del Cedro, ricompreso 
nell'area privata, verrà escluso dalla fruizione del 
pubblico. E se è vero che, in origine, su Via d'Aze¬ 
glio si affacciavano alcune botteghe artigianali, su¬ 
scita apprensione pensare che, sul magnifico loggia¬ 
to, che è un esempio di tradizione architettonica 
sobria e funzionale nella sua armonica eleganza, si 
affaccerà una serie di negozi con una incongrua 
(nel migliore dei casi) sovrapposizione di modelli e 
di stili. 

Coinvolto e travolto dal progetto di ristrutturazio¬ 
ne architettonica è anche l'Archivio di Stato, a cui 
alcuni anni fa Attilio Bertolucci aveva generosa¬ 
mente donato le sue carte: a quanto si riesce a 
capire, dovrebbe essere scisso in due tronconi (par¬ 
te storica e parte moderna) da trasferirsi 
“temporaneamente” nei capannoni dellTtalarchivi 


di Fontevivo, adatti a un puro e semplice stoccag¬ 
gio, ma privi di tutto quello che è indispensabile 
(vale la pena di ricordarlo agli Amministratori di 
Parma) per un lavoro di consultazione e di studio 
a cominciare dai tavoli e dalle sedie che non si 
saprebbe peraltro dove sistemare. In un secondo 
tempo la parte storica è destinata, si dice, a rientra¬ 
re mentre la parte moderna verrà collocata nella 
chiesa di San Luca degli Eremitani in via Padre 
Onorio, chiesa attualmente in precarie condizioni 
e per cui al momento non risulta approvato o 
previsto alcun progetto di restauro. Di tempi, e 
tanto meno di tempi certi, non si parla. Ora provia¬ 
mo a immaginare uno studioso che voglia, per 
esempio, occuparsi di Correggio o di Parmigiani- 
no, e che, nei prossimi anni, abbia bisogno di 
ricorrere all'Archivio di Stato: come dovrà compor¬ 
tarsi? A chi dovrà rivolgersi? Saranno gli ideatori 
della “Cittadella della Carta e del Cinema” a mette¬ 
re a sua disposizione i materiali? O gli amministra¬ 
tori che avranno approvato un simile progetto? O 
gli inventori (quei famosi “inventori”) dello spazio 
pubblico e privato? 

C'è in questa disponibilità a smembrare e a mette¬ 


re in mora o perfino a repentaglio (come pensano 
alcuni) un patrimonio culturale di tale valore e 
significato, in questa incuria nei confronti di quel¬ 
la che costituisce la memoria storica della città 
qualcosa di offensivo e di sinistramente sintomati¬ 
co. Ci si dimentica (se mai lo si è saputo o immagi¬ 
nato) che accanto alle città visibili, quelle che per¬ 
corriamo giorno per giorno, o in qualità di visitato¬ 
ri, e che vivono nei palazzi, nelle strade, nelle piaz¬ 
ze, esistono anche le “città invisibili”, quelle che 
bisogna scoprire, che affondano le proprie radici 
nelle carte e che sono gli archetipi misteriosi e 
affascinanti delle altre che abbiamo sotto gli occhi 
e che ne hanno ricavato la loro identità. Ma - e in 
questo si manifesta la fortissima carica simbolica 
dell'evento - la distruzione o la dispersione degli 
Archivi appare come la chiave, come la perfetta 
rappresentazione di un tempo e di una cultura che 
sembrano sempre più fondarsi sulla abolizione del¬ 
la memoria perché nel vuoto (nel vuoto della sto¬ 
ria, della realtà e della verità) tutto è finalmente 
possibile. I “miracoli” di Berlusconi e, anche, il 
Nuovo Rinascimento. 

Mario Lavagetto 



Confindustria cambia strada 

FERDINANDO TARGETTI 


L a Confindustria ha cambiato presi¬ 
denza. Il processo di selezione del 
Presidente è molto articolato, è le¬ 
gittimo supporre quindi che il cambio al 
vertice sia stato il prodotto di una scelta 
convinta e condivisa. Se è così, in un 
periodo di brutte notizie sul fronte eco¬ 
nomico, questa deve essere salutata co¬ 
me una buona notizia. 

Le imprese creano ricchezza non solo 
perché producono beni e servizi che sod¬ 
disfano il consumatore, ma anche per¬ 
ché producono redditi che vanno a chi 
partecipa alla produzione. Il profitto, che 
va ai controllori dell'impresa e agli inve¬ 
stitori, è importante perché è un incenti¬ 
vo (sebbene non l'unico) all'investimen¬ 
to, ma è solo uno di questi redditi. Altri 
redditi sono i salari ai lavoratori e le im¬ 
poste allo stato. In questi ultimi anni era¬ 
vamo abituati ad una Confindustria che 
poneva l'accento sulla massimizzazione 
del primo reddito attraverso la riduzione 
degli altri due: il bene comune impresa si 
tutela con meno tasse e più elasticità di 
offerta di lavoro, in sostanza significava 
questo. Ma l'impresa produce realmente 
ricchezza quando accresce la redditività 
di tutti i fattori. Per accrescerla è necessa¬ 
rio un cocktail, difficile da dosare, di coo¬ 
perazione e stimoli concorrenziali e que¬ 
sto mi sembra che sia il contenuto del 
programma di Montezemolo “Costruire 
il futuro: una Confindustria che faccia 
sistema”. 

Già il sottotitolo “impegni e responsabili¬ 
tà delle imprese” è un programma inno¬ 
vativo e coraggioso se indirizzato ad un 
mondo che troppo spesso era uso alla 
lagnanza e incline a trovare le responsabi¬ 
lità dei mancati successi al di fuori dal 
mondo delle imprese stesse. Agli associa¬ 


ti il Presidente si rivolge con un accento 
di orgoglio, richiamandosi allo spirito di 
riscatto dei padri che hanno ricostruito il 
Paese nel dopoguerra, quando afferma 
che “nessuno più di noi stessi potrà aiu¬ 
tarci a risolvere i nostri problemi”. Que¬ 
sto è un leit-motif che si ritrova in tutto 
il programma. Se l'Italia è stretta tra i 
paesi avanzati che hanno dalla loro la 
superiorità tecnologica dei settori di pun¬ 
ta e quelli in via di sviluppo che hanno il 
basso costo del lavoro, alle imprese italia¬ 
ne tocca investire in ricerca, innovare, 
accettare di rimettere in discussione an¬ 
che gli assetti proprietari se si dimostra¬ 
no un vincolo alla crescita. 

Siccome l'impresa è anche un bene pub¬ 
blico e usa risorse altrui, sia remunerate 
direttamente (lavoro e capitali finanzia¬ 
ri), sia indirettamente (ambiente e infra¬ 
strutture) ha una responsabilità sociale 
che non si limita solo alla distribuzione 
di redditi, ma va oltre. La responsabilità 
verso gli altri, si legge nel programma, si 
assume offrendo la massima garanzia di 
trasparenza. La trasparenza è richiesta 
dalla responsabilità verso i soggetti coin¬ 
volti nell'azione dell'impresa (lavoratori, 
clienti, fornitori eccetera), ma anche ver¬ 
so gli altri produttori perchè una concor¬ 
renza “giusta” è fattore di competizione. 
La trasparenza è ottenuta con regole di 
“governance” societaria dalle quali derivi 
una netta separatezza della proprietà dal¬ 
la gestione. La famiglia può restare il ful¬ 
cro dell'imprenditoria se il proprietario 
sa separare gli obiettivi famigliari da quel¬ 
li aziendali, che possono coincidere, ma 
possono anche collidere con i primi. 
Un'impresa che investe, che innova, che 
è responsabile e trasparente, non un'im¬ 
presa debole che chiede protezione alla 


politica affinché le tolga regole e tutele 
sindacali. L'impresa tuttavia non è una 
monade isolata dal resto del corpo socia¬ 
le e che ha solamente in se stessa le forze 
per crescere e vincere le sfide della con¬ 
correnza internazionale. L'ambiente cir¬ 
costante è cruciale per conseguire l'obiet¬ 
tivo della crescita. Sindacato, sistema fi¬ 
nanziario e Stato sono gli attori con i 
quali le imprese devono “fare sistema” e 
costruire questo ambiente adatto alla cre¬ 
scita. Il modello a cui Montezemolo si 
ispira esplicitamente è quello della con¬ 


certazione instaurata da Ciampi nel 
1993. Certo è che allora la posta in gioco 
era la disisnflazione e il modello funzio¬ 
nò. Oggi la posta in gioco è la crescita e il 
modello va ridisegnato per il nuovo 
obiettivo. Con salari reali bassi non c'è 
stimolo all'aumento di produttività, ma 
non basta innalzare i salari per ottenere il 
risultato. Io credo che i termini dello 
scambio debbano essere quello di mag¬ 
giore mobilità interna ed esterna all'im¬ 
presa (mobilità non vuol dire licenzia¬ 
mento), a fronte di maggiori salari reali, 


ma la mobilità, soprattutto esterna, ri¬ 
chiede servizi pubblici, tutele sociali e 
piena occupazione. 

Anche la relazione con il sistema finanzia¬ 
rio è affrontato con l'ottica della crescita 
del sistema e non di rivendicazione. Infat¬ 
ti il credito può rappresentare un vincolo 
stringente alla crescita dell'impresa, so¬ 
prattutto se piccola. Ma l'attenzione mag¬ 
giore è posta sull'intreccio tra finanza e 
governance d'impresa. La separazione 
tra proprietà e controllo, la concorrenza 
sugli assetti proprietari sono aspetti es¬ 


senziali per la crescita delle imprese che 
coinvolgono l'attività della “finanza”, ma 
anche dello Stato con la sua attività legi¬ 
slativa in tema di diritto societario, con¬ 
correnza, tutela del risparmio e autorità 
di controllo. 

Il fare sistema coinvolge infine lo Stato. 
Su due terreni è posto l'accento: educa¬ 
zione e Mezzogiorno. Anche in questo 
caso l'invito è innanzitutto rivolto alle 
imprese. Le imprese devono assumere 
più laureati e remunerare di più chi intra¬ 
prende carriere scolastiche più dure, so¬ 
prattutto quelle scientifiche. Non si può 
che condividere. Circa il Mezzogiorno 
non è con l'assistenza e la politica che si 
trasforma il problema del Sud d'Italia in 
un'opportunità di crescita economica, 
ma individuando pochi obiettivi strategi¬ 
ci e condivisi e al Governo richiedendo la 
realizzazione delle precondizioni allo svi¬ 
luppo che sono le infrastrutture e la sicu¬ 
rezza. 

Un'ultima parola sull'Europa. Il Gover¬ 
no italiano ci aveva recentemente abitua¬ 
to ad ascoltare tesi improntate al pessimi¬ 
smo europeistico secondo le quali l'Euro¬ 
pa rappresenta con i Patti sottoscritti, la 
burocrazia di Bruxelles, l'Euro-inflazio- 
ne e i divieti al Colbertismo la palla al 
piede della rinascita italiana. Nel pro¬ 
gramma di Confindustria si sposa invece 
una tesi di ottimismo europeistico secon¬ 
do la quale il nostro Paese, dopo aver 
contribuito a fondare la Comunità e do¬ 
po aver creduto nella sua trasformazione 
in Unione, deve impegnarsi per l'appro¬ 
vazione di una Costituzione che dia una 
dimensione politica al Continente e che 
rafforzi quegli organismi che consentano 
di prendere decisioni fondamentali di po¬ 
litica economica all'Unione Europea. 
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Cinema 

1 

l’Unità 

■ GENOVA 


AMERICA 


3 Via Colombo 11 Tel. 010/5959146 

Sala A 

Il matrimonio di R. Altman 

386 posti 

13,00-16,00-18,30-21,30 (E 5,50) 

Sala B 

Luther - Ribelle, genio, liberatore 

250 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E 5,50) 

ARISTON 


Vicolo San Matteo, 14/rTel. 010/2473549 

Salai 

La spettatrice 

350 posti 

16,00-18,00-20,30-22,30 (E 5,50) 

Sala 2 

In my country 

150 posti 

16,00-18,00-20,30-22,30 (E 5,50) 

AURORA 


Via Cecchi, 19/r Tel. 010/592625 

150 posti 

Codice 46 


20,30-22,30 (E 5,50) 

CINEPLEX 


3 Porto Antico Tel. 010/2541820 

Salai 

Troy 


14,30-17,40 (E ) 20,50 (E 6,50) 

Sala 2 

1 diari della motocicletta 

15,00-17,35 (E (20,10-22,45 (E 6,50) 

Van Helsing 

16,00-19,00-22,00 (E) 

Sala 3 

Pbone 


15,55-18,10 (E ) 20,25-22,40 (E 6,50) 

Sala 4 

Honey 

14.40- 16,45 (E)18,50-20,55-23,00 (E 6,50) 

Van Helsing 

14.40- 17,20-20,00 (E) 

Identità violate 

22,40 (E) 

Sala 5 

Honey 


14,40-16,45-18,50-20,55-23,00 (E) 


Identità violate 


22,40 (E 6,50) 

Sala 6 

Troy 


15,45 (E 4,50) 19,00-22,15 (E 6,50) 

Sala 7 

Troy 


15,00 (E) 18,20-21,40 (E6,50) 

Sala 8 

1 diari della motocicletta 


15,00-17,35-20,10-22,45 (E) 

Sala 9 

Signora 


16,10-18,25 (E ) 20,40-22,55 (E 6,50) 

Salalo 

Monster 


15,30-17,50 (E (20,10-22,30 (E 6,50) 

CORALLO 


Via Innocenzo IV, 13/rTel. 010/586419 

Salai 

Dopo Mezzanotte 

350 posti 

15,30-17,30-20,45-22,30 (E 5,16) 

Sala 2 

L'amore di Marja 

120 posti 

15,30-17,45-20,15-22,30 (E 5,16) 

EUROPA 


3 Via Lagustena, 164 Tel. 010/3779535 

150 posti 

Luther - Ribelle, genio, liberatore 


20,15-22,30 (E 5,50) 

LUX 


Via XX Settembre, 258/r Tel. 010/561691 

596 posti 

Identità violate 


15,45-18,00-20,15-22,30 (E 5,16) 


ODEON 

0 Corso Buenos Aires, 83/rTel. 010/3628298 


Agata e la tempesta 

15.30- 17,50-20,15-22,30 (E 5,16) 

I diari della motocicletta 

15.30- 17,50-20,30-22,30 (E 5,16) 


Genova e Liguria cinema e teatri 


giovedì 27 maggio 2004 


Il dramma degli artisti ebrei deportati 
nella pellicola di Piesco e Molteni 

Se non altro è originale il modo in cui i registi 
Massimo Piesco e Giorgio Molteni raccontano 
l'Olocausto. Con II servo ungherese - il colto Miklos, 
interpretato da Andrea Renzi, maestro di arte 
figurativa e poesia alla "corte" nazista di una famiglia 
bene - il cinema italiano torna a parlare dell'orrore 
degli orrori con uno sguardo diverso: raccontandoci il 
dramma degli artisti ebrei deportati nei campi di 
concentramento. Originale e un po' "strano" è il 
modo in cui Piesco ha scritto questo film: fra liti 
familiari sulla coerenza all'ideale nazista e la 
Madama Butterfly di Giacomo Puccini, unendo 
insieme terrore, violenza e amore per l'arte e la 
musica. Un film particolare, dal giudizio contrastato. 



Certi bambini 

drammatico 

Di Andrea e Antonio Frazzi 
con Gianluca Di Gennaro, 
Carmine Recano, 

Arturo Paglia, 

Miriam Candurro 

I gemelli Frazzi firmano un 
film bello e terribile tratta dall’ 
omonimo romanzo di Diego 
De Silva. Protagonista è il dodi¬ 
cenne Rosario, orfano di en¬ 
trambi i genitori ed emargina¬ 
to, impegnato in un doppio 
viaggio in parallelo: il primo, 
sulla metropolitana, lo porterà 
a eseguire il suo primo omici¬ 
dio camorrista; il secondo, nel¬ 
la sua memoria, porta lo spet¬ 
tatore a vivere una densa av¬ 
ventura umana. Lo spaccato 
dei sobborghi napoletani è vio¬ 
lento e sincero. 


Autoreverse 

noir 

Di Cedric Klapisch 
con Marie Gillain, 

Vincent Elbaz 

Dopo il successo ottenuto 
con la commedia giovanilista 
europeista Vappartamento 
spagnolo , il regista francese 
decide di cominciare da capo 
una nuova avventura nel 
noir: Autoreverse ci racconta 
rincontro fra una giovane 
operatrice televisiva e un cari¬ 
smatico rapinatore: amore, 
banche, sparatorie e fughe 
condiscono la loro vita che si 
sviluppa in un crescendo di 
eventi tra gioco e tragedia. Il 
risultato è in film misto, né 
troppo noir né troppo legge¬ 
ro, complessivamente cari¬ 
no. 


Kamchatka 

drammatico 
Di Marcelo Pineyro 
con Ricardo Darin, 

Cecilia Roth, 

Matias Del Pozo 

Tenero, dolce, semplice, 
Kamchatka ci riporta nella Bue¬ 
nos Aires al tempo del colpo di 
Stato del 1976. Attraverso gli 
occhi di un bambino, Matias 
Del Pozo, per la prima volta 
sullo schermo, siamo catapul¬ 
tati nel mezzo della vicenda 
che coinvolge la sua famiglia, 
disperatamente in cerca di sal¬ 
vezza. Nelle pellicola non si 
esprimono grandi tesi politi¬ 
che o giudizi storici e tutto si 
gioca a livello emozionale, di¬ 
retto, drammatico. Il titolo del 
film è un riferimento al gioco 
da tavolo del Risiko. 


a cura di Edoardo Semmola 


OLIMPIA 

0 Via XX Settembre, 274/r Tel. 010/581415 

618 posti Troy 

15,30-18,30-21,30 (E 5,16) 

RITZ D'ESSAI 


0 P.zza Leopardi, 5/rTel. 010/314141 

342 posti 

Troy 


15,15-18,15-21,15(E5,16) 

SALA SIVORI 


0 Salita S. Caterina, 12 Tel. 010/2473549 

250 posti 

Scbultze vuole suonare il blues 


15,30-17,50 (E6,71) 


La grande seduzione 


16,00-18,15-20,30-22,30 (E 6,71) 

UCICINEMAS FIUMARA 

0 Va Pieragostini (ex area industriale Ansaldo) Tel. /199123321 

1 

Identità violate 

143 posti 

16,10-18,20-20,30-22,40 (E 7,00) 

2 

Honey 

216 posti 

16,15-18,15-20,15-22,15 (E 7,00) 

3 

Monster 

143 posti 

17,20-20,10-22,30 (E7,00) 

4 

Secret window 

143 posti 

16,20-18,20-20,20-22,20 (E 7,00) 

5 

Van Helsing 

143 posti 

18,30-21,30 (E7,00) 

6 

Van Helsing 

216 posti 

17,30-20,00-22,45 (E7,00) 

7 

Kill Bill-Volume 2 

216 posti 

17,15-20,00-22,45 (E7,00) 

8 

Phone 

499 posti 

16,20-18,30-20,40-22,50 (E 7,00) 

9 

1 diari della motocicletta 

216 posti 

17,30-20,00-22,40 (E7,00) 

10 

Troy 

216 posti 

16,00-19,15-22,30 (E7,00) 

11 

Troy 

320 posti 

17,45-21,00 (E7,00) 

12 

Troy 

320 posti 

16,45-20,00 (E7,00) 

13 

Troy 

216 posti 

18,15-21,30 (E7,00) 

14 

Troy 

143 posti 

18,45-22,00 (E7,00) 

UNIVERSALE 


0 Via Roccatagliata Ceccardi, 20Tel.010/582461 

Salai 

Monster 

560 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E 5,16) 

Sala 2 

Van Helsing 

530 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E 5,16) 

Sala 3 

Phone 

300 posti 

15,00 (E 5,16) 


Signora 


18,00-20,15-22,30 (E 5,16) 

■ D'ESSAI 

AMBROSIANO 

Via Buffa, 58/r Tel. 010/6136138 

Riposo 

AMICI DEL CINEMA 

Via Rolando, 15 Tel. 010/413838 
267 posti Tortilla Soop 

21,15 (E 5,20) 

CHAPLIN 

Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010/880069 

280 posti Big Fish - Le storie di una vita incredibile 

21,00 (E 3,00) 

FRITZLANG 

Via Acquarone, 64/rTel. 010/219768 

Riposo 

LUMIERE 

Via V. Vitale, 1 Tel. 010/505936 
243 posti Rassegna 

21,00 (E 5,50) 

N. CINEMA PALMARO 

Via Prà, 164 Tel. 010/6121762 
100 posti No man's land 

21,00 (E 4,20) 

NICKELODEON 

Via Consolazione, 1 Tel. 010/589640 
150 posti Riposo 

■ PROVINCIA DI GENOVA 

BARGAGLI 

CINEMA PARROCCHIALE 

Piazza della Conciliazione, 1 

Riposo 

B0GLIASC0 
CINEMA PARADISO 

Largo Skrjabin, 1 Tel. 010/3474251 

Riposo 

CAMP0M0R0NE 

AMBRA 

3 Via P. Spinola, 9 Tel. 010/780966 
312 posti La rivincita di Natale 

21,15 (E 5,50) 

CASELLA 

PARROCCHIALE 

3 Via De Negri, 56Tel. 010/9677130 
220 posti Riposo 

CHIAVARI 

CANTERO 

3 Piazza Matteotti, 23 Tel. 0185/363274 
997 posti Troy 

16,00-19,00-22,00 (E 5,20) 


MIGNON 


ARISTON 


0 Via M. Liberazione, 131 Tel. 0185/309694 
224 posti Riposo 

ISOLA DEL CANTONE 
SILVIO PELLICO 

Via Postumi! 59 Tel. 338/9738721 

Chiusura estiva 

MAS0NE 

O.P. MONS. MACCIÒ 

3 Via Pallavicini, 5 Tel. 010/926573 
400 posti Riposo 

M0NLE0NE 

FONTANABUONA 

ViaS.G. Gualberto Tel. 0185/92577 

Riposo 

NERVI 
SAN SIRO 

Via Plebana, 15/rTel. 010/3202564 
148 posti Riposo 

PEGLI 

RAPALLO 

GRIFONE 

3 Corso Matteotti, 42 Tel. 0185/50781 
418 posti Riposo 

MULTISALA AUGUSTUS 
Via Muzio Canonico, 6 Tel. 0185/61951 
Sala 1 Riposo 

275 posti 

Sala 2 Riposo 

190 posti 

Sala 3 Riposo 

150 posti 

RONCO SCRIVIA 
COLUMBIA 

3 Via XXV Aprile, 1 Tel. 010/935202 
150 posti Chiusura estiva 

ROSSIGLIONE 
SALA MUNICIPALE 

3 Piazza Matteotti, 4Tel. 010/924400 
250 posti Secret window 

21,15 (E 5,50) 

RUTA 

SAN GIUSEPPE 

3 Via Romana, 153 Tel. 018/5774590 
204 posti Riposo 

SANTA MARGHERITA 
CENTRALE 

3 Largo Giusti, 16 Tel. 0185/286033 
473 posti Cotlee & cigarettes 

21,30 (E 3,00) 

SESTRI LEVANTE 


3 ViaE. Fico, 12Tel.0185/41505 
630 posti Un film parlato 

21,15 (E 3,10) 

SESTRI PONENTE 

■ IMPERIA 

CENTRALE 

Via Cascione, 52 Tel. 0183/63871 
320 posti Riposo 

DANTE 

Piazza Unione, 5 Tel. 0183/293620 


IMPERIA 

Piazza Unione, 9 Tel. 0183/2929745 
330 posti Riposo 

■ LA SPEZIA 

CINECLUB CONTROLUCE 

3 Via Roma, 128 Tel. 0187/714955 
550 posti I diari della motocicletta 

20,15-22,30 (E 6,50) 

GARIBALDI 

3 Via G. Della Torre, 79 Tel. /0187524661 
300 posti L'eredità 

22,15 (E 6,00) 

IL NUOVO 

3 Via Colombo, 99 Tel. 0187/739592 
250 posti Troy 

19,30-22,15 (E 6,50) 

PALMARIA 

Via Palmaria, 50 Tel. 0187/518079 

Troy 

19.30- 22,15 (E 6,50) 

SMERALDO 

Via XX Settembre, 300 Tel. 0187/20104 

Sala Rubino Riposo 

Sala Smeraldo Riposo 

Sala Zaffiro Riposo 

■ SANREMO 

ARISTON 

3 Via Matteotti, 200 Tel. 0184/507070 
1960 posti Chiuso 

ARISTON ROOF 

3 Via Matteotti, 236 Tel. 0184/507070 

Salai In my country 

350 posti 15,30-22,30 (E 6,70) 

Sala 2 I diari della motocicletta 

135 posti 15,30-22,30 (E 6,70) 

Sala 3 Chiuso 

135 posti 

CENTRALE 

3 Via Matteotti, 107 Tel. 0184/597822 
750 posti Vari Helsing 

15.30- 17,40-20,00-22,30 (E 6,70) 


RITZ 


0 Via Matteotti, 220 Tel. 0184/506060 

460 posti 

Troy 


15,30-22,30 (E 6,70) 

SANREMESE 


0 Via Matteotti, 198 Tel. /0184507070 

160 posti 

Cani dell'altro mondo 

15,30-17,30 (E 6,70) 

Maghi e viaggiatori 

20,00-22,30 (E 6,70) 

TABARIN 


0 Via Matteotti, 107Tel. 0184/507070 

90 posti 

Il servo ungherese 

15,30-22,30 (E 6,70) 

■ SAVONA 


DIANA MULTISALA 


0 Via Brignoni 1/rTel. 019/825714 

Salai 

Troy 

444 posti 

16,00-19,00-22,00 (E 7,00) 

Sala 2 

Gotbika 

175 posti 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E 7,00) 

Sala 3 

Van Helsing 

110 posti 

16,00-19,00-22,00 (E 7,00) 

ELDORADO 


0 Vico Santa Teresa Tel. 019/8220563 

110 posti 

Chiuso 

FILMSTUDIO 


Piazza Diaz 46/r Tel. 019/813357 


21,00 (E 5,00) 

SALESIANI 

Via Piave, 13 Tel. 019/850542 
300 posti Riposo 


teatri 


AUDITORIUM MONTALE 

GalleriaSiri, 1 -Tel. 010.589329 

Oggi ore 21.30 Tribute to Modem Jazz Quartet con Dado 
Moroni Quartet 


CORTE 

Viale E. F. Duca D'Aosta-Tel. 010.5342200 

Foyer: oggi ore 11.00 e ore 20.30 ingresso libero Aiace di 

Sofocle regia di M. Sciaccaluga con M. Mesciulam, i 

neodiplomati della scuola di recitaz. del teatro stabile di 

Genova 

Foyer del Teatro: oggi ore 17.30 ingresso libero Dibattito 
con autori e interpreti del "Candido" 

H.O.P. ALTROVE 

Piazzetta Gambiaso, 1 -Tel. 010.2511934 
Oggi ore 21.00 Erodiadi 

TEATRO CARLO FELICE 

Piazza De Ferrari-Tel. 010.53811 
Domani ore 20.30 turno FA L'Elisir d'Amore melodram¬ 
ma giocoso in due atti di G. Donizetti dir. R. Rizzi Brignole 
con I. D'Arcangelo, G. Viviani, N. Benelli 

TEATRO DELLA TOSSE 

Piazza Negri, 4 - Tel. 010.2470793 

Foyer: ingresso libero Mostra La speculazione edilizia a 
Genova 

Sala Dino Campana: oggi ore 20.00 ingresso libero Geno¬ 
va e i suoi sassi regia di G. Zaccagnini 
ingresso libero II concerto di Natale di G. Lupis regia di 
L. Galantini con Ist. Sup. Tecnico Scient. Abba 
ingresso libero Scià Burasca di F. Di Rosa regia di S. 
Gozzetti con Liceo Ling. Deledda 
ingresso libero Vita, morte e miracoli di Raffaele De 
Ferrari con l'Istituto Tecnico Ind. I. Calvino 


TEATRO DUSE 

Via Bacigalupo - Tel. 010.5342200 

Oggi ore 20.30 Candido di A. Liberovici, A. Nove (tratto 

da Voltaire) con I. Castiglione, C. Guzzanti, F. Matteini, T. 

Sammarti 


TEATRO GARAGE 

Via Paggi, 43 b-Tel. 010.510731 

Domani ore 21.00 Scherzi in un atto di A. Cechov regia di 

L. Landicon la Compagnia Trovarsi 

TEATRO GUSTAVO MODENA - TEATRO DELL'AR¬ 
CHIVOLTO 

Piazza Modena, 3 - Tel. 010.412135 

Cimitero monumentale di Staglieno: oggi ore 20.15 Ri¬ 
flusso di J. Saramago 

TEATRO POLITEAMA GENOVESE 

Via Bacigalupo, 2 - Tel. 010.8393589 

Domani ore 20.30 Notte sotto le stelle Spettacolo a 

favore dell'Ass. Ligure Fibrosi Cistica 
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giovedì 27 maggio 2004 


Torino e provincia cinema e teatri 


l’Unità 


Cinema 

2 


TORINO 


ADUA 


0 Corso G. Cesare, 67 Tel. 011/856521 

100 

A/R andata+ritorno 


16,00 (E 3,00)18,10-20,20-22,30 (E 6,50) 

200 

Van Helsing 

149 posti 

16,00 (E 3,00) 19,55-22,30 (E 6,50) 

400 

Troy 

384 posti 

15,45 (E 3,00) 18,45-21,45 (E 6,50) 

ALFIERI 


Piazza Solferino, 4 Tel. 011/5623800 

Sala Solferino 1 

Non ti muovere 


19,45-22,30 (E 6,50) 

Sala Solferino 2 

Sotto falso nome 


20,20-22,30 (E 7,00) 

AMBROSIO 


0 Corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011/547007 

Salai 

Troy 

472 posti 

15,30 (E 4,25) 18,45-22,00 (E 6,75) 

Sala 2 

Van Helsing 

208 posti 

16,00 (E 4,25) 19,00-22,15 (E 6,75) 

Sala 3 

Luther-Ribelle, genio, liberatore 

150 posti 

15,30-17,50 (E 4,25) 20,10-22,30 (E6,75) 

ARLECCHINO 


0 CorsoSommeiller, 22Tel.011/5817190 

Salai 

Troy 

450 posti 

14,45-17,45 (E 4,65) 20,45 (E 6,70) 

Sala 2 

Phone 

250 posti 

15,45-17,45 (E 4,65) 


Kilt Bill -Volume 2 


20,00-22,30 (E 6,70) 

CAPITOL 


0 Via San Dalmazzo, 24 Tel. 011/540605 

706 posti 

Codice 46 


16,00 (E4,15)18,10-20,20-22,30 (E 6,20) 

CENTRALE 


0 Via Carlo Alberto, 27 Tel. 011/540110 

238 posti 

In my country 


16,10 (E2,50) 18,20 (E 6,50) 20,30-22,30 (E 

4,00) 

CINEPLEX MASSAUA 

Piazza Massaua, 9 Tel. /199199991 

1 

Phone 


15,30-17,50 (E 4,50) 20,10-22,30 (E 7,00) 

2 

Honey 


15,20-17,40 (E 4,50) 20,00 (E7,00) 


Non ti muovere 


22,30 (E 7,00) 

3 

Troy 


17,00 (E4,50) 20,20 (E7,00) 

4 

Van Helsing 


15,00-17,35 (E 4,50) 20,10-22,45 (E 7,00) 

5 

Troy 


15,20 (E4,50)18,40-22,00 (E7,00) 

DORIA 


0 Via Gramsci, 9 Tel. 011/542422 

402 posti 

Che ne sarà di noi 


15,45 (E4,50)18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

DUE GIARDINI 


0 Via Monfalcone, 62 Tel. 011/3272214 

Sala Nirvana 

In my country 

295 posti 

16,15 (E2,50) 18,30 (E 6,50) 20,45-22,40 (E 

6,50) 

Sala Ombrerosse 

La spettatrice 

150 posti 

16,05 (E2,50) 18,20 (E 6,50) 20,30-22,35 (E 

6,50) 

ELISEO 


0 Piazza Sabotino Tel. 011/4475241 

Blu 

1 diari della motocicletta 

206 posti 

15,00 (E 3,00) 17,30-20,00-22,30 (E6,50) 

Grande 

Troy 

450 posti 

15,30 (E 3,00) 19,00-22,00 (E 6,50) 

Rosso 

Tu mi ami 

207 posti 

16,00 (E 3,00) 18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

EMPIRE 


Piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 011/8138237 

244 posti 

Big Fish - Le storie di una vita incredibile 


15,30-17,50 (E 4,20) 20,10-22,30 (E 6,70) 

ERBA 


Corso Moncalieri, 141 Tel. 011/6615447 

Salai 

Maghi e viaggiatori 

110 posti 

20,00-22,30 (E 6,00) 

Sala 2 

Teatro 


FILI MARX 

Corso Belgio, 53 Tel. 011/8121410 

Sala Groucbo Troy 

15,40 (E 2,50) 18,50-22,00 (E 6,50) 

Sala Harpo In my country 

16,15 (E 2,50) 18,30 (E 6,50) 

Fame chimica 

20,45-22,40 (E 6,50) 

Sala Cbico Luther - Ribeffe, genio, liberatore 

15,30 (E 2,50) 17,50 (E 6,50) 20,10-22,30 (E 

6,50) 

FIAMMA 


0 C.so Trapani, 57 Tel. 011/3852057 

132 posti 

Chiusura definitiva 

FREGOLI 


0 Piazza Santa Giulia, 2 bis Tel. 011/8179373 

240 posti 

La passione di Cristo 


17,30 (E 4,15) 20,00-22,30 (E 6,20) 

IDEAL 


0 Corso Beccaria, 4 Tel. 011/5214316 

Salai 

Troy 

1770 posti 

15,20 (E 5,00)18,25-21,30 (E7,00) 

Sala 2 

Van Helsing 


15,00 (E 5,00) 17,30-20,00-22,40 (E 7,00) 

Sala 3 

Troy 


14,30 (E 5,00) 17,35-20,40 (E 7,00) 

Sala 4 

Trny 


16,10 (E 5,00) 19,15-22,20 (E 7,00) 

Sala 5 

Il servo ungherese 


15,00 (E 5,00) 17,30-20,00-22,30 (E 7,00) 

LUX 


0 Galleria S. Federico Tel. 011/541283 

1336 posti 

Phone 


16,00 (E 4,50) 18,10-20,20-22,30 (E 7,00) 

MASSIMO 


Via Verdi, 18 Tel. 011/8125606 

uno 

Dopo Mezzanotte 

480 posti 

16,30 (E 4,20) 18,30-20,30-22,30 (E 6,50) 

due 

Una storia americana 

148 posti 

16,00 (E 4,20)18,10-20,20-22,30 (E 6,50) 

tre 

Il mostro della laguna nera 

150 posti 

18,15 (E 5,20) 


Spettacolo La espalda del mundo 


21,30 (E 5,20) 


Il pianeta proibito 


22,30 (E 5,20) 


Spettacolo 


23,00 (E 5,20) 

MEDUSA MULTtCINEMA 

Corso Umbria, 60 Tel. /199757757 

Salai 

Troy 

262 posti 

15,45 (E 5,00) 19,00-22,15 (E 7,00) 

Sala 2 

Troy 

201 posti 

17,45 (E 5,00) 21,00 (E7,00) 

Sala 3 

Dopo Mezzanotte 

124 posti 

16,35 (E 5,00) 18,35-20,40-22,45 (E 7,00) 

Sala 4 

1 diari della motocicletta 

132 posti 

17,05 (E 5,00) 19,45-22,25 (E 7,00) 

Sala 5 

Van Helsing 

160 posti 

16,50 (E 5,00) 19,35-22,20 (E 7,00) 

Sala 6 

Scooby-Doo 2: Mostri scatenati 

160 posti 

15,50 (E 5,00) 


Phone 


17,40 (E 5,00) 20,05-22,30 (E 7,00) 

Sala 7 

Honey 

132 posti 

16,30 (E 5,00) 18,25 (E 7,00) 


Identità violale 


20,20 (E 5,00) 22,35 (E 7,00) 

Sala 8 

Garage days 

124 posti 

15,55 (E 5,00)18,10-20,25-22,40 (E7,00) 

NAZIONALE 


Via Pomba, 7 Tel. 011/8124173 

Salai 

1 diari della motocicletta 

308 posti 

15,30-17,50 (E 3,00) 20,10-22,30 (E 6,50) 

Sala 2 

Certi bambini 

179 posti 

16,05 (E 3,00)18,15-20,25-22,30 (E 6,50) 

NUOVO 


0 Corso Massimo d'Azeglio, 17Tel. 011/6500200 

- Sala Valentino 1 The Company 

270 posti 

20,15-22,30 (E 6,50) 

- Sala Valentino 2 Terra di contine - Open Range 

300 posti 

19,15-22,00 (E 6,50) 

OLIMPIA 


Via Arsenale, 31 Tel. 011/532448 

Salai 

A/R andata+ritorno 

489 posti 

15,30-17,50 (E 4,50) 20,10-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Master & Commander - Sfida ai confini del 

mare 


250 posti 

14,55-17,30 (E 4,50) 20,05-22,30 (E 7,00) 


I diari della motocicletta 

15,00-17,35-20,10-22,45 (E 7,50) 

Troy 

15,00-15,25-17,30-18,20-18,50-21,00-21,45-22, 
15 (E 7,50) 

Van Helsing 

16,00-19,00-22,00 (E 7,50) 

Phone 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E 7,50) 

Honey 

15.20- 17,40-20,15-22,35 (E 7,50) 

Amori in corsa 

15,25-17,45 (E 7,50) 

Identità violate 

15.20- 17,40-20,00-22,25 (E 7,50) 

Kilt Bill-Volume 2 

20,00-22,45 (E 7,50) 


MONTEROSA 

0 Via Brandizzo, 65 Tel. 011/284028 
444 posti Teatro 


15,45-18,00-20,20-22,30 (E 7,50) 


salai 

111 posti 
sala 2 
240 posti 
sala 3 
100 posti 


16,00 (E 3,00)18,10-20,20-22,30 (E 6,50) 

Schultze vuole suonare il blues 

16,00 (E 3,00)18,10-20,20-22,30 (E 6,50) 

Agata e la tempesta 

16,15 (E 3,00) 20,05-22,30 (E 6,50) 


CINEMA TEATRO BARETTI 

Via Baretti, 4 Tel. 011/8125128 


ESEDRA 

Via Bagetti, 30 Tel. 011/4337474 


VALDOCCO 

Via Salerno, 12 Tel. 011/5224279 

Chiusura estiva 

■ PROVINCIA DI TORINO 

AVIGLIANA 


DON BOSCO DIGITAL 

ViaStupinigi, 1 Tel. 011/9593437 
418 posti 

CESANA TORINESE 


SANSICARIO 

Fraz. S. Sicario Alto-Sansicario 13/C Tel. 0122/811564 


LUMIERE 

0 Via Rosselli, 19Tel. 011/9682088 

1 Troy 

580 posti 21,15 (E ) 

2 

PINEROLO 


CHIERI 


REPOSI 

0 Via XX Settembre, 15 Tel. 011/531400 

Sala 1 Troy 

360 posti 15,30 (E 4,50) 18,30-21,30 (E 7,00) 

Sala 2 Kilt Bill-Volume 2 

360 posti 15,00-17,30 (E 4,50) 20,00-22,30 (E 7,00) 

Sala 3 Troy 

612 posti 16,15 (E 4,50) 19,15-22,15 (E 7,00) 

Sala 4 Van Helsing 

90 posti 16,00 (E 4,50) 19,00-22,00 (E 7,00) 

REPOSI SALA 5-LILLIPUT 

Via XX Settembre, 15/b Tel. 011/537100 
150 posti Troy 

15,30 (E 4,50)18,30-21,30 (E7,00) 

ROMANO 

0 Gallerìa SubalpinaTel. 011/5620145 

Signora 


CORSO 

0 C. Laghi, 175 Tel. 011/9312403 

400 posti Spettacolo Film a sorpresa. Cineforum 

18,30-21,15 (E) 

BARD0NECCHIA 

SABRINA 

0 Via Medail, 71 Tel. 0122/99633 
359 posti Riposo 

BEINASC0 

BERTOLINO 

Via Bertolino, 9 Tel. 011/3490270-3490079 


SPLENDOR 

0 Via XX settembre, 6 Tel. 011/9421601 
300 posti 


HOLLYWOOD 

Via Nazionale, 73 Tel. 0121/201142 
Monster 
20,15-22,30 (E) 


UNIVERSAL 

0 Piazza Cavour, 2 Tel. 011/9411867 
200 posti Troy 

21,15 (E) 

CHIVASSO 


ITALIA 

0 Via Montegrappa, 6 Tel. 0121/393905 

sala 200 

200 postì 

sala 500 

500 posti 


CINECITTÀ 

Piazza Del Popolo, 3 Tel. 011/9111586 

Chiuso 


WARNER VILLAGE CINEMAS LE FORNACI 

Viale G. Falcone Tel. 011/36111 


MODERNO 

0 Via Roma, 6 Tel. 011 /9109737 
320 posti 


RITZ 

Via Luciano, 11 Tel. 0121/374957 

Dopo Mezzanotte 

20,30-22,30 (E) 

RIVOLI 


CINEMA TEATRO BORGONUOVO 

Via Roma, 149/c 


STUDIO RITZ 

0 Via Acqui,2Tel. 011/8190150 
269 posti Troy 

14,30-17,35 (E 4,50) 20,40 (E 6,50) 

VITTORIA 

Via Roma, 336 Tel. 011/5621789 
918 posti Chiuso 

■ D'ESSAI 

AGNELLI 

0 Via P. Sarpi, 111 Tel. 011/3161429 
374 posti Riposo 

CARDINAL MASSAIA 
0 Via C. Massaia, 104 Tel. 011/257881 
296 posti 


Salai 

Troy 

POLITEAMA 

0 Via Orti, 2Tel. 011/9101433 

SAN MAURO TORINESE 


14,50-18,10-21,30 (E) 

GOBETTI DIGIT 


Sala 2 

Troy 

420 posti Riposo 

0 Via Martiri della Libertà, 17 Tel. 011/8227362 


17,10-20,30 (E) 

CIRIÉ 

200 posti 

Teatro 

Sala 3 

Van Helsing 

CINEMA TEATRO NUOVO 


21,10 (E) 


16,40-19,20-22,10(E) 

0 Via Matteo Pescatore, 18 Tel. 011/9209984 

SAUZE DOULX 


Sala 4 

1 diari della motocicletta 

351 posti Troy 

SAYONARA 



17,00-19,40-22,30 (E) 

15,30-18,30-21,30 (E) 

Via Monfol, 23 Tel. 0122/850974 

Sala 5 

Van Helsing 

COLLEGNO 

297 posti 

SESTRIERE 

Riposo 


15,20-18,10-21,00 (E) 

PRINCIPE 





FRAITEVE 


Sala 6 

Troy 

0 Via Minghetti, 1 Tel. 011/4056795 

Via Fraiteve, 5 Tel. 0122/76338 


15,30-18,40-22,00 (E) 

400 posti Riposo 


Riposo 

Sala 7 

Phone 

15,00-17,30-20,00-22,40 (E) 

REGINA 

SETTIMO TORINESE 



Via San Massimo, 3 Tel. 011/781623 

PETRARCA 


Sala 8 

Scooby-Doo 2: Mostri scatenati 

Sala 1 Riposo 

Via Petrarca, 7 Tel. 011/8007050 


15,10 (E ) 

Sala 2 Riposo 

Salai 

Troy 


Monster 

149 posti 


21,10 (E) 


17,20-19,50-22,20 (E) 

STAZIONE 

Sala 2 

1 diari della motocicletta 

Sala 9 

Honey 

Via Martiri XXX aprile, 3 Tel. 011/789792 


21,20 (E) 


15,40-20,20 (E) 

Riposo 

Sala 3 

Teatro 

21,00 (E) 


Identità violate 

STUDIO LUCE 



18,05-22,50 (E) 

0 Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 011/4153737-4056681 

150 posti Riposo 

SUSA 


BORGARO TORINESE 


CENISIO 

101 Corso Trieste 11 Tel 0122/622686 

ITALIA DIGITAL 


CUORGNÉ 

563 posti 

Riposo 

0 Via Italia, 43 Tel. 011/4703576 

MARGHERITA 

TORRE PELLICE 



Rassegna 

0 Via Ivrea, 101 Tel. 0124/650333-657232 




TRENTO 


BUSSOLENO 


560 posti Riposo 

Viale Trento, 2 Tel. 0121/933096 

NARCISO 


GIAVENO 


Riposo 

0 Corso B. Peirolo, 8 Tel. 0122/49249 

S. LORENZO 

VALPERGA 


500 posti 

Riposo 

0 Via Ospedale, 8 Tel. 011/9375923 

AMBRA 



CARMAGNOLA 


MARGHERITA DIGITAL 

Via Donizetti, 23 Tel. 011/9716525 
378 posti A/R andata+ritorno 

21,15 (E ) 

CASCINE VICA 


348 posti 

IVREA 


ABCINEMA-LA SERRA 

Vicolo Cerai, 6 Tel. 0125/425084/44341 


Via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124/617122 

Uno Troy 

420 posti 21,30 (E) 

Due Riposo 

580 posti 

VENARIA REALE 


BOARO 

Via Palestra, 86 Tel. 0125/641480 


teatri 


360 posti 


PATHE LINGOTTO 

Via Nizza, 230 Tel. 011/6677856 
1 Monster 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E 7,50) 


ARALDO/TEATRO DELL ANGOLO 

Via Chiomonte, 3/A - Tel. 011.331764 

Oggi ore 20.30 Teatrando: Zuppa d'Aralda - Teatro per 

buongustai 

CAFÈPROCOPE 

TEL. 011.540675 

Domani ore 22.30 Serata Tango 

CARDINAL MASSAIA 

Via C. Massaia, 104 -Tel. 011.257881 

Sabato 29 maggio ore 21.00 Anlitrione con la compagnia I 

Teatranti 

CARIGNANO TEATRO STABILE 

Piazza Carignano, 6 - Tel. 011.537998 

Vendita abbonamenti: Pole Position (7 spettacoli a scel¬ 
ta) 

EIKON TEATRO 

Corso G. Cesare, 29 bis - Tel. 011.19708600 

Domani ore 20.45 Onda di Piena di M. Giacometti e M. 

Bonetto regia di M. Giocometti con I. De Palma 

GARIBALDI 

Via Garibaldi, 4 (Settimo Torinese) - Tel. 011.8970831 
Ad opera d'arte rassegna di teatro fatto dai ragazzi 
I Corti, le Piazze del Centro Storico: martedì 01 giugno ore 
20.00 Le maestre e i maestri della città 

GIOIELLO 

ViaC. Colombo, 31/bis-Tel. 011.5805768 

Oggi ore 21.00 Quant'é che siamo luori??? di V. Matthews 

con la compagnia Torino Spettacoli 

JUVARRA 

Via Juvarra, 15 - Tel. 011.532087 

Oggi ore 20.45 Aquilegia Blu: Confesso che ho danzato 

con Anna Cuculo Group 

L'ESPACE 

Via Mantova, 38-Tel. 011.2386067 

Oggi ore 21.00 Innocenti - Czarodzieje di M. Znaniecki 


PICCOLO REGIO G. PUCCINI 

Piazza Castello, 215-Tel. 011.88151 

Oggi ore 21.00 Tante teste poche idee con Trelilu: Pippo, 

Bertu, Perù 

REGIO 

Piazza Castello, 215-Tel. 011.88151 
Oggi ore 20.30 II Cappello di paglia di Firenze farsa musi¬ 
cale di N. Rota regia di P. Pizzi dir. B. Campanella con 
l'Orchestra e Coro del Teatro Regio 

STALKER TEATRO 

Piazza Montale, 14 bis - Tel. 011.7399833 
Cittadellarte di Biella: sabato 29 maggio ore 21.00 Kandin- 
sky Movimento Primo con Senza Confini di Pelle, Akademia 
Ruku, Ambra Senatore 

Domenica 30 maggio ore 18.00 Sole blu con il Barrito degli 
Angeli 

TANGRAM TEATRO 

Via Don Orione, 5 - Tel. 011.338698 

Teatro Gobetti: martedì 01 giugno ore 21.00 Qualcuno 

era... Giorgio Gaber proiezione film 

TEATRO ALFIERI 

Piazza Solferino, 2 - Tel. 011.5623800 

Si prenota per: "Quant'è che siamo tuori?"/"Agatha la 
signora degli enigmi" 


POLITEAMA 

Via Piave, 3 Tel. 0125/641571 


MONCALIERI 


KING KONG CASTELLO 

0 Via Alfieri, 42Tel. 011/641236 
300 posti 

NONE 


SUPERCINEMA MULTISALA 

0 Piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 011/4594406 

Troy 

21,00 (E) 

The Missing 

21,00 (E) 

Van Helsing 

21,00 (E) 


200 posti 

103 postì 


VILLAR PEROSA 


M 


usica 


MONTEROSA 

Via Brandizzo, 65-Tel. 011.284028 

Sabato 29 maggio in scena Al Cavallino Bianco con la 

compagnia Johann Strauss e l'Ensemble Strumentale Franz 

Lehàr 

TEATRO NUOVO PER LA DANZA 

C.so M. D'Azeglio, 17 - Tel. 011.6500253 

Sabato 29 maggio ore 21.00 Operetta Evviva con coreogra- ■ 

fie di D. Chiamni, arie tratte dalle più famose operette 


EDEN 

Tel. 011/9864574 

0RBASSAN0 


NUOVO CINEMA TEATRO 

.Tel. 0121/933096 

Riposo 

VILLASTELLONE 


Chiusura estiva 


CENTRO CULTURALE V. MOLINI 

Tel. 011/9036217 


PIANEZZA 


JOLLY 

Via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 011/9696034 


VINOVO 


AUDITORIUM 

Via Roma, 8 Tel. 011/9651181 






























































































